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Le aperture 
di George Bush 

na celebre frase di WInstonChutchlH racco
mandava là magnanimità nella vittoria che 
ha effettivamente connotato l'apparizione 
trionfale dì George Bush di fronte alla seduta 
congiunta dei due rami del Congresso degli 
Stati Uniti. La paróla magnanimità èr appro

priata, perché indica una liberta di scelta di chi parla e 
agisce in una inequivocabile posizione di forza, fondata 
su una vittoria che e militare ma anche politica e che ha 
fatto salire alle stelle lutti gli indici di gradimento del pre
sidente in carica. 

Ma in che cosa consistono le «aperture» di Bush? In 
primo luogo nella fermezza con cui ha affermato che 
una pace in Medio Oriente richiede un compromesso 
tra arabi e israeliani iquali, almeno in parte, «si sono tro
vati per la prima volta dì fronte alla stesso aggressore». 
Anche se il presidente degli Stati Uniti ha opportuna-
mente evitato di formulare soluzioni particolareggiate, il 
richiamo alte risoluzioni 242 e 338 dell'Orni, al pnncipio 
•terra per pace» non avrebbe potuto essere più esplicito. 
Chi vince contro il comune nemico (in questo caso Sad
dam Hussein) ha una preziosa opportunità di liberarsi 
di condizionamenti eccessivamente stringenti da parte 
di alleati in passato délIriKi «strategici» come il governo 
israeliano. Uno dei terreni su cui Bush misurerà I frutti 
politici della vittoria militare è quello della sua capacita 
di sottrarsi alla scomoda condizione in cui si sono trova
ti i suoi predecessori quando hanno cercato di formula
re una politica mediorientale: porrne» essenziali, ma 
anche ostaggi di governi israeliani che non esitavano a 
ortrepassareia soglia-delia politica Interna americana, 
facendo un uso spregiudicato delle diverse tootwcs 
pronte ad agire secondo le loro direttive. '•''-• 

L'elaborazione di •dispositivi di sicurezza» per tutta 
la zona, come anche II necessario Imbrigliamento della 
corsa agli armamenti, sono pure obiettivi necessari ed 
opportuni, nella misura in cui vengono applicati in 
un'ottica garantita dalle Nazioni Unite e da tutte le po
tenze interessate all'equilibrio dei Medio Oriente, non 
esclusa l'Unione Sovietica. A questo, proposito manca 
Indubbiamente Uri chiaritóio americano, còme e an-
Chesogg>ttdij'p» Interpretazioni Un aceenno'cheJlml-
[MHtiBh hrtàt» presenta mlUWre «mtrtcana nel Golfo 
alftuiitofeLi^^ 
anche se loscoMe probaMUrwnlcrquetto di rassicurare 
alcuni alleati « h e aono anche «ricorrenti Industriali 
degli Stati Uniti) eoe Washington non vuote condiziona
re in marnerà troppo pesante I rifornimenti e la politica 
dei prezzi di petròlio nei confronti dei paesi non produt
tori. ..•:••..• 

Naturalmente si tratta di fe»mul»zionl elastiche che 
devono essere sottoposte aria prova del fatti. Dopo la li
ne del bipolarismo e nella gestione della crisi dei Golfo, 
soprattutto nel confranti delle Nazioni Unite, l'ammini
strazione Bush è apparsa oscillante tra due modelli stori
ci della politica estera americana: quello di Woodrow 
Wilson che, forte dei ruolo decisivo giocato nella prima 
guerra mondiale, con troppo anticipo cercò di organiz
zare una comunità mondiale fondata su una struttura di 
potere pluricenrrico e, invece, quello di Teodoro Roose
velt che, agli albori del secolo, già segnò una pax ameri
cana che emulasse una pax britannica ormai al tramon
to. 

esito della guerra del Golfo potrebbe rilan
ciare tentazioni unipolari. Certo, esso rap
presenta il superamento della sindrome del 
Vietnam che ha impedito' ai predecessori 
immediati di Bush di fare pieno uso della lo
ro superiorità militare. La guerra ha dimo

strato che l'umanità si trova di fronte ad un salto nella 
tecnologia militare convenzionale tate da consentire vit
torie schiaccianti mediante armi aeronavali; mentre 
quelle terrestri si limitano a raccogliere i frutti dei bom
bardamenti precedenti, senza subire perdite consistenti. 
Alcuni toni assunti da Busi) dopo la conclusione della 
guerra celebrano la liberazione di un Gulliver o di un 
Prometeo che si è liberato dall'rncubo di condiziona
menti che ne inibivano l'uso della principale risorsa di 
cui disponeva: l'ormai incontestata superiorità militare. 
Altri elementi consigliano, invece, una prudenza che 
trova eco nel primi orientamenti espressi da Bush per il 
dopoguerra. Un risvortodel post-Vietnam (per noi deci
sivo, ma nemmeno ignorabile da un presidente degli 
Sfati Uniti che deve fare i conti con una opinione pubbli
ca americana. In rapida evoluzione, che non si limita 
ipiù a contare solo I propri morti) sono 1 costi umani che 
:la nuova tecnologia impone ai proprtawersarf militari e 
civili. Lo dimostra il cinismo indubbio con cui, a tutt'og-
gi. sono stati censurali i bodycounts. la conta dei cada
veri iracheni, che si tratti di soldati o delle vittime civili 
dei bombardamenti a tappeto. 
t Ma vi e di più. Nel momento in cui cessa il fuoco, 
riaffiorano le durezze della politica: il dilemma (orse irri
solvibile tra un Saddam Hussein che schiaccia, ancora 
una volta, la propria opposizione intema, e un'Insurre
zione inevitabilmente fondamentalista; la natura e le mi
re di alleati scomodi come la Siria di Assad; la difficolti 
di trovare interlocutori validi in Israele (dove il governo 
Shamir ormai comprende tutte le forze più estremiste) e 
tra i palestinesi, privi di una leadership se non quella del-
l'Olp. indebolito dalla sua alleanza con il dittatore scon
fitto. Su un piano più generale, ora che riprende il gioco 
diplomatico, altri allori - militarmente assenti o. comun-

3uè, comprimari-rnopossonoessere ignorati: malgra-
o te1urrx>teruejn»ime,che condizionano la politica 

estera sovietica, malgrado debolezze che scaturiscono 
da un processo di unificazione europea ancora incom-

> phita. malgrado le grandi assenze delle due grandi po
tenze asiatiche, a Washington non si possono, non si 
devono nutrire illusioni di onnipotenza. Nemmeno l'esi
to della guerra del Golfo consente una reductio ad unum 
di un mondo troppo articolato e complesso per essere 
governato menu militari, senza consenso e sensa demo
crazia a tutti i livelli. Ci sia consentito chiudere II ragio
namento con un esempio che ci riguarda da vicino. Ab
biamo già criticato una cultura di governo, tipicamente 
nostrana, che vorrebbe ridurre la politica estera dell'Ita
lia ad un presenzialismo che porta a umiliazioni come 
quella subita dal ministro degli Esteri Oe Mkhelis a Wa
shington. Tuttavia, dopo la fine dell'emergenza perma
nente (vera o artificiale che fosse), costituita dalla guer
ra fredda, non è consentito a nessuno, nemmeno al più 
forte. Mi suo momento di maggiore forza, di stabilire a 
proprio piacere con un gesto la gerarchia dei rapporti 
tra le nazioni. 

Continua l'esodo di massa: sono entrate nel porto di Brindisi altre due navi stracolme 
Il governo si rivolge all'Onu e alla Croce Rossa/Tendopoli e roulottes per l'emergenza 

L'inferno dei profughi 
Puglia nel caos. L'Italia: andatevene 
L'esodo degli albanesi verso l'Italia si è trasformato 
in un dramma umano di proporzioni terrìbili. Il 
blocco delle motovedette al largo di Brindisi è stato 
forzato all'alba e sono approdate altre imbarcazioni 
stracolme, che hanno scaricato sul molo una marea 
di gente affamata, lacera, disperata, ferita. Il gover
no ieri ha deciso di affidare i soccorsi all'esercito. La 
maggior parte dei prof Ughi sarà espulsa. 

'•'••' DAL NOSTRO INVIATO - ' ' •' ' '; 
FABRIZIO RONCONI 

••BRINDISI Sono almeno 
quindicimila I profughi albane- V-
si approdati a Brindisi, Temer-
genza ha raggiunto livelli 
esplosivi. Sono quasi tutti am
massati sul molo, in attesa di 
soccorsi che lo Stato non è sta
to ancora In grado di garantire. ' 
Quando e arrivato un carico di 
latte è scoppiata una feroce. 
rissa: sono tutti digiuni da gior
ni, luridi, infreddoliti, molti 
portano sul corpo i segni di fe
rite ormai infette. All'ospedale 
non ci sono più posti letto, ma 
le ambulanze da ventiquattr'o-
re vanno avanti e indietro, cari
cando quattro, cinque feriti per 
volta. La citta * sconvolta, le . 
autorità sono disorientate, im

potenti. Ieri mattina, finalmen
te, si e tenuta una riunione in
terministeriale per aflrontare 
l'emergenza. Il ministro Lat
tanzio e stato nominato com
missario straordinario: avrà a 
disposizione le forze armate-
per organizzare campi di ac
coglienza e soccorsi sanitari. 
Nel frattempi l< Fkmesin&pre-
me'su Tirana aftinché l'esodo 
venga bloccato. E comùnque,' 
avverte il governo italiano, la 
maggior parte dei profughi sa
rà esplusa: resterà soltanto chi 
dimostrerà di essere un perse
guitato politico. Nella notte il 
dramma ha raggiunto il culmi
ne con violentissimi scontri tra 
albanesi e forze dell'ordine. . 

ANDRIOLO A PAGINA 3 

U n popolo sequestrato 
per decenni da una fé-

' roce tirannia cerca 
una via di scampo per soprav
vivere, perché non crede che 
a Tirana te cose potranno mai 
volgere al meglio, perché ha 
fame, perché na paura della 
guerra civile. Non sarà mai 
sufficientemente severa la 
condanna per un regime che 
ha ridotto a questo il proprio 
popolo. E neppure la coscien
za dell'Occidente, e di questa 
parte di Occidente in cui vivia
mo, potrà sentirsi tranquilla 
per aver assistito inerte negli 
anni a questa tragedia alle 
porte di casa. 

Ma ora? Proprio questa par
te del mondo in cui viviamo 
pud rispondere a quelle facce 
affamate e talvolta piene di 
speranza dicendo: non' c'è 
nulla da /are per voi, tornate 
dal vostro governo, fatevi se
questrare o autosequestratevi 
ancora per un tempo non cal
colabile? 

I governi italiani hanno re-
galato-nelt'ultimo decennio, a 
vario titolo, circa 1500 miliardi 
per mantenere al potere Sjad 
Barre in SomaUae la sua fero
ce dittatura, eppure oggi un 
miserevole stanziamento di 
10 miliardi in. medicine e ge
neri 'aumentali di prima ne-

Esiste ancora 
la solidarietà? 
QIUSEPPBCALDAROLA 

cessila non viene speso per
ché si attende di sapere come 
voteranno gli albanesi fra 
qualche settimana. Lo dicia
mo con parole semplici: è giu
sto tutto ciò? Possiamo ac
quietare la nostra coscienza e 
metter riparo alle questioni di 
ordine pubblico solo co
struendo per mare e per terra 
un cordone sanitario per im
pedire a chi vuole scappare di 
sceglierei diceva cost una 
volta?, la libertà. 

• Il governo ci fa sapere e fa 
sapere a questa gente che so
lo pochi di loro resteranno nel 
nostro paese. Saranno tutti in
terrogati e solo chi avrà diritto 
allo statuto di rifugiato politi
co potrà restare: gli altri no. 
andranno via magari su navi 
più decorose ma per una vita 
non decorosa.-E nel frattem
po? Sappiamo che si sta alle
stendo un campo profughi 
per poche centinaia di perso
ne, e che arriveranno (ma 
quando?) le roulottes. E nel 
frattempo? Si sa la Puglia, e 

forse nessuna regione italiana 
è attrezzata per reggere l'urto 
di questa improvvisa, ma non 
imprevedibile, immigrazione 
e poi la stagione turistica non 
è lontana. Ma nessuno di que
sti seri argomenti è, di fronte 

• al dramma, un vero argomen
to. Non si comprende come 
sia cosi difficile allestire nel gi
ro dì ore strutture in grado di 
dare ricovero agli albanesi in 
fugaX difficile farlo, anzi è 
praticamente impossibile se 
di fronte al crollo del più vìci-

. no regime dell'Est, la decisio
ne è solo quella di non pren
dersi cura di questa catastrofe 
politica umana e civile. È diffi-

. elle ma non impossibile se in-
• vece si ritiene che queste mi

gliaia di persone sono, come 
dire?, anche gente nostra. 

v Una vigile coscienza civile 
, non può risolvere i grandi 

drammi che la storia dell'u
manità sta mettendo sotto i 
nostri occhi. Né può farlo con 

. le sue risorse un solo paese. 
< Ma detto questo si finisce per 
[ dire nulla. E allora bisogna as
sumersi per intero la respon-

' sabilità della vita di questa 
' gente. E questo uno di quei 

momenti in cui un paese inte
ro mostra te sue risorse mi
gliori di solidarietà, è qui che 
si misurano le virtù di una re-

. pubblica. 

Avvolto in una coperta, un giovane albanese sbarca in Italia dopo aver 
attraversato l'Adriatico 

Sono tornati finalmente^ c ^ tó maggiore Giammarco Bellini 
A CiampmcutpdmjoabbK^^ terribili giorni 

carcere 
Finalmente hanno riabbracciato i familiari Mauri
zio Cocciolone e Giammarco Bellini, (due piloti pri
gionieri degli iracheni per sei settimane, sono torna
ti in Italia. Il «Falcon 50» su cui viaggiavano ha atter
rato a Ciampino alle 20,48. Sono stati accolti dà un 
caloroso applauso e da centinaia di giornalisti venu
ti a raccogliere il racconto di quei giorni terrìbili: «SI, 
almeno un paio di volte abbiamo temuto 11 peggio». 

OMBRO CUI VANNI MASALA 

• I ROMA. Il primo a scende
re dall'aereo è stato il maggio
re Giammarco Bellini seguito 
dal suo capitano Maurizio 
Cocciolone. Ad attenderli c'e
rano I genitori di Maurizio, Gui
do e Gemma, con la fidanzata 
Adelina e la moglie di Bellini, 
Fiammetta. Accanto a loro I 
capi di stato maggiore della Di
fesa e dell'Aeronautica. Giusto 
il tempo di u ri primo abbraccio 
Immortalalo da centinaia di fo
tografi e poi subito davanti al : 

giornalisti a raccontare la loro 
terribile avventura. Siete stati 
minacciati? Cocciolone: «Non 
so ancora se tutti I prigionieri 
sono stati rilasciati, comunque 
le immagini del. mio interroga
torio si commentano da.so
le...». Si è capito sùbito che 1 
due militari non potevano rac
contare tutto quello che. sape
vano. Ma hanno però ammes
so che hanno temuto il peggio 
sotto Ibombardamentl. 

A PAGINA S ' I piloti italiani Cocciolone e Bellini accolti dai familiari al loro arrivo In Italia 

Tariffe Fs invariate 
Bluff del BUancio 
sud conti pubblici? 

Pace in Medio Oriente 
D piano Usa 
non convince Israele 

«•QMUNDQINZBKRO GIANCARLO LANNUTTI 

• • «Il nostro impegno per la 
pace In Medio oriente non si 
esaurisce con la liberazione 
del Kuwait - afferma il presi
dente Bush -. E' venuto il mo
mento di mettere fine al con
flitto arabo-israeliano. Dobbia
mo fare tutto il possibile per ri
cucire Io strappo tra Israele e 
gli Stati arabi, e quello tra 
Israele e il popolo palestinese». 
Di fronte ad un Congresso 
osannante il presidente ameri
cano depone l'elmo del guer

riero e indossa la veste del 
grande cucitore di pace. Ma 
perora né le parole di Bush né 
le argomentazioni dei tre mini
stri degli Esteri della Cee in visi
ta in Israele sembrano smuo
vere l'intransigenza del gover
no Shamir. Il ministro David 
Levy: «Dopo la posizione presa 
nella guerra l'Olp non è più 
proponibile come parte nego
ziale. Tel Aviv è a favore di trat
tative dirette con i paesi arabi 
senza intermediari-. . 

A PAGINA 4 

Guardie svizzere in via Teulada 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA te Fs smentisco
no clamorosamente il gover
no. Prima di un mese e mez
zo i prezzi dei biglietti non 
potranno essere diminuiti. 
Altro che ribassi immediati 
del 10 per cento. I tempi tec
nici - fanno sapere dall'Ente 
Ferrovie - sono molto più 
lunghi. Una brutta notizia 
non solo per i viaggiatori, ma 
anche per i conti dello Stato. 
Le tariffe ferroviarie più mor
bide erano infatti parte della 
manovra messa in campo da 

. palazzo Chigi per contrastare 
la corsa dell'inflazione. Sulla 
finanza pubblica pende pe
raltro un'altra minaccia, uno 
•sfondamento» di diecimila 
miliardi rispetto alle previsio

ni per il 1991. E proprio ieri il 
ministro del Tesoro, Guido 

. Carli, ha ammesso: abbiamo 
una politica di -bilancio 
•spensierata-. 

Proseguono intanto le po
lemiche sul «caso Iseo»: il 
centro di ricerche economi
che collegato al ministero 
del Bilancio è accusato di 
avere ritoccato le proprie 
previsioni in' modo ottimisti
co, subendo le pressioni di 
Cirino Pomicino. Il Senato 

•,, vuole vederci chiaro, e con-
•••, vocherà i dirigenti dell'istHu-
' to. Secondo il de Nino An-
' dreatta, per rispettare quelle 
previsioni ci vorrebbe un 
•boom economico tipo quel
lo degli anni '60-. 

A PAGINA 18 

•R Ultimamente mi capita
no cose strane: per esempio 
dover condividere le parole e 
addirittura te idee sulla guerra 
di Roberto Formigoni, I unico 
uomo al mondo ai cui cospet
to mi sono sempre sentito, al 
tempo stesso, solo e male ac
compagnato. Oppure, ed é 
storia di questi giorni, dover di
fendere un altro predicatore, il 
teleossesso Vittorio Sgarbi, 
dalla ridicola e odiosa censura 
impostagli da Gianni Pasqua-
relii e dagli altri occupatori 
abusivi del.servizio pubblico . 
televisivo. 
' I fatti sono noti: Sgarbi ha 
duramente criticato in televi
sione la sostanza e la forma 
del discorso papale contro l'E
milia Romagna, dipinta come 
luogo di perdizione e di pecca
to. Il fatto che Sgarbi, fino a ieri 
e probabilmente anche doma
ni, abbia fatto della sua intelli
genza visibile e reiterato scem
pio, esibendosi come Sbiruli-
no nei più screditali varietà, 
non toglie nulla all'odiosa fes
saggine dell'intervento censo
rio nei suoi confronti. Multato 
come un calciatore sorpreso al 
night e fornito di mordacchia 
di Stato (d'ora in avanti, alla 

MICHELEBIRRA .v\ 

Rai, potrà intervenire solo in 
differita). Sgarbl è reo di avere 
manifestato una sua opinione 
sulle opinioni del Papa. E di 
averla manifestata (finalmente 
qualcuno lo ha fatto!) senza 
l'espressione di baciapile con-

: trito e i giri di parole pavidi con 
. i quali, in Italia, si parla di cat
tolici e cattolicesimo. Chiun
que avesse dubbi sul vassallag
gio culturale e psicologico che 
attanaglia questo disgraziato 
paese quando si tratta di «que
stione cattolica», avrebbe do
vuto assistere, l'altra sera, alia 
Cartolina di Andrea Barbato 
dedicata, appunto, all'anate-
ma papale sull'Emilia Roma- ' 
gna. Il presidente di quella Re- . 
gione ha usato toni tanto con
cilianti, comprensivi e remissi
vi da apparire, nel complesso, 
desideroso di riscatto e di per
dono agli occhi di un'autorità 
religiosa. E, cosa Inammissibi-

: le per un sedicente laico (il 
presidente e socialista). ha ad
dirittura portalo, come prova a 
discarico, la diminuzione del 
numero dei divorzi e degli 
aborti: come se un rappresen

tante dello Stato, il cui princi
pale compito è far rispettare le 
leggi dello Stato, fosse tenuto a 
farsi carico di un giudizio mo
rale che appartiene soltanto 
alla sfera religiosa: come se 
dovesse scusarsi per il fatto 
che in Emilia le Usi funzionano 
meno peggio che altrove; co
me se a giudicare il suo opera
to e quello degli amministrato
ri locali non fossero i cittadini 
elettori, ma la conferenza epi
scopale. 

Sgarbi è stato colpito con 
tanta ottusità semplicemente 
perché ha parlato del capo 
della Chiesa cattolica da pari a 
pari, come se te opinioni del 
Papa fossero quelle di un uo
mo e non quelle del rappre
sentante di Dio. Questo diritto 
è. ovviamente,' un diritto ele
mentare per tutti coloro che. 
non essendo cattolici, non cre
dono che il Papa sia il Verbo. 
Un diritto cost banale e cosi 
fondamentale da sembrare in
credibile che ci sia ancora bi
sogno di difenderlo. E invece 
si, tocca difenderlo. Il servizio 
pubblico (per giunta nella sua 
rete cosiddetta »laica», la se-

M conda) non può permettersi 
•di ospitare una polemica nei 
confronti di Karol Wojtyla, per
ché anche a Raidue, evidente
mente, Karol Wojtyla è il Santo 
Padre: un'autorità religiosa 
che ha.ll diritto di giudicare la 
società civile, ma non ha il di
ritto di essere a sua volta giudi
cato. 

Penoso, in questo senso, il 
comportamento del direttore 
di Raidue Sodano, che ha aval
lato come un pavido impiega
to le decisioni del boss Pa-
squarelli non riuscendo ad af
ferrare, evidentemente per sue 
carenze culturali, che ara suo 
preciso dovere difendere Sgar
bi e la libertà di parola di Sgar
bl. 

Il Papa ha avuto (vedi Carto
lina di Barbato) decine e deci
ne di accusato non pelila. Alla 
prima polemica vera, le guar
die svizzere di via Teulada 
hanno mostrato l'alabarda. 
Poi, come ci si può stupire per 
gli attacchi a Raitre, a Samar
canda, a Lucio Manisco, a Cor
rado Augias? La regola ferrea 
delle lapidi semoventi che go
vernano la Rai è che te opinio
ni vanno rispettate tutte, tran
ne quelle altrui. 

Scoperti 
scheletrì 
di fascisti 
del 1945 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELCTTI 

• • RECCIO EMILIA. A Campa
gnola, in provincia di Reggio 
Emilia, sono stati trovati i primi 
sei scheletri delle persone che 
vennero giustiziate dai parti
giani della zona nel 1945. Do
po sei mesi di ricerche si è ri
solto il mistero del cosiddetto 
•triangolo della morte». Alla 
macabra scopetta si è giunti, 
ieri mattina dopo la confessio
ne fatta da un ex partigiano ai 
sindaco del paese, che in tutto 
questo tempo si è impegnato a 
fondo per risolvere la tragica 
vicenda. 'Ecco dove dovete 
scavare», ha detto il pentito. Le 
ruspe proseguono il loro triste : 
lavoro per recuperare altri 
scheletri. -Sotto terra potreb
bero esserci una quarantina di 
morti». Il sindaco (Pds» Mauro ' 
Pedrazzoli: «Mi sono impegna- ' 
to per chiudere questa stona, 
per far si che assieme ai morti 
siano sepolti anche il rancore 
e l'odio» . 
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Otto Marzo 
dopo 
la guerra 
nel Golfo 
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COMMENTI 

TOMta 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Potere femminile 
UVIA TURCO 

ome lar valere la forza e la maturità politica 
che le donne hanno acquisito per rendere più 
umano e libero 11 mondo in cui viviamo? E 
l'interrogativo che pone questo 8 marzo. 
Guardiamolo questo nostro mondo. Esso è 
stato lacerato da una guerra che pareva non 

più possibile. Durante 1 giorni del conflitto ci siamo 
rese conto di quanto sia impegnativa la parola pa
ce. La pace coincide con una torte azione di trasfor
mazione che chiama in causa i caratteri della con
vivenza umana, il modo di produrre, di consumare, 
le relazioni tra gli Stati. La pace coincide con una 
concezione epratica della politica che metta al cen
tro la ricerca del bene comune; che esalti l'esercizio 
della responsabilità e della libertà da parte di tante 
donne e tanti uomini. 

Per le donne significa partire dalla propria vita; 
costruire l cambiamenti necessari; tessere con le al
tre la trama della propria liberta. DI fronte alla cultu
ra bellicista diffusa nel nostro paese, la soggettiviti 
politica delle donne - nel dispiegare le ragioni della 
sua differenza - può riproporre tutta l'Ingombrante 
complessità di una azione e di un pensiero della 
trasformazione. Ciò di cui c'è bisogno è costruire 
nei fatti una alternativa allo stato di cose esistente. 
Una alternativa all'uso che viene fatto delle risorse e 
del beni; al modo con cui si distruggono gli uomini 
e le donne, la natura e l'ambiente; ai principi e alle 
regole con cui si governano le relazioni tra gli Stati 
eoi popoli. La guerra nel Golfo non è stata una pa
rentesi. Essa con brutalità ha spalancato le finestre 
delle nostre vite. Abbiamo visto: miseria, sudditan
za, spreco delle risorse, pesanti forme di oppressio
ne in culversano le donne in tanta parte del mon
d a Chiudere queste finestre significherebbe rende
re opaca ed Insignificante la costruzione della forza 
femminile. 

La guerra che abbiamo visto non lascia Indenne 
U nostro progetto di emancipazione e liberazione 
ma lo disloca entro nuove coordinate. E possibile, 
tra donne diverse del mondo, attivare una strategia 
di comuni interessi? Questo è U nodo politico da di
panare. Penso al fatto che il cambiamento della 
condizione di vita delle donne, la loro uscita dalla 
marginalità e dalla passività, la loro presa di parola, 
costituisce nelSud del mondo la condizione fonda
mentale per sconfiggere la povertà e la fame, per 
costruire un modello di sviluppo giusto e sostenibi
le. E ciò chiama in causa anche noi: la qualità del 
nostri consumi; l'uso delle nostre risone: fenomeni 
come la produzione ed U traffico delle armL Ed allo
ra dobbiamo costruire un diffuso e radicato potere 
femminile In ogni società: potere Inteso come as
sunzione di una responsabilità verso se stesse e ver
so le altre; potere inteso come capacita di misurarsi 
con I nodi del governo e della direzione politica: 
-potere Inteso come capaciti di innovare le resole 
che sono proprie della pratica e concezione della 
politica delle nostre classi dirigenti. 

4 lnopmpatlbll|ta,(Jl fondo.tra la politica defle 
cibano» e la pratica politica oggi prevalente 

J " presso le nostre classi dirigenti risiede prò-
' prio qui: nel fatto che una politica delle don-

mmé ne pone temi-urgenti di riforma e di trasfor
mazione nell'organizzazione sociale, nella 

convivenza umana; sollecita dunque una coerente 
azione di governo. Si pensi al diritto al lavoro, alla 
procrea2lone responsabile, al diritti dell'infanzia, 
ad una nuova solidarietà sociale, al riconoscimento 
del diritto a tutti i tempi di vita. Tali questioni sono 
Invece considerate marginali. E sufficiente ricorda
re due avvenimenti di queste ultime ore: i fondi 
stanziati dal Parlamento per finanziare la legge sul
l'indennità di maternità a tutte le donne, sono stati 
ora destinati dal governo a finanziare carabinieri e 
finanzieri; la legge sulle azioni positive e pari oppor
tunità tra uomo e donna che, per responsabilità dei 
senatori democristiani, rischia di non essere appro
vata nonostante il voto unanime ed II parere favore
vole del governo. E questo perché non conta più la 
vita delle donne e degli uomini in nome di una con
cezione e pratica della politica che privilegia il 
mantenimento del potere fine a se stesso: e che a 
tale obiettivo finalizza ogni sua scelta. 

Rinnovare la politica, per le donne, è la condizio
ne fondamentale per esistere ed agire come sogget
to politico. Rinnovare la politica è la condizione 
fondamentale per costruire una cultura di pace. 
Dopo la tragedia di Chemobyl, nel maggio del 
1986, le donne scesero In piazza su iniziativa dì al
cuni gruppi del femminismo ed avanzarono una 
proposta politica: costruire «un patto tra donne*. Un 
patto in cui ognuna sia per l'altra il segno dell'Inte
resse di tutte e, insieme, la memoria del limite ne
cessario di ogni comune volontà di potenza. Un 
patto politica basato sulla consapevolezza che fer
ia e potere femminile possono ridursi a tragiche 
maschere se non si basano su un reciproco ricono
scimento tra donne ed un reciproco scambio: di sa
pere, di esperienza. Questa proposta politica ha se
minato nel corso degli anni I suoi frutti. 

Riprendiamocela, con convinzione, per esercita
re ora (a nostra responsabilità politica di donne. 

.Intervista al professor Yves Lacoste 

L 

Di noto geografo francese analizza gii scenari 
mediorientali dopo la guerra per liberare il Kuwsrit 

«Con Saddam ha perso 
l'idea di unità araba» 

• l PARIGI. Il professor Yves 
Lacoste è geografo, saggista, 
direttore della rivista «di geo
grafia e geopolitica» Herodote, 
che ha dedicato buona parte 
del suo ultimo numero ai pro
blemi mediorientali. Gli ab
biamo parlato quando la 
sconfitta di Saddam Hussein 
era già chiara. «Bisognerà ve
dere - dice Yves Lacoste - se 
sarà una sconfitta totale o par
ziale, se cioè Saddam sarà an
cora al suo posto di coman
do». Appunto: a parte Inson
dabili ipotesi di colpo di Stato, 
quali saranno I problemi che 
si apriranno comunque all'in
terno dello Stato Iracheno? 

«Non credo che si modifi
cheranno le frontiere. O alme
no ne sarei molto stupito. Di
venteranno molto acute inve
ce alcune questioni storiche, 
latenti da sempre. Il sud del 
paese, ad esemplo, già pone il 
problema di una forma d'au
tonomia. È abitato da sditi, 
che costituiscono quasi fa me
tà della popolazione del pae
se. Mi sembra irreallstica l'ipo
tesi di un'annessione da parte 
iraniana, poiché si tratta di 
sciiti arabi. E poi il Kurdistan, 
che Saddam ha oppresso e 
maltrattato. Turchia e Iran 
hanno a che fare anch'essi 
con forti minoranze curde. 
Sembra dunque Improbabile 
che 11 problema si riproponga 
In termini di Indipendenza. 
Ma una rivendicazione auto
nomista riprenderà sicura
mente slancio». 

E le conseguente ««Tester» 
no deUfrak, sol punti più 
delicati del groviglio me
diorientale? 

Partirei dal problema palesti
nese. Non e «-dubbio suMauo-
che si sono Imbatèsfim ime** 
fare molto pericolosa Arafat, 

L'Irak, i palestinesi, i paesi arabi che 
; hanno fatto parte dalla coalizione anti 
Saddam: quale sarà il loro futuro a guer
ra finita? Yves Lacoste, noto geografo e 
saggista francese, traccia le linee di uno 
scenario possibile: l'Irak sarà preda di 
convulsioni indipendentistiche, ci sa
ranno disordini in Cisgiordania e nei ter

ritori occupati e Israele potrebbe proce
dere all'espulsione in massa dei palesti
nesi. Ma la sconfitta storica t'ha già subi
ta l'idea dell'unità araba: «Per colpa di 
Saddam Hussein, si è tornati indietro, 
molto indietro». Il ruolo più importante 
lo giocherà l'Egitto, che ha partecipato 
al conflitto senza riserve. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIU.I 

^&*S* 
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Saddam Hussein In una foto del gennaio scorso mentre passa In rassegna un reparto militare 

dio Oriente? Non scherziamo. 
Cerchiamo piuttosto di gover
nare le contraddizioni, che 
non hanno certo Anito di 
crear problemi. Lei sa che i 
kuwaitiani, fino a) 2 agosto, 
nutrivano grande simpatia, se 
non entusiasmo, per Saddam 
Hussein, l'uomo che aveva 
bloccato la minaccia khomel-

è tramutaiajrtorifo. tlna fr*u./ 

te con Saddam1 

perso credibilità. Poi c'è l'ele
mento della disperazione': c'è 
da attendersi, nelle prossime 
settimane, lo scoppio di disor
dini in Cisgiordania e nell'In
sieme del territori occupati. 
Rivolte cieche, violente.-Uree- , 
le non perderà l'occasione: 
tranquilli fino ad ora in osse
quio all'alleanza con gli ame
ricani, gli israeliani potrebbe
ro procedere all'espulsione in 
massa dei palestinesi. Hanno 
già cominciato a prepararla 
con l'ultimo rimpasto gover
nativo, quando Shamlr ha in
serito nell'esecutivo proprio 
3uell esponente dell'estrema 

estra che predica l'espulsio
ne in massa. I palestinesi, da 
{>arte loro, sono allo sbando, 
nutlte nasconderselo: non 

hanno ancora un programma 
nazionale unificato, non ci 
riescono. Loro sostengono 
che la diversità di opinioni al
l'interno dell'Olp è una prova 
di democrazia. Ma resta il fat
to che non parlano con una 
sola voce. 

Che cosa pensa dell'Idea 
confederale per avviare a 
soluzione I problemi della 
regione? L'ha evocata, tra 
gli altri, Edgar Morto, nella 
visione di un mondo orga
nizzato In oontcderazloiil: 
U Maghreb, l'Africa nera, 
l'America latina. 

Una confederazione del Me-

_ InaWE vedé'"'^ 
zonta un altrojpérieolo: che a 
mettere le Mani sul Kuwait sia 
l'Arabia Saudita. Non sarebbe • 
del resto la prima volta. Voglio 
dire, senza fare della fantapo-
lluce, che l'Idèa di unità ara
ba, quella cioè che dovrebbe 

essere alla base di una confe
derazione, ha ricevuto un col
po durissimo. Per colpa di 
Saddam Hussein si è tornati 
Indietro, motto indietro. 

Eppure, «tuia stampa e ne
gli ambienti politici ocd-

' dentali, al è molto parlato 
di Saddam come di on uno-

• mmSS&SSS&T' 
E si'è crjttmesso un errore 
madornali», SqUtmwMi ita, 
niente a offe vedere con Nas-
ser. Quest'ultimo credeva nel-, 
l'unità araba, ma da conqul- » 
stare attraverso la concerta-, 
rione. Pensi a quando ruppe' 
con la Siria, dopo aver creato 
la Repubblica araba unita: fu 
lui a volere la separazione 

consensuale, sulla base di un 
compromesso, non una rottu
ra. Pensi a quando nel '61 si 
erse a difesa proprio del Ku
wait, minacciato dai sauditi. 
Nasser aveva un'idea chiara 
della situazione geopolitica 
del Medioriente: ci sono i pae
si ricchi di petrolio e quelli ric
chi di manodopera. Il com-

tra questi IntenVjBUlori. Sad-

' za mlU«u**^raWctìffl!E 
la guerra che ha scatenato ri
porta indietro le lancette del
l'unità araba. Altroché confe
derazione. 

In una situazione azzerata, 
cM giocherà il nolo più Im
portante? 

BLLIKAPPA 

PER PAfi£ IM W^O 

?ù«5v6RÌS HA Deciso 

L'Egitto. Ha partecipato al 
conflitto con convinzione, 
senza riserve. Ha ottenuto la 
cancellazione dei debiti mili
tari, è apparso come il pilastro 
dei paesi arabi schieratisi con 
gli occidentali. E non bisogna 
credere che il dissenso al suo 
intemo sia poi cosi importan
te. Gli egiziani non hanno di
menticato che Saddam ha 
cacciato centinaia di migliaia 
di loro concittadini avviandoli 
al confine giordano come 
greggi di pecore fin dall'ago
sto scorso, che ha sequestrato 
i risparmi degli emigranti nelle 
banche del Kuwait, cosi come 
ha preso a calci nel sedere l 
poveri bengalesi o cingalesi 
che in Kuwait, e anche in Irak, 
avevano trovato un'occupa
zione. Un atteggiamento che 
la dice lunga sul Saddam «rap
presentante del Terzo mon
do» che si è tentato di accredi
tare. Mubarak invece esce raf
forzato da questa vicenda, è 
destinato a giocare un ruolo 
fondamentale. 

Ma I paesi del Maghreb 
hanno avolo on atteggia-
mento ben diverso». 

Infatti ritengo che portino una 
pesante responsabilità. Han
no subito Incoraggiato Sad
dam Hussein, l'hanno illuso 
sul fatto che la sollevazione 
delle masse arabe in suo favo
re si sarebbe verificata. I go
verni maghrebiru. anche per 
rimanere in sella, hanno se
guitolo slancio popolare. Uno 
slancio che derivava dalla lon
tananza Osica, che era figlio di 
una rappresentazione della 
realtà, non certo della realtà. I 
capi religiosi parlano per sim
boli, mirano all'Immaginario. 
E., malauguratamente hanno 
tana breccia. Kascalatton di 
Saddam è venuta dopo te ma-
nitostazloni in suo lavoragli 
Algeri, Rabat. Ttantsl L'Egitto, 
dove pure 1 fondamentalisti 
esistono, non ha subito la 
stessa folata di solidarietà pro
Saddam, salvo le agitazioni di 
una frangia studentesca mi
noritaria. In Medio Oriente 
sanno bene chi è Saddam 
Hussein. 

Resta comunqoe, dopo la 
guerra, UIUI crisi cultuale e 
politica nel rapporti tra Eu
ropa e mondo arabo. 

Certo, resta una ferita, soprat
tutto tra Francia e Maghreb. È 
questa del resto una delle ra
gioni, se non la principale, 
della complessità della posi
zione politico-diplomatica 
francese. SI, Mitterrand ha 
scelto il diritto intemazionale 
piuttosto che l'Interesse regio
nale. O meglio l'interesse pla
netario della Francia piuttosto 
che quello che passa tra le 
due coste del Mediterraneo. 
Ma pensi un po' se la Francia 
non avesse votato le risoluzio
ni dell'Onu e avesse rifiutato 
di combattere: non sarebbe 
stato un ottimo argomento 
per mettere in discussione il 
suo seggio al Consiglio di si
curezza, e quindi il suo «ran
go», come dice Mitterrand? 
Quel seggio, che dà tuttora di
mensione mondiale alla Fran
cia, vale in quanto rappresen
tativo delle grandi tendenze 
del mondo. La Francia non 
poteva certo isolarsi e lasciar 
fare. 

La Corte di cassazione 
e i seri rischi 

di un effetto Gulliver 

GIAN CARLO CASELLI 

iene commesso un reato. La polizia si impe
gna allo spasimo per individuare i responsa
bili e raccogliere le prove. Quando ci nesce, 
il suo lavoro viene controllato e sviluppato 
da uno o più magistrati inquirenti. Mesi e 
mesi di inchiesta possono portare ad un nul

la di fatto (dai punto di vista della consistenza pro
cessuale degli elementi raccolti) oppure sfociare 
in un rinvio a giudizio. In questo caso, un collegio 
di tre (Tribunale) od otto (Assise) giudici, verifica 
soggetto per soggetto, fattu per fatto, circostanza 
per circostanza la sussistenza o meno di prove suf
ficienti per condannare. Il tutto nel pieno contrad
dittorio delle parti: vale a dire che accusa e difesa 
reciprocamente contestano gli opposti argomenti 
e che alla fine restano in piedi soltanto quelli che si 
sono rivelati più solidi dei colpi avversari. Il tutto -
ancora - in dibattito pubblico, cioè sotto l'incisivo 
controllo della pubblica opinione (che nei pro
cessi di maggior risonanza è effettivo, grazie all'a
nalitica informazione dei media). Quando il lavo
ro del Tribunale o dell'Assise si conclude, chi vo
glia sottoporlo ad una verifica ulteriore può chie
dere l'intervento dei giudici d'appello. Un altro 
collegio di tre od otto giudici riesamina daccapo -
di nuovo in pubblico contradditorio fra accusa e 
difesa - ogni cosa, voltando e rivoltando ogni carta 
del fascicolo processuale, esaminando con parti
colare attenzione quegli aspetti che le parti hanno 
segnalato come possibile oggetto di errata valuta
zione dei primi giudici. 

Se a questo punto viene pronunciata una sen
tenza di condanna che conferma quella già inter
venuta in primo grado, si può legittimamente affer
mare che la prova della colpevolezza degli impu
tati - per quei fatti - ha resistito ad attacchi e verifi
che d'ogni genere, man mano rivelandosi più for
te, convincente e sicura. 

Il nostro sistema processuale prevede - peraltro 
- tre gradi di giudizio. E quel che hanno concorde
mente affermato, uno dopo l'altro, magistrati di
versi in gradi diversi del processo, contribuendo -
tutti quanti insieme - a formare un pacchetto assai 
compatto di risultanze processuali solide ed uni
voche, può essere ridiscusso in Cassazione. 

Ora, la Suprema Corte sta 11 proprio per garanti
re un superiore, ultimo controllo della regolarità 
del processo. E siccome quello di giudice (piaccia 
o non piaccia a chi ama discettare di scrivanie più 
o meno esposte) è sempre un mestiere difficile, 
può accadere che la Cassazione la pensi diversa
mente da tutti i giudici che si sono occupati in pre
cedenza dello stesso caso. E che Intervenga per 
omeggereerrorichehacredutotlinlevare. :., -v 

e questo accade una volta, o alcune volte, la 
parte"- senza dubbio - delle regole dèi gio
co. Ma se accade sistematicamente o quasi, 
se accade con una frequenza ed una intensi
tà tali da far apparire i giudici della Cassazio
ne come unici depositari di verità ad essi so

lo rivelate (mentre gli sprovveduti giudici di merito 
non saprebbero fare altro che commettere errori 
su errori, d'ogni tipo e specie, senza mai accorger
sene pur essendo In tanti a lavorare sulle stesse 
carte), ecco allora che qualche dubbio non può 
fare a meno di affacciarsi 

Scarcerazioni - a plotoni - di presunti manosi e 
annullamenti di condanne per stragi eversive ren
dono la situazione intollerabilmente drammatica. 
Ma se fosse consentito, per un attimo, interpretare 
questa tragica realtà con altri toni, si potrebbe ri
cordare la storia di Gulliver. 

Come si sa, di ritomo dal mondo dei Lillipuziani 
- dove gli uomini avevano una statura di soli due 
pollici - Gulliver si era talmente abituato a credersi 
un gigante da considerare come nani tutti i londi
nesi che Incontrava. La prima sezione della Corte 
di Cassazione ha certamente alcuni titoli per auto-
stimarsi come un gigante del diritto. Ma non per 
questo gli altri magistrati mentano di essere consi
derati nani. ! Lillipuziani (quelli che, a forza di ve
dersi annullate sentenze su sentenze, finiscono 
Inesorabilmente per temere di essere ritenuti tali) 
si chiamano spesso Vigna o Falcone. Valutare il 
loro lavoro (e quello dei tanti colleghi che li han
no affiancati nel difficile impegno di fronteggiare 
l'offensiva della criminalità organizzata) in base a 
teoremi disegnati con astratto formalismo, signifi
ca esporre gli interventi della Cassazione al rischio 
di un effetto Gulliver. Che è il rischio di renderli in
comprensibili O comprensibili solo a chi sia irri
ducibilmente prigioniero di schemi sganciati dalla 
realtà: processuale e no. 
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• • Con Raffaele Sbardella 
ho in comune la passione 
per I libri, forse piuttosto 
quelli usati che quelli nuovi. 
Raffaele è parente di Ameri
go, quello del Fllmstudlo; 
nonostante il cognome, non 
ha nulla in comune con l'«al-
tro» Sbardella, quello che un 
tempo fu lo «Squalo». Raffae
le, se non ricordo male, ha 
fatto esperienza di politica 
attiva nella Fgci romana agli 
inizi degli anni Sessanta. Era 
iscritto al circolo Trevi-Cam
po Marzio, quello il cui Co
mitato direttivo fu sciolto 
perchè tutti I suoi compo
nenti erano In cattiva fama 
di trotzkisti. Cosi Raffaele ha 
voltato le spalle alla politica 
attiva. L'amicizia, risalente 
prima ancora che a Camplo 
Marzio al Liceo artistico di 
via Ripetta, con Mario Seccia 
e Azio CascaviUa, lo spinge
va però a frequentare - no
nostante non fosse Iscritto a 
quella facoltà - gli studenti 

di architettura.Cosl lo co
nobbi, in un seminario di let
tura collettiva, allo studio di 
via Botticelli, di due testi che 
allora ci apparivano fonda
mentali: «La logica come 
scienza positiva» di Galvano 
Della Volpe; e l'Introduzione 
di Ludo Colletti al saggio di 
llenkov, «La dialettica dell'a
stratto e del concreto nel 
"Capitale* di Marx». Raffae
le, comunque, l'ho incontra
to sempre soprattutto alle 
bancarelle dei libri usati. 
Sembra - non posso dirlo 
con certezza perché non so
no mai stato a casa sua -
che ne compri tanti da esse
re costretto ad ammucchiar
li a pile sul pavimento, tra le 
quali si aggira con grande 
circospezione per evitarne il 
crollo. 

Cosi una volta - entro fi
nalmente In argomento, ca
ro lettore - alla Libreria Ma-
ratdl, quella dei libri usati di 

NOTTURNO ROSSO 

RIMATO MCOUN. 

La mia definizione 
defl'iscritto al Pds 

corso Rinascimento, Raffae
le Sbardella mi ha consiglia
to l'acquisto di un libro, di 
cui lui aveva già copia. Era 
un volume rilegato in cuoio, 
ma dalla copertina ormai se
gnata dall'uso, tenuto però 
sempre con grande cura, 
senza né una sottolineatura, 
né un orecchio alle pagine. 
Come si intitolava? «Breve 
storia del Partito Comunista 
(b) Russo», dove la (b) sta
va per bolscevico: ed era sta
to stampato, in lingua italia
na, a Mosca nel 1938. Do
manderai com'è che potes
se piacere a Sbardella, stan

te le sue, mai nascoste, sim
patie trotzkiste. 

Ed io lascio la risposta a 
lui stesso: che richiamava la 
mia attenzione non sui con
tenuti dei libro, ma sui mili
tanti che dovevano averlo 
tenuto nelle loro mani. Quel 
libro era importante per chi 
lo aveva posseduto, come 
un segno di riconoscimento 
e di identità, anche quando 
il suo possesso era un ri
schio. Cosi sentivamo ac
canto a noi, nella libreria 
Maraldi. grandi figure collet
tive ed anonime, di cui non 
potevamo distinguere I volti. 

Quel libro è adesso tra i 
miei, accanto - per chiarire 
ogni equivoco - agli atti del 
«processo contro il centro 
antlsovietico trotzkista» pub
blicati in francese, sempre a 
Mosca, nel 1937. Su chi 
avesse avuto tra le mani 
quest'altro libro non ho in
vece dubbi: perchè c'era, e 
c'è ancora, appuntato con 
uno spillo, il biglietto da visi
ta con cui l'ambasciata so
vietica lo aveva trasmesso al 
ministero degli Esteri italia
no. 

Divago? Lascio a te. letto
re, le necessarie considera

zioni sulla «dialettica» del 
comunismo in quegli anni; 
accenno appena al carretti
no di libri usati all'inizio di 
via del Glubbonaii. dove ho' 
comprato questo secondo li
bro; abbandono persino 
Raffaele Sbardella: e vengo 
alla nuova tessera del Pds. 
Era proprio qui, cario letto
re, che volevo Infatti arrivare: 
a questa nuova tessera, che 
proprio oggi andrò a ritirare 
nella mia sezione (che è 
sempre quella Trevi-Campo 
Marzio, a cui mi sono iscritto 
in anni diversi da quelli del 
mio amico). Ebbene, si: 
debbo confessare che, più 
che la pigrizia gli impegni 
non mi avevano fatto pren
dere l'ultima tessera del Pei 
prima del XX Congresso. 

Oggi il Pei non c'è più; 
dalla sua tradizione è nato il 
Pds: ed è questa nuova tes
sera che metterò nel porta-
foglia Mi dicono (non l'ho 
ancora vista) che sia plastifi

cata, più simile ad una carta 
di credito che alla vecchia 
tessera. 

Non importa, I segni dell'i
dentità sono sempre imma
teriali, come quei militanti 
che mi evocava la «breve 
stona»: non è questione di 
carta o di plastica, non è qui 
che tradizione ed innovazio
ne disputano. Come definire 
l'identità dell'iscritto al Pds? 
Proporrei, da un punto divi
sta strettamente personale, 
tre aggettivi: comunista, ita
liano e moderno. Il primo -
comunista-va letto insieme 
con italiano e moderno, non 
è separabile dagli altri due. 
Italiano e moderno vanno 
invece letti da soli: perché 
nella storia del nostro paese 
e nella storia della moderni
tà c'è qualche cosa che non 
apparteneva alla tradizione 
comunista, neppure quella 
«Italiana» e «moderna», e che 
il Pds vuole rappresentare: o 
almeno tentare di farlo. 

• 2 l'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

È stato forzato all'alba il blocco 
tentato dalle motovedette al largo del porto 
Una dopo l'altra, imbarcazioni stracolme 
hanno riversato a terra urfci marea di albanesi 

Giunti, ia condizioni igieniche disastrose 
ora sono ammassati tra escrementi e rifiuti 
Nella notte violenti scontri con gli agenti 
Il vescovo di Otranto «condanna» il governo 

, stremati, 
In quindicimila sul 

LE ora delusi 
i. L'invasione non si ferma 

L'esodo degli albanesi assume dimensioni infernali. 
Circa quindicimila profughi sono fermi, bloccati 
dalle autorità italiane, sul molo del porto di Brìndisi. 
È un'emergenza totale. Disastrose le condizioni 
Igieniche. Sempre più complicate quelle dell'ordine 
pubblico. Ieri sera al porto profughi che tentavano 
di (orzare una cancello sono stati selvaggiamente 
manganellati da un gruppo di agenti.. 

'•"" DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

I B BRINDISI. Sul molo: quin
dicimila albanesi. Sbarcati for-

' landò il blocco navale impo
sto dalle autorità Italiane. ' 
Quindicimila anime ammassa
te come all'ingresso di un mat
tatoio, prigioniere della loro di
sperazione e della totale disor
ganizzazione del nostro Stato. 
Hanno fame, febbri, malattie, 
e sono distrutti dalla delusio
ne. Il blocco e stato bollato 'in
comprensibile e moralmente 
mortificante» dall'arcivescovo 
di Otranto, Vincenzo Franco. E 
Ieri la situazione arrivata al U-
mfee. Ci sono stati scontri con 
Rfunzieri e agenti di polizia, m 

un punto del molo chiamato 
Santa Apollinare. Manganella
te, cariche durissime. Molti I fe
riti: cinque seno in gravi condì-

. zioni 
• La •Tirana» e la «Llryla», le 
due navi fermate all'ingresso 
del porto della capitaneria, do
po una notte di attesa, hanno 
tolto gli ormeggi all'alba. Il co
mandante della •Uiyia» ha det
to via radio: «lo mi muovo, se 
no questi mi ammazzano». Le 

- motovedette si sono disposte a 
semicerchio, ma la prua arrug
ginita della «Uryla» le ha pun
tate. Si sono scansate. 
1 Dietro la •Liryia», che ha 

sbarcato oltre 4.000 profughi, 
altre navi. La «Tirana», anch es
sa con circa 4.000 persone. E 
poi la motonave «Kalmi», la na
ve cisterna •Apollonia», il pe
schereccio «Sokolk E ancora: 

: il «Mitat Oauti». il «Kepi Rodo 
nit». lo «Zadri», tutti pescherec
ci di. media stazza ma stracol
mi. Nel tardo pomeriggio, 
giunge la «Legend»: a bordo 
cinquemila profughi. Stremati. 
Hanno incontrato mare grosso 
evento. • 

Le autorità portuali chiedo
no al comandante di attracca
re in un punto preciso del por
to: località Santa Apollinare. 

' Ma è un attracco complicato. 
Non scende la scaletta, ci sono 
altri problemi. La nave non si 
accosta. I profughi pensano a 
uno stratagemma delle autori
tà italiane per rimandare lo 
sbarco. E si gettano. Alcuni sul 
pontile. Molti altri In acqua. 
Anche una madre con il suo fi-

• glloletto al collo. La salvano. 
Poco dopo, gli scontri. Che du
rano per tutta la notte. 

Un giorno cominciato con 
. una prima scena da brivido: la 

nave «Liryia» avanza. Inclinata, 

verso il molo. È sbilenca su un 
fianco, quello di destra, e sem
bra che da un attimo al'altro 
possa capovolgersi. 11 suo cari
ca di disperati grida, si sbrac
cia, e penzola: si sono attacca
ti alle balaustre, ai pennoni. 
Sono felici, ma vengono da 
una notte trascorsa in mate 
aperto. Senza coperte, senza 
cibo, senza acqua. È una sce
na lunga, dura per tutto il tem-

. pò delf attracco. Poi comincia
no a sbarcare. E mentre sbar-

: cano, nel porto spuntano le 
prue di altre navi. In successio
ne, una dietro l'altra. Avanza
no con una lentezza grave, 
perché ineluttabile. Attracche
ranno, sbarcheranno, scende
ranno su questo molo. 

Mille, duemila. Bisogna con
tare fino a ottomila, e poi con
tinuare. Scendono, si calano, I 
feriti li trasbordano. Ogni nave 
regala immagini simili a quelle 
della nave precedente. Ci sono 
bambini assiderati, uomini 
con ferite di mitragliatore. Feri
te aperte, non curate, non di
sinfettate. CI sono,ambulanze 
con i portellonl aperti, ci infila
no dentro quattro, cinque per

sone per volta. Poi partono, e 
dopo un po', le ambulanze . 
spariscono. Allora i feriti ven
gono caricati su auto private. 
Un motociclista della polizia 
municipale avanti con la sire
na accesa, e via, verso l'ospe
dale.. Dove, dopo un po', fini
scono i posti letto: quasi tutti I 
feriti sono stati ricoverati nel 
reparto «malattie infettive». 

Enorme, l'emergenza igieni
ca. Un ispettore di polizia è sa
lito su una delle navi arrivale: 
la «Uriya». È sceso sconvolto: 
«Per terra c'è uno strato di... In
somma, ci sono cinque centi
metri di escrementi». 
- Passano le ore e bisogna 

convincersi che l'inferno esi
ste. E qui dentro, su questo -
molo dell'orrore, dove seduta 
con il sederino nudo in una 
pozzanghera di urina e sfiorata 

; da migliaia di gambe vacanti e 
in attesa, una bambina di due, 
tre anni, gioca con la testa 
mozzata di una bambola. La 
bambola è bionda, e bionda 
sarebbe anche la bimba, se la 
sporcizia non le avesse scurito 
i capelli , 

La bambina non è sola. Po
chi metri più in là, c'è la ma
dre. È appoggiata a una colon
na e parlotta con un giovane 
infermiere: ha un taglio di 
quindici centimetri al polpac
cio. Racconta di esserselo pro
curato a Durazzo, durante l'ar
rembaggio dell'imbarco. Il ta
glio non e profondo, e non sa
rebbe una cosa grave, se la fe
rita non fosse infetta. Intorno 
all'infermiere che visita, si for
ma una piccola folla di profu
ghi curiosi. E aumenta, all'im
provviso, il tasso del fetore. Un 
odore acre, non da stalla, non 
da fogna. Ma qualcosa di 
esclusivamente nuovo e catti
vo, violento, che entra nelle 
narici e scende nello stomaco. 
Loro non se ne accorgono. E 
stupefacente l'abitudine che 

auesta gente ha. o ha fatto, al 
isagio più estremo. Non pos

sono accorgersi del loro sudi
ciume. Non potevano, non do
vevano: per resistere al viaggio 
interminabile. Prima l'attesa 
nel porto di Durazzo, poi l'im
barco. Poi, ancora, la naviga
zione. Infine, l'attesa, di una 
notte, fuori il porto. Sempre 

' senza coperte, senza cibo, 
senza niente. 

- Avrebbero bisogno di assi
stenza sanitaria. Dovrebbero 

' lavarsi e bruciare i loro abiti 
cenciosi. Dovrebbero essere ri
focillati adeguatamente. Ma la 

•' Protezione civile non c'è, e la 
Croce Rossa ha sul campo una 
ventina di ragazzi e ragazze, 
splendidamente disponibili a 
ogni tipo di aiuto, ma terribil
mente inesperti. Cosi, 1 quindi
cimila profughi restano abban
donati. Nella sporcizia che si 
sono trascinati dietro. Nella lu-

. gubre desolazione di chi non 
riesce a capire cosa sta succe
dendo, cosa gli capiterà, per
ché questo porto che doveva 
essere l'approdo della felicità 
continua invece a essere l'ulti
mo loro lazzaretto. 

Si può parlare con loro a 
mezza bocca, a brandelli di 
italiano, con gesti. Non cono
scono la nostra lingua, cono-

- scevano solo le nostre facce: 
credevano fossero sempre al
legre come quelle che ogni 
settimana erano abituati a ve
dere nel sorridente mondo te-

, levisivo di «Domenica in» ca

ptato in Albania. Nel loro ita
liano stentato, ci sono i nomi 
beffardi dell'illusione: «Cantare 
Ricchi e poveri». Qui non è co
si. Su questo molo non trovano 
il paese delle meraviglie dove 
poter lavorare e mangiare. 

Quando li chiamano per la 
distribuzione del latte, capi
scono che solo del latte devo
no accontentarsi. Hanno fame 
e sete, e si lanciano. Il latte, in 
questi quindicimila ventri vuo
ti, digiuni, creerà solo proble
mi. Ma loro, per qualche sorso, 
quasi si schiantano verso un 
muro. Prima è una corsa, poi 
una ressa, poi una rissa. Un 
agente di polizia riesce a met
tersi in salvo arrampicandosi 
sopra un palo della luce. Loro 
sono sotto che spolpano la 
piccola montagna di buste di 
latte. 

«Ci hanno detto che pasti 
migliori dovrebbero arrivare», 
spiega un ispettore di polizia 
senza più voce, con la trasmit
tente in mano, da tre giorni ac
cesa solo per sentire il blatera
re confuso e approssimativo 
del prefetto Antonio Barre! e 
del questore Luigi Vincenti. 

ima 
La popolazione di Brindisi vive leoorertclgraide esodo 
albanese con diffidenza e timore. Qui, non c'è traccia di 
solidarietà. I profughi che hanno là fòrza di avventurarsi 
pèrWviedelcentroefare laloro^rin îfJasseggraWitè-
liana. vengono guardati e trattati con freddezza, La gen> 

' te sa che sono venuti in Italia per trovare lavoro: «Ma ch^ 
sono venuti a fare? Ma Io sanno quanti disoccupati ci so
no a Brindisi? Se ne vadano, tornino nel loro paese». , 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i BRINDISI. Gli albanesi più 
: giovani, quelli agili e ancora In 
: possesso di un poco di forza. 
scavalcano le recinzioni del 

Krto. e balzano giù dal muri. 
I. tutti si avviano verso il Cor

so, la principale strada della 
citta. Lentamente, Iniziano la 

; loro prima passeggiata italia
na. Passeggiano, sotto lo 
sguardo della popolazione di 

Sono mollo attratti dalle ve
trine, e dietro le vetrine, trova
no appostati commessi che 
non fanno sorrisi Gli sguardi 
meravigliati, pieni di stupore e 
di incredulità degli albanesi, si 
Incrociano con facce sospetto- ' 
se. E uno shopping inquietante 
e Incompiuto:! profughi avreb
bero voglia di comprare tutto, ' 
ma hanno le lasche vuote. E 
allora ridono, si danno spinte. 

scherzano tutti eccitati. Ma so
no cenciosi, luridi,- e hanno 
facce sofferenti. Alla popola
zione incutono Umore. 

Dice Giovanni De Bernardi, 
60 anni, proprietario di un ne
gozio d'ottica: «Poveri disgra
ziati, vengono-qui-per cercare 

' lavoro/ma lo sanno che qui, di 
. lavoro, non ce n'è nemmeno 
per noi? Mi fanno pena, ma de
vono tenerli tutti uniti, sotto 
controllo. Non si sa mai cosa 
pud fare gente cosi disperata». 

L'altra sera, un farmacista 
stava chiudendo il suo nego
zio, nella zona residenziale di 
Casale. L'hanno toccato alle 
spalle, s'è voltato: davanti ave
va tre giovanotti albanesi di 
pessimo aspetto. Hanno co
minciato a parlargli, lui non 
capiva. Si sono innervositi, il 
farmacista ha avuto paura. C'è 

' Profughi albanesi si riparano sotto teli di plastica; a destra, dica 10rnila 
sostano sulla banchina del porto di Brindisi 

stata qualche spinta. Grida. Al
cuni passanti hanno chiamato 
il 113: «Correte, stanno rapi
nando una farmacia. Sono al
banesi». I tre profughi sono fi
niti negli uffici della Squadra 
mobile. L'equivoco è stato 
chiarito, li hanno rilasciati.. 

E un fatto che spiega bene il 
clima che c'è in città. C'è diffi
denza, e la diffidenza diventa 
paura Paolo Tessidori, 67 an
ni, professore di scuola media 
in pensione, ammette: «Va be
ne, è chiaro che quei poverac
ci siano qui in cerca di lavoro. 
Ma se non lo trovano? E poi: tra 
di loro ho visto brutte facce, in 
un esodo cosi massiccio è ine
vitabile che capiti pure qual
che delinquente... e se dopo 
qualche tempo, cominciano a 
fare scippi e rapine?». 

Davanti all'ingresso del por
to, nella piccola folla di curiosi 

che osserva le operazioni di 
sbarco dei profughi, c'è un 
medico, Marco Bonaventura. 
Ha 36 anni. Scuote la testa, 
mormora: «C'è un'emergenza 
sanitaria spaventosa. Prima mi 
sono passati vicini due di quei 
poveracci di albanesi e mi ha 
Investito un tanfo bestiale. 
Quelli sono sporchi, sono terri
bilmente luridi. Alcuni miei 
amici che lavorano all'ospeda
le m'hanno detto che quando 
arriva qualche albanese ferito, 
gli trovano pulci, e altra robac
cia... Ora io mi chiedo se, in 
questa città, adesso davvero 
non esiste un rischio serio di 
iniezioni...». 

C'è pena, commiserazione, 
ma anche poca voglia di stare 
nella parte della popolazione 
ospitale. L'impressione è che 
qui a Brindisi le cose non siano 

destinate ad andare come a 
Otranto. Qui non è scattata al
cuna gara di solidarietà. Non ci 
sono centri di raccolta viveri, le 
parrocchie non hanno ricevu
to nemmeno un maglione da 
donare agli albanesi infreddo
liti e malati che bivaccano giù 
al porto. 

Non solo: l'arrivo in massa 
di migliaia di profughi è parec
chio sgradito anche ai capi 
clan della «Sacra corona uni
ta», l'organizzazione criminale 
di stampo mafioso che con
trolla ogni traffico illegale, in 
questa zona della Puglia. Tutte 
quelle motovedette che incro
ciano nelle acque del litorale 
sono una presenza fastidiosa. 
Da tre giorni. 1 contrabbandieri 
non riescono a fare sbarcare 
nemmeno una cassa di siga
rette. . UFa.Ro. 

Incidenti à Tirana, un morto 
Militarizzati i porti (M'esodo 
Misure eccezionali in Albania: proibiti gli assembra
menti nelle città, i porti .di Durazzo. Valona e Sheng-
jin dichiarati «zona militare» e presidiati dall'eserci
to. A Tirana, dopo i durissimi scontri di mercoledì, è 
tornata per il momento la calma. Ma nei disordini 
lungo la «via delle ambasciate» è morto un ragazzo 
di 14 anni. Da Durazzo continuano a salpare imbar
cazioni cariche di profughi. 

r>aa TIRANA. Mentre migliaia 
•: di profughi cercano di ragglun-
... gere la costa italiana su vec-
. chle imbarcazioni odi passare 

0 confine con la Grecia, il go-
y verno albanese ricorre a mlsu-
< re d'emergenza. A Tirana e In 
'•> altre ne città sono proibiti gli 
';. assembramenti, li porto di Du-
: a n o è (tato dichiarato «zona 
, militare». Le forze di «difesa 
. ' popolare» cercano di Impedire 

• '' l'accesso ad altri due porti, Va-
•Iona e Shengjin. L'esercito 
v controlla strade e ferrovie. < 

• ;' A Tirana, stretta nell'assedio 
i r-della carestia, continuano gli 

P •contri. Secondo il governo l%-
•odo e j disordini impedlreb-

; bero l'arrivo di rifornimenti. Un 
ragazzo, forse due, hanno per
so la vita, altre otto persone so
no rimaste ferite. «Un ragazzo 
di 14 anni è stalo colpito alla 
lesta dalle pallottole e poco 
dopo è morto», conferma Ben 

' Ruka, giornalista del quotidia
no d'opposizione Rinascita de
mocratica. 

Fin dal mattino di mercoledì 
la folla si è radunata nella «via 
delle ambasciate»; molti cerca-

• no di trovare rifugio nelle sedi 
' delle rappresentanze stranie

re. Polizia e militari sono arri-
- vati con mezzi blindati e Idran

ti. Secondo le autorità, dalla 

folta sono partiti colpi d'arma 
da fuoco contro la polizia e sa
rebbero stati usati persino gli 
esplosivi. Nel pomeriggio la 
folla si è spostata nella piazza 
Scanderberg e fi sono prose
guiti i tafferugli fino a tarda se
ra con lanci di sassi e di lastre 
di marmo divette dalle panchi
ne. Ventiquattro persone sono 
state arrestate e accusate di 
«atti di vandalismo». 

«Le azioni incontrollate - si 
legge in un comunicato gover
nativo, diffuso dall'agenzia Ala 
- fanno parte di un vasto sce
nario organizzato da forze in
teme e straniere nel tentativo 
non solo di liquidare la nazio
ne albanese, ma di incendiare 
gli interi Balcani». Di qui la de
cisione di proclamare lo stato 
d'emergenza. Ma il presidio 
dei porti non scoraggia l'eso
do. La gente arriva al mare con 
tutti i mezzi. Sulla via da Tirana 
a Durazzo c'è una processione 
ininterrotta. A piedi. In biciclet
ta, su vecchi autocani stipati, 
uomini, donne e bambini in 
fuga. Ieri nella rada di Durazzo 
c'erano tre imbarcazioni, tra 
cui la PartUan, talmente carica 

che rischiava di affondare. I 
* militari che presidiano i moli 
. non Intervengono. Molti, anzi, 

si spogliano della divisa e si 
mischiano alla folla. 

Lo scrittore albanese Ismail 
Kadaré. in esilio a Parigi, ha di
chiarato a una radio francese 

, che non Intende candidarsi al-
. le elezioni. «Ma sono certo che 
l'Albania sarà democratica en
tro un anno o poco più. L'im
portante è che il processo di 
democratizzazione vada avan
ti». Per ora, tuttavia, Il paese è 
nel caos. La Grecia presidia la 

' frontiera con l'Albania, mentre 
il Montenegro pare disposto a 
ospitare 25mlla persone in vir
tù di un accordo col governo 
albanese. «Accordi a tavolino -
avverte Gramos Pasto, leader 
del principale partito d'oppo
sizione, il Partito democratico 
- il governo vuote creare uno 
slato di caos prima delle eie-

. zioni. Il paese è in preda al de
lirio. L'Italia deve far vedere in 
tv (Raluno si capta in tutta l'Ai-

; bania. ndr) in quali condizioni 
vivono realmente I profughi. 
Far capire alla gente che non 
troverà il paradiso». 

Quella costà fa gola: 
voci di speculazioni 
• i ROMA Bella, incontami
nata. La costa albanese fa gola 
a molti imprenditori, che già 
«annusano» il grande affare e 
progettano di costruire alber
ghi e villaggi turistici, con il 
consenso delle autorità di Tira
na. Un consenso che potrebbe 
essere «estorto» in cambio di 
generosi finanziamenti di cui 
l'Albania ha estremamente bi
sogno. Tra gli imprenditori in
teressati anche Giuseppe Clar-
rapico, l'andreottiano di ferro, 
contestato titolare delle Terme 
di Fiuggi, che, tramite una so
cietà a lui vicina avrebbe aper
to una linea di credito per 100 
milioni di dollari. Una notizia 
contenuta in un'interrogazio
ne urgente che ieri è stata pre
sentata al presidente del Con
siglio e ai ministri competenti 
dal deputato del Pds Diego No
velli, dalla verde Laura Cima e 
dal socoaldemoeratico Caria. 
Ma in serata Ciampico ha 
smentito categoricamente 
qualsiasi suo interessamento 
alla vicenda. . . ? : 

Secondo ' l'Interrogazione 

presentata ieri,, la Prolim Italia
na, con la garanzia della Sace. 
ha deciso di prestare al gover
no di Ramiz Alia 100 milioni di 
dollari per la realizzazione di 
Impianti per la trasformazione 
di prodotti agricoli. Il tasso di 
interesse sarebbe del 10,596. 
Un'operazione che avviene 
proprio mentre l'Italia tiene 
ancora bloccati 10 miliardi di 
lire già stanziati per aiuti ali-

. mentari. Nell'interrogazione' i 
tre parlamentari hanno chiesto 
se le aziende a partecipazione 
statale del settore agro-alimen
tare sono state interessate a 
questo tipo di intervento e per 
quali ragioni sarebbe stato fa
vorito il rapporto con un'im
presa privata, la Profln appun
to, che fa capo a Ciampico. 

In pratica, a giudizio dei tre 
parlamentari, far fronte alle 
esigenze delle autorità di Tira
na, che si trovano a far fronte 
ad una spaventosa crisi econo
mica, concedendo prestiti di 
questo tipo, significa poter 
mettere un'Ipoteca sui beni al
banesi Tirana, infatti, difficil

mente sarà In grado di restitui
re tutto il denaro. A quel punto 
la contropartita chiesta dagli 
imprenditori, Inevitabllemen-
te, non potrà che essere di di
verso tipo: concessioni di pez
zi di costa, realizzazioni per 
costruire villaggi turistici e al
berghi. 

Appena saputo dell'interro
gazione presentata da Novelli. 
Cima e Caria, l'ufficio stampa 
del gruppo Italfin '80, ha dira
mato una dichiarazione rila
sciata proprio dal suo presi
dente, Giuseppe Ciampico. 
•Con .vivo divertimento - ha 
detto - ho appreso l'interroga
zione fantaeconomica dei de
putati comunisti, verdi e so
cialdemocratici che attribui
scono al nostro gruppo la pro
prietà della società Profin ed 
una commessa per 100 milioni 
di dollari in Albania. Ho gran
de ammirazione per il popolo 
albanese, ma non ho avuto 
mai il piacere di avere alcun 
rapporto con l'Albania né con 
la Profin, di cui ignoravo addi
rittura l'esistenza». 

«Ma anche se dovesse arrivare 
un poco di pastasciutta, non 
sapremmo come distribuirla». 
Una quarantina di agenti in 
tutto e una trentina tra carabi
nieri e finanzieri non potranno 
mai dare ordine alla dispera
zione di quindicimila profughi 

Il saccheggio dei pasti rende 
impraticabile il molo. Per terra 
ci sono cartoni, buste di nylon, 
libri, passaporti, carte d'identi
tà, scarpe, giacche, occhiali. E 
tutto, ogni ora che passa, s'in
zuppa sempre più di escre
menti. 

Le notte arriva e con il buio 
avvolge il molo dove quindici
mila anime cominciano a tre
mare per il freddo. Dove qual
cuno, all'alba, dovrà entrare 
per spiegare, in nome del go
verno italiano, che la gita è fi
nità e che bisogna risalire sulle 
navi. Ma ci sono albanesi che 
non hanno voglia di aspettare. 
E strisciando, appiattendosi 
contro il muro, lasciano il mo
lo. Fuggono nelle vie della cit
tà. Bussano alle case: chiedo
no vestiti nuovi, qualche soldo. 
Per continuare il viaggio. 

Martelli ordina: 
«Quel rubinetto 
adesso va chiuso» 
Ieri un vertice interministeriale, stamattina un» riu
nione del Consiglio dei ministri. La Farnesina thter-
verjcà su Tirana per chiedere il blocco delie parten
ze.- Vito Lattanzio Commissario straordinario. Unb 
commissione vagherà la situazione di ogni rifugiato. 
Si applicherà la legge Martelli e il verdetto non è dif
ficile da immaginare: per il governo la maggior par
te degli albanesi potrebbe essere rispedita a casa 

NINNI ANORIOLO 
WM ROMA. «Prima bisogna 
chiudere il rubinetto, dopo si 
penserà ad asciugare l'acqua». 
Il paragone fa a pugni con la 
tragedia, ma per Claudio Mar
telli dovrebbe rendere l'idea 
della «fermezza» che, dopo 
giorni di incertezze, il governo 
vuole adesso dimostrare. Il «ru
binetto» lo devono chiudere I 
governanti di Tirana ai quali si 
chiede di bloccare «efficace
mente» l'esodo verso l'Italia. 

A «prosciugare l'acqua», ad 
affrontare cioè il problema di 
chi si appresta a raggiungere le 
nostre coste, dovrebbe pensa
re invece il nostro governo con 
l'aiuto degli organismi sovra-
nazionali: Alto comissariato 
Onu per i rifugiati e Croce ros
sa in particolare. Si chiederà a 
questi e alla Marina italiana di 
imporre il dietro-front alle im
barcazioni già partite e a quel
le che si preparano a salpare. 
Sono molte, sono decine e si 
parla già di flottiglie di armato
ri greci e turchi ancorate da
vanti ai porti di Durazzo e di 
Vallona pronte a «speculare». 

Il «rubinetto», in realtà, rima
ne ancora aperto e non sarà 
facile, adesso. Intervenire. Se
condo voci della Farnesina, via 
terra, attraverso la Jugoslavia, 
in 15000 si appresterebbero a 
raggiungere I Italia, mentre al
triooat-people cercano un 
porto qualsiasi dove approda
re. E il governo continua nei 
fatti ad annaspare. Decide mi
sure che sarà difficile dopo ot
to giorni di Immobilismo del
l'esecutivo poter concretizza
re. 

Ieri una riunione intermini
steriale convocata da Martelli. 
Oggi una seduta apposita del 
Consiglio dei min te . Dovrà 
ratificare, tra l'altro, la nomina 
di Vito Lattanzio a Commissa
rio con poteri strordinarì. Il re
sponsabile della Prolezione ci
vile, dovrà sovrintendere alla 
sistemazioni dei profughi, al
l'allestimento di nuovi campi 
utilizzando anche le forze ar
mate. Serviranno a dare allog
gio temporaneo ai 3688 profu
ghi che il governo italiano con
sidera ufficiali. Gli altri? Quelli 
che hanno forzato il divieto di 
sbarcare? Per loro, secondo 
Martelli, bisogna affrontare la 
questione coinvolgendo gli or
ganismi intemazionali. Si chie
derà agli altri paesi di ospitarli? 
Si cercherà di rimandarli im
mediatamente a casa? Non 
sembra che, su questo punto. 

si abbiano idee chiare. In real
tà, la falla aperta otto giorni fa 
si continua ad allargare. E la 
toppa che il governo vuole uti
lizzare non sembra adeguala 
per fronteggiare la situazione 
drammatica che si è venula a 
creare. 

La legge Martelli, sulla immi
grazione degli extracomunita-
n, non era stata pensata per far 
fronte ad una «invasione» del 
nostro paese, sia pure pacifica. 
Sarà invece questo l'unico 
strumento legislativo che ci si 
appresta'ad applicare. Una 
commissione in sede locale 
dovrà passare al vaglio, intan
to, la situazione dei quasi quat
tromila profughi che il governo 
considera ufficiali. Dovrà deci
dere se possono essere consi
derati «rifugiati politici» o «rifu
giati economici», se possiedo
no, cioè, i requisiti richiesti dal
la legge, quelli che potrebbero 
consentire loro di nmanere in 
Italia. Il verdetto? Un ritomo in 
massa a casa non è difficile da 
immaginare. «I cittadini alba
nesi tranne pochi casi partico
lari, non sono rifugiati politici, 
ma economici e questi, se non 
hanno mezzi propri di sussi
stenza, in Italia non possono 
entrare», afferma il vicepresi
dente del Consiglio. Ad uno ad 
uno gli albanesi dovranno, 
spiegare, raccontare. Quattro
mila storie (ma ormai i casi so
no quasi 15000), che i com
missari dovranno passare al 
vaglio, come in un concorso 
pubblico dai contomi umani 
sconvolgenti. Ci vorranno setti
mane, mesi, forse anni. E in
tanto? Intanto verranno attivati 
i campi profughi. Dovrebbero 
nascere anche fuori della Pu
glia, a Capua, a Farla, a Latina, 
in ex campi di tiro o strutture 
militari. Le immagini di quei 
•lager», verranno mandate in 
Albania. Dovranno fare parte 
integrante della campagna te
levisiva di scoraggiamento che 
il governo vuole attuare. Dovrà 
servire a smorzare le speranze 
di quanti guardano all'Italia 
come al «paese di Bengodi». 
Sono previsti anche aiuti eco
nomici a Tirana, a cominciare 
dai 10 miliardi già stanziati che 
la Farnesina non ha ancora 
provveduto ad inviare. Contro 
la legge Martelli, in un fondo di 
oggi, torna intanto a polemiz
zare La Voce repubblicana. 
Stamattina, su richiesta del 
gruppo Pds, il governo riferirà 
alla Camera sulle iniziative che 
intende adottare. 
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NEL MONDO 

D dopoguerra 
nel mondo 

Il presidente getta in campo il peso Usa 
per far prevalere il dialogo tra arabi e. ebrei 
e chiede «territori in cambio di sicurezza» 
Massima autorità a Baker, oggi a Riyad 

Bush vuol vincere anche la pace 
'«Gm mettiamo fine ̂â  

f «E ora il peso dell'America per por fine al conflitto 
Ì.; arabo-israeliano». Nel momento del trionfo Bush 
".enuncia una «visione» per il dialogo e il «compro-
Vfliesso» di pace tra Israele e gli arabi, Israele e i pale-
: stinesi, richiama Israele al rispetto delle risoluzioni 
x dell'Orni e del «principio dei territori in cambio della 
>pace», fornisce il massimo possibile di autorità alla 

^diplomazia di Baker. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZBIRQ 

• I NEW YORK. 41 nostro Im
pegno per la pace in Medio 
Oriente non finisce con la libe
razione del Kuwait. È venuto il 
momento di mettere (Ine al 
conflitto arabo-Israeliano... 
Dobbiamo fare tutto quel che 
possiamo per ricucire lo strap
po tra Israele e gli Stati arabi, e 
r B o tra Israele e i palestine-

Dovrebbe essere a questo 
punto chiaro a tutte le parti 
che la costruzione della pace 
In Medio Oriente richiede un 
compromesso». Nel momento 
del trionfo, di fronte ad un 
Congresso in ovazione, il Bush 
del «veni, vidi, vici» sul campo 
di battaglia In Arabia, ha rinfo
derato la spada per offrire una 
•visione» assai più ampia di di
plomazia In Medio Oriente. 
Come se volesse ora gettare 
tutto il peso che l'America ha 

acquistato con la vittoria nello 
sforzo per convincere tutte le 
parti In causa, a cominciare da 
Israele, ad un compromesso. 

Toltosi l'elmo del guerriero, 
Bush ha indossato la veste del 
grande cucitore di pace. E ha 
usato la solenne occasione per 
dare il massimo di autorità 
possibile alla missione diplo
matica che Baker inizia oggi In 
Medio Oriente, quasi volesse 
anche simbolicamente ripas
sare il bastone del comando 
dai suol consiglieri militari al 
segretario di Stato che era ri
masto cosi In sordina durante 
il conflitto, tanto da suggerire 
ad alcuni commentatori ame
ricani che Baker fosse stato già 
estromesso dalla cerchia ri
stretta delle decisioni. Se Baker 
ce la la, potrebbe entrare in 
campo Bush in persona, «Sono 

sicuro che lo fari se è il caso e 
arriva il momento», ha riposto 
ieri II suo portavoce Rtzwater a 
chi gli chiedeva se Bush avreb
be tentalo anche una sua me
diazione personale, come lece 
Carter mettendo Insieme Begln 
e Sodata Camp David. 

Intanto, c'è più di un ricono
scimento formale, qualcosa 
che sa di precisa investitura, 
nel Bush che ieri ha affermato, 
quasi a rassicurare chi-tema 
una pax solo americana che 
•questa e una vittoria per ogni 
Paese della coalizione, una vit
toria per le Nazioni Unite. Una ' 
vittoria per una cooperazlone 
e diplomazia intemazionali 
senza precedenti, cosi ben gui
date dal nostro segretario di 

. Stato James Baker». Cosi come 
tutti hanno notato ine il presi
dente ha scelto di •ringraziare» 
e nominare un Baker, ripreso 
dalle telecamere con un soni-

. so smagliante in platea, prima 
ancora di Cheney, Powell e 
Schwarzkopf, gli anelici della 
vittoria militare. 

In questa investitura solenne 
di Baker, partito Ieri per li viag
gio che lo porterà in Arabia 
Saudita (oggi e domani), In 
Egitto (domenica), in Israele 
(lunedi e martedì), in. Siria 
(mercoledì) e inline a Mosca 

(giovedì e venerdì), Bush non 
ha trascurato un riferimento 
preciso alta questione palesti
nese e alle risoluzioni dell'Orni ' 
che contemplano il ritiro israe- ' 
liano dal territori occupati co
me base per la pace. Per il New 
York Times, cosi attento all'o
pinione pubblica ebraica ame
ricana, titola su una •pressione . 
su Israele», nota che le osserva- . 
dóni di Bush, specie quella in ' 
cui insiste sul •territorio in 
cambio di pace», «quasi certa
mente saranno percepite dal 
governo israeliano come Indi
cazione che intende chiedergli 
importanti concessioni». 

Ieri gli uomini di Bush han
no confermato questa inter
pretazione. Anzi hanno lascia
to trapelare che da parte di 
Shamir ci sono già segnali pò- • 

, sitivi tn un'Intervista alla NBC il 
capo di gabinetto della Casa 
Bianca Sununu ha detto che 
Israele potrebbe essere Incc-

• raggiato ad accettare un «com
promesso territoriale» coi pale
stinesi proprio dal latto che «il 
Presidenti), gli Stati Uniti, I pan
nerà della coalizione hanno 
eliminato la maggior minaccia 
militare contro Israele, l'esercì-

' to iracheno, e questo rappre
senta una grande differenza». 
Rtzwater. dal canto suo, alla 

domanda su cosa rendesse 
ora più ottimistiche le prospet
tive di pace tra arabi e Israele, 

' ha elencato tre ragioni: primo, 
che «l'Irak è stato sconfitto, ri
muovendo cosi una minaccia 

' al processo di pace»; secondo, 
il fatto che Israele •ha seguito 
una politica di auto-controllo 

..' nel momento In cui gli Stati 
, arabi moderati erano impe-
' gnati nel conflitto»; e in terzo 

luogo che «la guerra ha portato 
a riconoscere che la geografia 

. da sola (cioè il mantenimento 
: dei territori occupati da pane 

di Israele) non può garantire 
la sicurezza, e che i Paesi della 

.regione si debbono panare 
l'un l'altro e devono conside
rare la loro sicurezza in un 

• contesto nuovo». i 
Il tema del Medio Oriente, 

-< l'accento sul «nuovo ordine 
'• mondiale», ha prevalso nell'al

locuzione trionfale di Bush sul 
temi di politica Interna, quelli 
su cui 11 paese è più diviso. An
che se tutti sono d'accordo col 
suo appello a portare lo «spiri
to» della vittoria in Arabia an
che nelle questioni Interne, a 
«muoversi altrettanto aggressi
vamente» sui problemi irrisolti 
della società e dell'economia 
americana. «Abbiamo sentito il 
Presidente dire che intende 

trasferire una pane delta fidu
cia e dell'entusiasmo sulla 
guerra nel modo in cui affron-

' damo inostri problemi in casa, 
' e ne sono lieto», è stata la rea-
. zione del presidente democra

tico della Camera, Foley, al di
scorso. 

Al trionfo, comunque, non si, 
guarda in bocca. Anche se si 
continuano ad afP.!a«! l coltelli 

.dello scontro politico intemo. 

. Molti repubblicani indossava
no - in chiaro segno di polemi-

. ca coi democratici - distintivi 

. con su scritto «lo ho votato col 
Presidente». E molti democrati
ci che invece avevano votato in 
gennaio contro I poteri di guer
ra a Bush esibivano ostentata
mente bandierine a stelle e 
strisce. Sam Numi la sfoggiava 
nel taschino della giacca. C'e
ra stato un momento di panico 
nelle file democratiche quan-

: do si era venuto a sapere che I 
repubblicani avevano ordinalo 
per l'occasione 600 bandierine 

' americane da sventolare In 
omaggio a Bush. In difficolti a 
trovarne anche loro all'ultimo 

: momento, I democratici pare 
abbiano a quel punto chiesto 
al repubblicani se potevano 
cedergliene una parte. «Gli ab
biamo riposto: con piacere... ». 

' hanno raccontato ai giornalisti 
con sorriso maligno. 

George Bush 
durante la seduta 

del Congresso. 
Sotto l'incontro 

della troika europea, 
a Gerusalemme, con Shamir 

(a sinistra); dietro di lui 
l'olandese Van Den Broeck, 

il lussemburghese Poos 
eDeMlcrmlls 

Shamir mette in 
tratteremo « 

i Israele replica a Bush e mette in guardia la Cee: la via 
* ' della pace è nei negoziati diretti «senza precondizioni» 

Cwindi senza partàredi ritiro daisteniton), qualunque 
^ptessiorieesercltatòsu^ 
esultato di allontanare la pace. Lo ha detto fi ministro 

^degli Esteri Levy dopo avere incontrato la «trrjDut» co
munitaria: questa ha poi visto Shamir ma anche una 

- delegazkmedi palestinesi dei tenitori. . , , 

OUNCARLOLANNUm 

guardia gli Usa e la Gee 

M GERUSALEMME. * Se quat-
' cuno si aspettava dal governo 
' Shamir qualche concreto se
gno di flessibilità o di «apertu
ra» è andato per ora deluso. Né 
le parole di Bush, né le argo-

- mediazioni dei tre ministri de-

R Esteri della Cee (il tussem-
rghese Poos, l'italiano De 

Micnelb e l'olandese Van Den 
Broek) sembrano essere valse 
• smussare la rigidità Israelia
na, chiaramente espressa dal
le risposte che David Levy ha 
dato alle domande del gtoma-
ttsii dopo la riunione congiun
ta con la «troika»;'e le sue di
chiarazioni sono apparse an
che una sona di anticipazione 
dello spirito e degli Intenti con 
cut martedì prossimo sari ac
colto qui 11 segretario di Stato 
Baker/ 

- A Levy è stato chiesto 
•«pressamente un commento 
al discorso del presidente Usa. 
In particolare sulle questioni 
del «tenitori in cambio della 
pace»e dei diritti dei palestine
si. «Dopo la posizione presa 
nella guerra - ha esordito il mi
nistro - l'Olp non e più propo
nibile come pane nel negozia
lo. Israele è a favore di un ne-

Delors: 
Traendo ledovute lezioni dalla guerra nelGolfo, il presi
dente della Cee, Jacques Delors, ha proposto ieri che la 
Comunità si attrezzi rapidamente per avere una comu
ne politica di sicurezza e di difesa. Un trattato di mutua 
assistenza, infrastrutture capaci di consentire un coor
dinamento di forze militari, con l'obiettivo di divenire il 
«secondo pilastro della Nato» ma di poter anche opera-
realdifuorideisettoricopertidalPattoatlantico. 

'"''"'' : ' DAL NOSTRO INVIATO' 
•OOARDOOAROUMI 

scolato diretto con l paesi ara
bi, senza intermediari, e inten-

. de proseguire per la Giudea e 
Samaria (la Cuigiordania, ndr) 
e per Gaza una politica coe
rente con la sua iniziativa di 
pace di due anni fa (Il piano 
Shamir per limitate elezioni 
amministrative, ndr). Nel di
scorso di Bush - ha detto a 
questo punto - non c'è nulla di 
nuovo, si tratta di cose gii ripe
tute da anni; in ogni caso non 
si può fissare in anticipo quello 
che dovrà scaturire dal nego
ziato. La liquidazione dell'ag
gressione Irachena ha apeno 
una occasione unica per an
dare verso la pace, ma II gover
no Israeliano non ha bisogno 
di essere spinto, polche la pa
ce è l'aspirazione costante del 
nostro popolo». Percependo 

' forse II senso di disagio che 
queste parole non potevano 
non suscitare.nel tre ministri 
europei che gli sedevano a 
fianco. Levy ha aggiunto che 
ovviamente «con gli amici ci 
sono differenze di opinioni», 

' ma che queste «vanno supera
te insieme». 

Quello delle pressioni è sta
to un tema che, tanto per met

tere le mani avanti, Levy aveva 
sollevato gii nella sua breve 
dichiarazione Introduttiva. Do
po avere WatU ricordalo (e 
non certo a caso) che là politi
ca di •autocontrollo» di fronte 
agli attacchi missilistici «haOt
tenuto unanime stima e ap
prezzamento», ha avvertito che 
•ogni pressione esercitata su 
Israele come ogni tentativo di 
indebolirlo non larebbe che 
allontanare la pace»; e U con
cetto è stato ripetuto anche più 
avanti. 

Il lussemburghese Poos, 
presidente di turno della «troi
ka», ha esordito elogiando con 
calore la «posizione saggia» di 
Israele durante la guerra, per 
poi aggiungere che adesso pe
ro slamo nel dopoguerra e 
Israele, proprio perché si trova 
In posizione di forza, può lan
ciare spontaneamente una co
raggiosa iniziativa per rimette
re in moto il processo di pace. I 
paesi arabi - ha aggiunto Poos 
- ci hanno affidato ieri a Da
masco questo messaggio: una 
guerra giusta é stata vinta, ora 

isogna tarla seguire da una 
pace giusta, che deve fondarsi 
sulle risoluzioni dell'Orni, a co
minciare dalla 242 e dalla 338. 
Per la Cee si tratta di rispettare 
un binomio: da un lato il rico
noscimento di Israele e 11 suo 
diritto alla sicurezza, dall'altro 
il riconoscimento del diritti del 
popolo palestinese. 

La •troika» - che era arrivata 
da Damasco ed è ripartita nel 
pomeriggio per Amman - e 
stata ricevuta anche dal primo 
ministro Shamir. Unico tenue 
spiraglio, De Micheli» ha rica
vato I/impressione che il gover
no israeliano sia ora più co
sciente della Impossibiliti di 

"continuare a rispondere serti-
pre di no e di lasciar cadere 
questa occasione storica, I cui: 

• vmcoll'citgettM'ferro fappre- 1 
•sematide^n'Ia^Siaés^en- » 
za di non rompere la coauzlo- » 

do Saddam e dal! altro dal ri- ' 
spetto dall'autorità,deU"Onu, 
ma al tratta divincoli, come si è 

" visto, che a Israele stanno assai 
stretti. Cosi come al governo 
Shamir non è andato certa-

' mente a genio banche se non -
ha potuto mostrarlo pubblica

mente- il fatto che la «troika» 
abbia avuto prima di ripartire 
un Incontra con,una ,««tga-

chiesta del nostro presidente 
Yasser Aratati non cadremo 
nella trappola di Shamir, lutto 
quello che II governo Israelia
no deve fare è una dichiarazio
ne Inequrvoca che applicherà 
le risoluzioni dell'Orni che sta • 
violando da ventitre anni». 

Il Papa vuol venire? 
riconosca « 

lo Statòidi Israele» 
•B* TEL AVIV. Il Papa a Geru
salemme? Israele è pronta ad 
aprire le pone ma non rinun
cia a dettare le sue condizioni, 
stando alla prime dichiarazio
ni ufficiali. L eventuale viaggio 
di Giovanni Paolo II potrebbe 
avvenire solo a patto che il Va
ticano riconosca ufficialmente 
lo stato di Israele e l'uniti e 
l'indivisibilità della città di Ge
rusalemme certo città sacra, 
concede Tel Aviv, di tutte e tre 
le grandi religioni monoteisti
che. «Siamo favorevoli al viag
gio» ha infatti commentatoli 
ministro degli affari religiosi 
israeliano Avner Shaki pronto 
a sottolinearne l'alto valore 

simbolico una volta però rea
lizzate le condizioni israeliane. 
Un viaggio non osteggiato, in
somma, che potrebbe diventa
re un esemplo per gli altri pae
si arabi e un tassello prezioso e 
«significativo per far avanzare il 
processo di pace nel!» regio
ne». 

Il Vaticano riconosce di fatto 
da anni lo Stato di Israele, ha 
fatto eco alle dichiarazioni del 
governo Shamir, il direttore del 
centro cattolico Notre Dame. 
Intervistato dalla radio israelia
no, Richard Malhes, ha ag
giunta «Altra cosa sarebbe in
vece stabilire relazioni diplo
matiche formali, sulla base 

della convenzione di Vienna». 
Un viaggio possibile? A con

clusione del vertice dei vescovi 
del Medio Oriente il Papa ha 
espresso ad alta voce il suo de
siderio: andare da «pellegrino» 
a Gerusalemme per ritessere il 

' filo del dialogo. A condizione 
però che l'intricato nodo ara
bo israeliano sia sciolto garan-

' tendo insieme la sicurezza di 
Israele e una patria ai palesti
nesi. Un linguaggio ben diver
so da quello usato dal falco 
Shamir. «Il viaggio del pontefi
ce avrebbe difficilmente suc
cesso - ha commentato l'ex 
diplomatico Israeliano Meir 
Mendes, addetto alle relazioni 

con il Vaticano durante 11 pon-
: Uficato di Paolo VI - c'è un 

amaro ricordo della visita 
compiuta da Paolo VI nel 1964 
per la freddezza mostrata da 

' Papa Montini, nonostante la 
calorosa accoglienza. Ceno 
l'attuale Papa ha una persona
lità più espansiva e non ho 

, dubbi che la metterebbe a frut
to per cercare di non restare 

' fuori dal processo di pacifica
zione della regione». 

' Il viaggio del Papa non sarà 
ostacolato, ha sottolineato l'ex 
diplomatico, ma alla visita non 
potrà essere dato nessun valo
re politico e nessun carattere 
risolutivo. 

ha bisogno di una difesa comune» 

• • BRUXELLES. Circola una 
battuta in questi giorni nella 
capitale della Cee: a perdere la 

• guerra nel Golfo sono stati l'i-
• rate e l'Europa. Quando è ve-
; nuto II momento della prova e 
ai * per la prima volta presen
tala l'occasione per dimostrare 
ci» una nuova vera entità poli-
Uca vuole fare 11 suo Ingresso 
sulla scena mondiale, tutto In
vece' ha Improvvisamente ce
duto, ogni Stato In grado di far
lo ha ripreso una sua piena U-
barti dilnixlatlva. le istituzioni 

comuni hanno In pratica 
smesso di funzionare. E In 
molti sono convinti che questo 
sia stalo solo l'inizio di un pro
cesso di regressione destinato 
a durare. Non sono passati tre 
mesi dalla conferenza di Roma 
del dicembre scorso, e dai suoi 
impegnativi proclami, e mai 
come in questo momento 
sembra remota l'ipotesi di una 
comunità politica europea. 

A un tale preoccupante «sta
to delle cose» cerca da qual
che tempo di reagire con vigo
re polemico il presidente delta 

commissione della Cee, Il fran
cese Delors. Deve Intervenire 
su diversi fronti perche da ogni 
parte si aprono delle falle, l a 
scorsa settimana se l'è presa 
con il cancelliere tedesco 
Khol, colpevole di voler riman
dare all'infinito ogni Ipotesi di 
unilà monetaria, qualche gior
no dopo con l'intero consiglio 
degli esteri del dodici, molto 
tiepido nel delineare effettive 
riforme istituzionali in senso 
democratico della Comunità. 
Ieri infine è sembrato voler 
prendere il toro per le coma e. 
In un discorso all'Istituto inter
nazionale di studi strategici di 
Londra, ha affrontato con inat
tesa energia kv spinosissimo 
tema di una comune politica 
di difesa. Un argomento senza 
dubbio di attualità ma anche 
tra I pld controversi, prima an
cora che il problema dell'Inter
vento militare nel Golfo assu
messe la sua dirompente di
mensione. 

Che cosa sostiene Delors 
con lucidità e coerenza indi
scutibili? Che non è possibile 

Jacques 
Datori. ' 
presidente 

Odia Ce* 

pensare a una unione politica -
dell'Europa senza un effettivo 
coordinamento della politica 
estera dei Dodici e che anche 
un accettabile grado di coesio
ne nell'ambito della politica 
estera verrebbe vanificato dal
la mancanza di comuni strate
gie e strutture di difesa. La 
guerra del Golfo, dice, è II a di
mostrare tutti i limiti di azione 
e di influenza della Cee. Se ti ' 
vuole dar credito all'ambizio
ne europea, consegnata a in
numerevoli documenti, «di vo
ler contribuire all'emergere di 
un nuovo ordine mondiale» bi
sogna accettare anche l'idea 
«di partecipare a lorze incari
cate di intervenire militarmen
te per fare rispettare II diritto 
Intemazionale». E In ogni caso 
•assicurare la propria sicurez
za significa, in ultima istanza, 
avere la capacità di difendersi, 

. armi alla mano». Se a queste 
conclusioni non si arriva, allo
ra è meglio lasciar perdere i 
sogni di unilà politica e, come 
inevitabile conseguenza, ab
bandonare in mezzo a un insi

dioso guado anche i progetti di 
un'integrale unità economica. 

Delors è prudente nell'indi-
care percorsi e tappe della co
struzione di una difesa comu
ne. Sa bene di aver a che fare 
da un lato con l'intransigente 
opposizione Inglese e, dall'al
tro, con la diffidenza america
na. Tuttavia alcune cose le di
ce chiaramente. Bisogna gra
dualmente arrivare a una Inte
grazione della Ueo ( Unione 
europea occidentale ) nella 
Cee facendo proprio il suo arti
colo fondamentale che vuole 
un automatico intervento ar
mato da parte di tutti quando 
un paese membro viene aggre
dito. Vanno costruite Irìrra-
strutture comuni, coerenti ed 
efficaci, che consentano al
l'occasione un coordinamento 
militare. L'Integrazione con la 
Nato non si discute, l'Europa 
ne sarebbe l'altro pilastro ac
canto agli Stati uniti, ma ciò 
non dovrebbe necessariamen
te escludere possibilità di inter
vento anche in settori non in
clusi nel Patto atlantico. 

Olp: «Un passo 
avanti le idee 
di Wàshington» 
L'Olp giudica positivi alcuni passàggi del discorso di 
Bush sulla questione palestinese, soprattutto quello 
che riguarda la restituzione dei Territori da parte di 
Israele in cambio della sicurezza e della pace. Faisal 
Husseini: «Siamo ancora al di sotto delle speranze 
dei palestinesi ma giudicheremo gli Usa dai fatti, 
non dalle parole». Dodici rappresentanti palestinesi 
hanno incontrato la troika della Cee. 

• i TUNISI., L'Olp accoglieta-
-voreMolmenre'alcunl punti,del 
discorso di Bush sulla questio
ne palestinese. «Speriamo che 
ora il Consiglio di sicurezza 
dell' Onu adotterà misure effi
caci per imporre risoluzioni di 
legalità Intemazionale come 
ha fatto nel Golfo». Secondo 
Yasser Abd Rabbo, membro 
del comitato esecutivo dell' 
Olp, il punto più importante 
del discorso del presidente 
Usa è quello che riguarda l'au
todeterminazione dei Territori 
in cambio della sicurezza di 
Israele. Rabbo ha espresso ri
conoscimento anche per le 
preoccupazioni'espresse dal 
Papa sulla necessità di risolve
re 11 dramma palestinese: «Ciò 
dimostra che la fine della guer
ra del Golfo può contribuire a 
giungere a una soluzione dei 
problemi principali del Medio 
Oriente». 

Anche la direzione dell' Olp, 
da Tunisi, riconosce elementi 
positivi nel discorso di Bush e 
chiede • misure rapide per 
l'applicazione di tutte le risolu
zioni atte a garantire la legalità 
intemazionale , ponendo cosi 
termine all'occupazione israe
liana dei territori palestinese e 
arabo e garantendo il diritto 
del popolo palestinese all'au
todeterminazione e all'indi
pendenza nazionale». Per 1' 
Olp occorre quindi che venga-

' no applicate' tutte le risoluzioni 
del),' Onu «con la partecipazio
ni di tutte te parti Interessate. 
Olpcomprestv» • — 

Incontrando i rappresentan-
ti della troika della Cee dodici 
esponenti palestinesi della Ci-
sgiordania e di Gazs hanno 
detto che II loro popolo vuole 

'• l'attuazione di tutte le risolu
zioni dell'Orni sulla questione 
palestinese, non intende cade
re nelle trappole dilatorie del 
premier israeliano Shamir ed 
esige una dichiarazione chiara 
ed inequivoca di Israele suBa 
sua volontà di rispettare le riso
luzione 242 e 338.1 dodici rap
presentanti dei palestinesi af-

. fermano inoltre che I' Olp «è 
l'unico loro legittimo rappre
sentante* e ribadiscono che il 
loro diritto all'autodetermina
zione «non è negoziabile». -

In una conferenza stampa 
tenuta a Gerusalemme dopo 

"l'incontro con la troika Cee 
Falsai Hussein), Il più autore
vole sostenitore dell'Olp nel 
Territori, pur giudicando il di
scorso di Bush un passo avanti, 
ritiene che ci si trovi ancora al 
di sotto di ciò che i palestinesi 
vogliono «perchè manca un ri
ferimento ai nostri diritti nazio
nali». In ogni caso la politica 
degli Usa verri giudicata «sulla 
base del loro comportamento 
e non delle parole». ..;...,, 

L'Olp denuncia una campagna 
di terrore in Kuwait 
contro i palestinesi 
E chiede la protezione Onu 
ma NEWYORK. Clamorosa e 
preoccupata denuncia ieri 
dell'Olp all'Onu. I palestine
si in Kuwait sarebbero og
getto'di violenze gratuite, di 
una vera e propria persecu
zione anche da parte delle 
forze regolari kuwaitiane. 
L'Olp ha ufficialmente «ri
chiamato» le Nazioni Unite 
alla responsabilità' di pro
teggere la popolazione pale
stinese del Kuwait dagli «atti 
di terrore» di cui sarebbe vit
tima da parte di alcuni espo
nenti dell' esercito regolare. 

In una lettera al segretario 
generale dell'Onu Javier Pe
rez de Cuellar. il rappresen
tante dell'Olp Nasser Al-Kid-
wa ha denuncialo le «azioni 

violenti e ostili» perpetrate 
contro i palestinesi ne! Ku
wait, e in particolare le 
«campagne di terrore e di 
persecuzione» che sarebbe
ro state lanciate nelle regio
ne di al Noukra, Hawaii, Kh> 
tan e al Salmieh (Kuwait Ci
ty). 

Nella lettera, l'Olp afferma 
di ritenere responsabili per 
la sicurezza dei palestinesi il 
governo del Kuwait • le forze 
arabe e intemazionali. «Allo 
stesso tempo r si legge - e a 
seguito della situazione esi
stente, la comunità intema
zionale e il consiglio di sicu
rezza in particolare, non po
trebbero essere esentati da 
questa responsabilità». 
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Il dopoguerra 
nel mondo 

Caotica ed emozionata conferenza stampa 
dei due piloti italiani per sei settimane 
in mano a Saddam. Il racconto della missione 
e il rapporto con i carcerieri iracheni 

«Eccoli, Maurizio e Giammarco» 
A Campino finalmente l'abbraccio con le famiglie 

\. 

I «nostri eroi» sono rientrati ieri sera all'aeroporto ro
mano di Ciampino dopo un mese e mezzo di prigio
nia. Ad accoglierli i massimi gradi dell'esercito, i fa
miliari e qualche centinaio di «fans» eccitatissimi. 
Mancava solo Rognoni. Un frizzante incontro con la 

. stampa e poi via verso casa. Nessun premio di guer
ra per loro perchè guerra non c'è mai stata. Era solo 
una «operazione di polizia». 

O M U t O C U I V A N N I MASALA 

( M ROMA. «Cocciolone. lo ri-
tarasti? E lei. Bellini, ci mande-
,iebbe suo tiglio?». II capitano 
Cocdolone si volta, fa scorrere 
la lampo della sua tuta da avie
re e scopre una maglietta con 
su scritto «Free Kuwait» dicen
do -Me l'hanno regalata, le ri
sponderò con questa». E l'ape» 
tacsl. Applausi, fotografi che 
sgomitano, i due che escono 
tra ali di alti ufficiali, seguiti da 
parenti raggianti. 

(Secoli qua gli unici eroi Itali
ci di una guerra mai dichiarata 

••ROMA. Questo il testo det-
' l'Intervista al maggiore Giani-
' marco Bellini e al capitano 

Maurizio Cocciolone appena 
sbarcati all'aeroporto romano 

• r di Ciampino. 
"'' "' VltleremaltentttaMiaiKlo-

nati e «Mie è «tato U mo-
tttmto peggiore? 

- BcUIaL Abbandonati mal, ero 
• ' aok> preoccupato, mi cruede-

- , , vo ne le famiglie sapessero co
me stavamo. Se mia moglie sa
peva se ero vivo... 

E UaMMKfjto peggiore? 
BeUtnL Ce ne sono stati un 
pai». Unoduranteun bombar
damento. Eravamo abbastan-

,, za vicini ad un obiettivo milita-
' re'che è stato perfettamente 
""centrato dalle forze alleate. Pe-
*ro ci ha creato qualche proble-

mina. Almeno dal punto di vi-
«la della paura personale... Poi 
c'è italo un altro momento In 

• cui non avevamo moltissimo 
-. da mangiare... avevamo pane 

. .. due volle al giorno, del brodo, 
f . .Ero preoccupato perche non 

„ c'eri thè... io volevo del the 
. . moto zuccherato... 

• lidteiatentedldlrecbeora 
è latto finito? 

A SI, ora e tutto finito. 
" Qialtbe particolare drca la 

;_ ' watra cattura... 
' Cocdolone. Ci slamo portati 

"suniibletuvo che ci era stato 
' ' affidata In prossimità dell'o-

•blettivo ci hanno buttato giù, in 
k • gergs si dice coslnon sappia-
. . mo ancora bene che cosa sia 

capi aio subilo dopo perche ci 
«siamo trovati incoscienti al 
^ momento dell'atterraggio. E 

s .siamo stati subito presi dai ne-
* mici. 
' j Al montato del sao Interro-

Rtortotdevuavolelbadato 
apreasioDC di essere tot-

LÌ; ' io la minaccia di qualcuno. 
' / ' Era da solo con l'utervista-
.-i- ^ „ „ , 0 j - j^no ajttt peiao-

ì '. QuL. vorrei evitare di rlspon-
' '' dere in Questo momento, per-
- ' che ron ho la certezza che tu:-

1 ti gli altri prigionieri siano già 
t,r stati rilasciati. Pensochequeile 

per I quali sulla pista militare di 
Ciampino si spintonano mag
giori e sottosegretari mentre il 
(et Falcon SO deirAereonauu-
ca scivola sull'asfalto. Il velivo
lo, atto al trasporto di persona
lità, è atterrato nell'aeroporto 
romano alle ore 20,48, poco 
più di sei ore dopo II decollo 
avvenuto a Manama nel Bhah-
rein. La notizia dell'arrivo dei 
due non ha mobilitato solo la 
stampa. Ai cancelli della zona 
militare, presidiata da avieri e 

immagini si spieghino da sole. 
Quando siete caduti In terri
torio Iracheno quale è stata 
la vostra prima reazione? 

BeUlni Io credo di aver tirato 
la maniglia del sistema di eie
zione del Tornado. Funziona 
In questo modo. C'è una se
quenza di lancio. Il navigatore 
viene lanciato per primo. Un 
secondo dopo viene lanciato il 
pilota. Il sistema è automatico. 
Quindi si possono perdere be
nissimo I sensi e arrivare a terra 
in buone condizioni. Cosi è 
successo a me. Sono arrivato a 
terra incosciente. Quindi non 
ricordo la cattura effettiva. So
no felice di aver perso I sensi, 
altrimenti avrei tirato fuori la 
pistola, la calibro nove'che-
avevamo e probabilmente sa
rei morto. 

Cocdoloiie, perché aveva 
quelle ferite là volto quando. 
è apparso In televisione? 

La situazione l'ha già descritta 
il maggiore. Non sappiamo se 
ci slamo ritrovati incoscienti 
per l'elezione o per quello che 
è successo subito dopo... per
ciò... non posso dare una ri
sposta precisa. 

VI hanno Interrogati? 

Cocdolone. Certamente. Vo
levano sapere determinate no
tizie, di carattere militare prin
cipalmente. 

Che cosa avete pensato do
rante la prigionia? 

Bellini. SI può immaginare... 
Si pensa ad un sacco di cose, 
si pensa alle famiglie. Perso
nalmente ho pensato... questo 
è un sogno, tra un attimo mi 
sveglio e mi ritrovo in cameret
ta. Invece non era un sogno... 

Donate la prigionia come 
siete «tati trattati? 

Cocdolone. Slamo stati trat
tati in modo differente, a se
conda della organizzazione 
che ci aveva in custodia, lo in 
modo diverso... in funzione 
dell' organizzazione. Alcune 
organizzazioni ci hanno tratta
to male, altre un po' meglio. 

Avrà «fato le imipiagiiii detta 

carabinieri, nel tardo pomerig
gio ha cominciato ad assiepar
si una piccola folla di «fans», 
anche qualche bandiera italia
na 

Nel comitato di ricevimento 
Il grande assente è stato pro
prio il ministro della Difesa, 
Rognoni, atterrato a Ciampino 
proprio qualche ora prima di 
ritomo dal Golfo. Ora tutto è 
finito ed e bene lasciarli subito 
all'affetto dei loro familiari», ha 
mandato a dire Rognoni, Non 
mancavano il presidente della 
commissione Difesa, Costa, e il 
sottosegretario Clemente Ma
stella. Innumerevoli le perso
nalità militari, tra I quali il capo 
di Stato maggiore Nardini e il 
generale Santucci. 

Mentre il jet che trasporta i 
due piloti si avvicina, il comita
to di ricevimento si schiera su 
due fianchi. I parenti fremono, 
non riescono a trattenere le la
crime. Ci sono il padre e la ma
dre di Cocciolone, Gemma e 
Guido, e la giovane fidanzata 

Adelina. Ad attendere il mag
giore Bellini la moglie Fiam
metta. Il momento è carico di 
tensione. Scendono dalla sca
letta dell'aereo l'equipaggio, 
poi II sottocapo di Stato mag
giore dell'Aeronautica, Loren
zo Giordo, che ha voluto ac
compagnare personalmente i 
due. 

Dove sono? Perché non 
scendono? Passano quattro 
lunghissimi minuti. I loro volti 
si intravedono dai finestrini del 
jet. La fidanzata di Cocciolone 
non ce la fa più. Saluta e la sua 
gioia quasi stona nell'austerità 
militare del momento. Scende 
prima il maggiore Bellini. Tuta 
dell'aeronautica, baffoni spio
venti e nessuna esitazione nel
l'andare verso la moglie, natu
ralmente dopo aver reso 
omaggio al picchetto militare. 
Ecco Cocciolone, che non 
passa dai militari e si precipita 
verso la madre, abbracciando
la. Poi il padre, e infine la fi
danzata che le si lancia incon

tro con impeto. 
Avranno tutto il tempo I due, 

per godere delle rispettive fa
miglie Ma quanto tempo, non 
si sa. Cocciolone e Bellini sono 
ufficialmente rientrati in servi
zio proprio ieri, sottolinea un 
colonnello, e se vorranno usu
fruire di una licenza dovranno 
fare una specifica domanda e 
saranno loro concessi 30 o 40 
giorni, a seconda dell'anziani
tà. Burocrazia militare, inaggi-
rabtle. Ma si ha la sensazione 
che I due piloti non dovranno 
faticare molto per ottenere una 
lunga licenza, se vorranno. Per 
quanto riguarda le medaglie, i 
riconoscimenti, 1 premi, le pro
mozioni... «Medaglie perché? • 
dice un alto ufficiale -. Non sia
mo mica in guerra». L'eufemi
stica definizione di «operazio
ne di polizia intemazionale» è 
sacra. Inattaccabile. Lo stesso 
Bellini, alla fine della conferen
za stampa proclamerà spirito
samente: «Speriamo che ci la-

Il «duro» Bellini: «Ero 
incosciente sennò avrei usato 
la calibro 9 e sarei morto» 

Cocciolone abbraccia la fidanzata appena giunto in Italia; sopra Peter Arnett, il famoso reporter della Cnn, aiu
ta a smontare la parabola del satellite prima di lasciare Baghdad. Sotto un giovane palestinese arrestato a Ge
rusalemme durante una manifestazione In favore oWOlp 

Tv Irachena. Che cosa ha 
provato, ai è riconosciuto? 

Oggi ho voto delle foto del mio 
volto e sono rimasto sconcer
tato in quanto non avevamo 
specchi o qualunque altra pos
sibilità di vederci In volto o di 
vedere come eravamo. Non ha 
visto le immagini della Tv, non 
le ho viste. Però mi sono state 
raccontate. Penso di andare a 
vederle quanto prima. 

Due cose. L'addestramento 

che avete ricevuto vi è «tato 
utile In quel Uno di mitilo-
ne? E a che velocità vi «lete 
lanciati? 

Bellini L'addestramento che 
abbiamo ricevuto era di que
sto tipo: partire con gli altri al
leati, rifornimento In volo, con 
il «Kg 135». Per II tipo di missio
ne che abbiamo fatto quella 
sera, tutto ha funzionato rego
larmente. Abbiamo fatto rifor
nimento in volo come era pre
visto. La velocita al momento 

dell'espulsione è stata piutto
sto alta, superiore ai 500 nodi. 

Che notizie avevate della 
guerra e che rapporti aveva
te con gli altri prigionieri? 

Cocciolone. Le notizie della 
guerra non le avevamo affatto. 
Eravamo incerti fino all'ultimo 
momento di quello che stava 
avvenendo all'esterno. Rap
porti con gli altri prigionieri 
non ce ne sono stati, sostan
zialmente, tranne pochissimi 

scino almeno 1 soldi che ci 
avevano dato sino ad allora*. 
Ma qualche militare si lascia 
sfuggire un «prevedo accelera
zioni di carriera». 

Durante l'incontro con la 
stampa emerge in tutta la sua 
realtà la differenza di carattere 
tra i due. Prende quasi sempre 
la parola Bellini, anche quan
do le domande sono rivolte a 

- Cocciolone. il maggiore sem
bra quasi proteggere il suo ca
pitano. E spavaldo Bellini, 
quanto Cocciolone tranquillo, 
rilassato. «Se quando mi han
no catturato non fossi stato in 
stato di incoscienza, avrei 
estratto la pistola e sarei mor
to», dice il «duro» maggiore. Si 
ha l'impressione che potreb
bero rispondere a cento altre 
domande, e si percepisce net
tamente quanto sia stato loro 
permesso di dire. Tutti aspetta
vano di vedere Cocciolone il 
«divo» e Bellini il «resuscitato», 
e ora sono II: le loro condizioni 
appaiono buone, i volti non 

casi particolari, soprattutto 
con un tenente colonnello ku
waitiano. Parlava arabo e quin
di ci ha aiutato a carpire qual
che notizia. Alla fine della no
stra prigionia abbiamo anche 
avuto qualche notizia su quel
lo che stava accadendo all'e
sterno. 

Eravate insieme? 

No, non ci slamo mai visti As
solutamente. 

I piloti hanno In genere mia 
vocazione per la guerra, 
proprio per la difficolti del 
vostro compito. Come è 
cambiato U vostro atteggia-
mento net confronti della 
guerra dopo questa espe
rienza? 

BelllnL lo sono convintoche 
nessun pilota sia particolar
mente votato per la guerra. So
prattutto chi fa la guerra e co
nosce i rischi che corre, sa che 
non è una cosa bella. Comun
que il mio atteggiamento non 
è cambiato, noi come istituzio
ne dobbiamo obbedire agli or
dini del governo e in questo 
caso del Parlamento. Sapeva
mo che il Parlamento aveva 
deciso che la nostra missione 
fosse cambiata, che il Parla
mento aveva deciso di appro
vare le decisioni deil'Onu. E 
quindi non ci slamo posti nes
sunissimo problema. Abbiamo 
accettato e aderito. 

Maggiore Bellini, è stata ca
suale la scelta di Cocdolone 
per l'apparizlooe della co-
eiddetta Intervista televisiva 
o pensa che anche a lei (osse 
stato riservato uno show del 
genere? 

BeOlnL Secondo me è stata 
casuale. Credo che dovessero 
fare un'analoga intervista an
che a me. Ma al momento del
l'eiezione probabilmente ho 
subito una frattura alla mandi
bola e in quel periodo aveva la 
faccia molto gonfia. Perciò for
se hanno preferito non farmi 
comparire in televisione. 

Come era 0 rapporto eoa gU 
Iracheni che vi tenevano pri
gionieri? 

Bellini. Diverso a seconda del 

tradiscono più i segni del con
flitto. 

Ora possono andarsene, tor
nare tra I civili, presumibilmen
te ognuno nella propria abita
zione. L'Aeronautica militare 
ha messo a disposizione dei 
due qualsiasi mezzo, per que
st'ultimo piccolo viaggio. Pro
babilmente la famiglia Coccio-
Ione ha utilizzato due macchi
ne, ed 6 immediatamente par
tita alla volta de L'Aquila. I co
niugi Bellini hanno invece pro
fittato di un piccolo aereo, che 
li ha portati da Ciampino a 
Brescia. 

posto dove eravamo. 
Quando avete saputo deDa 
vostra liberazione? 

Cocdolone. Ne abbiamo sa
puto sia io che lui all'ultimo 
momento e non ci hanno dato 
nessun preavviso. È stata una 
cosa abbastanza improvvisa e 
addirittura ci ha portato qual
che preoccupazione perché d 
hanno improvvisamente cam
biato di prigione e hanno cam
biato atteggiamento nei nostri 
confronti. 
BelllnL Io personalmente l'ho 
saputo il giorno 5, quando ci 
hanno liberato veramente, e 
l'ho saputo da una guardia ira
chena moho giovane, sui ven-
l'anni, che mi ha chiesto se mi 
ero messo le scarpe. Mi ha det
to, appena ti metterai le scarpe 
ti manderanno via. Via dove, 
ho chiesto. Ha risposto, via. E 
mi ha sorriso. E ho pensato 
che tutto era finito. 

Qnal era la vostra missione 
quando siete tfatt abbattuti? 

Cocdolone. Avevamo il com
pito di prendere un obiettivo di 
carattere strettamente militare. 
Non posso dire di più. 

Prendere «Ignlflea bombar
dare? 

Certamente. 
VI aspettate promozioni, 
avanzamenti di carriera, vi è 
stato promesso qualcosa In 
questo senso? 

Bellini. Non ci aspettiamo 
niente. Solo di stare tranquilli 
per qualche giorno e che qual
cuno non si sogni di toglierci i 
soldi che ci erano stati dati fino 
al momento della missione. 
Applausi 

Cocdolone, t e ti chiedeste-
rodi fare un'altra •operazio
ne di polizia» d andresti. E 
tu, Bellini, manderesti tao fi
glio. 

Voglio rispondere solo facen
do vedere questa maglietta 
che è il regalo più bello che ho 
ricevuto dal momento del rila
scio. 

Cocdolone si apre la giacca 
e mostra la maglietta con su 
scritto «Free Kuwait» (Kuwait li
bero). 

cacaa 
gli inviati 
Vìa anche Arnett 
••AMMAN Cosi, tutti a casa. 
La decisione era nell'aria da 
qualche giorno. Ieri l'annuncio 
ufficiale: i giornalisti presenti a 
Baghdad devono lasciare l'Irate 
entro le quattro del mattino di 
oggi. La motivazione non è lo
gistica né organizzativa ma po
litica, i quaranta inviati sono 
accusati «d'aver travisato la 
realtà, di essersi presi gioco 
della censura militare» raccon
tando anche quello che non 
avrebbero dovuto. Sicché, tutti 
sbattuti fuori. Anche il mitico 
Peter Amen, sospettato da 
qualcuno in America di colla
borazionismo, seguito a ruota 
dalla preziosa valigia conte
nente il telefono satellitare, è 
sulla via, mesta, del ritomo. 

Guerra dei visti, fine del pri
mo atto. Adesso bisognerà 
aspettare qualche giorno per 
sapere se sarà possibile anda
re, o tornare, a Baghdad. Ov
viamente la cosa sarà In stret
tissima relazione con gli svi
luppi della situazione intema. 
Ci sono, infatti, tre scuole di 
pensiero, chiamiamole cosi, 
sull'espulsione della stampa. 
La prima, quella più consisten
te e più vicina al vero, dice che 
il regime, alla resa dei conti, 
non vuole lasciare alcun testi
mone della tempestosa notte 
dei lunghi coltelli che s'avvici
na rapidamente. Un'altra, fatta 
circolare nei giorni scorsi, pro
babilmente ad arte dall'amba
sciata irachena qui ad Am
man, luogo di transito obbliga
to per Baghdad e dintorni, la
sciava credere, invece, che la 
stessa missione diplomatica 
irachena tardava a far uscire 
•un listone», già annunciato da 
tempo, di 75 nomi perché i 
giornalisti presenti a Baghdad 
si rifiutavano di lasciare il pae
se e l'albergo, il famoso Ra-
sheed, l'unìco.in questo mo
mento, ad essere dotato di suf
ficienti mezzi per ospitare in 
qualche modo degù ospiti. 
L'ultima, infine, è quella data 
ieri ufficialmente dal governo 
che accusa la stampa intema
zionale di «travisamento» dei 
fatti. Naturalmente è la più lon
tana dalla realtà: se fosse stato 
cosi, le autorità irachene se ne 
sarebbero accorte prima, e 
non dieci giorni dopo la fine 
delia guerra. Senza dire, poi. 

che il controllo della censura è 
stato ferreo e gli inviati occi
dentali sono stati, tutto som
mato, molto cauti nel raccon
tare quel che vedevano, o che 
intuivano. 

La verità è che, ora, la stam
pa non serve più al traballante 
regime di Saddam Hussein. 
Nei giorni del bombardamento 
aereo della capitale e delle al
tre città, eccome se c'era biso
gno dell'ausilio delle televisio
ni per far vedere le distruzioni, 
la gente piangente, i massacri 
e quant'altro poteva occorrere 
al rais per dimostrare che la 
forza multinazionale stava 
prendendo di mira sopratutto i 
civili. No, ora non c'è bisogno 
dei giornalisti. Brutto, bruttissi
mo, segno: qualcosa di oscuro 
si sta preparando. 

' E pensare che attorno a 
questo maledetto visto si è gio
cata una partita tra l'isteria e il 
ricatta Per tutta la durata della 
guerra, l'ambasciata è stata 
ogni giorni presa d'assalto da 
quel popolo implorante rap
presentato dai mille e passa 
giornalisti convenuti in Giorda
nia. Ognuno di noi, ha battuto 
tutte le strade possibili Amici 
giordani influenti da mettere in 
mezzo, «amici» più discutibili, 
come quelli della Jihad islami
ca, ad essere chiamati per fare 
da mediatori, la promessa di 
dollari (e tanti) da versare a 
fantomatici comitati di «solida
rietà col popolo iracheno», al
tro, ancora, su cui è meglio 
non dire nulla. E quanta rabbia 
e quanta invidia, da parte del 
•popolo implorante» che non 
aveva ricevuto quella sorta di 
•passage» per la terra promes
sa, quando di notte si vedeva
no le gigantesche fuori strada 
giapponesi che caricavano, 
davanb al nostro albergo, la 
cittadella della stampa, scorte 
d'acqua e di viveri. Significa 
che qualcuno era in partenza. 
E di nuovo, la notte, quando 
capitava nel bar dell'hotel, tutti 
a corteggiare «mister Adrian», 
uno degli addetti stampa del
l'ambasciata irachena, e a pro
mettergli questo e quella 

Può darsi, come qualcuno 
sostiene, che tutto questo sia 
normale in tempo di guerra. 
Sarà. A noi non pare. 

t'i. 

& fatlftrVAO. Forse già quest'og
gi gi uni parte dei 35 giornalisti 
t, occidentali dispersi da dome-
;' nica nelle vicinanze di Bassora 
ft '. sarà consegnata dalle autorità 
'* irachene ai rappresentanti del
i z i a Croce rossa Intemazionale 
• •' (Cri) in Kuwait La buona noti-
, '-"zia è Hata diffusa da un dele-
« ' gaio -Iella Cri a Kuwait City, 
1 '"Clan Battista Beccheta. anche 
i ''te nella sede centrale di Glne-
T' via leti sera nessuno ha voluto 
fi< conta-mare. Al contrario un 
ip portavoce dell'organizzazione 
S* umanitaria ha Invitato alla cau
li " tela: •Abbiamo tentato di en
t i bare in contatto con i nostri 
i " delegiiti a Kuwait City e a Riyad 
'jj'per verificare l'informazione. 
i i ma non d siamo riusciti. Non 
h disponiamo quindi di elementi 
|* che ci permettano di confer
i i mari». Fonti della Cri a Glne-
| -«via al sono spinte addirittura 
I *ad «sjiftmere •rammarico per 
feto, diffusione di informazioni 

Speranze per i giornalisti: forse òggi saranno liberati 
non suffragate» da elementi 
probanti. 

Eppure Beccheta era stato 
piuttosto preciso, persino sul 
numero dei giornalisti che po
trebbero essere rimessi in li
bertà quest'oggi: ventinove sul 
totale di trentacinque. Insieme 
a loro verrebbero rilasciati an
che duemila civili kuwaitiani 
catturati dalle forze di Saddam 
Hussein durante l'occupazio
ne dell'emirato. Beccheta ha 
detto che i giornalisti sono stati 
trattenuti dai militari fedeli a 
Saddam per impedire che dif
fondessero notizie sulla ribel
lione degli oppositori sciiti e 
sulla dura repressione scate
nata da Baghdad nel sud del 
paese. 

Pare che il delegato della 
Croce rossa sia stato informato 
direttamente da fonti militari 
irachene. La consegna dei 29 
inviati e cameramen e dei due-

Un delegato della Croce rossa 
a Kuwait City: «Gli iracheni 
rilasceranno 29 prigionieri» 
Ma alla sede ufficiale di Ginevra 
dicono di non saperne nulla 
mila civili kuwaitiani dovrebbe 
avvenire in una località impre
cisata lungo la linea di demar
cazione su cui si sono attestate 
le due armate dopo la cessa
zione dell'ostilità. Una linea 
che passa più o meno a mezza 
via tra il confine kuwaitiano e 
la città irachena di Bassora. 

Ieri sera anche il Pentagono 
ha confermato la probabile li
berazione dei giornalisti. Le 
autorità di Baghdad avrebbero 
fornito assicurazioni che ciò 
avverrebbe «Il più presto possi
bile», ma secondo Washington 

non è chiaro se ciò avverrà già 
quest'oggi II portavoce del mi
nistero della Difesa Pete Wil
liams ha affermato che l'intera 
questione dei giornalisti di
spersi e dei duemila cittadini 
kuwaitiani prigionieri in Irak è 
stata discussa in due incontri 
tra esponenti militari iracheni 
e della coalizione. La prima è 
stata una riunione ufficiale av
venuta a Riyad, l'altra è stata 
piuttosto un contatto Improvvi
sato ed informale sulta linea di 
demarcazione. 

Nessuna certezza dunque, 
purtroppo, che la vicenda pos
sa concludersi rapidamente e 
con tutti i protagonisti liberi e 
in salute. Soltanto speranze, 
anche se un po' più fondate n-
spetto a qualche giorno fa, 
quando da un punto all'altro 
del Medio Oriente, e dalle stes
se capitali europee, rimbalza
vano le notizie più contraddi
torie. Compresa quella secon
do cui il grosso dei giornalisti 
erano custoditi non dalla 
Guardia repubblicana di Sad
dam ma dai guerriglieri sciiti 

I giornalisti dispersi, oltre 
agli italiani Gabriella Simone 
di Canale 5, Giovanni Porzio di 
Panorama, Lorenzo Bianchi 
del Resto del Carlino, sono per 
lo più francesi e statunitensi, 
ma ci sono anche britannici, 
brasiliani, norvegesi 

Negli Stati Uniti i responsa
bili di quattro testate hanno in

viato al presidente Bush una 
lettera chiedendo che le trup
pe americane restino in Irak si
no a quando la vicenda dei 
giornalisti scomparsi non sarà 
del tutto risolta. Il portavoce 
della Casa Bianca Marlin fitz-
water, in risposta, ha dichiara
to che già vari canali militari e 
diplomatici sono stati attivati, e 
che i dirigenti di Baghdad sa
ranno ntenuti responsabili del
la sicurezza dei prigionieri. 
Marlin Fitzwater ha anche ag
giunto, e la dichiarazione è ap
parsa singolarmente in contra
sto con ciò che quasi contem
poraneamente si diceva al 
Pentagono, che «sfortunata
mente» i giornalisti potrebbero 
non essere nelle mani delle 
forze governative. «Questo - ha 
aggiunto Fitzwater - è uno dei 
problemi. Non è chiaro dove 
siano o chi li abbia in custodia. 
A quanto ne sappiamo vi sono 
parecchie fazioni». 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

11 dopoguerra 
nel mondo 

Un giornale inglese afferma che i pretoriani 
hanno usato i gas nervini contro gli insorti 
L'Irak ammette le difficoltà del dopoguerra 
Rilasciati i primi kuwaitiani deportati 

L'ordine non regna a Baghdad 
regime di Saddam fatica a sedare 

Biissora ancora in mano ai ribelli? Baghdad in rivol
ta? Notizie confuse e contraddittorie giungono dal-
llrak ma per l'opposizione Saddam è lontano dal ri
prendere il controllo del paese. Negli scontri molti i 
morti, moltissimi i (eriti. Secondo un giornale britan
nico il dittatore avrebbe usato i gas nervini per seda
re la rivolta. Accordo fra iracheni e alleati: rilasciati i 

" primi kuwaitiani deportati. 

••BAGHDAD Gli orrori della 
guerra per il popolo iracheno 
sembrano non linlre mal Sad
dam avrebbe usato i gas nervi
ni i Bassora per sedare l'Iruur-

• re. tene. La notizia arriva da 
Londra dove il «Daily Telegra-
ph», in un articolo firmato da 
suri tre corrispondenti in Me
dio Oriente, lancia l'atroce ac
cusa, ti giornale, riportando 
tenti del controspionaggio di 
sui Maestà, racconta che tra 
saltato e domenica i carri ar
mati del pretoriani del dittatore 
avrebbero lanciato sui ribelli 
acini di Bassora, la seconda cit
tà del paese, gas nervini. Il co
pione si ripete. Il regime di Ba
ghdad bombardò tre anni fa 
con l'iprite la popolazione cur
da, per mettere a tacere ogni 
opposizione all'indomani del
la dichiarazione del cessate il 
fuoco tra tran e lrak.Oggi,se la 
notizia arrivata da Londra tro
vane conferma, I veleni sono 
sui! usati per piegare la rivolta 
di un popolo stanco di essere 
trascinato in conflitti assurdi. 

Ma le drammatiche coinciden
ze non finiscono qui. L'attacco 
con i gas coinciderebbe con la 
promozione di un fedelissimo 
di Saddam, Ali Hassan al Me-
lid, alla carica di ministro degli 
Interni con l'incarico di doma
re la ribellione nel sud Quello 
stesso Meijd che comandò l'o
perazione «di pulizia» contro i 
curdi nel 1988. Sua la firma 
sotto la strage di Halabaja, do
ve cinquemila curdi inermi 
morirono asfissiati dai gas. Ma 
la notizia raccolta dai servizi di 
Informazione della prima divi
sione corazzata britannica, 
che occupa il sud dell'Irak in
sieme alle truppe americane, 
non e stata confermata. 

Ma qua! è la situazione Inter
na dell'Irak? Le Informazioni 
arrivano con 11 contagocce, 
spesso contraddittorie, sempre 
di parte. Uno dei primi testi
moni diretti della guerra civile 
a Bassora, Brock Matthew». 58 
anni, ex colonnello britannico, 
deportato all'inizio del conflit

to nel carcere di quella citta e 
poi evaso dopo 11 cessate il 
fuoco, ha raccontato: «I ribelli 
per quattro giorni sono stati 
padroni del campo, poi hanno 
subito una severa sconfitta dal
la guardia repubblicana ma 
avrebbero ancora qualche 
possibilità se ricevessero aiuti 
dall'esterno». 

Di tutt'altro segno le voci 
che giungono dall'opposizio
ne irachena Da Teheran il 
portavoce della Suprema as
semblea Islamica rivoluziona
ria (Sairi) fa sapere che Basso
ra e altri centri dell'Irak del sud 
sono ancora nelle mani degli 
insorti anche se le due città 
sante degli sciiti, Karbala e Na
ia! sono assediate dalla guar

dia repubblicana che aspetta 
solo l'or» x per dare l'assalto. 
Secondo l'ayatollah Mudares-
si, dirigente dell'opposizione 
sciita con base a Damasco. 
Saddam non è assolutamente 
riuscito a riprendere il control
lo di Bassora e di quattordici 
centri vie Ini al confine iraniano 
da cui sono stali sloggiati i go
vernativi. Nella seconda citta 
del paese un battaglione del
l'esercito regolare si sarebbe 
unito alla resistenza, la batta
glia a Naia! «non è terminata» e 
nella città santa «sono stati giu
stiziati il responsabile del parti
to Boatti e il capo della poli
zia» Da Damasco l'opposizio
ne rincara la dose e annuncia 
che neanche a Baghdad Sad

dam ha avuto ragione del ri
belli Ci sarebbero sommmos-
se nei quartieri al Thawra e Al-
Shu'lla con l'esercito vana
mente impegnato a controlla
re la folla scesa per le strade. 
Per gli ayatollah la decisione 
del regime di espellere tutti i 
giornalisti stranieri dalla capi
tale sarebbe proprio l'estremo 
tentativo di nascondere lo 
scoppio delNntifada» irache
na. 

Anche IMma». l'agenzia uffi
ciale iraniana, afferma che dal 
racconto dei profughi si ha 
conferma che a Bassora non 
regna ancora l'ordine di Sad
dam Nella mani dei ribelli sa
rebbero ancora Amarah, Kut, 
Nasiriya, Zubair e Tanuma e 

Coni caccia 
già in volo Bush 

>J*V«««nj< n * • 

fermò Shamir 
0 New York Times» rivela che durante il conflitto gli 
«nericarti riuscirono a fermare Shamir solo per un 
soffio. I satelliti spia avevano già avvistato i caccia 
israeliani in volo. E Arens aveva già comunicato a 
Vi ashington I piani per un'operazione su vasta scala 
contro le rampe degli Scud iracheni. Nella notte del 
18 gennaio, Bush e Baker riuscirono a bloccare Tel 
Aviv. Promettendo Patriot, e forse altro ancora. 

1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

alcune citta orientali. L'«lma» 
conferma anche che ribolle il 
nord del paese e molte città 
sulla strada tra la capitale e il 
Kurdistan Teheran afferma 
anche che 11 bilancio degli 
scontri sarebbe pesantissimo, 
molti morti, moltissimi feriti La 
situazione è precipitata nella 
notte di mercoledì. Mancano 
le medicine per curare i feriti. 
La Croce Rossa proprio ieri ha 
inviato a Bassora una propria 
delegazione che viaggia con 
un convoglio di aiuti, tre ton
nellate e mezzo di medicine e 
tre tonnellate di generi alimen
tari 

Per la prima volta ieri la 
stampa ufficiale accenna diret
tamente alla minaccia fronteg
giata dal regime L'organo del 
governo afferma che «gli oppo
sitori stanno cercando di 
smembrare il paese e attacca
re la sua unità nazionale» 

Eppure, a) di là delle notizie 
degli scontri, l'Irak cerca di 
uscire dalla tragica avventura 
della guerra In un incontro 
con gli alleati è stato firmato 
un memorandum di accordo 
per portare a termine il più 
presto possibile il rimpatrio ge
nerale di tutti i prigionieri di 
guerra e di tutti 1 civili arrestati 
o catturati dall'inizio della crisi 
del Golfo. Alcune decine di ku
waitiani, 1 più deboli, sono stati 
consegnati alla Croce Rossa: 
1200 - 1700 fra le migliaia di 
cittadini kuwaitiani deportati 
dopo il 2 agosto saranno rila
sciati oggi 

• • N E W YORK. Trai capola
vori diplomatici di Bush c'è U 
mxk> in cui è riuscito a tratte-
iure per la manica Shamir dal 
lanciare una rappresaglia 
Israeliana contro gli Scud ira
cheni. E stando a quanto dalla 
Casa Bianca hanno rivelato al 
«New York Times» c'è riuscito 
solo per un pelo. I satelliti spia 
americani avevano già avvi
atolo i caccia bombardieri 
Israeliani levatisi In volo e 
Atens aveva già comunicato, 
• D una nuova «linea rossa» se
gretissima con Washington. I 
plani per un'operazione su 
vasta scala contro le rampe di 
lancio degli scud nell'lrak 
ncird-occldentale quando Bu
sh • Baker nella notte del 18 
gennaio erano riusciti a per
suadere per telefono Tel Aviv 
a desistere promettendogli I 
Pztriot e. forse, altro ancora. 

Uno del piani di rappresa
glia israeliani prevedeva II lan
cio di un certo numero di mis
sili balistici a medio raggio 
Gerico contro obiettivi Irache
ni. Un altro - quello comuni
cato dal ministro della Difesa 
Israeliano Arens a Cheney sul
la «linea rossa» chiamata in 
codice Hammer Rlck. Rlck 
MarteUo, prevedeva invece 
un'operazione aree-terrestre 
su assai più vasta scala. Squa
driglie di elicotteri israeliani e 
•una significativa forza terre
stre», protetti da caccia bom
bardieri, si sarebbero creati 
un «corridoio» atraverso la 
Giordania o l'Arabia Saudita e 
avrebbero compiuto una mis
sione di «ricerca e distruzione» 
di tutte le rampe Scud irache
ne. L'operazione sarebbe du
rata diversi giorni e parte es

senziale di essa sarebbero sta
li I commandos eli-trasportati 
col compito di individuare e 
indicare coi laser al bombar
damento le rampe camuffate 
0 nascoste lncaveme. 

L'operazione sarebbe stata 
possibile grazie alla superiori
tà aerea alleata già stabilita 
nelle prime ore della guerra E 
queste nuove rivelazióni spie
gano anche perché Israele ci 
tenesse tanto ad ottenere I co
dici elettronici di Identificazio
ne «amico-nemico» alleati per 
1 propri velivoli. Non c'è con
ferma se Washington abbia o 
meno fornito quel codici ad 
Israele. Ma la maggiore com
plicazione ed imbarazzo per 
Washington era rappresenta
ta dalla richiesta del due «cor
ridoi» attarverso cui gli Israe
liani, che non hanno un conli

ne diretto con l'Irak, avrebbe
ro voluto passare. Pare che 
Arens abbia ad un certo pun
to fatto sapere agli americani 
che se non gli davano il pas
saggio sull'Arabia Saudita, si 
sarebbero aperti da soli quel
lo attraverso la Giordania, eli
minando le batterie di missili 
anti-aerei di fabbricazione 
americana Hawk su cui si fon
dava la difesa aerea giordana. 
Il funzionario dell'Ammini
strazione che racconta queste 
cose al «New York Times» so
stiene che Washington non si 
azzardò mai nemmeno a tra
smettere ai Sauditi la richiesta 
israeliana per II passaggio sul 
loro spazio acreo. 

Al contrario, Bush avrebbe 
convinto gli Israeliani a desi
stere garantendogli che ci 
avrebbero pensalo loro a fare 

il possibile per dai" la caccia 
agli Scud. Tra le rassicurazioni 
di Bush c'era non solo che 
avrebbero intensificato le mis
sioni aeree dedicate specifica
mente agli S c u d - e il fatto che 
abbiano sottratto missioni al 
martellamento della Guardia 
repubblicana nel Sud dell'Irak 
spiegherebbe anche un certo 
ritardo nel ruolino di marcia 
della guerra aerea - ma anche 
l'impegno a far loro, con 
•truppe speciali» americane, 
commandos infiltrati in Irak. 
esattamente quel che voleva
no fare gli Israeliani, cioè la 
caccia «umana» agli Scud che 
sfuggivano ai satelliti spia e al
le apparecchiature elettroni
che dall'aria. 

L'invio dei missili anti-mis
sile Patriot e la immediata
mente successiva missione 

Una donna,. 
irachena 
accarezza 
lanlpotlna, 
prima nata 
nel campo 
profughi 
al contine, 
che sarà forse 
chiamata 
Istlglal 
(Indipendenza) 
oKedoud 
(frontiera) 

del vice di Baker, Eagleburger, 
a Tel Aviv, avevano l'obiettivo 
di dare attuazione e consoli
dare le promesse. Le fonti 
questo non lo dicono esplici
tamente, ma è probabile che 
lo stesso Baker abbia avuto un 
ruolo nel far si che Bush chie
desse con insistenza a Shamir 
non solo di soprassedere sulla 
grande operazione aereo-ter
restre ma anche su una rap
presaglia limitata al Gerico. 
Shamir, si viene anche a sape
re, non aveva affatto assicura
to a Bush che avrebbero ac
colto la sua richiesta e non sa
rebbe intervenuti. Per diverse 
settimane ancora, la Casa 
Bianca non aveva potuto 
escludere una rappresaglia 
israeliana e aveva conUnuato 
a premere su Shamir, forse 
con ulteriori promesse. 

OStCi. 

Nel primo anniversario della acom-
paraa del compagno 

ATTILIO LUCIANI 
militante dal 1921 al Pel esostentto-
r» del Pds per la svolta al rinnova
mento I nipoti Ovidio e Michele loz-
adii JOttOKrivono in tua memoria 
per ricordarlo ai compagni che as
sieme lottarono per molti anni nel
la Provincia di La Spella e Livorno. 
Lericl (La Spezia), 8 marre 1991 

,ln ricordo del compagno 

CORINTO CALGANI 
la moglie sottoscrive 30 000 lire per 
I Uniti. 
Firenze, 8 marzo 1991 

Ricordando 

EUAMONECCHI 
inBERGOMI 

TULLIA ROSSI In MORI 
fondatrici del circolo Udì di Colle 
Val d Elsa le compagne che lavora
rono insieme e che lurorto a loro vi
cine, nella ricorrenza dell 8 marzo, 
per onorarne la memoria sortoacri-
vono SO 000 lire 
Colle Val d'Elsa (SO. 8 marzo 1991 

La famiglia ringrazia tutti colori che 
le sono stali vicini prima e al mo
mento della scomparsa di 

MARIO BENVENUTI 
Firenze, 8 marzo 1991 

Nell'I l'anniversario della scompar
sa del compagno 

BRUNO SQUINZI 
la moglie. Il cognato il nipote e la 
cognata lo ricordano con immutato 
alletto In suo ricordo sottoscrivono 
peri Unità 
Milano, 8 marzo 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

VALENTINA TAVECCIA 
i parenti la mordano con affetto e 
rimpianto e sottoscrivono lire 
100 000 per I Unità. 
Milano, 8 marzo 1991 

Le compagne del Pds di Nlguarda 
nella ricorrenza dell 8 Marzo ricor
dano con alletto tutte le 

COMPAGNE 
scomparse Sottoscrivono per IVnt-
là 
Milano. 8 marzo 1991 

Nel vivo ricordo della cara compa
gna 

AMATA BOZZA» 
che ha dedicalo tutta la vita per l'e-
rranclpazlone della donna. In occa
sione detl'8 Marzo. I fratelli Ninni e 
Ottello, la sorella Aurora con la co
gnata Rina, la ricordano con rim
pianto e affetto a tutti coloro che la 
conoscevano e le volevano bene In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
nUO, 
Genova, 8 marzo 1991 

Nel 14* anniversario della motte di 

ROBERTO BONINO 
tetani rastegrMoioqtCla mamma lo 
rtord» a tuoi cotoio-che-fll volterò 
bene, •,*-
SftOlkMmarzoIflM ' " '" " 

Zhang Xinxln, Sang Ye 
HOMO P K K I N E N S m 

; aneti ietfl ini Olienti ti w c n l i n 
DetTex putriti rotu itti conuiiiui 
erricchiu, alla protlìtuti neducue, 

UH coro il voci nenotlitaneo off* riioue 
lltilenilo. 

«ICwifli Um K.0M 

Emi] Habibi 
U t S T R A O R D I N A R » 

AVVENTURE DI 
n i U C B SVENTURA 
I L PESsornmiSTA 

Tornano a casa i primi soldati americani e inglesi 
Serviranno mesi per smantellare 
definitivamente lo spiegamento 
di uomini e mezzi nel Golfo 
Per il contingente italiano 
ancora nessun progetto di ritiro 

• • Tornano a casa I primi 
scktatL Sono inglesi, statuni-
teial e canadesi Dì italiani art-
cct* non si parta. Al ministero 
deità Difesa dicono di non over 
nessuna idea di quando po
tranno cominciare a tornare 
«lai Golfo i nostri soldati 

Centccinquantadue uomini 
e donne statunitensi, a bordo 
dlunC-141 Starllfter, sono arri
vati Ieri a francofone, veloce 

tappa intermedia (appena 90 
minuti di sosta) sulla rotta per 
gli Stati Uniti, dove ad acco
glierli nella base Stewart di 
New York troveranno il presi
dente George Bush. Apparten
gono tutti aOa ventiquattresima 
divisione di fanteria meccaniz
zata, che ha partecipato all'of
fensiva di terra e che attraverso 
il Kuwait é arrivata fino a Bas
sora. 4 miei ragazzi sono mot

to felici di poter tornare a ca
sa», è stato il commento del vi
ce comandante dell'unita, 
Therry Scoti Comincia, cosi, lo 
smantellamento del più gran
de spiegamento di uomini e 
mezzi messo In piedi dalla se
conda guerra mondiale. 

Il rientro degli americani ri-

?uarda per ora poco più di 
4mila dei S40mlla soldati che 

gli Stati Uniti hanno inviato nel 
Golfo e sarà completato In me
no di una settimana. Mentre, 
ha dichiarato il generale Ri
chard Neal, saranno necessari 
alcuni mesi per il ritiro di tutto 
il corpo di spedizione e co
munque non è stata presa an
cora nessuna decisione politi
ca sull'eventuale permanenza 
di forze statunitensi nella re
gione. 

Oltre ai soldati passati da 

Francofotte, altri sono in volo 
per gli St iti Uniti attraverso l'In
ghilterra. Ieri tre aerei Awac 
hanno fatto scalo nella base di 
Mlldenhnll, dove sono restati 
tutta la itone e da cui riparti
ranno orni- Il portavoce dell'a
viazione Frank Rondali ha det
to che gli aerei atterrati ieri sa
ranno seguiti da centinaia di 
altri nel prossimi tre mesi, con 
un ritmo di circa quaranta veli
voli al giorno. 

II rientro del soldati inglesi 
comincerà invece durante il fi
ne settimana. Lo ha annuncia
to alla Camera dei Comuni il 
premier John Major. I primi a 
partire saranno un gruppo di 
riservisti delle unita sanitarie. I 
Tornado rientreranno nel 
prossimi giorni. Mentre II rien
tro della settima corazzata, I 
Topi del deserto, comincerà la 

settimana prossima. L'opera
zione sarà completata in un 
paio di settimane. E nessuno 
dei 41.500 soldati inviati dal 
governo di Londra nel Collo 
resterà nella zona, ha detto 
Major. 

A casa torneranno presto 
anche i 2.300 soldati canadesi. 
A Manama, il ministro delta Di
fesa canadese BUI McKnlght ha 
annunciato che il ritiro comin
cerà nei prossimi giorni e pro
cederti Il pio velocemente pos
sibile. 

Del rientro del soldati italia
ni, invece, non si parla ancora. 
Il ministero della Difesa si limi
ta per ora a continuare a forni
re informazioni sull'attività del 
contingente. Le cinque uniti 
del ventesimo gruppo navale 
italiano sono in navigazione II 
cacciatorpediniere lanciamis

sili Audace, che ieri ha soccor
so un'imbarcazione commer
ciale iraniana, ha ripreso il suo 
posto nella formazione di scor
ta alle forze aeree Usa nella zo
na centrosettentrionale del 
Golfo Nessuna attivila 6 se
gnalata dalla base Locusta, 
dove operano i Tornado italia
ni 

Soldati che lasciano II Golfo, 
soldati che arrivano. Egitto e 
Siria potrebbero schierare fino 
a centomila uomini nella forza 
di sicurezza destinata a proteg
gere gli Stati arabi militarmen
te deboli nella zona del Golfo. 
Lo hanno dichiarato fonti mili
tari egiziane II mantenimento 
della forza di sicurezza e gli 
aiuti a Egitto e Siria costeranno 
all'Arabia Saudita e ai suoi vi
cini tra i dodici e I quattordici 
miliardi di dollari l'anno. 

Del dtirnmi <kll ntiftde pilealneie 
uno itnordinirio romanzo comico, 

fi un film il Alieno Ima» 
• un mconlo il Volture 

4G—àrLmX.O0O 

Romano Lupenni 
L'ALLEGORIA 

ViUegorie come modello ii conoteenu 
e il critici lettererii Dilli criti 
iel tlmbotitmo il ceti etempteri 
il PimuicUo. Giiii e Nomile 

rClt imi* Lm 41 ODI 

Claudio Napoleoni 
CERCATE ANCORA 

Lettera tuli» laicità e ultimi scritti 

IntroJutkme e ora il Rullerò U VeMe 

Può II politici lerci nel* iilTittutlt 
tìtuizkme teorici oppure nolo UH Dio ci 

può utiteie»? Qan/o rtuterrogetioo 
il centro ieìt ultimi operi incompiuti 

iel pende economisti 
•IUUU.Lmri.ax> 

Ludo Lombardo Radice 
S U L SOCIALISMO 

Prefetionc ii Féik, Munì 
i curi ii Lutiti Benint 

IH ine tutti meiiti ieilatl i Robert 
Hevemann e Mìten Kuniett uno 

rifleuione critici tul interni tocitlitti 
tniicipetnce detti enti untele 

ri Lima* Lm UOOO 

R O M A N «JAKOBSON 

a euri il Pietro Montimi 
e Minimo Pmmpotùti 

Nel contrioutl ii lltutlri unitoti un 
omigno interdiuiplimre il pende 

tlHpititi Con «a mòto inedito iel It4t 
ii K llkootoH iRetrotpenlPl tutti 

leone nuttumum. 
Lm 70.000 

COMUNE DI SUZZARA 
PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso di gara 

L'Amministrazione comunale di Suzzare Inten
de affidare mediante licitazione privata, con il 
metodo di cui alla lettera a) dell'art 1 della L. 
2 2 1973. n 14, l'appalto per LAVORI PER LA CO
STRUZIONE DELLE RETE FOGNARIA - 13* LOT
TO - Importo a base d'asta L. 784.968 480. Cate
goria A N.C. richiesta n 10 lettera a) e 6* del 
D.M. 25.2.1982 per IMPORTI ADEGUATI. 
Saranno considerate anomale e quindi escluse 
dalla gara ai sensi dell'art. 2 Bis della L. 
26.4.1989 n. 155, le offerte che presentano una 
percentuale di ribasso superiore alla media del
le offerte ammesse incrementata di un valore 
percentuale del 7%. 
Chiunque sia interessato a partecipare a detto 
appalto, potrà presentare domanda in bollo da L. 
10.000 al COMUNE DI SUZZARA (MN) Piazza Ca
stello, 1, entro dieci giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul B.U.R. della Lom
bardia, allegando copia Iscrizione A.N.C. 
L'opera verrà finanziata In parte dalla Cassa 
DO PP. con I fondi del risparmio postale e in par
te con fondi di Bilancio com.le. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministra
zione Appaltante. 
Suzzara, 4 marzo 1991 

IL SINDACO Luigi Salanti 

REGIONE LOMBARDIA 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNIONE REGIONALE PUGLIA 

ASSEMBLEA REGIONALE 
PDS: un nuovo partito 

per l'alternativa e per la sinistra 
Relazione: 

Michele MAGNO 
segretario regionale Pds 

Conclusioni: 
Giuseppe VACCA 

Direzione nazionale Pds 

Sabato 9 marzo 1991 - ore 9.30 
HOTEL PALACE - BARI 

Associazione dtl Comuni dagli ambiti tarritorlatl n. 67 • n. 60. 

Avviso di licitazione privata 
Si rende noto eh* la Unita Socio-Sanitarie Locati n. 57 di Melo
grano • n 60 di Vlmercate, associate al sensi dell'art. 114, u e 
LR 31/12/80 n 106, nella formulazione introdotta dall'art 1LR. 
20/3/90 n. 15. Intendono procedere ali affidamento del servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali, per il periodo 1/7/ 
91 - 30712/93, con II sistema della licitazione privata ad offerte 
segrete, nei modi previsti dal R D 23/5/24 n 827 e dalla L R 31 / 
12/80 n. 106, come modificata dalla L R 20/3/90, n 15 
Chi intende partecipare alla gara deve presentare domanda di 
invito entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso alla sede dell'USSL n 57 - via Vili Giugno 69 - 20077 Me
lagrano (Mi) Nella richiesta di Invito gli Interessati devono tra
smettere, a pena di esclusione dalla partecipazione: 
1) Dichiarazione redatta, con le forme di cui alla legga 4/1/88 n. 
16, dal responsabile della ditta, che attesti sotto la propria re
sponsabilità di non trovarsi In una delle situazioni previste al
le lettere a), b), d) ed e) del 1* comma dell'art. 10 della legge 30/ 
3/81 n. 113. 
2) Elenco del servizi analoghi di raccolta e smaltimento del ri
fiuti speciali effettuati a USL. Ospedali o altri Enti pubblici nel 
triennio precedente e di quelli in corso, con I riapertivi importi, 
date o periodi e destinatari L'elenco, espressamente ritento al 
servili In argomento, deve essere accompagnato da certifica
zioni rilasciate dalla Amministrazioni destinatarie, di cui alme
no due lombarde 
3) Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria 
Artigianato ed Agricoltura, attestante l'attività specifica della 
ditta ed il nominativo della persona legalmente autorizzata a 
rappresentare la ditta stessa, rilasciato in data non anteriore a 
tre mesi. 
4) Per le cooperative, copia autentica dello statuto, certificato di 
Iscrizione al registro della Prefettura competente ed un docu
mento notarile dal quale risultino i nominativi del soci autoriz
zati alla firma del contratti, rilasciato In data non anteriore a tre 
mesi. 
5) Copia autorizzazione regionale lombarda, a norma dell'art ? 
bla della L R n 94/80. valida ed Intestata. 
6) Copia autenticata della convenzione e/o del contratto In atto 
con almeno due soggetti che gestiscono il servizio pubblico au
torizzato, al sensi dell art 3 del D P R 10/9/82 n. 915. E titolo 
preferenziale la certificata esistenza di altre convenzioni, oltre 
alle prime due, con I soggetti che gestiscono il servizio pubbli
co autorizzato. 
7) Dichiarazione, ai sensi della legge n 15/68, del fatturato rea
lizzato per ciascun anno nel triennio precedente per servili di 
raccolta e smaltimento rifiuti speciali ospedalieri Per l'ammis
sione alla gara l'importo medio annuo di cui sopra non deve es
sere Inferiore a L 1 500 000 000. 
8) Descrizione dell'attrezzatura tecnica e dell'organizzazione 
dell'azienda, con l'indicazione della capacita produttiva 
espressa In quintali/ora o giorno movimentati e con specifica
zione del numero dei mezzi utilizzati ed autorizzati al traspor
to, e del numero del dipendenti comprovato da fotocopia dell'ul
timo mod D M /10 mensile Per l'ammissione alla gara II nume
ro dol dipendenti non deve essere inferiore a quindici 
L'Amministrazione ai riserva di richiedere documentazione In
tegrativa allo scopo di valutare I idoneità dalle ditte I requisiti, 
richiesti al precedenti punti n 2), n 6]le n 6 si intendono pro
scritti a pena di Inammissibilità alla gara Le domande di parte
cipazione non sono vincolanti per l'Amministrazione II verba
le di aggiudicazione tiene luogo di contratto Le apese di pubbli
cazione del presente avviso e le altre annesse e dipendenti dal 
contratto, sono a carico dalla ditta aggiudicatane della gara 
IL COORDINATORE AMM. IL PRESIDENTE 

Luigi Corredini Roberto Casssgo 

61 'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 
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NEL MONDO 

Otto marzo 
dopo la guerra 

1 • • Donne che hanno fatto la guerra, donne 
che hanno raccontato la guerra, donne che 
- hanno subito la guerra. Le soldatesse, le giorna
liste, le m.idri. Ma il loro irrompere sulla scena 
ha cambiato qualcosa nel modo di fare o di rac
contare il conflitto armato? Ovvero, la cultura 
della differenza è riuscita a permeare dispacci e 
corrispondenze? E ancora. Perche I commenti 
hanno accolto solo •parole» maschili? Ecco I pa
reri di alcune giornaliste. 

LIETTATORNABUOM (La Stampa). Questa 
guerra ha rappresentato un suggello di pariti tra 
donne e uomini e una pietra tombale per la cul
tura della diversità. Moltissime giornaliste sono 
state coinvolte ma il loro lavoro era mutilato ed 
esasperarne, per gli ostacoli della censura, 
quanto quello dei colleglli maschi. Non ho no
tato nessun apporto particolare di pensiero o di 
sensibilità. Nel mio lavoro quotidiano contro la 
cultura della guerra mi sono sentita piuttosto so
la. E' vero che la «Tempesta del deserto» ha rap
presentato un'umiliazione assoluta per l'infor
mazione iti generale. Censure, impossibilità di 
movimenti}, dipendenza dalla Cnn hanno crea
to una situazione mortificante. La domanda di 
notizie è d.venuta di gran lunga più forte dell'of
ferta cosicché i pochi soggetti raggiungibili sono 

. stati sottoposti a forti pressioni. Penso alle madri 
dei soldati congelate in una figura di attesa do
lorosa come ai tempi della Prima guerra mon
diale. O allecombattenti come Melissa che han
no suscitato un interesse molto losco, dove si 
sottintendeva uno sfrenarsi di immaginazione 
attorno agli abusi sessuali dei quali poteva esse
re vittima nella prigionia. Una modalità sinistra
mente classica e ingenua, dal momento che 

' quei rischi 11 possono correre anche gli uomini, 
in certi paesi. No, non credo proprio che questa 
guerra posta rappresentare un discrimine per la 
donna, come avvenne nella Seconda guerra 
mondiale. Allora le donne sostituirono gli uomi
ni in fabbrica e cambiarono vita e coscienza. 
Oggi le giornaliste hanno dimostrato di essere 
brave conv: gli uomini. Vorrà dire che al prossi
mo terremoto ci saranno più inviate donne. 

CAMILLA CEDERNA (Panorama). Mi consi
dero una giornalista coraggiosa, ma solo cori la 
penna, lo avrei una paura tremenda di andare 
al fronte, per cui ho provato una grande ammi
razione per queste colleghc che, come Lucia 
Annunziata, si sono buttate sotto le bombe. E 
poi no avuto l'impressione che raccontassero la 
guerra con maggiore umanità e maggior distac
c a Insomma un modo più ragionato e intelli
gente rispetto al solilo teatrino sceneggiato da
gli uomini. 

NATALIA ASPCSI (La Repubblica). Ognuna 
i » fatto In modo eccellente il proprio lavoro, 
ma che siano state diverse non direi propria 
Come si h. ad avere un approccio differente 
quando si lavora con le notizie censurate e si è 
bloccati nei movimenti? La cosa positiva è stata 
questa presenza massiccia e, direi, normale. Era 
naturale accendere la Tv e vedere un volto fem
minile. A commentare se ne-sono viste poche; 

jxraticamente solo la Rossanda e la Castellina, 
m'à"fùrse non esistono donne che possano defi-

•nM-MperH del mondo arabo. Oppure ci può 
essere un'altra spiegazione: che quando si arri
va alcommento. delle donne ci si lida mena ' 

IDA DOMINUANNI (Il manifesto). La Toma-
buoni e stata la giornalista che, con il suo Diario 
Italiano, è riuscita a portare avanti un proprio-
punto di vista sul vissuto sociale della guerra. 
Per II resto io visto moltissime donne coinvolte 
come inviate, ma i commenti, le parole sulla 
guerra sono rimasti maschili. C'è stato uno 
sdoppiamento. Forse voluto, se Lucia Annun
ziata ha dichiarato che. per quanto la riguarda, 
da una parte c'è la donna, dall'altra la giornali
sta. Ho colto nell'esercizio della professione 
una forte estraneità di partenza che rischia di 
trasformarsi in un essere messe fuori scena co
me donne. Perchè l'estraneità è una forza se 
serve a costruire un discorsoautonomo, non è 
un alibi per chiamarsi fuori. Poco si è riflettuto, 
ad esempio, su quanto il modello bellico sia sta
to Interiorizzato e si sia riflesso sul lessico di 
molti giornali, compresi quelli pacifisti. Noi don
ne avremms potuto lavorare per non usare le 
metafore de Ila guerra. Perché è' emersa, nel lin
guaggio, una passione per la guerra, rispetto al
la quale non si è espressa distanza femminile. 
Pensando alla professionalità, alla lucidità fem
minile, creco non si possa dir nulla. Tutte han
no mostrate sensibilità, puntualità e io mi sento 
molto garar.tita dal fatto che a descrivere il tea-
tre di guerci, ci siano delle donne. Tutto ciò è 
uo altro grande passo sulla via dell'emancipa-
sione, ma rimane la sensazione che, fatte salve 
le intellettuali storiche come Rossana Rossanda, 
la parola femminile venga percepita ancora co
me poco autorevole. E non mi si venga a dire 
che le donne non sono esperte. Ce ne sono 
molte che h inno più titoli e competenze di tanti 

• i ROMA. «Quei giorni sono stati, in assoluto, I 
peggiori della mia ormai lunga vita parlamenta
te. Ma sono convinta ancora della mia scelta». 
Maria Eletta Martini, sette legislature alle spalle. 
ha detto di no alla guerra mentre il suo partito, 
la De. votava per l'Intervento nel Golfo. Non 
un'astensione, non un voto contro. Un dissenso 
manifestato con l'abbandono dell'aula di Mon
tecitorio. Senza clamore, perchè il chiasso non 
si addice ad un momento cosi doloroso. 
"Onorevole, perchè quella scelta? 
Non me la sentivo di votare la proposta del go
verno per l'intervento annato. non condividevo 
la scelta. E allora uscii dall'aula. Non mi interes
sava avere pubblicità, ma piuttosto marcare un 
dissenso. Avevo già espresso il mio parere con
trario nel gruppo parlamentare. Quanto ne ab
biamo discusso in quelle ore. Una giornata Inte
ra. Per nessuno è stata una decisione facile, lo 
speravo di trovare qualche consenso In più di 
quelli che poi ci sono stati, il resto non mi inte
ressava. Visto che non ci ero riuscita, anche se 
l'atteggiamento di rutti era stato di rispetto per la 
mia posizione, ho scelto di uscire dall'aula. So
no Comunque consapevole che tutti quelli che 
hanno votato a favore della guerra non lo han
no fatto a cuor leggero. Per ciascuno si assom
mano motivtizioni diverse. Vincono le une o le 
altre. In me hanno prevalso quelle che mi face-

Corrispondenti dal fronte, conduttrici: l'altra metà 
del cielo ha fatto irruzione nei mass media. Ma è riuscita 
a lasciai&un segno? Alcune «firme» femminili riflettono 
sulla novità di quella presenza nel conflitto del Golfo 

Che brave queste donne 

MATILDE PASSA 

M GERUSALEMME. Lo sapevamo da molti 
mesi che il segnale sarebbe stato un lungo si
bilo intermittente. Eppure, quella notte del 17 
gennaio, dopo il primo veloce pensiero: ci 
siamo, il secondo è stato: non è possibile. Al
lora ho scoperto che per reagire meglio, in 
certe situazioni, è preferibile pensare che 
non sia vero, ma comportarsi come se lo fos
se. Il terzo pensiero, mentre mi infilavo un 
golf sulla camicia da notte e avvitavo malde
stramente il filtro alla maschera antigas, è sta
to quello di chiamare la stanza di Maurizio 
Mengoni, il collega del Grl che - mi aveva av
visato - era di sonno duro. Dopo una telefo
nata di due secondi, mentre correvo come gli • 
altri ospiti dell'albergo, quasi tutti giornalisti, 
verso la camera sigillata, ho ancora bussato 
alla porta di Maurizio, per essere sicura che 
avesse capito. Mi ha aperto pallido, anche lui 
con la maschera pronta. Ci siamo guardati, e 
poi sospirando, mi ha detto: «Certe volte ho 
un sospetto: ma ci farà bene questa vita?». No, 
ho realizzato con tutto il sarcasmo possibile -
e il sarcasmo è spesso l'unica salvezza -que
sta vita non ci fa bene. 

Ma mentre stavamo accalcati aspettando il 
peggio, vestiti fortunosamente, indistinguibili 
nelle maschere che ci trasformavano tutti in 
personaggi cattivi da «Impero colpisce anco
ra», il quarto pensiero è stato: debbo telefona
re alla redazione e raccontare quello che sta 
succedendo. Cosi, mentre i camerieri palesti
nesi dell'albergo, anche loro mascherati, re-

Non dfa bene 
però nessuno smette 

NIUANATEHSIONI* 

citavano con strani gorgogli! il Corano, sono 
tornata nella mia camera per raccontare al
l'una e mezza di notte, agli Italiani insonni 
davanti alta televisione, che Israele era stato 
brutalmente attaccato e che forse di II a poco 
saremmo stati tutti asfissiati da) gas nervino. 
Per fortuna non è andata cosi. E a rivederla 
ora, l'esperienza di questo mese e mezzo di 
allarmi e di missili, è stata più drammatica, 
ma non più scomoda di quella fatta a Beirut, 
due anni fa, sotto bombardamenti notturni 
continui. 

Ma ci (accia bene questa vita, o no, sembra 
che nessuno di noi, uomini o donne che fan
no questo mestiere, sia capace di smetterla. 

Sicuramente per una donna' è più difficile. 

E non certo per le situazioni, a dir poco com
plicate, che una guerra comporta. Certo per i 

- mesi, per gli anniche si passanogirando sen
za radici, e soprattutto senza la sicurezza di 
molti dei colleghi uomini che a casa c'è qual
cuno - un'altra donna, come noi - che cre
sce i figli e garantisce sia pure un simulacro di 
vita privata e di famiglia. 

Per il resto, credo che l'atteggiamento nei 
confronti del lavoro e degli avvenimenti sia lo 
stesso. Il cinismo che dovrebbe salvaguardar
ci è spesso solo un mito. A volte la frustrazio
ne per l'impotenza di fronte a ingiustizie e 
drammi non è retorica. E in questi ultimi me
si, soprattutto prima che scoppiasse il conflit
to, la frustrazione è stata grande. L'Il gen

naio, a Baghdad, mentre la città di svuotava 
dei suoi stessi abitanti, ho preso un taxi per 

.' andare all'ambasciata che veniva evacuata. 
In un inglese approssimativo, il tassista mi ha 
chiesto se pensassi che sarebbe scoppiata la 
guerra e se ne avessi paura. «Temo die non ci 
sia più speranza - ho risposto - e certo che 
ne sono spaventata». «Anch'io - ha detto lui -
ho paura per la mia famiglia, per I figli, Ma 
che possiamo fare?». «Niente - è stata la mia 
risposta - noi due non possiamo fare niente. 
Se lei è credente, può solo pregare». Eravamo 
quasi arrivati, ma prima di fermare la macchi-, 

' na, l'uomo ha messo una mano in tasca e ha 
tirato fuori un piccolo portachiavi d'argento. 
«Lo prenda - mi ha detto - chissà che succe
derà e vorrei che si ricordasse di me*. 

Quando abbiamo saputo, nel mondo, che 
ormai era guerra e che centinaia di bombe 
cadevano su Baghdad, io ho provato un im
provviso dolore, una grande pietà. Non per 
tutti i civili che si trovavano sotto le bombe in 

tue! momento, ma per quel singolo uomo, 
apevo da settimane ormai che la guerra era 

inevitabile; vivevo in una situazione di perico
lo in cui, insieme ad altri milioni di civili israe
liani, ero attaccata proprio dai missili irache-

. ni. Eppure quel piccolo pegno mi legava co
me un simbolo. 

Non so se questo sarebbe successo anche 
a un collega uomo. Preferisco pensare di si. 

'Inviato 
o Gerusalemme 

dengi 

giornalisti chiamali ai dibattiti televisivi. La verità 
è che le donne continuano a essere al centro di 
grandi contraddizioni. Prendiamo Melissa. La 
sua vicenda mi sembra una punta di diamante 
della contraddizione tra emancipazione e liber
tà. Si può anche pensare che la sua scelta di ar
ruolarsi sia stata libera, eppure noi sappiamo 
che in Usa l'esercito puO essere una strada per 
accedere ai colleges. CIO non toglie che la pre
senza delle soldatesse nell'esercito regolare 
lanci un segnale al femminismo intemazionale. 
Da questo punto di vista la guerra ha rappresen
tato un discrimine. Niente può più essere come 
prima. 
ANGELA BUTTIGUONE (Tgl ). Non ho nota
to differenze di approccio da parte delle donne: 
ognuna ha visto questa guerra in base alla pro
pria ottica, come gli uomini. Né mi hanno sor
preso la loro bravura e il loro coraggio, lo ho 
una grande stima delle donne e so bene che in 
ognuna di loro c'è un grande coraggio, sedi
mentatosi nella fatica quotidiana, nella capacità 
di affrontare le difficoltà senza drammatizzare. 
Che tutti oggi si esaltino perché le donne vanno 
al fronte è un'ulteriore omologazione ai modelli 
maschili Noi abbiamo come società intera la 
convinzione che il coraggio si manifesti nelle si
tuazioni violente, quando si mette a repentaglio 
il corpo fisico. Non vogliamo riconoscere il co
raggio di chi si dà all'altro, di chi, come tante 
donne, si carica sulle spalle i problemi della fa
miglia e dei figli, di chi rinuncia al benessere in 
nome delle proprie idee. Il coraggio che si mo
stra in guerra è un valore maschile e l'esaltarlo 
in questo modo non è solo una sconfitta per le 
donne ma per l'umanità intera. Credo si debba 
smetterla di parlare di valori femminili, perchè 
questi sono valori «tout-court» e rinunciarvi por
ta verso un mondo sempre più deumanizzato. 
E' la ragione per cui mi turbano le soldatesse 
che si arruolano in un esercito regolare. Donne 
combattenti ci sono sempre state, nel Medioe
vo, durante la Resistenza, in Israele. Capisco la 
scelta di impugnare le armi perdifendere la pro
pria patria, i propri ideali, ma indossare l'unifor
me di un esercito regolare è altra cosa. Certo, la 
donna ha diritto di fare tutto, eppure una donna 
che è depositaria della vita e compie una scelta 
di morte rispecchia la contraddizione dell'epo
ca che stiamo vivendo: da un lato una società 
che si dichiara matura, tollerante, umanizzata, 
dall'altro l'incapacità di risolvere I conflitti senza 
l'orrore delle armi e delle stragi 

ROBERTA TATAFIORE (Noi Donne). La 
quantità di donne impegnate non ha portato 
nulla a livello dei ribaltamento del valori, ma 
questa sarebbe anche una pretesa assurda. La 
quantità è un fatto Importantissimo ma per 
cambiare c'è bisogno di potere. Non credo che 
la guerra del Golfo abbia significato una sconfit
ta del pensiero e della pratica politica della dif
ferenza, più di quanto non abbia sconfitto la po
litica di uomini e donne che volevano mantene
re una posizione critica rispetto alla guerra. Il 
pensiero femminista mi pare sia quello che esce 
meno danneggiato, sopratutto come pensiero 
che si forma nei luoghi separati delle donne. La 
verità è che in questa guerra c'è stata l'impossi
bilità di elaborare una categoria al di fuori degli 
schieramenti. I luoghi del potere si sono talmen
te «avvicinati» alla società civile da creare una 
specie di cappa soffocante sulla libertà di pen
siero e di espressione. Tutti i vecchi schemi del
la sinistra sono suiti sbaragliati La guerra è du
rata 42 giorni, ma a me sembrano 42 anni per 
come ha spazzato via qualsiasi certezza. E que
sto mi preoccupa quanto la sensazione di esse
re stata messa in un frullatore dove l'eccesso 
d'informazione, il battage bellico, le immagini, 
hanno funzionato come una droga. 

FIAMMA N1RENSTEIN (Epoca). Sono fiera 
che le donne siano state tutte sul teatro della 
guerra, senza paura. Mi sono commossa nel ve
dere quei volti femminili a guidare gli elicotteri. 
Strumenti di morte? Certo, ma lo sono diventati 
per colpa di un odioso tiranno. Tutte bravissime 
le colleghe. Semmai mi sono parse un po' sopra 
le righe le giornaliste televisive. Era come se. 
chiamate per la prima volta a occuparsi di pro
blemi «grandi», dovessero mostrare un sovrap
più di partecipazione: magari facendo la faccia 
di circostanza, corrugando le sopracciglia, qua
si che dovessero sostituire l'apparire all'essere. 
O rispondere a quel modello pietistico che in
chioda le donne al sentimento e all' emotività. 
Non ci sono state differenze di approccio rispet
to agli uomini perché, secondo me. non ce ne 
possono essere. E se finora non sono arrivate «I 
tavolo del commento è perché non hanno an
cora una storia professionale cosi lunga da farle 
accedere al dibattito. Un commento distillato 
deve essersi nutrito di molti dati, molte buone 
letture e nasce dalla fiducia di saper raccogliere 
i frutti del proprio lavoro. Fiducia che. forse, le 
donne, ancora non hanno. . • 

«Sì, resto convinta del mio "non" voto » 

vano rifiutare anche solo l'idea di un conflitto». • 
Esse» aporia ha Influito sulla sua decisione? 

Probabilmente si. Certo io sono una donna che 
fa il deputato. Ma forse l'essere donna significa 
avere una mentalità che porta a privilegiare al
cune cose ad altre. Io ho compreso le motiva
zioni politiche, la situazione già compromessa 
sul piano intemazionale che ha portato alla 
scelta del governo, ma non mi è bastato. Avevo 
detto si all'invio del nostro contingente nel Gol
fo, avevo trovato giusta la via dell'embargo. Non 

' ho accettato l'idea di essere uno dei 630 depu
tati che con il suo voto autorizzava I nostri sol
dati a colpire e se necessario uccidere. In me. e 
non solo perchè sono donna, ha prevalso il ri
liuto di dare un 'ordine' cosi tragico». 

E le tue colleghe di pattilo come hanno reagi
to alla sua decisione? 

Viste una per una nessuna era schierata senza 
dubbi dalla parte dell'intervento armato. Anzi, 
nel gruppo, sono state quelle che hanno discus
so di più prima di giungere alla decisione finale. 
Poi In molte di loro ha prevalso la volontà di sal
vaguardare per il futuro un organismo decisivo 
come è l'Onu. Non si poteva venir meno ad un 
sostegno pieno a quello che nell'oggi e nel futu
ro rappresenta per tutti la certezza del rispetto 
del diritti Anch'io condivido questa posizione. 

Maria Eletta Martini, deputata della De, 
spiega la sua scelta di uscire dall'aula 
di Montecitorio per non appoggiare 
l'intervento dell'Italia nel conflitto 

. . . MARCELLA CIARNELLI 

Ma non sono convinta che il voto che è stato 
espresso servisse a rafforzare l'Onu. La risolu
zione 678 non era imperativa. Autorizzava l'in
tervento, lo rendeva legittimo, non lo imponeva. 
Invitava a sostenere le azioni già intraprese. Per 
questo io avevo proposto di non ritenere auto
malico il passaggio dall'embargo alla violenza 
armata. Avremmo potuto fornire appoggi, strut
ture sanitarie e assistenza e nessuno avrebbe 
potuto accusarci di essere venuti meno all'im
pegno preso con l'Onu. ._•,-,. 

.. Ora che la guerra è Anita, In tempi cori rapidi, 
lei è ancora convinta della sua scelta? La rifa
rebbe? . 

Finita presto, si. Ma con quanti morti. Davanti a 

tante vite spezzate non credo di avere sbagliato. 
Vivo invece positivamente il fatto che i nostri 
rapporti con il mondo arabo non si sono inter
rotti. Avevo timore che ci saremmo tagliati una 
strada nella quale potevamo più che con le ar
mi. Cosi non è stato. I governi arabi hanno isola
to Saddam Hussein, non si è costituito un fronte 
panarabo. Un pericolo in meno per la stabilità 
della pace. E poi è finita la paura che gli israelia
ni non resistessero ai continui attacchi iracheni 
e decidessero di rispondere. 

La decisione presa l'ha In qualche modo 
«danneggiata» all'Interno del suo partito? 

Qualcuno ha detto che mi si doveva costringere 
a ragionare di più. Solo questo. Per il resto ho 

continuato a fare il mio lavoro come sempre, a 
prendere iniziative. D'altra parte le nostre di
scussioni inteme, gli atteggiamenti diversi nel 
nostro partito riflettevano in qualche modo le 
diverse posizioni delta gente. Una sorta di rap
presentazione dello stato d'animo della nazio
ne, le stesse preoccupazioni, le stesse speranze. 

Qua! è stata una delle tue pia grandi preoccu
pazioni? 

Ho pensato molto ai giovani. A quello che il fu
turo poteva loro riservare. Alle conseguenze su 
di loro. Ho partecipato a molti incontri nelle 
scuole. Si sa come sono i giovani, massimalisti 
Eppure la discussione è stata sempre ad altissi-

: mo livello. Ricordo in particolare un incontro in 
un liceo di Lucca. Abbiamo discusso per ore. 
Erano preparati e desiderosi di conoscere. È sta
ta una piacevole esperienza anche perchè era
no in molti schierati, se cosi si può dire, dalla 
mia parte. Gli adulti di meno. Sono stati molto 
duri. Molti mi chiedono se ora, a guerra finita, 
sono ancora convinta che bisognava insistere 
con l'embargo. Io sono rimasta di questo pare
re. Gli «interventisti» possono vantare questa 
guerra breve ma io credo che le conseguenze 
saranno terribili. La guerra non è una questione 
legata alla durata. La gente cambia nel momen
to in cui una guerra ha inizio. E poi, tornando al

la questione della credibilità dell'Orni, ancora 
adesso mi sento di chiedere ai miei colleghi, di 
partito e non: ma questa nuova positiva era di 
concordia Onu bisognava proprio che comin
ciasse cosi male? 

E AndreottJ come il è comportato con chi, co
me lei, non gO ha certo facilitato il compito? ; 

Sapeva del nostro dissenso e non ha risparmia
to il disappunto anche nei confronti di quei con
siglieri comunali che, nelle loro sedi, hanno 
espresso parere contrario alla guerra. Ha (atto 
una ricostruzione puntigliosa degli eventi il 21 
febbraio, prima di annunciare l'adesione dell'I
talia al piano di Gorbaciov. Era rivolta, in qual
che modo, a noi. Ma bisogna capirlo. In fondo 
difendeva l'operato suo e del governo. 
. Macomesaremodaoralnpoi? 
Bisogna credere fino in fondo ad una ricostru
zione morale. Bisogna capire cosa significava 
veramente quel desiderio generalizzato che la 
guerra finisse presto. Può essere letto in due mo
di. O la gente voleva rimuovere questa cosa, te
nerla a distanza. O pensava 'Finiamola qui, co
munque, a qualunque costo. Togliamoci il den
te'. Se fosse questo significherebbe un imbarba
rimento nei rapporti umani da cui non sarebbe 
facile tornare indietro. 

t 
t. 
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NEL MONDO 

Otto marzo 
dopo la guerra 

Per la prima 
volta mi sono 
sentita ebrea 

L 
CLARA «RUINI 

a generazione 
anagrafico-poli
tica cui appar
tengo ha avuto 

^ H M , un curioso desti
no nati nella 

pace, cresciuti nel benesse
re, abbiamo sostanzialmen
te ritenuto che tutto o quasi 
potesse andarci liscio Gli 
anni Settanta. Il femmini
smo, perfino la crisi delle 
ideologie mi apparivano, 
ancora poche settimane la. 
come tenori di crescita, rias-
sorblbili - sia pure con lanca 
- all'interno della vita che 
avevo progettato 

Ora ia guerra ha mandato 
In (rantolìi identità e resi
due certezze almeno in me. 
ad altri accadono magari 
cose diverse 

Ma non è per aggrappar
mi ad un'identità di como
do, ne per bisogno di appar
tenenza, che ho deciso nei 
JItomi passati, in un incontro 
ra donne pacifiste, di di

chiararmi ebrea al contra
rio, e perché un elemento 
della personalità finora be
ne integrilo con altri (don
na, intellettuale, e c c ) ha 
Improwtiamente assunto 
dentro d me una valenza di 
dolore potenzialmente di
rompente, tale da spingermi 

'«verificarne la possibilità di 
accoglimento da parte di 
donne con cui molte cose 
ho condiviso e condivido. 

L'esplicitazione della 
componente ebraica ha 
provocato, accanto a molte 
awitfaxfoni di solidarietà, 
stupori e Insofferenze sensi
bili la tensione emotiva non 
mi é stata n di grande aiuto. 
Vorrei provare a riflettere qui 
con maggiore pacatezza 

Innanzitutto, condivido a 
pieno le preoccupazioni di 
quanti. Rli messi sull'avviso 
dagli episodi dt razzismo di 

'casa nostra, segnalano II 
' drammatico fossato che 
sempre più va scavandosi 
(ra rOci:ldente e II mondo 
Islamico, alle cui specificità 
culturali credo peto sia ne
cessario rapportarsi senza 
semplificazioni e facilone
ria. Trovo Infatti Infide sul 
terreno delle alterità, tutte le 
scorciatale, tutti gli equilibri
smi frettolosamente tenden
ti a dirci genericamente 
usuali, e mi preoccupa l'ap
prossimazione con cui il 

'«concetto di differenza, in 
quanto valore ma anche dif
ficolta, trova applicazione 
tu terreni che non siano 
quello specificamente fem
minista. 

Infatti la voglia di schierar
si, dt recuperare distinzioni 
tra «buoni» e «cattivi» - del 

' tutto impropria, in una situa
zione di colpe difluse e di di
ritti ovunque conculcati -
cosi come e forte dentro di 
me benché cerchi di tenerla 
a bade, era fortissima fra 
molte «elle donne di quella 
riunione' da qui, credo. I in
sofferenza per chi segnali un 
altro lessalo, un'altra diffe

renza, un altro allarme Per 
chi come me segnali che sta 
crescendo qualcosa di nuo
vo e pericoloso, qualcosa 
che mi fa paura e che pro
prio per questo mi impegna 
a non sottrarmi alla dichia
razione di ebrea, peraltro 
connotata in senso molto 
più culturale che non etnico 
O religioso 

Questo qualcosa (vorrei 
trovargli un nome, forse 
questo mi aiuterebbe a riflet
terci meglio sopra) ha molte 
componenti c'è I irraziona
lità che tutti ci contagia, e 
che dei vari elementi può 
costituire il collante esplosi
vo, c'è il vecchio antisemiti
smo classico, mai del tutto 
scomparso, dal cattolicesi
mo (la questione del Car
melo di Auschwitz il man
cato riconoscimento dello 
Stato d Israele) ma neanche 
dalla sinistra, c'e soprattutto 
l'ignoranza nuova e aggres
siva di quanti, giovani e no, 
trovano nell impropria 
equazione ebrei-Isracle-Inti-
fada una giustilicazione per 
già viste esclusioni, nelle 
scuole o ali università, e è 
che dichiararsi ebrei signifi
ca tuttora e di più, essere 
violentemente chiamati ad 
un obbligo di prese di di
stanza da Israele che ti fan
no subito sentire in territorio 
nemico, una sorta di prigio
niero di guerra costretto ad 
esibirsi In prese di posizione 
cene e prive di sfumature 
proprio quando incertezza e 
dubbi sono di tutti 

S e mi fossi dichia
rata semplice
mente donna, e 
come tale sog-

mt^m getto di parziali
tà e differenze, 

nessuna, almeno In quella 
fede, avrebbe eccepito ma 
tinche In qualche sede di
chiararsi ebrea (o donna, 
a . ) vorrà dire ricevere soli
darietà perche non e scon
tata, o sollevare interrogativi 
e provocare malumori, pen
so - con dolore - che biso
gnerà continuare a farlo 

Subordinare questa 
preoccupazione ad altre ur
genze ( e gii successo tante 
voile') è non solo Impossibi
le per me personalmente, 
ma credo anche del tutto 
inopportuno Nessun pro
blema. In questo momento, 
può essere accantonato, 
perché nessuna delle parti 
in gioco, sullo scacchiere in
temazionale come su quello 
intemo, ha compiutamente 
torto o totalmente ragione è 
questa la grande fatica, la 
grande disperazione (e il 
piccolo merito anche) di 
tanti, di tante, e la mia t e 
difficolta sono enormi, ma è 
con quei tanti che vorrei tro
vare le parole nuove che 
possono aiutarci ad inter
pretare e definire, dunque 
ad affrontare, i problemi im
pensati con i quali siamo co
stretti a confrontarci. 

«Non siete altro che dei contestatori, anzi dei sabotatori». Così 
il presidente della Repubblica ha criticato aspramente l'appello 
sulle ragioni del diritto per la pace firmato da decine di magistrati 
Ecco cosa risponde una di loro, Elena Paciotti, ex membro del Csm 

Cossiga contro la giurista 
Elena Paciotti, una dei magistrati che hanno firmato 
l'appello sulle ragioni del diritto contro la guerra e 
perciò aspramente criticata dal presidente della Re
pubblica, solleva un problema, come difendersi 
dalle offese e dalle ingiurie che Cossiga lancia cosi 
frequentemente contro chi dissente dal coro? «La 
questione riguarda ormai cittadini comuni, uomini 
politici, giornalisti, sacerdoti, magistrati». 

CARLA CHILO 

••ROMA. L'altro ien è tocca
lo al Pds e al suo presidente 
Stefano Rodotà, qualche gior
no prima allo storico Giovanni 
Ferrara e al giornalista inglese 
Richard Wallis dell'agenzia 
Reutcr Sono solo gli ultimi ca
si, perché l'elenco di coloro 
che in questi ultimi mesi han
no sperimentato l'ira del Presi
dente é diventato lunghissimo 
Una dei primi, quasi un anno 
fa, fu Elena Paciotti, allora 
componente del Consiglio su
pcriore della magistratura Nel 
maggio 1990 Francesco Cossi
ga si era lascialo andare ad 
una delle sue «esternazioni* ai 
danni dei consiglieri del Csm 
«Si comportano con fare tu
multuoso e disinvolto- aveva 
detto E ad Elena Pacioni, giu
dice inflessibile, studiosa sti
matissima e Infaticabile lavo
ratrice, l'accusa, cosi Immoti
vata e generica, giunta al ter
mine di numerosi segnali di di

sistima per il lavoro del Csm, 
non era andata giù. Per questo 
aveva preso carta e penna e 
scritto a Cossiga "Ci sono dei 
momenti nella vita di ciascuno 
in cui la propria dignità perso
nale appare come I unico resi
duo valore da difendere, nella 
confusione di polemiche che 
travolgono con generalizzazio
ni improprie persone e istitu
zioni» 

A pochi mesi di distanza la 
situazione si ripete Colpevoli 
di aver firmato un appello che 
illustra le ragioni del diritto 
contro la guerra, centinaia di 
giudici italiani (tra i quali, ap
punto anche Elena Paciotti) 
sono stati accusati di saccente
ria e viltà, coperti d'improperi, 
costretti al silenzio da minacce 
di punizioni. Per questo, l'ex 
componente del Csm, oggi ag
giunto alla Procura generale di 
Milano, una delle poltrone più 
scottanti degli uffici giudiziari 

italiani, ha deciso di ripropror-
re la questione 

«È un problema ormai di 
portata più generale che con
siste nella difficoltà In cui si tro
vano cittadini, giornalisti uo
mini politici sacerdoti, magi
strati che sono oggetto di valu
tazioni sprezzanti o Ingiuriose 
da parte di soggetti che non 
possono essere chiamati a ri
spondere delle loro alferma-
zioni. C'è un problema di le
sione della loro onorabilità 
personale che non trova tutela 
se non nell'appello all'opinio
ne pubblica, non essendovi, 
per quel che sembra, forme di 
tutela istituzionale. E un pro
blema inedito, ma che ormai 
sta diventando non irrilevan
te. 

Per aver firmato tra appello 
di giuristi per la pace, lei 
•desso rischia un provvedi
mento disciplinare. Come 
mal ha deciso di esporti fino 
a questo punto? 

Vede, chi studia il diritto, chi 
ha a che fare con le feggl, non 
può assistere in silenzio alla 
rottura di uno dei principi basi
lari della nostra Costituzione 
Non si tratta di esporsi, si tratta 
dell'impossibilità di tacere di 
fronte a quella che avveniamo 
come una ferita grave 

C e chi sostiene che le vostre 
considerazioni non sono al

tro che un pretesto per at
taccare la maggioranza e 
che voi non slete altro che 
contestatori, anzi sabotato
ri. 

Questa critica, lo non riesco 
neppure a capirla Di chi sa
remmo lo strumento e a quale 
scopo avremmo dovuto sotto
scrivere l'appello se non per 
difendere i principi sanciti dal
la nostra costituzione e che per 
quarantanni sono stati difesi 
da tutti Vorrei ricordare che 
l'appello è stato sottoscritto da 
giuristi e magistrati, da perso
ne, cioè per le quali la Costitu
zione è la legittimazione stessa 
del loro lavoro? 

Lei ha parlato di ferita, rife
rendosi all'intervento mili
tare Italiano e nel vostro do
cumento si parla esplicita-
mente di rottura della Costi-
razione. Ma II governo Italia
no e il parlamento • rispon
dono I vostri Interlocutori • 
non hanno deciso e a ppro-
varo un Intervento militare 
ma un appoggio ad «un ope
razione di polizia Intema
zionale». 

Questa é appunto una delle 
questioni che ci riproponeva
mo di portare in luce non si 
può tacere la contraddizione 
tra l'intervento italiano nel gol
fo e la scelta fatta dal costi
tuenti di ripudio della guerra È 
un richiamo che si trova anche 

nella Costituzione tedesca e 
giapponese Nei Paesi che 
hanno perduto il conflitto si è 
voluto anche in questo modo 
sottolineare che si era voltata 
pagina, rispetto al passato e 
che era slata imboccata una 
strada completamente alterna
tiva Un netto ripudio della 
guerra che non sia mera legitti
ma difesa da un attacco arma
to ai confini nazionali Certo 
oggi, si può anche pensarla di
versamente e ritenere superata 
o troppo egoistica, una conce
zione del genere (anche se 
non è il mio punto di vista) 
Ma allora bisognerebbe modi
ficare la Costituzione, e non 
ignorarla o aggirarla, com'è 
avvenuto in questo caso 

Cossiga ha contrapposto le 
vostre critiche al rischi che 
hanno corso I militari. Vi ha 
colpito quest'accusa? 

Francamente non riesco a ve
dere quali prove di coraggio 
offrirebbe chi da ben protette 
scrivanie sostiene che bisogna 
fare la guerra rispetto a chi da 
altre scrivanie chiede che non 
si mandino persone a morire 
in guerra D altra parte, quan
do queste riserve sono state 
avanzate dalla tolda di una na
ve non è che siano state accol
te Ciò che non si tollera è che, 
da qualsiasi sede, si enuncino 
opinioni non conformi a quel
le della maggioranza. 

'aggressione 

Quale ruolo ha avuto la s c i e n » , n ^ guerre fai Golfo? 
E come cambia la percezione del reale quando Inter- > 
viene la tecnologia? Ne abbiartodiKMa^cooglìsabet-
ta Donini. docente di fisica all'Università dt Torino, che 
si è a lungo dedicata al rapporto fra le donne e la scien
za. Il suo nuovo libro La nube e il limite, edito da Rosen
berg e Sellier, affronta i problemi di un mondo scientifi
co legato alle caratteristiche del maschile. 

MONICA RICCI-SARQCNTINI 

• 1 La scienza e la tecnologia 
hanno avuto un ruolo Impor
tantissimo nella guerra del 
Golfo. U i come lo giudicar 
lo sono una donna che si è dis
sociata dalla scienza, da molti 
anni non (accio più ricerca 
perché non credo nell'orizzon
te della scienza di oggi È un 
orizzonte che ha un carattere 
maschile il porsi dell'Indivi
duo dall'cttcmo per manipo
lare il mondo e dominarlo Ri
spetto a questa guerra mi sono 
ritrovata ali interno della stessa 
dinamica che avevo vissuto 
con la catastrofe della centrale 
nucleare di Ccmobyl. Cioè a 
vedere In atto un idea della 
scienza come aggressione Bi
sognerebbe, invece, negare la 

volontà di dominio sull'am
biente e cercare un'interazio
ne con esso Una delle caratte
ristiche della scienza oggi è 
proprio la sua connessione 
con la guerra. Ma è un'Idea di 
conoscenza pura e indifferen
ziata che ha Indotto gli scien
ziati a non mettere in discus
sione il ruolo della scienza in 
quest'ultimo conllitlo Questo 
ha portato a una (materializza
zione della realtà che ha impe
dito di vedere i morti e le di
struzioni La guerra del Golfo è 
stata il culmine dell'aggressio
ne della scienza 

In effetti la percezione che si 
è avuta del conflitto è stata 
tutu mediata dal mezzi elet

tronici e dalla tecnologia. 
Penìa che questo abbia stra
volto 1 fard? 

La guerra è finita in un tempo 
relativamente breve anche se è 
andata un pò al di là delle pre
visioni Sono preoccupata del
l'immagine di efficacia che il 
conflitto ha dato SI voleva rag
giungere un obiettivo e ci si è 
riusciti con un enorme spiega
mento di mezzi, potentissimo 
anche dal punto di vista psico
logico Per una generazione di 
giovani abituata a vedere la 
realtà attraverso un terminale, 
c'è stato il fascino della pro
grammazione dei bersagli 
praticamente l'obiettivo non 
era più una casa o un arsenale 
ma semplicemente quella cro
cetta che si vedeva attraverso il 
computer degli aerei. C'è stata 
quindi una percezione sbaglia
ta dei fatti, è come se si fosse 
giocato un wargame 

Lei prima ha parlato di un 
atteggiamento distaccato 
degli scienziati rispetto alle 
conseguenze delle loro sco
perte, E un problema che al 
pone da quando fu buttata la 
bomba atomica su Hiroshi-
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Dovrebbero iàiv§pt le loro 
responsabilità sottraendosi al
la scusa dello specialismo È lo 
stesso atteggiamento che ho 
visto nel piloti militan. I quali in 
televisione finivano per dichia
rare che buttare bombe faceva 
parte del loro mestiere Questo 
ritirarsi all'interno dello specia
lismo, chiamando in causa la 
professionalità, è proprio il 
modo migliore per non inter
rogarsi su quello che si sta fa
cendo 

Qua! è allora r«altro» oriz
zonte possibile della scien
za? 

L'aspetto fondamentale di una 
diversa prospettiva di scienza è 
riuscire a non pensare l'am
biente come un oggetto astrat
to ma come un armonica com
presenza di diversi elementi 
L'uomo deve capire che quan
do entra in relazione con il 
mondo circostante determina 
un cambiamento uà dentro di 
sé che nelle cose È un proces
so storico di trasformazione 
che non può essere oggettiva
to in leggi Bisogna cercare di 

Intervenire sull'ambiente nel 
modo meno aggressivo possi
bile, usando tecnologie dolci. 

SI è parlato molto del rap
porto fra le donne e la guer
ra, lei crede che sia possibi
le definire 11 sesso femmini
le come estraneo alla logica 
bellica? 

Sono molto diffidente nei con
fronti dei discorsi In cui si parla 
della donna che agisce e pen
sa «per natura» Sono molto 
più convinta che l'identità di 
genere delle donne sia imper
niata nella vita di relazione, 
c'è, nelle donne, una coscien
za del limite e della parzialità 
che comporta una dinamica 
non distruttiva nel rapporto 
con gli alln soggetti Perciò le 
donne sono estranee alla guer
ra Inoltre non bisogna dimen
ticare che il genere femminile 
non ha mai avuto una parte at
tiva nelle scelte di guerra 
Quando è scoppiato il conflitto 
mi sono sentita mollo ango
sciata ma ho anche capito che 
noi eravamo in grado di dire e 
di fare altro, di non sentirci 
schiacciate dell'esplodere del
la violenza. 

Così ha risuonato 
il tam tam delle madri 
dei ragazzi in armi 
Non vogliono che si facciano i loro nomi e non ce 
n'è bisogno: sono tutte uguali, tutte apprensive le 
madri dei ragazzi inviati nel Golfo. Sei settimane 
aspettando che il telefono suoni Un incontro con ti 
Papa e poi la notizia che sono tutti salvi. Ma questo 
breve conflitto ha riportato alla memoria i giorni ter
ribili della seconda guerra mondiale quando ci vo
levano mesi per avere una notizia. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i «Ho vissuto tutte queste 
settimane attaccata al telefo
no In famiglia ci siamo dati i 
lumi perché qualcuno fosse 
sempre vicino alla cornetta 
Ma per lunghi, interminabili 
giorni, mentre la tv trasmetteva 
le immagini della guerra, tutte 
uguali e sempre le stesse, è sta
ta un attesa inutile e molto do
lorosa Ora sono finalmente 
tranquilla e, lo confesso, la 
notte riesco a dormire» È una 
delle madri dei giovani mari
nai italiano nel Golfo a farci 
questo nassunto dei giorni di 
guerra, ad aprirci le pagine di 
un diano che nmarrà sempre 
segreto Per non creare imba
razzi ai loro ragazzi tutte ci pre
gano di non fare I loro nomi. 
«Che bisogno c'è? - aggiungo
no Scrivete solo che siamo 
madri o, se preferite, mamme, 
tutte uguali, tutte apprensive » 

Adesso che la guerra è finita 
sembra persino possibile 
scherzare sull'amore di mam
ma» Ma nessuna di queste 
donne vuol ripetere l'esperien
za Ed è inutile cercare di divi
dere il fronte delle madri dei 
«soldati per scella» da quello 
delle madri dei «ragazzi di le
va» Un tiglio in guerra è un fi
glio In guerra 1 «meccanismi di 
difesa» che si attivano sono gli 
stessi E l'attesa davanti al tele
fono è stata uguale per tutte 

Una di queste madn, una 
donna romana semplice e for
te, quando il suo ragazzo di di-
c lotto anni è partito per il Golfo 
ha chiesto la solidanetà di tutte 
le altre «A noi del petrolio non 
ce ne importa niente. Sono i 
nostri figli che vogliamo a ca
sa» Un appello lanciato attra
verso una radio, ripreso da 
qualche giornale. E da tutta 
Italia è stato un piovere di mes
saggi, di lettere, di telegrammi, 
di telefonate «Mi hanno scritto 
di essermi vicine lavoratrici di 
fabbriche di cui conoscevo ap
pena il nome Mi hanno chia
malo donne che non avevano 
figli in guerra, ma che voleva
no darmi la loro solidarietà 
Tra tante voci femminili, ce n'è 
stata anche una maschile era 
il papà di un marinaio imbar
cato sulla stessa nave di mio fi
glio» -Con altre madri abbia
mo chiesto di essere ricevute 
dal Papa E slamo state am

messe ad uno degli incontri 
del mercoledì Una grande 
emozione» 

Ma è stalo l'unico momento 
di «vita in comune» Ogni fami
glia ha vissuto la sua esperien
za di guerra da sola Accanto 
al telefono E nmarrà solo in 
loro la memoria di questi gior
ni di angoscia Le hanno con
fortate spesso, a loro volta, le 
loro stesse madri raccontando 
di un'altra guerra, tanto tanto 
più lunga e assai più cruenta. 
Hanno ricordato altre attese 
per padri e fratelli lontani Di 
altre partenze, da Napoli, da 
Bnndisi, con destinazione Afri
ca, Albania. Grecia 

Le giornate di quella vec
chia guerra erano scandite 
non dallo squillo del telefono, 
ma dall'arrivo del postino Era 
un'appuntamento risso Lo si 
spiava dalle finestre, le madn 
correvano loro Incontro Spes
so, per rimandare la delusione 
e concedersi ancora un mo
mento in più di speranza di 
una buona notizia venivano 
spediti al portone o ai cancello 
i bambini di casa. A volle l'at
tesa durava mesi e mesi. Ealio-
ra si che il telefono cominciava 
a squillare nelle case dei pa
renti degli amici dei figli e dei 
padri in guerra Era il tentativo 
di avere notizie indirette, di ri
costruire un itinerari" scono
sciuto, di alimentare il sogno 
di un possibile e rapido ritor
no È stato questo il tam tam 
della seconda guerra mondia
le Un tam tam che risuonava 
per l'ultima volta solo quando 
alla porta di casa si presentava 
un carabiniere per annunciare 
che il figlio, il padre erano ca
duti in battaglia «nell'adempi
mento del proprio dovere» 

«Per la pnma volta, lo con
fesso, ho ascollato questi rac
conti di guerra senza provare 
noia», ammette la madre di un 
ragazzo nel Golfo «Ora tutto è 
passato Sono tornati o stanno 
tornando tutti E finita anche 
l'angoscia per Gocciolone e 
Bellini Una guerra, questa, per 
noi Italiani, senza moni Rima
ne solo un rimpianto per quel 
ragazzo calabrese, Cosimo 
Carlino, accoltellato a Dubai 
Un segno questa strana, non 
dichiarata guerra doveva pure 
lasciarlo 
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NEL MONDO 

Otto marzo 
dopo la guerra 

Jihad e libertà femminile dopo le bombe su Baghdad 
Intervista alla scrittrice algerina Assia Djebar 

Le figlie del Profeta 
e i sentimenti 
della disfatta dell'Islam 
«È vero che c'è un solo Islam, com'è quello propa
gandato per dogma dagli integralisti, di cui sanno 
gli occidentali? No, alle origini c'era il molteplice, 
campagna e citta, liberi e schiavi. Né c'è un solo 
Occidente, come credono gli arabi abituati ai te
lefilm americani» giudica Assia Djebar. Jihad e li
bertà femminile: intervista alla scrittrice e cineasta 
algerina. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA S U I N A PALIMI 

• • PARIGI «Colei che disse 
no a Medina», un racconto de
dicato alla figura di Fatima, fi
glia del profeta Maometto, è 
uscito sul mensile «Algerie ac-
tualité» esattamente un anno 
fa. Cioè l'8 marzo del '90- festa 
della donna in un paese per
corso da grandi contraddizio
ni. Un'Algeria da poco, dopo 
la «rivolta del cuscus». aperta 
alle garanzie del pluripartiti
smo; un'Algeria che registrava 
pero, alle elezioni ammini
strative, la straripante vittoria 
del Fls. il nuovo « integralista 
fronte islamico, contro il vec
chio «• dispotico socialismo 
del Fronte dell'Indipendenza: 
e un'Algeria dove, nel giorno 
della mimosa, c'erano 20.000 
rivoltose in corteo per prote
stare contro una riforma del 
codice di famiglia (quella 
dell'84> che cancella, nei rap
porti Ira coniugi, molte con
quiste dell'emancipazione. 
Per esempio, il diritto a ripu
diare e a tornare libero è, 
•desso, solo del marita Un 
passo indietro, rispetto alla 
vecchia legge islamica che dà 
alle>donne la gestione'della 
loro dote matrimoniale («le 
raosutmane in questo sono 
per tradizione ben più libere 
delle cattoliche» commenta 
Diebar), come rispetto alla 
pariti negli studi, nel lavoro, 
che era stala promossa dal 
vecchio regime socialista. Sic
ché, racconta Djebar, «ora per 
legge si autorizzano catastrofi 
private, vere tragedie di mogli 
abbandonate sul lastrica coi 
figli a carico». Diebar spiega 
che D suo racconto, storia di 
un'Antigone- cioè la •figlia 
prediletta» del Profeta- vissuta 
in tempi lontani, nel primo se
colo dell'Islam, riscosse «fra Va 
donne» un'accoglienza inte
ressante. 

Un anno dopo Fatima «la 
benlamina», psicanalitica
mente fedele al padre, pronta 
a sfidare i successori che lo 
tradiscono, e una delle figure 
femminili intorno alle quali si 
snoda •Lontano da Medlna-Le 
figlie d'Ismaele». Il romanzo 
della scrittrice che arriva nelle 
librerie, francesi (e a giorni in 
quelle algerine) per le edizio
ni Albin-MIcheL Fatima ac
canto a Selma la ribelle. Alena 
la sposa bambina, la schiava 
affrancata Barba, la cristiana 
Kerama. Vissute, spiega Assia 
Djebar, in «un'epoca nella 

.quale la capaciti di racconta
ne come Sharazad era consl-
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•iDAHARAN. Nura * sciita, 
veste In nero, ma II hejiab, un 
panno bianco, avvolge li volto 

'che risulti» rotondo. Ha venti
cinque anni, è sposata e pro
viene da una famiglia bene
stante della borghesia sciita. 
Dopo uni. lunga esitazione ha 
deciso di accettare la conver-
«azione, o un'amica l'ha con

-vinta a non coprirsi il volto. 
L'imbarazzo è fortissimo, pre-

, sentirsi un problema. 
MI awtdno per stringerle la 

mano, lei abbassa lo sguardo e 
' avvolge la sua mano in uno dei 
tanti veli neri che scendono 
dalle spale. Una stretta di ma
no slngolure, asettica, che ac-

'cresce ancor più 0 reciproco 
Imbarazzo. 

Domani è 111 mano, la festa 
i della donna, la Arabia San-

derato II talento più prezioso 
per una donna, prima della 
bellezza fisica» E legate nel 
romanzo da una specie di «vo
ce», come un mormorto fem
minile all'harem o al lavatoio, 
che rievoca la storia orale tra
mandata di madre in figlia 

Con quest'opera Assia Dje
bar toma a quella che, nel ro
manzo, è definita «l'insoppor
tabile rivoluzione femminista 
dell'Islam, in quel VII secolo 
cristiano». Offuscata, sostiene, 
dalle lotte di potere scatenate
si fra i successori del Profeta. 
•Lontano da Medina» è infatti 
li primo capitolo di un'opera 
che, nelle intenzioni, dovreb
be dilungarsi per quattro calif
fati, fino alla epocale divisio
ne fra sunniti e sciiti. Dunque, 
la scrittrice e cineasta, che 
da!l'80 risiede stabilmente a 
Parigi, provoca al confronto i 
neo-integralisti del suo paese 
di nascita. Loro agitano la 
•sharia», la legge civile seguita 
alla morte di Maometto, Tel sì 
arma di Corano e «hadyth», i 
detti del Profeta. Un po' come 
se, in un paese cattolico, si 
contrapponesse al diritto ca
nonico la parola del Vangelo. 

•Non vivo più in Algeria. 
Quindi non partecipo In mo
do diretto alle agitazioni in cui 
sono unite nuove femministe, 
studentesse e vecchie com
battenti della lotta contro la 
Francia. Considero la nascita 
delle quattro o cinque asso
ciazioni femminili esistenti 
ora come il frutto più positivo 
della democratizzazione av
venuta nell'89» spiega. «Non 
essendo D, mi sono detta, im
piegherò Il mio mestiere. Cer
cherò di mostrare, attraverso 
delle figure femminili, che l'I
slam delle origini è moltepli
ce, none solo quello stabilito 
per dogma dagli integralisti. 
C'è stata la cultura della cam
pagna e quella della citte, 
quella del liberi e quella degli 
schiavi». E aggiunge: «Questo 
libro è rivolto anche alle co
siddette suore musulmane, 
cioè le donne d'Algeria che si 
fanno persuadere dagli inte
gralisti Ce ne sono, per esem
pio fra le studentesse della fa-
colti di teologia di Costantina. 
Ma anche nei quartieri popo
lari. Se per gli uomini questa 
conversione rappresenta uno 
sfogo alle difficolti economi
che, la ricerca di una speran
za, per loro si aggiunge la ri
cerca di sicurezza. La con
traddizione algerina è che il 

56% dei nuovi medici sono 
donne. Ma il 90% di coloro 
che popolano I luoghi pubbli
ci, strade o caffé, sono ancora 
uomini. Per l'Impiegata, la 
commessa, infilarsi il velo tra
dizionale, oppure II chador al
l'iraniana è come ottenere un 
salvacondotto Ma io non cre
do che ne siano, in profondi
ti, convinte. Perché poi 1 dog
matici combattono la religio
sità femminile tradizionale di
cendo che è superstiziosa. 
Condannano le gite di donne 
ai santuari, nel cimiteri, che 
erano occasione per loro di 
chiacchiere dolci e liberatorie 
come una terapia». 

Cosparso di allusioni alla si
tuazione attuale, per esempio 
alla repressione dei berberi, è 
probabile che «Lontano da 
Medina», libro affettuoso, hit-
t'altro che «satanico», diventi 
comunque un caso politico in 
Algeria. In mezzo a un popolo 
che, durante l'avventura e la 
sconfitta di Saddam Hussein, 
ha recepito l'invito alla Jihad. 
Alla vita controcorrente Dje
bar, oggi donna cinquantacin-
quenne. che sprizza un gla
mour fatto d'Intelligenza e vi
goroso aspetto fisico, è abi
tuata. Come ha raccontato In 
«L'amour, la fantasia» e in 
•Ombre* sultanes», primi due 
volumi di un'autobiografia in
trecciata alla storia algerina, è 
figlia di un insegnante e di 
un'erede delraristocrazta 
espropriata dall'Invasione 
francese. Povera quindi. Ma è 
stata una delle due-trecento 
ragazze che negli anni Cin
quanta presero un «bac» nel li
cei del paeòc. Nel '57, studen
tessa alla Normale Superiore 
di Parigi, partecipo allo «scio
pero degli esami» messo in at
to dagli studenti algerini. «Non 
potendo studiare, decisi di 
scrivere un romanzo» spiega. 
Cosi nacque «La soif», ritratto 
di giovani algerine di città, le 
procurò l'appellativo frettolo
so di «Sagan dell'Islam», e le 
apri il destino di romanziera. 
Scrittrice in lingua francese, 
come molti della sua genera
zione, ma cineasta «dell'a
scolto», con due film che ri
producono un chiacchieric
cio arabo quello, a lei caro, 
della memoria orale. 

«La Nouba des Femmes du 
MontChenoua» vinse nel '79 il 
Gran premio della critica alla 
mostra di Venezia. In italiano 
è tradotta, per Ciunti.una sua 
raccolta di racconti, «Donne 
d'Algeri nei loro appartamen
ti». Il titolo viene da un quadro 
di Eugène Delaeroix, dove 
mogli fanciulle, dalla pelle 
sontuosa e ambrata, soggior
nano al chiuso, In una luce 
d'oro di mezza prigionia. 
«Quelle donne II, segregate, le 
ho conosciute, perchè prima 
dell'Indipendenza, In una en
ti piccola come la mia, Cher-
cheli, la difesa dei costumi tra
dizionali costituiva la difesa 
contro i francesi...» rivela. 

Indipendenza culturale e 

nazionale, e liberti femmini
le £ un tormentoso rebus del
la riscossa araba. E nei paesi 
del Collo e del Nord-AMca si 
ripropone adesso, ancora più 
ingarbugliato dalle alleanze 
fra Occidente e Islam realizza
tesi durante I» guerra contro 
Saddam. Saddam considera
to, fino a Ieri, l'«emancipazio-
nista», 11 liberatore delle don
ne dall'oppressione. «L'Occi
dente non sembra interessato 
a processare la condizione in 
cui gli Emirati mantengono le 
loto donne» dice a questo pro
posito Djebar «Penso alla ri
volta di quella cinquantina di 
saudite avvenuta in novem
bre, tre mesi dopo l'invasione 
del Kuwait Donne ricche, 
istruite, docenti universitarie e 
giornaliste. Ma impossibilitate 
come le altre, da un'applica
zione immobile della "shira", 
a guidare personalmente la 
macchina. Il loro preparativo 
alla guerra è consistito nell' 
imposessarsl delle automobili 
e lare una passeggiata simbo
lica per Ryad. Hanno denun
ciato cosi la segregazione for
zata in cui sarebbero cadute, 
nel momento In cui gli uomini 

sarebbero stati mandati al 
fronte L'automobile è come il 
velo isola e consente dì circo
lare. Ciò che è meno noto è 
che sono state licenziate dai 
loro posti di lavoro e I "mutta-
wa", le bngate del censori, in
vitano pubblicamente i loro 
manti a ripudiarle Pero in Eu
ropa e negli Usa è difficile, 
perfino, costruire solidarietà 
femminile intomo a loro E 
questa è la responsabilità del-
1 Occidente Nei paesi islami
ci, d'altronde, quando le don
ne si evolvono i maschi, an
che non per forza Integralisti, 
s'oppongono dicendo "no. è 
uno schema occidentale". Ma 
è vero che c'è un solo Occi
dente? No, cosi come non è 
vero che c'è un solo Islam LI 
arriva l'immagine di una fem
minilità emancipata solo at
traverso 1 telefilm americani. 
Non c'è cognizione del per
corso faticoso che ha portato 
ad avere le altre, le Marie Cu
ne. La soluzione, dunque, è la 
conoscenza e il rispetto delle 
differenze. E la democrazia: 
non credo a un'emancipazio
ne concessa per statuto. Cre
do a una tenace fioritura...» 

Djebar, araba a Parigi, co
me ha vissuto questo mese di 
guerra? «Male. Pensavo al cie
lo di Baghdad. Ed essendo 
donna d'immagine, ero terro
rizzata dalla mancanza di im
magini vere da laggiù. Non ho 
firmato petizioni, preferisco 
partecipare a iniziative che 
cerchino di affrontare il dopo, 
cioè qui in Francia le vie del 
dialogo con noi che siamo tre 
milioni di musulmani. Perché 
già sento la gente che per stra
da dice. "Voi algerini ci avete 
vinto nel '62, ma stavolta noi 
abbiamo sconfitto voi "» Ho 
poi una grande amarezza, nel 
constatare che la grande mag
gioranza dei regimi del mon
do arabo sono dittatoriali, da 
una parte come dall'altra. C'è 
una regressione drammatica. 
E finalmente mi dico, anche 
alcuni paesi europei hanno 
subito umiliazioni cocenti nel 
secolo scorso, per esempio la 
Francia a Waterloo Perciò 
aspettiamo uno Stendhal ira
cheno, magari una donna, 
che fra dieci, quindici anni, ci 
racconti quali sentimenti dav
vero hanno prodotto nell'I
slam la guerra e la disfatta». 

Ma la prigioniera Melissa 
non è piovuta da Hollywood 
• I Melissa Rathbun-Nealy alla fine è lei uno 
dei simboli più significativi di questa guerra. 
Non perché soldatessa americana «emancipa
ta», non perché è stata fatta prigioniera come 
gli uomini» Ma per ciò che ha raccontato della 
sua prigionia. I carceneri iracheni è come se l'a
vessero creduta piovuta da Hollywood. L'hanno 
complimentata «Sei audace come Sytvester 
Stallone e bella come Brooke Shie ds». Ma ave

vano di fronte una ventunenne statunitense ve
ra. L'altra sorpresa è slata per l'Occidente- se in 
Kuwait infiniti sono stati gli stupri, Melissa non 
ha subito dagli iracheni offese sessuali né sevi
zie. Bensì un trattamento «imprevedibilmente» 
rispettoso. L'ha raccontato sorpresa lei stessa. 
Anche la cultura musulmana del rapporto fra I 
sessi è più complessa di un telefilm... 

Badria Al Awadhi parla della resistenza all'invasore 
«Abbiamo lottato e ucciso, ci siamo scoperte forti» 

Aspettando la parità 
«Il governo del Kuwait 
ha dato la sua parola...» 
Piange sommessamente Badria Al Awadhi. Raccon
ta degli orrori dell'occupazione e della guerra in Ku
wait. Bruna, solida e allo stesso tempo minuta, vici
na ai cinquanta, è a Lecce per ricevere il premio 
«Marisa Bellisario». Docente universitaria di diritto 
costituzionale, è stata anche rettore. Racconta. Do
po il tempo del dolore è venuto quello del ricordo e 
più ancora della speranza. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCELLA CIARNELU 

mm LECCE. È difficile parlare 
con chi la guerra l'ha vissuta 
sulla propria pelle Badria Al 
Awadhi non si sottrae pero al
le domande. Racconta di un 
paese profondamente mutato 
dal conflitto, di gente che in 
un'ora ha visto la propria vita 
cambiare. Parla di lutti e di 
dolore. Dette violenze dell'in
vasore e dell'incredibile resi
stenza dentro e fuori • confini 
del Kuwait. Parla delle donne. 

La guerra è Unita. L'avete 
vissuta da protagoniste. Co
me camblera ora la vostra 
vita? 

Può sembrare un paradosso 
ma da tanto dolore può na
scere qualcosa di positivo. 
Penso al governo che in una 
numone nell'esilio di Gedda 
ha promesso che. appena ri
stabilita la legalità, una delle 
pnme leggi sarebbe stata 
quella di pariti tra uomo e 
donna. E noi ora aspettiamo 
all'appuntamento l'emiro al 
Sabati. 

Ma penso anche a come 
slamo cambiate profonda
mente noi. Il nostro è un pae
se ricco Molte di noi vivevano 
negli agi, con la servitù e l'au
tista. Vestire francese era qua
si un obbligo Ebbene queste 
stesse donne hanno fatto la 
resistenza, hanno usato le ar
mi della seduzione per attira
re in casa I soldati iracheni 
che poi venivano uccisi dai lo
ro uomini. Qualcuna ha an
che ammazzato per difender
si dalla violenza. Lo hanno 
fatto con la consapevolezza di 
combattere per una causa 
giusta. 

E quelle che, come lei, per 
una fortuita circostanza 

non erano In Kuwait, come 
hanno partecipato al dram
ma del loro paese? 

Io il 2 agosto ero fai Giappone 
per un convegno. Sarei torna
ta a casa se me lo avessero 
consentito. Non fu possibile. E 
allora sono andata In Egitto. 
Al Cairo-eravamoquarantami-
la esiliati'che hanno cercato 
di darsi delle regefe'lttarlleiir 
firmato è stato sostituito da 
jeans e maglietta e abbiamo 
provveduto alla comunità. Al
cune erano addette alla cuci
na, altre ai bambini. Abbiamo 
anche organizzato delle scuo
le per conservare una parven
za di normalità. Altre hanno 
organizzato incontn con le 
nazioni amiche. Avevamo bi
sogno di dimostrare al mondo 
comeeravano Avevamo biso
gno di solidarietà. Alla fine, ci 
siamo scoperte qualità che 
nenche noi conoscevamo. 

Vediamo allora questo «a» 
dpelago donna» luiwalthv 
no 

Su un milione di abitanti il 43 
per cento sono donne Solo il 
13 per cento lavorano anche 
se l'80 per cento ha una lau
rea. La nostra Costituzione 
sancisce l'uguaglianza tra uo
mini e donne ma la legge elet
torale non consente aDe don
ne di votare. Possono essere 
eletti in Parlamento, dove so
no presenti i fondamentalisti, 
solo uomini Ecco perchè c'è 
differenza di comportamento 
tra governo e Parlamento. La 
camera femminile può arriva
re al massimo a quella di sot
tosegretario, come conse
guenza di un iter solo buro
cratico. Esiste anche una leg
ge che consente alle donne di 
andare in pensione dopo soli 

Senza libertà, oppresse da uomini oppressi 

Qui è una ricorrenza che non 
viene ricordata, ma non per
chè è la feda delle donne. Qui, 
In questo paese, non si celebra 
alcuna ricorrenza, lo sono sdi

ta, mi lasci parlare prima di 
questo, poi risponderò alle al
tre domande. Qui, in Arabia 
Saudita, non esistono organiz
zazioni femminili, le donne 
possono dedicarsi al patrona
to, alla cariti. L'unico sponsor 
di queste iniziative è il gover
no, il re e la sua famiglia. I pro
blemi sono più ampi dunque, 
e non riguardano solo la don
na. Anche gli uomini sono op
pressi e di conseguenza diven
tano oppressivi nel confronti 
delle donne. L'Arabia Saudita 
è un paese sottosviluppato da 
questo punto di vista, vive nel
l'epoca moderna, ma In realti 
ha I piedi nel passato. Il mio è 
un paese oppresso, non c'è 
Costituzione, non si tengono 
elezioni, non esiste una Corte 
di giustizia. 

Quaranta prigionieri politici 
sono rimasti in carcere un an
no senza contatti con le fami
glie. E dopo, le mogli doveva
no andare a Riyad per incon
trarli. La maggior parte di que

sti erano sciìti, ma c'erano an
che sunniti. Non si sa mal di 
che cosa uno viene accusato, 
non c'è una pubblica accusa, 
tutto il potere è nelle mani dei 
cinquemila membri della fami
glia reale II nostro è un paese 
ricchissimo, vi sono molti po
veri Molti soldi vengono desti
nati alle armi e alla difesa. E le 
minoranze sono oppresse. 

CU sditi «anditi al sentono 
dunque legati a quelli degli 
altri paesi? 

SI, sono fratelli, ma ciò non 
vuol dire che noi condividia
mo le loro opinioni politiche. -
Era un esordio necessario a 
Nura per rompere il ghiaccio-. 
Ora parliamo della condizione 
della donna araba. Molte, 
quelle che hanno quaranta o 
cinquant'anni, non hanno 
avuto nessuna educazione, 
non sanno leggere e neppure 
scrivere Ma non vi sono stati
stiche che lo dimostrino. E 
neppure dati certi. Non si sa 

Nura, sciita, racconta la difficile vita 
in Arabia Saudita, senza democrazia 
«In poche riusciamo a studiare, lavorare 
è un privilegio, guidare è vietato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

neppure quanti sono gli sciiti, 
e quanti I sunniti, le donne non 
conoscono i loro diritti e tutti 
non sanno dove vanno a finire 
• soldi. 

Ma lei ha studiato, vedo che 
porta con sé dei libri... 

Nel 1962 la regina Ifath fece 
questa concessione. Le scuole 
femminili sono completamen
te divise da quelle maschili. Gli 
accessi all'istruzione alle don
ne sono limitati, noi possiamo 
frequentare solo alcuni corsi, 
studiare medicina e Inferme-

TONI FONTANA 

ria. diventare insegnanti ele
mentari, ma non ci è concesso 
di frequentare i corsi di inge
gneria. Gli insegnanti sono tutti 
maschi, e se si studia medici
na, negli ospedali non si trova 
posto. 

Quante donne lavorano? 
Poche e solo in certi settori, 
quelli di cui ho parlato prima, 
la maggior parte sta a casa. 
Qualcuna, fortunata, fa la se
gretaria. 

Ma non può guidare l'auto 

del marito... 
È un pretesto per tenerci sotto 
controllo. Questa non è certo 
una regola dell'Islam. La mo
glie del profeta Maometto, Ai-
se, era una cammelliere, e la 
sua prima moglie si occupava 
di commerci e affari ed era 
molto ricca Ma se la moglie di 
Maometto guidava il cammel
lo, perché noi non possiamo 
guidare l'auto? In tutto il mon
do le donne guidano Nei mesi 
scorsi a Riyad un gruppo di 
donne saudite si è messo al vo

lante per protestare, avevano 
visto le soldatesse americane 
che stavano anche al volante 
dei camion; e l'iniziativa è sta
ta accolta con molto favore da 
tutte le donne arabe Ma pur
troppo non ci siamo unite, è n-
masto un episodio isolato. Ma 
il governo dopo quella prote
sta ha punito I mariti che ave
vano permesso alle mogli di 
organizzare la manifestazione, 
e i nomi dei loro padri sono 
suiti affissi nelle moschee. 

Ma come condita queste af
fermazioni, queste rivendi
cazioni, con l'adesione alla 
lede musulmana? 

L'Islam non c'entra, il proble
ma è il governo Le donne non 
dovrebbero essere velate, e se 
avessimo le mani libere po
tremmo lavorare. 

Come «tene educata una 
donni Munita? 

Il padre, i fratelli, sono l'autori
tà, le donne non hanno il dirit
to di esprimersi. E quando una 

si sposa l'autorità diventa allo
ra il marito Ci sono molti pro
blemi nelle famiglie, ci sono 
molti divorzi 

E c'è violenza neDe fami
glie? 

SI. il padre picchia anche i ma
schi, ma soprattutto le femmi
ne E cosi fanno! mariti, anche 
gli uomini sono oppressi nel 
loro lavoro e non possono vi
vere liberamente. 

I sentimenti restano nasco
sti, è vietato parlare d'amo
re? 

Se una donna approva l'uomo 
con cui sta. può esprimere i 
propri sentimenti, ma senza 
esagerare. Se invece non sta 
bene con quell'uomo, resta zit
ta, non parla. Se il padre non é 
cattivo un giovane si arma di 
coraggio e chiede la mano del
la figlia. E la donna può rifiuta
re quell'uomo, o può chiedere 
di attendere la fine dei propri 
studi per sposarsi Ma in certe 
altre famiglie decide il padre: 

quindici anni di lavoro. Non 
e è grande accordo su questi 
punti tra noi Molte non capi
scono perchè dovrebbero ri
nunciare alle chance positive 
dell'essere donna. Molte altre, 
invece, si battono per la totale 
pariti, stessi doveri, certo. Ma 
anche stessi diritti lo sono 
d'accordo con queste ultime. 
Qualcosa è sicuramente cam
biata. Alle donne in Jeans, che 
hanno combattuto, non si ad
dice l'autista. Le automobili, 
ora, se le guideranno da sole. 

E possibile nn riconrpstSa* 
mento di tutte le donne sa 
queste nuove basi? 

Non ho dubbi che sari possi
bile aprire un confronto posi
tivo tra tutte noi, irachene 
comprese. Loro sono state 
molto condizionate da Sad
dam. 11 loro è sempre stalo un 
approccio politico ai proble
mi, non hanno mirato all'e
mancipazione. Noi invece vo
gliamo le riforme, non serve a 
niente l'ideologia se la vita 
quotidiana non ne subisce al
cuna influenza positiva. Non 
vogliamo più vivere in Paesi 
dove una donna può divorziar 
re solo se il manto la picchili, 
mentre un uomo può farlo in 
qualunque momento, basti 
che paghi gli alimenti. Certo 1 
lavoro sari duro ma noi non 
ci sottrarremo. 

Quii è, allora, n aoo protri-
mo appuntamento? 

Sto per tornare finalmente in 
Kuwait Ho voglia della mia 
terra, dei miei cari, lo non so
no sposata e non ho figli, ma 
ho tanti amici di cui ignoro la 
sorte. E poi devo tornare per
chè un gravoso lavoro mi 
aspetta. Faccio parte del grup
po intemazionale di lavoro 
che dovrà occuparsi del disin
quinamento de) Golfo. Bel 
modo quello di Saddam di 
combattere una •guerra san
ta»- uccidere bambini, stupri-
re donne, distruggere la natu
ra. Nel Corano c'è scritto che 
non bisogna mai dichiarare 
una guerra. CI si può solo di
fendere. Forse voleva schemi-
re quando parlava di guerra ili 
religione. Ma che atroce 
scherzo. 

«Sposa quel vecchio». Un tem
po gli uomini volevano in spo
sa donne di undici anni, poi 
qualcosa è cambiato, voleva
no donne di quindici, diciotto, 
anche di ventiscl anni ma do
po quell'età è difficile trovare 
marito Ora tutto sta tornando 
come un tempo, gli uomini vo
gliono nuovamente donne di 
undici anni II divorzio è am
messo, ma la donna dopo non 
ha vita facile, la società l'accu
sa di aver fatto questa scelta 
senza pensare che lei deve 
avere gli stessi diritti dell'uomo 
di interrompere un matrimo
nio che non funziona L'aborto 
è proibito dalle leggi delti-
slam. La maternità deve essere 
responsabile, ma se si porta un 
figlio nel grembo, la gravidan
za va condotta a termine. Ma 
non m'interessa molto il tenia 
dell'aborto, voglio parlare, sce
gliere, stare In un partito, vivere 
in un paese democratico, vola
re liberamente ed essere elet
ta. 

l'Unità 
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Ittime anche in combattimenti 
ra guerriglieri e fedeli di Barre 

Mogadiscio, 
a polizia spara 
lied morti 
• MOGADISCIO Dieci mor-
e venti feriti. È il bilancio 
gli Incidenti scoppiati ta
rdi pomeriggio ai bordi 
Illa pista dell'aeroporto Ci
le della capitale somala, 
we era in corso la distribu-
one di viveri di emergenza 
>pena scaricali da un ae-
o militare italiana 
Secondo una prima ricc-
luzlone fornita dalla poli
ti somala, l'aereo aveva da 
laiche minuto lasciato la 
sta dopo aver scaricato 
echi di farina, mais, e riso 
ibarcati a Nairobi, quando 
la (olla affamata si è av
viata sulle derrate alimen
ti. La polizia è Intervenuta 
tarando. Prima colpi In 
la, poi ad altezza d'uomo, 
n'inchiesta e stata aperta 
ir accertare le responsabl-
à dell'accaduta 
E un «altissimo numero* di 
ttime. « Il bilancio di vio

lenti scontri tra forze fedeli 
all'ex presidente Siad Barre 
e I guerriglieri del Movimen
to democratico somalo. Gli 
incidenti sono avvenuti nella 
provincia di Bai e in partico
lare nel capoluogo, Baidoa. 
La maggior parte delle vitti
me sarebbero civili. Lo affer
ma Hassan Aden, portavoce 
in Italia del Movimento de
mocratico somalo. I com
battimenti sarebbero comin
ciati nellaglomata del primo 
mano in prossimità della 
frontiera con il Kenya dove, 
a Manderà, in una zona abi
tata da popolazioni di origi
ne somala, avrebbe trovato 
rifugio Siad Barre. 

I berretti rossi dell'ex pre
sidente somalo, guidati dal 
generale Oabiu. e sostenuti 
dal clan Oarod. avrebbero ri
cevuto consistenti appoggi 
logistici da parte delle forze 
armate del Kenya. 

In Urss è di nuovo scontro duro II presidente sovietico replica: 
in vista del referendum del 17 marzo «Non avete programmi costruttivi» 
Il leader radicale attacca: L'Unione resterà socialista? 
«Guerra civile? Solo intimidazioni » Consiglio di sicurezza: entra Bakatin 

Alta tensione tra Eltsin e il Cremlino 
Eltsin: «Non ci sarà guerra civile. È il presidente che ci 
intimidisce con queste minacce». Gorbaciov: «Ci sono 
disertori che non hanno nessun programma costrutti
vo». In vista del referendum del 17 marzo, lo scontro 
politico s'infiamma. Illustrato al Parlamento il nuovo 
progetto del «Trattato dell'Unione». Il nome dell'Urss 
può cambiare ma la parola «socialista» forse rimane. 
Anche Bakatin nel Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBRQIOSRJKM 

••MOSCA. Gorbaciov dal
l'aula del parlamento, Eltsin 
dai microfoni di «radio Russia»: 
lo scontro continua e. In vista 
del 17 marzo - giorno del refe
rendum sull'Unione - si acui
sce Ma non è la solita scher
maglia. È scontro duro, senza 
risparmio di colpi per il potere. 
Lo ammettono sia l'uno, sia 
l'altro Eltsin ha detto. «Il presi
dente intimidisce la gente con 
la minaccia della guerra civile 
e dalle tribune più alte si sente 
un linguaggio da fronte, si Invi
tano i comunisti a uscire dalle 

trincee». Ha replicato Gorba
ciov dal Soviet supremo dove t 
andato a far votare II nuovo 
•Consiglio della sicurezza» «Si 
minacciano dimissioni Eccoli 
i disertori che non sono in gra
do di proporre nulla di costrut
tivo». Altro che accordo, nono
stante nove repubbliche su 15 
abbiano dato un consenso di 
massima al progetto del Trat
tato dell'Unione, compresa la 
Russia di Eltsin (ma la firma 
l'ha messa il suo vice, Ruslan 
Kasbulatov). Il Trattato è ades
so all'esame delle repubbliche 

e prevede nuovamente la 
scomparsa del nome «sociali
sta» da quello dell'Urss. Si trat
tela di vedere come si concilie-
ri questa novità con il conte
nuto del quesito del referen
dum che chiede di pronun
ciarsi per l'Unita dell'Urss, rin
novata, ma pur sempre 
•sovietica e socialista». Gorba
ciov e 11 suo vice, Janaev, ieri 
hanno aggiunto che in alcune 
repubbliche la scheda conter
rà espressioni diverse e si trat
terà, poi, di far coincidere il 
senso e la volontà dell'elettore. 
Come? E ancora tutto da vede
re. Nel frattempo Gorbaciov ha 
proposto al parlamento I nomi 
del «Consiglio della Sicurezza», 
oltre ad Janaev, al ministro Ja-
zov (Difesa), Krluchkov 
(Kgb), Pavlov, Bessmertnykh 
(Esteri), Pugo (Interno), an
che Il rispescato Bakatin, ex 
ministro dell'Interno ed Evghe-
nii Primakov (eletto dopo due 
votazioni). Bocciato Valerti 
Boktin, uomo dell'apparato 
presidenziale. 

Il dissidio tra Eltsin e II Crem

lino, dicevamo, è tutt'altro che 
archiviato perchè lo stesso pre
sidente della Russia, che ha 
chiesto le dimissioni di Gorba
ciov nel discorso alla tv del 19 
febbraio scorso, è tornato alla 
carica, via etere. «Non è certo 
mai tardi assumere una posi
zione costruttiva ma invitiamo 
chi non vuol decidere in que
sto senso, a mettersi da parte, 
a togliere II disturbo». E sconta
to sottolineare che il leader del 
Cremlino non ci pensa allatto. 
Dalla Bielorussia, pochi giorni 
fa. ha teorizzato la forza della 
sua posizione «centrista», di un 
•centro» non immobile, non 
punto geometrico di mediazio
ne neutra, bensì come «linea 
del buon senso», dell'equili
brio, del realismo, su cui pos
sono persino convergere con
temporaneamente sia orienta
menti di centro-sinistra sia di 
centro-destra. 

Da quello che ha sostenuto 
ieri Eltsin non ci sono segnali 
di una imminente convergen
za Eltsin ha negato che vi sta
no contrasti di natura sociale 

nell'Urss di oggi, non c'è «alcu
na contrapposizione». E nep
pure i militari sarebbero dispo
nibili, a suo parere, per una 
lotta antipopolare. Quanto sta 
accadendo è cosi riassunto dal 
leader russo «È il sistema che 
lotta per la propria sopravvi
venza, per mantenere ciò che 
è stato sottratto alla gente in 73 
anni e si tenta di far tornare tut
to indietro con 1 vecchi e speri
mentati metodi della calunnia, 
della diffamazione e dell'in
ganno» E probabile che Eltsin 
si riferisse ad alcuni episodi 
che hanno toccato suoi stretti 
collaboratori (come il vicepre
sidente del governo russo, 
Ghennadi Fllshin, costretto a 
dimettersi per «negligenza» in 
un'affare da 140 miliardi di ru
bli) vittime di una campagna 
di «ricerca di materiale com
promettente» organizzata dai 
comunisti del partito russo. Elt
sin ha sostenuto che questi co
munisti «si preparano per una 
battaglia decisiva, come 73 an
ni fa» Sono, In primo luogo, i 
comunisti di Ivan Kuzmlch Pc-

lozkov, il segretario del partito, 
che ieri ha riclassificato I «co
siddetti radicali» come 1 «veri 
reazionari», quelli che voglio
no cancellare la perestroika. 

Per Eltsin, non c'è alcun ri
schio di guerra civile Ma ieri 
ha nbadito che il «marcio siste
ma burocratico statale deve 
morire», pur evitando il san
gue. L'ostacolo pia forte è il 
partito che già starebbe prepe-
rando i nuovi candidati per il 
potere russo in vista del «Con
gresso dei deputati» del 28 
marzo che dovrà valutare l'o
perato del medesimo Eltsin. 
Quella data sarà uno spartiac
que per la leadership del diri
gente russe la sua poltrona è 
in serio pericolo. Per questa ra
gione il movimento in suo fa
vore ha ripreso vigore e dome
nica si svolgerà una nuova ma
nifestazione per le vie di Mo
sca. 

Lo scontro ha per tema, ov-
viamemte. anche la situazione 
economica. Gorbaciov ha det
to ieri al parlamento che, se
condo le valutazioni del «Gabi

netto dei ministri» da lui presie
duto lunedi scorso, la già «gra
vissima situazione si è inaspn-
ta». Eltsin ha nmbatzato sui 
•centro», cioè sulla coppia 
Gorbaciov-Pavlov (presidente 
e premier) il mancato rispetto 
dell'accordo economico tra le 
imprese e tra le repubbliche 
denunciando, nel contempo, 
l'attività del comitati di partito 
che sabotano, per esempi". !a 
riforma della terra. Chi ha ra
gione? Una piccola rivelazione 
ieri l'ha fatta Polozkov quando 
ha ammesso che nello scorso 
autunno ci sono state numero
se riunioni del Politburo del 
Pcus, anche notturne, sul pro
gramma economico di passag
gio al mercato. Erano i tempi 
della decisione tra il piano ra
dicale dei famosi «500 giorni» e 
quello moderato del capo del 
governo, Rizhkov «Allora ven
ne suggento al presidente su 
come comportarsi in quella si
tuazione», ha affermato Poloz
kov. Come fini è noto: Gorba
ciov scelse di scartare i plani 
degli economisti radicali. 

India in piena crisi 
Governo dimissionario 
Verso nuove elezioni 

• Ra^ Gandhi. 
JMatfw 

dBjPMtHOr 
cM Congresso. 
lascia 

' P palano' ' 
presidenziale 
subito dopo 
te-dimissioni 

.del primo 
' minestro 

Cilindra 
Shekhar 

topo essere stato 117 giorni alla testa di un governo 
ninoritario, il primo ministro indiano diandra She-
har ha rassegnato le dimissioni, e d ora è molto 
rotabile c h e u presidente Ramaswamy Venkatara-
nan indica elezioni anticipate per la primavera 
irossima. L'India attraversa una fase di acutissima 
risi politica e sociale nella quale tornano al pettine 
utti gli Irrisolti problemi economici, etnici, religiosi. 

OAMIU. •IRTINITTO 

• U Fbiaitcial Times ha a p
ena fatto in tempo ad elogiar-
> per avere smentito nei fatti 
) cassandre che prevedevano 
Ila brave al suo governo di mi. 
oranza. La sopravvivenza po
l io di Chandra Shekhar 
rontonde gli scetbck cosi U 
uoUdiano inglese titolava Ili
adi scono una lunga Intervi-
M al premier Indiano, che ha 
spulo conquistarsi «unlnatte-
t reputazione tra diplomatici, 
omini d'affari e politici per la 
ita astuzia politica ed apertu-
> mentale». 
Forse la stima resta Intatta» 

aa nel frattempo Chandra 
hekhar non è più alla guida 
lei governo, te sue dimissioni 
ono state solo occasionai-
Mitre provocate dalle accuse 
1 Raitv Gandhi («mi hai fatto 
piare dal servizi segreti»). In 
saltai 117 giorni in cui 11 so-
tausta Shekhar ha tentato di 
rare llndia fuori dalla gravis-
Ima crisi politica e sociale In 
ul si dibatte da circa due anni, 
ono stati per lui un Inferno. 
Illa Camere bassa il primo mi
sero poteva contare sul soste-
nodi soli 54 parlamentari su 
00. do* sugli aderenti alla fra-
Ione socialista del partito Ja-
ala Dal e su un gruppo di 
•nsfughi da varie tbrmazionl. 
I suo destino era appeso ad 
n filo di cui reggeva salda-
sanie in mano I capi Ralrv 
lendhL leader del Congresso, 
maggiore partito indiano. 
• Cosi, manovrando abilmen-
I e spregiudicatamente sulla 
•cotta di concedere o ritirare 

I qualunque momento il so-
legno esterno all'esecutivo di 
iterante da parte dei suoi 
II deputati. Rajrv ha cacato 
i tutti i modi di condizionare 
» scelte di Shekhar. Finché ha 

potuto quest'ultimo ha agito di 
iniziativa propria. Nella crisi 
del Golfo ad esempio si è 
schierato totalmente dalla par
te della coalizione ami-Irache
na, mentre Ralìv insisteva per 
restare nel solco del tradizio
nale distacco di New Delhi ri
spetto a Washington. 

Shekhar sapeva che la sua 
debolezza numerica era per lo 
meno pari alla fragilità politica 
sia degli alleali che degli avver
sari Il Congresso infatti, pur ri
manendo il primo partito in
diano, usci clamorosamente 
ridimensionato dalle legislati
ve del novembre 1989. Quanto 
a Vishwanat Pratap Slngh ed al 
partito Janata Dal ufficiale, 
grandi vincitori di quelle ele
zioni, furono rapidamente tra
volti dall'esplodere di tutte le 
contraddizioni economiche 
sociali etniche e religiose che il 
grande paese asiatico si trasci
na dietro irrisolte sin dai giorni 
dell'indipendenza. 

C'è un partito in salute oggi 
in India, ma è quello degli inte
gralisti Indù, forte sia in Parla
mento che nel paese. Un brut
to segnale. U malcontento po
polare premia l'estremismo re
ligioso Un estremismo culmi
nato pochi mesi fa nella mar
cia degli indù sul tempio di 
Ayodhya, sacro al Dio Rama, 
ma anche ad Allah, e perciò 
conteso tra Indù e musulmani 
La marcia ebbe un epilogo 
sanguinoso, mentre incidenti a 
sfondo religioso scoppiavano 
in varie parti del paese. I morti 
furono molte centinaia E sono 
ancora vivi nella memoria i ro
ghi degU studenti bruciatisi vM 
per protesta contro le leggi vo
lute da V P Slngh per riservare 
più ampie quote di posti di la
voro nell'amministrazione sta
tale alle caste Inferiori 

Nuova Opel Kadett S. W. Club, 
L'esemplare più ricercato. 
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POLITICA INTERNA 

Il leader socialista all'esecutivo del partito 
ha indicato cinque temi programmatici 
tra i quali le riforme istituzionali 
Nessun esplicito accenno al presidenzialismo 

Previste modifiche alla legge elettorale 
per bloccare il referendum sulle preferenze 
Balenata l'eventualità oltre che del rimpasto 
di una successione a palazzo Chigi 

Il Psi alla verìfica senza ultimatum 
Ma Craxi non esclude l'ipotesi di un «nuovo governo» 
I deputati 
si schierano 
contro il voto 
anticipato 

. •AROMA. Le voci insistenti 
di elezioni anticipate e le 

t confuse manovre che fanno 
balenare uno scioglimento 
anticipato della decima legi
slatura non hanno attivato 

, solo le segreterie del partiti 
pottncL E con crescente 
preoccupazione che depu
tati e senatori guardano a 
questa sorta di spada di Da
mocle che, da diversi mesi 
ormai, incombe sul loro 

t mandato. In questo clima si 
' inserisce l'iniziativa «trasver

sale» che ha preso corpo 
" con una lettera inviata a lutti 
' i parlamentari. La lettera è 
. firmata da sei deputati: i de

mocristiani Oscar Luigi Seal-
"' faro e Gianni Rivera, il libe-
, rate Alfredo Biondi, Diego 

Novelli del gruppo comuni-
' ' sta-Pds, il radicale Peppino 

Calderisi e il missino France-
• 1 s c o Servette. Contiene l'invi-
" to a partecipare ad un in

contro pubblico, fissato per 
mercoledì prossimo, alle ore 

:
:, 10. alla Sala del Cenacolo di 

M a z z o Valdina, in piazza 
.' Campo Marzio, per «una ri-
' flessione, estranea ad ogni 
• interesse ed appartenenza 

di partito, sul ruolo del Parla-
- mento, su questa decima le
gislatura, e sul provvedimen
ti di rilevanza politica che 
nei prossimi mesi si possono 
edebbono affrontare». 

La lettera ricorda la recen
te approvazSone,*nell'aula di 
Montecitorio, della mozione 

( - le firme, aperte da Scatta
lo, erano alcune centinaia -
che esclude la prassi delle 

', crisi di governo decise fuori 
dal Parlamento: «un primo 

,; risultato di rilievo-si sottoli-
g. nea - anche per la dignità 
| delle Camere». In base a 
F? questo documento, se un 
k'i governo intende «presentare 
fc,*" in proprie dimissioni ne ren-
f de previa comunicazione 
;'" motivata atte Camere. La re-
v lartva discussione si conclu-
f de. se richiesto, con un vo

to». 
La lettera defset deputati, 

cui son gjè pervenute nume-
* rose adesioni, sottolinea l'u-
.. ..*mta di proseguire sulla via 
& Indicata da quella mozione: 
f i «non certo - si precisa - per 
*. una difesa corporativa della 
-.; legislatura, ma per adempie-
;4 te fino in fondo al nostro do-
r vere di eletti e. con grande 
'g serenità e rispetto* far ascot-
;,- «ore anche la nostra voce e 
'-, le nostre valutazioni sull'ai-
*- tualltà politica, che non può 

per intero delegata». 

Niente ultimatum. Il Psi presenta ad Andreotti un 
«programma» in 5 punti per «alzare il tono della verì
fica». C'è l'assenso a modifiche elettorali per blocca
re il referendum e manca un esplicito richiamo alla 
proposta presidenziale. I socialisti si tengono questa 
carta di riserva. Per quale gioco? Craxi dice: «È un 
programma per la verifica, un governo rimpastato o 
un nuovo governo». E la palla ripassa alla De... 

PASQUALICAMILLA 

• • ROMA. Cinque punti prò-
grammatici multiuso. Parola di 

ettino Craxi all'esecutivo so
cialista: «Vanno bene per la ve
rifica, per un governo rimpa
stato, per un nuovo governo e, 
comunque, possono sempre 
tornare utili...». Utili «per la 
campagna elettorale», comple
ta alla une della riunione Clau
dio Signorile, anche se si pre
mura di specificare che, «in 
questa fase», l'ipotesi estrema 
va presa con le pinze. «A mio 
avviso - spiega l'esponente 
della sinistra - l a strada è mol
to stretta, e potrebbe portare 
diritto alle elezioni, ma per altri 
compagni non è cosi» Ma 
nemmeno gli altri sanno dove 
esattamente la trattativa andrà 
a sfociare. «È ancora tutto per 
aria», sostiene Gennaro Ac-
quavtva. E il Psi aspetta di capi
re se Arnaldo Forlani è davvero 
intenzionato, ed è in grado di 
regolare subito con Giulio An
dreotti la partita di potere la 
cui posta è costituita dal pros
simo mandato per la presiden
za della Repubblica. 

Craxi, che II segretario de ha 
incontrato l'altro giorno, all'e
secutivo socialista dice più o 
meno esplicitamente che vale 
la pena approlittare di quel 

tanto di spazio di manovra of
ferto dalle tensioni inteme alla 
De. Ecco allora la «piattafór
ma» in 5 punti «per una verifica 
dal profilo alto» che il vice se
gretario Giulio Di Donato pre
senta come contrapposta al 
•minimalismo» di Andreotti: 
«Non ci andiamo a sedere a 
quel tavolo per prendere un 
caffé». A leggere quella piatta
forma, pero, la contrapposi
zione risulta alquanto aleato
ria. Anzi per quattro quinti 
sembra adclinttura ricalcare le 
schede in corso di elaborazio
ne a palazzo Chigi Si richiama 
la difficile situazione economi
ca, l'esigenza di una «più effi
cacia» lotta alla criminalità e al 
traffico di droga, la necessità di 
«misure inteme di integrazio
ne, armonizzazione, prepara
zione» della prossima fase del
la Comunità europea, il rilan
cio del ruolo intemazionale 
dell'Italia dopo la fine delle 
ostilità mILtari nel Golfo. Un 
solo punto, quello sulle rifor
me istituzionali ed elettorali, 
che può segnare la differenza. 
Ma il condizionale è d'obbligo, 
giacche si chiedono generiche 
riforme istituzionali «per rinno
vare Il sistema democratico, la 
pubblica amministrazione, i 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

servizi pubblici e sociali, raffor
zare la Repubblica, estendere 
e consolidare l'autonomia del
le Regioni». Manca un esplicito 
richiamo alla proposta presi
denziale che. se riproposta, 
porterebbe il Psi in rotta di col
lisione con tutta ( o quasi) la 
De. Ma i socialisti sostengono 
che c'è ugualmente. «Ce nel 
rafforzamento della Repubbli
ca», giura Di Donato. «Ce in 
modo intelligente non come 
rivendicazione ma come esi
genza», assicura Signorile. La 
verità è che quella scelta stra
tegica, se non è accontonata 

viene ridimensionata a oppor
tunità tattica. C'è e non c e . in
somma. Spunterà fuori, magari 
all'assemblea nazionale della 
prossima settimana, nella ver
sione comunque dirompente 
del referendum propositivo o 
consultivo, se al Psi dovesse 
convenire far salire la febbre 
della verifica. Ma se conve
nienza non d fosse, di fronte al 
rischio di essere additati come 
l'killer» della legislatura, allora 
i socialisti sarebbero pronti a 
spacciare l'accantonamento 
come «atto di buona volontà». 

Dipenderà molto da come 

la De si muoverà sulla riforma 
elettorale, «sia - precisa il Psi -
in relazione ai problemi posti 
dalla iniziativa referendaria 
che in rapporto ad esigenze di 
miglioramento e razionalizza
zione del sisterha vigente». 
Niente di più. E Salvo Ando 
spiega: «Per la nostra proposta 
presidenziale, non cambia 
niente. Semmai, il guaio è per 
la sinistra de. perchè una volta 
messo mano alle circoscrizioni 
elettorali, al collegio nazionale 
e al meccanismi delle prefe
renze, che spazio ha il resto?». 
Ma anche niente di meno. 

Continua Andò' «Cento depu
tati de non vogliono la legge, 
altri trecento non vogliono la 
fine della legislatura, chissà 

3uanti non vogliono il referen-
um, ma una delle tre cose bi

sogna pur farla» 
La palla viene fatta rimbal

zare. Alla De o ad Andreotti? 
•Noi la mandiamo - risponde 
Di Donato - nelle mani della 
De di cui è autorevolissimo 
rappresentante il presidente 
del Consiglio». E Signorile offre 
una sua personale interpreta
zione- «Se si passa dal discorso 
dell'aggiustamento a quello 
del programma, allora la stes
sa De potrebbe aprire la que
stione del governo» In altri ter
mini, potrebbe entrare in di
scussione la stessa poltrona di 
Andreotti. In un certo senso c'è 
qualcosa nell'atteggiamento 
socialista che ricorda le vicen
de dell'estate '89 quando fu 
fatto saltare il governo De Mita? 
Anche allora il Psi presentò 
una sua piattaforma. Anche al
lora ci furono rilievi alla stessa 
delegazione socialista, e ieri 
non sono mancati, da parte di 
Giuliano Amato e dello stesso 
Craxi critiche ai provvedimenti 
tal limite della Costituzione» 
decisi per fronteggiare l'emer
genza della scarcerazione dei 
pezzi da novanta della mafia 
che, guarda caso, portano an
che la firma di Claudio Martel
li. Anche allora la «verifica» 
procede a tentoni. Oggi è tutto 
m sedicesimo. «Non c e - rico
nosce lo stesso Signorile -
quell'atteggiamento di rottura 
pregiudiziale che a fu con Ci-
naco De Mita». Ma ci sarebbe 
se Forlani giocasse con An
dreotti come giocò con De Mi
ta? 

fri 

Andreolii: «Ora non y^do nodi j^stricabiK» 
n commento del capo del g&vemo 
«I punti di Craxi? Li esaminerò...» 
Riunita la segreteria della De 
«Niente manovre sul voto anticipato» 
Forlani: «Si può ancora collaborare» 

STIPANO DI MICHEUi 

••ROMA. Elezioni anticipa
te? Giulio Andreotti abbozza 
un mezzo sorriso, tanto per far 
intendere che, lui è ben vigile 
sjiqùerfrònte: «Che ci sia qual
cuno che vi lavora può essere 
- risponde - . L'essenziale è 
che non arrivi a questo risulta
to». Risultato quanto mai sgra
dito, al presidente del Consi
glio. E Ieri, durante la lunga riu
nione della segreteria de, dura
ta oltre tre ore, ce l'ha messa 
tutta per far capire ai suoi che 
non è il caso di far manovre in 
quella direzione. Anzi, ha fatto 
di più. Alle dieci del mattino, si 
è incontrato nel suo ufficio a 
Palazzo Chigi con Forlani Un 
colloquio di mezz'ora, prose

guito poi in macchina, mentre 
insieme i due raggiungevano 
piazza del Gesù. Contempora
neamente, Ciriaco De Mita in
tratteneva Guido Bodrato, II 
più inquieto tra I suol compa
gni di corrente. Un rondò di in
contri, terminato con una riu
nione di segreteria «lunga, uti
le, serena», secondo il vicese
gretario Sergio Mattarella. 

Volti distesi, all'uscita. Solo 
il direttore del Popolo, Sandro 
Fontana, si mostrava all'erta. 
•Ragazzi, siamo pronti a tutto», 
faceva sapere. Gli altri ripete
vano in coro - con diverse sfu
mature -che la De è contro le 
elezioni anticipate, che è unita 
e che le richieste avanzate dal-

tesecuW<M#fcii si peasor» 
discutere. Non vi sembrano un 
ultimatum? «Ma quale ultima
tum - replicava Antonio Cava 
- . Una cosa cosi vasta mica 
può essere un ultimatum». E, 
riferendosi all'Incontro, usava 
metafore metereologiche' <E' 
primavera. Il clima è buono.. 
discreto. Ed Andreotti, princi
pale desthutario delle richie
ste socialiste, cosa dice? Non 
sono troppe, per i pochi mesi 
di legislatura rimasti? «Mica sla
mo al mercito - è la sua repli
ca - dove il valuta a peso. I 

• ha datd conto del suo incon
tro, la sera precedente, con 
Craxi, definendolo uno «scam
bio di opinione sereno e cor
diale», con il leader socialista 
•disponibile a trovare soluzioni 
non traumatiche». Ma Forlani 
ha aggiunto anche altre consi
derazioni. «Nel Psi. pur essen
doci qualcuno favorevole alle 
elezioni anticipate, come Por-
mica, la maggioranza è contro. 
Ed anche nel Pds la maggio
ranza occhettlana è contro». E 
questo giustifica in parte l'otti-

,-1™,.. „.„..! ~»«w» « . — mlsmp andreotUano. .forte di 
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lentamente e poi valuteremo. 
Comunque nodi Inestricabili 
non ne vedo». Anche De Mita 
la mostra di ottimismo, pur 
senza esagerare. «Mi pare che 
l'accordo nella De ci sia». Ma ' 
questo, fa capire, non assicura 
Il buon esito. «I nodi si incon
trano secondo i problemi che 
si assumono. Se la verifica as
sume I problemi del Paese, i 
nodi ci sono. Bisogna vedere 
qual'è il grado di percorribilità 
di certe cosi». 

La riunione si è aperta con 
una relazione di Forlani, che 

pogruppo al Senato, definisce 
«una maggioranza trasversale 
contro le elezioni». «La mia 
previsione è che le elezioni an
ticipate non si faranno», affer
ma con sicurezza Mattarella. E 
giura che sul modo di affronta
re la verifica «non ci sono state 
divergenze con Andreotti». Più 
scettico l'altro vicesegretario, 
Silvio Lega. «Noi lavoriamo per 
chiudere positivamente la legi
slatura - ha (atto sapere - , ma 
lavorare da soli non serve: bi
sogna capire bene cos'è che 
vogliono fare gli altri». 

' E Forlani? Perii leader di 
piazza del Gesù «tutto incorag
gia a trovare possibilità di col
laborazione». Né sembra 
preoccuparsi più di tanto per 
le opposte opinioni del suo 
partito e del Psi sul tema della 
riforme. «Ci sono certo posizio
ni differenziate, ma dobbiamo 
cercare di trovare un raccordo 
anche su questi temi». E sui 
tempi della verifica, il segreta
rio de ha spiegato che An
dreotti «ha sentito tutti i partiti 
della maggioranza. Ora deve 
trarre delle conclusioni e stabi
lire modi e tempi. Credo co
munque che la verifica si svol
gerà presto». Certo che i margi
ni di manovra del presidente 
del Consiglio non sono larghis
simi, specialmente sul terreno 
scottante delle riforme. «Noi 
sosterremo la nostra proposta, 
anche se II Psi non ne condivi
de una parte, come quella sul 
premio di maggioranza», anti
cipa Mancino, e Andreotti avrà 
il suo daffare nel cercare una 
soluzione che. contempora
neamente, salvi la «capra» di 
Craxi e i •cavoli» del suo parti
to. «Per il referendum sulle pre
ferenze, basterebbe un ridi

mensionamento del collegi e 
una gestione diversa delle pre
ferenze - aggiunge Mancino - . 
Ma è complicato, ci vorrebbe
ro tempi più lunghi». E allora? 
«Allora probabilmente faremo 
Il referendum». Ma Andreotti è 
convinto a lavorare in questo 
senso? «Ha partecipato alla di
scussione di stamattina - repli
ca il presidente dei senatori de 
- . E non credo che avesse per
so tempo se non ne fosse con
vinto». Il partito, comuqnue, ha 
già fatto sapere al presidente 
del Consiglio che giudica 
«inaccettabile» ta propòsta sul 
bicameralismo del socialista 
Labriola, che Andreotti aveva 
giudicato invece interessante. 
E da ieri, il presidente del Con
siglio ha cominciato a ragiona
re intorno ai «cinque punti» 
craxiani. «Sono interessanti -
raccontava in serata - , ma de
vo studiarli e leggerli bene, 
perchè oggi mi sono dovuto 
occupare purtroppo di questo ' 
flusso di albanesi che sta 
creando problemi gravissimi». 
Con calma. «Non sento tutta 
questa fretta», confidava In 
mattinata ai suoi collaboratori 
di Palazzo Chigi. 

«Mi voglio occupare degli ultimi come fece mio padre» 

Senato, Maria Fida Moto 
(nel gruppo neocomunista 

• • R O M A . Lascio la D e e co-
• me indipendente vado nel 

gruppo del Movimento di Ri-
fondazione comunista. L'an
nuncio, a sorpresa, è di Maria 
Fida Moro che, con una scarna 

: paglnetta, ha comunicato al 
suo capogruppo Micola Man-

' cino, la propria scelta. «Questa 
• decisione - dice la senatrice -
5 è maturata In me liberamente 

e spontaneamente. Rimango 
quella che sono... sperodl ave-

' re finalmente l'opportunità di 
< sentirmi membro di un grup-
'- pò, cioè accettala a pieno tlto-
; , » nonostante il mio cogno-
• roe». Forse è in quel «nono-
. stante» la chiave per capire 

Ves to passaggio, dJcui un pri-
; mo> passo era stata la firma In 

calce ad una Interrogazione 
; del Movimento dì rifondazlone 
-sulla guerra, presentata circa 
' un mese fa al Senato. «Non so-
•• s o e non mi sento strumenta-

•rzata. anche se so che per via ' 
• del mio nome è come se avessi 
' cucita sulla pelle una barrile-
: ra», prosegue la senatrice, che 
-non può mancare un riferi

mento ad Aldo Moro. «Ho scel
to l'esempio di mio padre - di
ce - di vivere la politica come 
servizio e di stare sempre dalla 
parte degli ultimi». Poi cosi 
conclude- «Non sono comuni
sta più di quanto non sia stata 
democristiana, perchè non 
credo nelle etichette, ma solo 
nelle persone. Considero di es
sere approdata in uno spazio 
libero dove dalle differenze 
nasca la possibilità di un futuro 
migliore». 

«Cara Maria Fida posso an
cora chiamarti cosi?» Cosi ini-

, zia la lettera che Nicola Manci
no invia come capogruppo De 
alla collega che lascia il parti
to. Mancino esprime dispiace
re per la decisione prese da 
Moro, maturata nonostente 
che «il gruppo ed io con il 
gruppo U abbiamo lasciata li
bera di esprimerti anche su 
questioni di linea politica, no
nostante non poche differen
ziazioni. Dirti che mi dispiace 
è poco - conclude Mancino 
-Ammettere che si sia creata 

una cosi profonda frattura tra 
te e il gruppo - almeno per me 
- è troppo». Se Mancino è di
spiaciuto, i neocomunisti sono 
lieti. Il «benvenuto» è del capo
gruppo del Movimento, Lucio 
Libertini, che sottolinea come 
•da tempo abbiamo apprezza
to le posizioni della collega 
Moro sulle grandi questioni 
della pace, della giustizia so
ciale, dell emancipazione de
gli umili». 

La scelta di Maria Fida Moro 
ha creato molto imbarazzo 
nella De. Tra tutti parla Maria 
Eletta Martini, stretta collabo
ratrice di Aldo Moro, che affer
ma: «Non so che dire... lei so
stiene di non essere comunista 
come non era democristiana, 
allora il discorso è chiuso». Tra 
i Verdi. Invece, la notizia è sta
ta accolta con il «massimo ri
spetto per il suo profondo tra
vaglio interiore», secondo le 
parole del senatore Marco 
Boato Infine l'europarìamen-
tare Dp, Eugenio Melandri, 
giudica significativa la scelta di 
Moro. 

Per la presidenza Cei si era parlato anche di una candidatura Biffi 

Il Papa sceglie monsignor Ruini 
Guiderà i vescovi italiani 

ALCUTB SANTINI 

MOTTA DEL VATICANO. Il 
nuovo presidente della Confe
renza episcopale italiana è da 
ieri mons Camillo Ruini, già 
nominato dal Papa suo pro-vi
cario per la diocesi di Roma il 
17 gennaio scorso Viene, cosi, 
ad essere confermato l'orien
tamento dell'attuale Ponteli-
ce.il quale, in quanto vescovo 
di Roma e primate d'Italia, n-
tiene che a sostituirlo ed a rap
presentarlo sia nella guida del
la sua diocesi che della Confe
renza dei vescovi italiani deb
ba essere una sola persona e 
non due come era accaduto 
da Pio XII a Paolo VI. 

La nomina di mons. Ruini, 
nato a Sassuolo In provincia di 
Modena il 19 febbraio 1931, a 
presidente della Cei (di cui era 
Malo segretario generale dal 
1986) indica che. nella scelta 
del Papa, e prevalsa la conti
nuità di indirizzo pastorale e 
politico, moderatamente aper
to alle novità della storia nello 

spirito dei Concilio, rispetto ad 
ipotesi, a cui non abbiamo da
to mal credito, secondo cui il 
prescelto sarebbe stato l'arci
vescovo di Bologna, card. Gia
como Biffi Questi, in più occa
sioni, aveva rivelato troppo spi
rito di parte sia nel suo modo 
troppo aspro di porsi nel con
testo socio politico in cui ope
ra, per il suo specifico Incarico, 
sia nel valutare importanti vi
cende storiche, come quella 
del nostro Risorgimento, o la 
recente guerra del Golfo, te cui 
polemiche contro II pacifismo 
io hanno fatto trovare spiazza
to, prima di tutto rispetto al Pa
pa. L'unico candidato, che 
aveva visto salire le sue «chan
ce» con II viaggio di Giovanni 
Paolo II a Napoli, era stato il 
card. Michele Giordano. Molti 
vescovi avrebbero gradito, do
po l'impegno di tutta la Chiesa 
italiana e dello stesso Pontefi
ce per la questione meridiona
le, che a guidare la Cei fosse 

stato scelto un ecclesiastico 
del Sud, mentre, ancora una 
volta - viene osservato da alcu
ni ambienti-* stato privilegiato 
Il Nord. 

Ma, in un momento partico
lare in cui la Chiesa è impe
gnata a caratterizzare sempre 
più la sua autonomia nella sua 
azione sociale e politica, il Pa
pa ha voluto che a guidare la 
Cei ci fosse un uomo dotato, 
come ha detto, di «singolare 
impegno e saggezza» e di «una 
profonda conoscenza della 
nazione italiana e dei suoi pro
blemi pastorali». E mons. Rui
ni, che da Segretario generale 
della CEI dal 1986 ha potuto 
seguire direttamente le trasfor
mazioni verificatesi nel rap
porti tra Chiesa e Slato dopo il 
nuovo accordo del 18 febbraio 
del 1984, può portare avanti 
con maggiore autorità, duran
te il quinquennio da presiden
te, l'opera Intrapresa. Mons. 
Ruini è conosciuto come un 
grande lavoratore ed organiz
zatore che, con discrezione 

ma con mano ferma, sa pro
muovere le iniziative e mante
nere i rapporti anche a livello 
politico. Al primi di aprile pros
simo ripartiranno le «Settima
ne Sociali» che apriranno una 
nuova stagione politica per la 
Chiesa e per i cattolici italiani 
in coincidenza con il centena
rio della «Rerum novarum» che 
sarà celebrata da Giovanni 
Paolo II con una nuova encicli
ca. 

Ora il Papa deve nominare il 
nuovo Segretario generale del
la Cei scegliendo tra una rosa 
di candidati che il Consiglio 

E;rmanente preparerà merce
di prossimo. Si parla di 

mons. Tettamanzi (vescovo di 
Ancona), di mons. De Giorgi 
(attuale assistente dell'Azione 
cattolica) e di mons. Sepe, at
tuate assessore alla Segreteria 
di Stato vaticana. Se la scelta 
dovesse cadere su quest'ulti
mo significherebbe che il Papa 
intende rafforzare ulteriormen
te il suo ruolo di guida e di 
controllo sui vescovi italiani 

lotti 
e Spadolini 
«No ad elezioni 
anticipate» 

La presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) e il presi
dente del Senato Giovanni Spadolini hanno entrambi di
chiarato ieri la propria contrarietà ad elezioni anticipate. 
«Sono contro - ha detto la lotti ai giornalisti - , direi istituzio
nalmente Oltretutto, non ne vedo le ragioni». Ed ha aggiun
to che «nell'anno che resta della legislatura qualcosa si può 
ancora fare' basti pensare ad esempio ai problemi che ri
guardano la riforma elettorale e il Parlamento» Spadolini, 
parlando alle senatrici, ha sottolineato. «Lo scioglimento an
ticipato della legislatura coinciderebbe con una fuga davan
ti alle proprie responsabilità. È una fuga che noi dobbiamo 
denunciare con fermezza e determinazione davanti alla 
pubblica opinione». 

Altissimo: 
«Il nodo 
sono 
le riforme» 

Per il segretario liberale Re
nato Altissimo il vero nodo 
da affrontare, nella verifica 
di governo, sono le riforme 
istituzionali. Nel corso della 
Tribuna politica che verrà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mandata in onda il prossimo 
™™™^^^^•™™•™l,^™,™• 12 marzo, Altissimo dice fra 
l'altro che «se nella verifica 1 partiti della maggioranza non 
riusciranno a trovare un percorso di convergenza sulla que
stione delle riforme, l'appuntamento potrebbe anche tra
sformarsi in un boomerang contro il governo». Intanto pro
segue la polemica tra Francesco Rutelli, coordinatore della 
federazione dei verdi, e il senatore Umberto Bossi, leader le
ghista. Rutelli si dichiara nettamente contrario alle elezioni 
anticipate, diversamente da Bossi, perchè «oggi servirebbero 
a rafforzare il potere dei partiti dominanti e a impedire l'ap
provazione In parlamento di quelle riforme che i verdi consi
derano necessarie». «I leghisti - sostiene Rutelli - non hanno 
proposte né contenuti incisivi, abbaiano ma non mordono». 

Nuovi segretari 
del Pds 
a Vicenza. Bari 
e Verona 

Nuovi segretari del Pds a Vi
cenza, Verona e in terra di 
Bari. A Bari è stato eletto, 
con 91 voti favorevoli. 47 
contrari e 5 astenuti. Enzo 
Lavarra. A Verona è stato 
eletto Silvano Stellinl. già se-

"•""""•""^^•"•••""""""^ gretario provinciale del Pei, 
con il 70,7 % di si, il 18.6% di no e II 10,7 % di astenuti. A Vi
cenza è stato eletto Nicola Muraro, con 47 voti favorevoli, 9 
contrari, 14 astenuti e una scheda bianca. 

Fracanzani(Dc) 
per un nuovo 
statuto 
del partito 

•Occorre recuperare il ruolo 
progettuale dei partiti, evi
tando che essi occupino po
sti impropri. Dobbiamo dare 
spazio e strumenti al cittadi
ni per contare nei partiti». 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ Con questa motivazione l'ex 
*™""™™^^—^""—"™" ministro delle Partecipazioni 
statali, Cario Fracanzani, della sinistra de, ha presentato 
un'ipotesi di statuto elaborata dai centri snidi «Vanonl» del 
Veneto. Tra le modifiche più rilevanti, 0 riequilibrio fra iscrit
ti e votanti, ai f ini della rappresentanza intema ai vari Uvellt 

«Il Popolo» 
attacca 
«Telefono giallo» 

Serra protesta: 
aVincìno 
negato l'accesso 
a Montecitorio 

Elezioni 
Approvato testo 
contro 
infiltrazioni 
criminali 

Per criticare, su tt Popolo in 
edicola oggi, la trasmtetone 
tv «Telefono giallo», condot
ta su Rai tre da Corrado Au
gia*, il direttore dell'organo 
di stampa della De, Sandro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fontana, scrive con lo pseu-
••»•»•«••••••••"•»•""•«•»•»••»•»"••••> donirno di «Bertoldo» un cor
sivo Intitolato •Volgarità e dolore». «Le trasrnlssk3nl-¥erità del 
Tg 3 - sostiene fra l'alno Bertoldo - conservano tutte le ca
ratteristiche degli ambienti coatti, dove cioè tutto viene pre
disposto a «ostegiK» di vuu tesi rjrccc«»tituita. Di p a ^ 
giornalisti Invitati, di parte sono I giudici presenti, di parte so
no gli avvocati e t tesrirnoruVBerloklo chiede l'abc4lzione di 
«simili trasmtasloruV 

A Vincenzo Gallo, fi dise
gnatore satirico noto come 
Vindno. è stato negato l'ac
cesso a Montecitorio. Lo ha 
reso noto a Milano Michele 
Serra, direttore di «Cuore», 

__^_mm^______ del quale Vinclno è inviata 
""™"""̂ "™"*"""""""""""""""""̂  Serra ha scritto al presidente 
dell'Associazione della stampa parlamentare, facendo rile
vare che Vlncino non è potuto entrare perchè è «pubblicista, 
e non, come prevede li regolamento, giornalista professioni
sta». «Le ragioni tecniche sono forse comprensibili a noi ad
detti ai lavori - prosegue Serra - che ben sappiamo dietro 
quante foglie di fico si nasconda la consorteria nella quale 
militiamo. Ma i centotrentamila lettori di "Cuore* forse capi
ranno di meno i perchè e I percome». Serra chiede che il ca
so sia esaminato e «se possibile» risolto. 

La commissione Affari Costi
tuzionali della Camera ha 
approvato Ieri mattina in se
de referente una proposta di 
legge per la tutela delle ele
zioni amministrative e regio
nali dalle •infittrazioro» ma
lavitose. L'on. Valdo Spini 

.(Psi), sottosegretario all'Interno con la delega ai servizi elet
torali, ha ricordato il «quadrifoglio di proposte» che un grup
po di lavoro costituito ad hoc al Viminale ha elaborato nel-
l'ultimo anno, e che riguardano una normativa antlbroglio 
anche per le elezioni politiche, una migliore definizione del
l'elettorato attivo, la concentrazione delle elezioni ammini
strative e la tutela delle liste dalle infiltrazioni malavitose. D 
testo approvato ieri fonde una proposta del governo, una 
analoga proposta di legge dell'ori. Rizzo della Sinistra fndi-
pendente e una proposta del relatore, l'on. Cardetti del PsL 

ORtraomoPANB 

Comunicato della Pipi: 
Alberghetti eletto presidente 
"M II Cda della Fìpi ha preso atto delle dimissioni del pre
sidente on. Armando Sarti, annunciate da tempo agli organi 
dirigenti del Pds, proprietario della società. Ha pertanto pro
ceduto, presenti in rappresentanza della proprietà, i soci 
on li M. Stefanini e G. Alborghetti. alla nomina del nuovo 
presidente nella persona defron. Guido Alborghetti I rap
presentanti della proprietà e l'Intero Consiglio hanno rivolto 
un vivo ringraziamento all'on. Sarti per rappassionaio ed 
apprezzato lavoro svolto, formulando altresì un caloroso au
gurio di buon lavoro al presidente eletto. In ottemperanza a 
quanto previsto dalle nuove norme statutarie del Pds. il pre
sidente e tutti i consiglieri hanno manifestato al rappresen
tanti della proprietà la piena disponibilità a favorire da subi
to l'esercizio di quei poteri e di quelle facoltà che in materia 
sono propri degli organi duranti del Pds. 

Il Cda della Società Rinascila ha preso atto delle dimissio
ni da amminlstratrice delegata della dottssa A. MandeUi ed 
ha provveduto, su proposta del presidente, a nominare co
me nuovo amministratore delegato il consigliere Amato 
Mattia, direttore generale de\Y Unita, dandogli mandato di 
presentare alla prossima riunione dei Consiglio un program
ma operativo sulle decisioni assunte in mento all'attività del
la società. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Incarichi a Botteghe Oscure 

Nomine anche per gli «uffici» 
Bassolino: «Ecco perché 
ho rifiutato quella proposta» 

, • • ROMA. «Se il mio nome 
' non compare nella lista degli 

incarichi non e perché ho < 
scelto di dedicarmi alla co
struzione di un'area politico 

• culturale di sinistra... ma mi e 
stata (atta una sola proposta, 

• riguardante i problemi del la
voro, impegno che avevo già 
svolto intensamente*. Anto
nio Bassolino con una nota 
precisa quanto Ieri era emer-

. so dalla riunione della dire
zione del Pds. secondo cui 
non aveva accettato il mini
stero-dei lavoro nel governo 
ombra per dedicarsi alla 

| componente. E cosi conclu
de: «Poiché tra I miei difetti 
non c'è mai stato quello di 
lavorare poco, vuol dire che 
saio a disposizione delle 
strutture di partito e cercherò 
comunque di contribuire alla 
costruzione del Pds». 

Una precisazione e un'ag
giunta alla cronaca della di
rezione del Pds svoltasi mer
coledì scorso. Nel governo 
ombra entrerà Cesare Salvi 
che -ha svolto positivamente 
(ino al congresso - come si 
legge nella relazione presen
tata in direzione - un'intensa 
esperienza nella segreteria e 
come responsabile per i pro
blemi dello Stato e le riforme 
istituzionali', l o stesso inca
rico Salvi assolverà nel gover
no ombra. 

La direzione oltre ad aver 
deciso la struttura del partito 
in 14 aree, ha anche suddivi
so alcune di queste in uffici. 
Nelle politiche della comuni

cazione ci sono: informazio
ne e mass media (Vincenzo 
Vita), propaganda (Raffael
la Fioretta), feste dell'Unità 
(Francesco Riccio). rappor
to con il mondo dello spetta
colo e dell'industria culturale 
(Gianni Borgna), rapporti 
con il mondo editoriale (Pie
ro De Chiara), rapporti con 
operatori delle emittenze pri
vate (Giona Buffo). Politiche 
culturali: scuola (Giancarlo 
Aresta), università (Giovan
ni Ragone), ricerca scientifi
ca (Vincenzo Bigiaretti), isti
tuzioni culturali (Doriana 
Valente), istituti di ricerca 
(Massimo De Angelìs). Este
ri: Nord-Sud e cooperazione 
internazionale (Massimo Mi
cacei), partito all'estero 
(Marco Della Lena). Lavoro: 
industria (Umberto Minopo-
II). trasporti e servizi pubblici 
(Franco Mariani), lavoro au
tonomo e ordini professiona
li (Andrea Margherì), rap
porti con centri di ricerca 
economici e sociali (Gian 
Mario Cazzaniga). Iniziative 
sociali: immigrazione extra-
comuinitana (Vasco Gian-
notti), terza età (Abdon Ali
novi), lotta alla tossicodi
pendenza (Luigi Cancrini), 
politiche giovanili (da defini
re). Ambiente e diritti : am
biente (Fulvia Bandoli), as
sociazionismo (Giovanni 
Lolli), diritti (Graziella Priul-
la). Tesoreria: la commissio
ne é formata da Elvira Carte-
ny. Raffaella Fioretta. Gio
vanni Matteoli, Corrado Mor-
già, Mauro Ottaviano. 

Messaggio del presidente Urss La risposta del leader 
«Il nuovo partito è l'erede dei democratici di sinistra: 
della tradizione di progresso «Lavoriamo per costruire 
e di libertà dell'Italia » il nuovo ordine mondiale » 

Gorbaciov a Occhetto: 
«All'Europa serve il Pds» 
Il Pds? «L'erede storico dei gloriosi combattenti per 
la libertà e il progresso dell'Italia», una «moderna 
forza di sinistra» di cui l'Europa «ha bisogno». Cosi si 
esprime Gorbaciov, in un messaggio trasmesso l'al
tro ieri ad Occhetto. È la prima volta che il leader so
vietico esprime un giudizio diretto sul partito nato 
dalla «svolta». La replica di Occhetto: «Il Pds lavora 
per il nuovo ordine intemazionale». 

• i ROMA. «L'Europa ha biso
gno di una moderna forza di 
sinistra che prenda tutto ciò 
che vi é di prezioso nell'espe
rienza del passato per lanciarsi 
verso il futuro». Mikhall Gorba
ciov, per la prima volta, prende 
apertamente • posizione sul 
Pds. E lo fa con un messaggio 
ad Achille Occhetto che non 
nasconde l'interesse e l'ap
prezzamento per la nuova for
mazione politica nata a Rimini 
un mese fa. 

Il leader sovietico definisce 
11 Pds 'l'erede storico del glo
riosi combattenti per la libertà 
e il progresso dell'Italia», e in

somma dei comunisti italiani. 
E sottolinea come ci sia oggi 
•una via difliclle da intrapren
dere verso la casa comune eu
ropea e la lotta per un nuovo 
ordinamento giusto nel mon
do. Noi - concluda Gorbaciov 
- vogliamo stare insieme a voi 
in questi tempi cosi tempesto
si, ma anche cosi pieni di pos
sibilità nuove». 

11 messaggio di Gorbaciov e 
stalo accollo con piacere e 
soddisfazione a Botteghe 
Oscure. Era stalo consegnato 
personalmente ad Occhetto, 
mercoledì, da Karen Brutens, 
viceresponsabile della sezione 

Esteri del Pcus in questi giorni 
in Italia. All'incontro - che ha 
fornito l'occasione per un bre
ve scambio di opinioni sulle 
questioni di politica interna
zionale, e in particolare sulle 
prospettive del dopo-guerra -
ha partecipato anche Piero . 
Fassino, neoresponsabile degli ' 
Esteri del Pds. 

Occhetto, che nei giorni 
scorsi aveva inviato al presi
dente sovietico un messaggio 
di auguri per il compleanno, 
ha trasmesso a Gorbaciov il 
ringraziamento suo personale 
e del Pds, sottolineando •l'im
pegno del Pds a lar si che l'Ita
lia e l'Europa concorrano a co
struire un nuovo ordine inter
nazionale e un governo mon
diale, fondato su un'Onu pro
fondamente rinnovata» e •l'im
pegno per costruire una casa 
comune europea, tanto più 
oggi, dopo che la vicenda del 
Golfo ha messo in luce l'urgen- ' 
te esigenza di un ruolo attivo 
dell'Europa nei nuovi equilibri 
mondiali». Per il segretario del 
Pds, conclusa la guerra del 
Golfo bisogna oggi -conquista
re la pace lavorando per quel

la conferenza di pace - una 
vera e propria Helsinki del Me
diterraneo -che affronti i molti 
problemi che da tempo si ac
cumulano in quell'area: una 
patria per i palestinesi, sicurez
za per Israele, indipendenza e 
sovranità per il Libano, rispetto 
dei diritti civili e umani in tutti i 
paesi della regione». 

I rapporti con Gorbaciov e 
con il gruppo dirigente della 
pereslrojka sono da sempre ot
timi. Cosi come sono più che 
buoni I rapporti personali fra 
Occhetto e il leader sovietico: i 
due si conobbero negli anni 
'60, quando entrambi militava
no nei movimenti giovanili, e 
nel corso degli anni gli incontri 
formali hanno creato un'ami
cizia e una simpatia personali. 
L'ultimo Incontro fra I due se
gretari avvenne a novembre, 
quando Occhetto volò a Mo
sca per un approfondito scam
bio d'idee sulla politica inter
nazionale. 

È stata la vicenda del Collo, 
e in particolare la proposta di 
pace avanzata dai sovietici, 
l'ultima occasione di confron
to ravvicinato e di pieno con

senso tra il Pds e Gorbaciov. 
Che ha fatto seguito ad un'af
fermazione non formale con
tenuta nella relazione con cui 
Occhetto apri il congresso di 
Rimini, quando nbadl, mentre 
dai paesi baltici giungevano 
notizie drammatiche, che Gor
baciov restava l'unica concreta 
speranza dì democratizzazio
ne dell'Uro. 

Soddisfazione a Botteghe 
Oscure, dunque, per un gesto 
di cortesia e per una presa di 
posizione politica che confer
ma un «comune sentire» sui 
principali problemi aperti sulla 
scena intemazionale. In una 
fase intemazionale tutt'altro 
che facile, quando la guerra e 
gli interrogativi del dopo han
no pesantemente ridimensio
nato le speranze di dar vita ad 
un nuovo ordine intemaziona
le pacifico, il messaggio di 
Gorbaciov suona anche come 
un viatico incoraggiante per il 
Pds. Uno dei presupposti di 
fondo della svolta, e bene ri
cordare, é proprio quell'inter
dipendenza» teorizzata per pri
mo proprio da Gorbaciov. 

OF.R. 

Il presidente smorzai toni: «Hocercato di distendere un clima politico troppo teso» 

Attacco a Rodotà, retromarcia di Cossiga 
«Volevo fere solo dell'ironia» 
•Volevo scherzare». Cossiga fa sapere che non voleva 
attaccare il Pds, il suo presidente Rodotà e l'Unità. Il 
capo dello Stato voleva semplicemente «fare dell'iro
nia»,per creare «qualehe.parentesi di distensione in , 
un clima politico che di tensione è gtó-soviraccarico»:. 
L'autosmentita non attenua le. preoccupazioni.' Una : -
interrogazione dei Verdi ad Andreotti sui «poteri di 
esternazione» del presidente della Repubblica. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

Francesco Cossiga 

• ROMA. La raffica di battu
te con cui Cossiga aveva attac
cato l'altra mattina il maggior 
partito dell'opposizione, i suoi 
dirigenti e l'Unità? Come non 
pronunciata. La severa replica 
di Botteghe Oscure - le dichia
razioni del capo dello Stalo 
dovrebbero indune a «serie e 
impegnative riflessioni» - ha 
lasciato «veramente sorpreso» 
il presidente della Repubblica 
che. già all'alba di ieri, si è af
frettato ad una sorta di auto-
smentita. «Vuol dire - ha fatto 
sapere attraverso il Grl - che 

non si può nemmeno più fare 
dell'Ironia neanche per creare 
qualche parentesi di distensio
ne in un clima politico che di 
tensione è già sovraccarico». 

Se di scherzo si e trattato, 
Cossiga è comunque andato 
giù pesante. Quando ha rite
nuto che Pds significhi «non 
andare appresso a tante scioc
chezze: Gramsci. Togliatti. Ri
nascita., tutte cose superate... 
La sessualità ora diventa l'asse 
portante delle lotte operaie». 
Quando ha manifestato tutta la 
sua anii notila nei confronti del 

•professore» Stefano Rodotà, 
•quel signore rispetto al quale 
mi sento quasi un brigatista 
rosso». Quando ha definito IV- ' 
niià «l'ex gnuxle-giornale dei- ' 
l'ex grande partito operaio». ' "• 

Gli osservatori erano più", 
propensi, ieri, a ritenere quello 
lanciato da Cossiga attraverso 
il Grl come un preoccupato 
segnale che le ferme reazioni 
suscitate dalle sue dichiarazio
ni avevano collo nel segno, 
ponendo un preciso problema 
politico e di garanzia istituzio
nale. Del resto, una indiretta 
verifica del senso vero della 
decisione del Quirinale veniva 
dalla solerzia e dalla foga con 
cui, poche ore dopo lo sbalor
ditivo "show* del capo dello 
Stato, il deputato de Giuseppe 
Zamberlelti, considerato un 
autorevolissimo interprete del. 
Cossiga-pensiero. si era affret
tato a giustificare «Il risenti
mento» del presidente delta 
Repubblica con un'afferma
zione falsa. «Non c'è da mera
vigliarsene - aveva detto -: 

quando Rodotà è stato eletto 
presidente del Pds, l'Unità ha 
presentato i suoi attacchi al 
Quirinale come una delle ra
gioni della sceltiteli tome un 
dirigente di<vertlce». Ieri, Zam-
berietu ha taciuto.--"" •" 
; Ma intantc. ri caso ehi esplo
so, e cosi fragorosamente da 
trovare un'eco aMi Camera do
ve 1 Verdi hanno posto al presi
dente del Consiglio (il capo 
dello Stato è "irresponsabile", 
politicamente parlando) una 
questione precisa. Dal mo
mento che Cossiga ha espres
so «giudizi inqualificabili e di 
scherno» nei confronto di Ro
dotà e del Pds; e che, «pur nel
l'imminenza dell'8 Marzo, ha 
Ironizzato su sesso e politica», 
ritiene Andreotti che questi 
giudizi «rientrino nel potere di 
esternazione del presidente 
della Repubblica»? Se è dubbio 
che la prassi parlamentare 
possa consentire una risposta 
ufficiale airinterrogazlone, 
meno dubbio è il fatto che le 
sortite del capo dello Stato 
possano comunque destare 

qualche preoccupazione a Pa
lazzo Chigi, tenendo conto del 
contesto politico («già sovrac
carico di tensione», come am
mette k> stesso Cossiga) in cui 
avvengono. Basti pensare - so-

' nosotolfatt) più recenti -che, 
per le manomissioni del nastri 
relativi all'inchiesta sul Piano 
Solo, il tentalo golpe del gen. 
De Lorenzo, la procura della 
Repubblica di Roma «indaga» 
anche su Cossiga. Che da più 

- di due mesi il Comitato parla
mentare per I servizi segreti at
tende il via del Quirinale per 
l'audizione del presidente su 
Gladio. Che il ministero dell'In
terno ha dichiarato la sua tota
le estraneità all'oscuro episo
dio della visita di un funziona
rio di polizia (il «signorB») agli 
uffici romani dell'agenzia gior
nalistica Railer e all'Interroga
torio del giornalista Richard 
Wallls, che il giorno prima si 
era preso un «figlio di...» dal ca
po dello Stato per aver definito 
simbolico il contingente invia
to dall'Italia nel Golfo. 

Duomo connection, la procura: 
«Pillitteri non è coinvolto» 
Il Pds chiede di accogliere 
le dimissioni di Schemmari 

Craxi si schiera: 
difendo la giunta 
di Milano 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CARLO BRAMBILLA MARCO BRANDO 

• 1 MILANO «Nessuna iniziati
va giudiziaria, né avvisi di ga
ranzia, né tanto meno un "invi
to a presentarsi" risultano a ca
rico del sindaco di Milano». La 
secca smentita alle voci circo
late l'altro giorno arriva dal 
procuratore della repubblica 
Francesco Saverio Borrelli. 
Dunque, Paolo Pillitteri (Psi) 
non c'entra con l'inchiesta sui 
legami fra la mafia e il potere 
politico, ormai nota come 
•Duomo connection». 

Sulla scena giudiziaria rima
ne cosi un solo personaggio 
politico di Palazzo Manno, 
l'assessore socialista al bilan
cio Attilio Schemmari che ai 
tempi dei (alti all'attenzione 
dei magistrali occupava la pol
trona dell'urbanistica. Gli vie
ne contestato il reato di corru
zione. Il suo nome era saltato 
fuori dall'intercettazione dì 
una conversazione tra Antoni
no Carollo, un presunto boss 
mafioso protetto dai corleone-
si, e alcuni suoi collaboratori a 
proposito dell'accelerazione 
di una pratica di lottizzazione 
nell'area del Ronchetto. 

•Ho consegnato personal
mente 200 milioni a Schem-
man», è la frase attribuita dai 
carabinieri a Carollo. Quel 
«personalmente» potrebbe es
sere l'elemento che ha indotto 
i magistrati a inquisire l'asses
sore. Tuttavia i difensori lo 
considerano invece un punto a 
favore di Schemmari Inquanto 
• dicono - dovrà essere Carollo 
a dimostrare dove e quando si 
svolse quell'incontro senza in
termediari. Insomma non ci 
sarebbero prove. Di questo gli 
avvocati si dicono certi, tant'è 
vero che hanno chiesto uffi
cialmente ai magistrati l'archi- -
viazione del caso. 

Gli sviluppi giudiziari, fra -
smentite e conferme, hanno 
comunque gettato Palazzo Ma
rino nuovamente nella bufera. 
La stabilità della Giunta rosso-
verdegrigia è chiaramente in 
discussione. Ora tutta la partita 
politica per evitare una cirsi 
viene giocata sulle dimissioni 
di Schemmari, già consegnate, 
ma che il Psi milanese non 
sembra per il momento inten
zionato ad accettare preferen
do far quadrato attorno al suo 
assessore. La situazione è mol
to delicata poiché gli alleati di 
maggioranza (Pds, Pri, Verdi, 
Pensionati) insistono per l'u
scita di scena di Schemmari. In 
particolare il vicesindaco Ro
berto Camagnl (Pds). in un in
contro con il sindaco, ha riba
dito la «necessità di dare ai cit

tadini un messaggio serio»: 
•Accettare le dimissioni - ha 
spiegato - non significa crimi
nalizzare l'assessore ma forni
re un segnale di chiarezza». 

Inutile dire che l'opposizio
ne a Palazzo Marino intanto si 
è scatenata. De e Lega lombar
da hanno chiesto le dimissioni 
dell'intera Giunta. Lo scudo 
crociato in particolare invoca 
una coalizione di «salute pub
blica», una specie di riproposta 
di govemissimo. Ma torniamo 
ai problemi del Psi. Non <i 
escluso che dietro al dilemmi 
sulle dimissioni di Schemmari 
si celi il vero assillo dei sociali
sti: la difesa senza incertezze 
dell'immagine del sindaco. E 
in tal senso potrebbe essere 
letta una breve dichiarazione 
di Bettino Craxi secondo il 
quale «il primo capitolo della 
cosidetta Duomoconnection a 
causa di campagne speculati
ve fini col trasformarsi in una 
grande cortina di fumo che Iti 
portato un enorme danno a 
Milano e nessun vantaggio per 
la giustizia». E aggiunge il se
gretario del Psi: «Ora. dopo 
mesi di indagine, si riapre il ca
pitolo, debbo ritenere su ele
menti nuovi e ben fondati. Mi 
auguro - ha aggiunto - che tut
to possa arrivare rapidamente 
a conclusioni probanti netti 
certezza e nella speranza che 
sia in corso un lavoro rigoroso 
ed efficace ai fini dett'accerta-
mento della verità e per il ri
spetto delle leggi e della giusti
zia. In ogni caso • ha concluso 
Craxi - non c'è niente di più 
lontano dalla realtà e dalla ve
rità dell'immagine di una città 
e di una amministrazione in 
preda a piovre tentacolari». 
Craxi insomma sembra attac
care preventivamente qualsia
si speculazione politica contro 
Milano e il suo sindaco, met
tendo anche sull'avviso La ma
gistratura. Una posizione sin
golarmente in sintonia con le 
accese polemiche che si stan
no scatenando dentro la com
missione parlamentare anti
mafia. Ieri il vicepresidente 
Maurizio Calvi, del Psi. ha Mal
ti duramente attaccato la de
mocristiana Ombretta Canili! 
Fumagalli, anch'essa della 
commissione, accusandola di 
•alimentare il gioco al massa
cro che si sta sviluppando sulla 
Giunta di Milano» e ritenedota 
addirittura responsabile «di 
aver fatto circolare ai giornali il ' 
rapporto del prefetto di Mila
no». La deputata de ha replica
to parlando «di basse accuse a 
cui non vaie neppure la pena 
di rispondere». 

«Se era uno scherzo, non gli è riuscito...» 
Intervista a Claudio Petruccioli 
sugli attacchi di Cossiga 
«Chi esercita funzioni costituzionali 
deve essere pienamente responsabile» 
«Finora siamo stati cauti, ma...» 

ri"*' 

• ROMA. La sortita di Coo-
alga contro 11 Pda deve «In
durre tutte le persone dota
te di Moto di responsabili
tà verso le Istituzioni a se
rto* Impegnative riflessio
ni», ha detto a caldo Veltro
ni per le Botteghe Oscure. 
Sacrosanto Invito alla me
ditazione. Ma la posizione 
del Pds quale? 

•La dichiarazione di Veltroni 
- risponde Claudio Petruccioli, 
nello staff dei collaboratori di, 
Occhetto - esprime perfetto-
mente il nostro punto di vista e 
il nostro giudizio collettivo. Sia 
a caldo che a freddo. È un 
commento - meditato, che 
mantiene tutta la sua validità. È 
nostra abitudine, una regola 
cui ci atteniamo con scrupolo, 
pensare molto bene a ciò che 
diciamo prima di dirlo e non 
dopo. In generale e a maggior 
ragione quando siamo obbli
gati dai fatti a dover esprimere 
valutazioni e giudizi su com
portamenti del Presidente del
la Repubblica». 
. Ma' la dichiarazione di Vel-
. :; rroalcoe cosa significa? Che 

b misurai colma o quasi? 

Poiché slamo persone serie, e 
in questo momento non stia
mo facendo dell'ironia, non si
gnifica nulla di più e nulla di 

- meno di quello che abbiamo 
• detto. Nulla di più: nel senso 
• che se fossimo arrivati alla 

conclusione che occorra dire 
dì più, lo avremmo detto. Ma 
anche nulla di meno: nel sen
so che esiste un problema che 
sollecita l'assunzione di re
sponsabilità da parte di tutte le 

- lorze intenzionate ad assicura-
• re un corretto esercizio delle 
funzioni costituzionali. 

Ma ora Cossiga te la cava ss-
. serendo di aver voluto solo 

(are della «Ironia». Per 11 Pds 
è un atto riparatore? 

A dir la verità, noi non abbia
mo considerato le frasi di Cos
siga dal punto di vista del no
stro partito e del suo presiden
te Rodotà, dell'offesa che con
tenevano all'uno e all'altro. 

' L'abbiamo invece considerata 
dal punto di vista del presiden-

" te della Repubblica, del modo 
di comportarsi del titolare del
la più alla carica dello Stato, 

" della non corrispondenza tra 

Claudio Petruccioli 

questo comportamento e il 
ruolo che la Costituzione attri
buisce al capo dello Stato e a 
cui lo vincola. Perciò abbiamo 
ritenuto e riteniamo ne debba
no scaturire - come ha detto 
appunto Veltroni - «serie e im
pegnative riflessioni, da parte 
di tutti. Insomma, non si tratta 
di una questione tra noi e Cos
siga. Del resto, lo stesso pro
blema l'abbiamo sollevato, in 
forme ugualmente ponderate 
e meditate, in altre circostan
ze: quando in nessun modo né 
il nostro partito né suoi espo

nenti erano chiamati in causa. 
Ricorderò un solo episodio per 
tutti: allorché, dopo una pole
mica nei confronti dell'onore
vole La Malfa. Occhetto dichia
rò che il presidente della Re
pubblica era andato oltre il se
gno. 

Insemina, Incidente chioso 
o no? Ci sono stati contatti 
tra Quirinale e Botteghe 
Oscure? 

Nessun contatto. Quanto al
l'ultima dichiarazione di Cossi
ga, mi pare si sbagli sia nell'in

terpretazione della nostra rea
zione: perché é letta come se 
venisse da una parte lesa, sen
za cogliere il problema gene
rale da noi posto. Sia nel con
siderare solo la nostra reazio
ne: no, ce ne sono state altre, 
basta scorrere la stampa. Co
munque, non voglio sfuggire 
anche a una considerazione di 
mento: il presidente non s'ap
pella stavolta al diritto di ester
nazione del suo pensiero, pre
rogativa riconosciutagli dalla 
Costituzione, ma a un dintto 
molto più comune e che attie
ne alla cordialità dei rapporti 
tra persone civili: cioè il diritto 
all'ironia. Vorrei togliere a Cos
siga ogni dubbio sulla nostra 
laica disponibilità a subire, ol
tre che a esercitare, l'ironia. 
Però, l'ironia è arte non sem
plice. E rendere evidente che si 
traiti proprio di ironia - e non 
di una forma impropria e inac
cettabile di attacco politico - è 
un onere tutto a carico di chi 
all'ironia s'appella. Insomma 
se ironia voleva essere, non é 
riuscita. 

Cossiga fu eletto con i voti 
determinanti del Pei, mal
grado certi aspri conflitti 

. del passato. Sembra a volte 
essersene dimenticato. Pen
si che anche dal Quirinale 
som un vento di intolleranza 
verso ogni opposizione? 

Non condivido il senso della 
domanda. In pnmo luogo - lo 
npeto - noi non solleviamo in 
nessun caso un problema atti
nente al modo in cui Cossiga è 

stato eletto. Le nostre osserva
zioni valgono Indipendente
mente dalla maggioranza che 
l'ha eletto. Tra noi c'è esclusi
vamente una preoccupazione 
istituzionale. Non c'è neppure 
l'ombra, come risulta con evi
denza, di una qualche rivendi
cazione contrattuale. Abbia
mo rifiutato fin qui e rifiutiamo 
di correr dietro a generalizza
zioni. Ma ci pronunciamo - in
sisto - puntigliosamente su atti 
e dichiarazioni precise di Cos
siga. 

SI sono succedati ormai 
molti discussi episodi. Per li 
Pds la questione resta la ga-
ranzia di un Quirinale al di 
sopra delle parti? 

Ancorché il presidente della 
Repubblica mostri di non es
sersene reso pienamente con
to, noi abbiamo seguito - direi 
•sassolino per sassolino» - un 
comportamento di alta re
sponsabilità e di limpida eoe- . 
renza. CI siamo limitati a giudi
care, quando è parso a noi as
solutamente impossibile tace
re, atti e comportamenti e di
chiarazioni. Non abbiamo mai 
voluto andare al di là. Anche di 
fronte alle provocazioni sui 
complotti» che, secondo certi 
settori politici, avremmo or
chestrato contro il Quirinale. 
Non abbiamo, insomma, 
estrapolato un giudizio di ca
rattere generale da una serie di 
valutazioni compiute caso per 
caso. A un certo punto, tutta
via, la quantità può diventare 
qualità. O Ma. Sa 

FCA/SBP 

L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N.1 

E* morto I compagno Mao Tse-tur 
Ci ha Insegnato che 3 comunismo 
è il radicale rovesciamento della s 
fondata sull'egoismo e sudo sfrati 
Per questo dala Cina "arretrata" i 
I solo suggerimento adeguato per. 
la crisi d avita defavanzato" Oc 

Anche noi vi 
regaliamo arte: , 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 10 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, primo 
fascicolo: venfanni 
all'Est. 

DOMANI CON 
0 manifesto 

12 i 'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 



IN ITALIA 

Tassati Din 

«Di Bella 
fu scelto 
da Gelli» 

MARCOBRANDO 

••MILANO. «Quando si deve 
nominare «.direttore del Cor
riere della sera - ha detto Tas
sali Din - si va nelle sedi del 

.pattiti e/dei potentati econo-
* mid:JE si chiede seti candida-

"'«""va' bene oppure no.' Non 
escludo che allora la candida
tura di Franco Di Bella fosse 
andata bene pure a Udo Gel-
li*. Ieri si è svolta la seconda 
giornata dell'interrogatorio 
dedicato a Bruno Tassan Din. 
piduista e direttore generale 
della Rizzoli nel perìodo in 
cui. a partire dal 1977, la log-

.. ,giaP2 aveva intrapreso lasca-
• - lata della casa editrice, e so

prattutto del quotidiano mlla-
.' nese. grazie ai buoni auspici 

de! Stanco Ambrosiano di Ro-
.v , parto Carvi. Una giornata im-
... - Regnativi per Tassan Din, sol-. 
. • lo. accusa per concorsi) nel 
:,-, crack del Banco. — .. . 
. , . L'imputato, in verità, ha 
, . cercato di separare il più pos-

>̂. albile il suo ruolo da quello 
,. • dei.pldulsti che allora fecero 
. -•. la posta al Corriere. Tuttavia è 
', . emerso su quali sabbie mobili 
, - il giornale si trova a traballare 
, tra il 1977 e il .1982, il perìodo 
• , in cui Di Bella lo diresse, lino. 
... aNedimissioni conseguenti al-
.• la. scopèrta del suo nome ne-
-. òli elenchi di Gelli. Il ruolo del 
.v. nmnerabìle maestro", anch'e-
i, gli imputato, è stato sottoli-
, • .netto dalla stessa lettura del 
, , verbale del drammatico con-
. •'• franto svoltosi a suo tempo tra 

• Angelo Rizzoli, detenuto, e 
. - Tassan Din (entrambi pldul-
i sti). Rizzoli a Tassan Din: «Lei 
v.., rappresentava i suoi padroni e 
-.^'lò'S>peva..ic Tassan Dia: «Di 
< Bella l'ha voluto lei perché an

dava bene a Celli». Rizzoli:-Io 
• .^proposi Ronchey direttore e 
.-/. Di Bella vice... Ma Celli si op-
..... pose perche.il primo era trop-
t,i, pp vicino alla Fiat». 
i '• *• Tassaci Din è. invece stato 
i, assai vago a proposito del 
•v ruolo svolto alla Rizzoli dal 
•...mèmbri del consiglio di am-
.<• n>iò(strazione - Giuseppe Pri-
- .V.MO, Gennaro Zanfagna, Um-
T .berlo Ortolani - c h e rappre-
i,tesentavano l'80-X delle.azioni 
• - . acquisite dall'Ambrosiano nel 
(,• 1977. «fino al is i non sapevo 
ra JCW rappresentassero», ha det-
^T.jftDj»»"; Din, sempre.più' 
, > «reooeupato di non farsi con-
'si;JnirOTi»conCaMe,GelU.;Ep'<' 
Crt/.nMrcPi.Bella. iscrìtto olla P2 
>»«om*< lei, .divenne, direttore 

-, • proprio-mentre c'era un con-
- -sigliere Iscritto alla P2, Ortola

ni ni.. Come vi erano iscritti Riz-
• -zoUeCaM. Un caso? Chi Kel-
..--, « D i Bella?".,ha obiettato il 

presidente del tribunale. «Fino 
- . -, «i 1979 la scelta del direttore 
.^competeva ad Andrea e. An-
• gelo Rizzoli, poi spetto sia a 

i i, foro «he a me», ha replicato 
( 1 .Tassan Din. escludendo di 
,', .aver-subilo condizionamenti. 
•. •'Perché frequentava spesso 
«i.iGeUé", ha chiesto ancora il 
> • magistrato. «Perché ci aveva 

,.,... procurato i . soldi, • tramite 
l l'Ambrosiano, per salvare la . 
,M,«iWli»i ha risposta il cauto-
. ̂ .Tassan DinJ II quale ha avuto 
« - u à lampo di orgoglio solo 

. • - quando gli è stato domandato 
come mai, dopo lo-ricapltaliz-
zazione della Rizzoli del 1981, 
4LtrrncdiUasca.il U)^ 36 delle 

: -ationi.'Perché - ha sostenuto 
' - lo'erò II Corriere, senza di 

me non si poteva fare nulla e 
se me ne fossi andato sarebbe 
stato unctscandalo-.». Un ruo
lo da gran timoniere di cui do
vrà 'parlare-più diffusamente 
oggi. - .v 

Trovata in provincia di Reggio Emilia 
la fossa dove vennero sepolti .'* 
E sotto terra ci sono altri morti 
«Potrebbero essere una quarantina» 

Sei mesi fa si cominciò a scavare 
L'altra sera la confessione di un «ex» 
ha permesso di risolvere il mistero 
Ha detto al sindaco: «Andate lì... » 

Ecco le vittime dei partigiani 
Scoperti gli scheletri di sei giustiziati nel '45 
«Eccoli, eccoli». Sei mesi di scavi, poi la ruspa trova gli 
scheletri. «Se ne vedono sei, potrebbero essere qua
ranta». A Campagnola è stata trovata ieri mattina una 
fossa dove sono sepolti i «desaparecidos» del '45, por
tati via dai partigiani. A settembre era apparsa una 
croce con un cartello: «Cercateli qui». Ricerche inutili 
per mesi, poi un partigiano è andato dal sindaco, 
proprio l'altra sera. «Ecco dove dovete scavare». ;.. 

• y . . . . •'•• DAL NOSTRO INVIATO - • • ' • ' 
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• H CAMPAGNOLA. (R. Emilia) 
Le povere ossa hanno il colo

re scuro delle radici. Teschi, 
tibie, pezzi di vestito, scarpe 
ormai piene di terra. Ecco la 
fossa, sarà larga tre metri per 
tre, ad un chilometro e mezzo 
dal paese, dalla parte del ci
mitero. Il procuratore della 
Repubblica la chiama «il mat
tatoio della Resistenza». Si ve
dono i resti di sei morti, uno 
sull'altro, buttati via in fretta. 
Quanti ce ne saranno sotto o 
intorno? La fossa é stata trova
ta ieri mattina alle nove meno 
un quarto, al primo colpo di 
benna. Ma erano ormai mesi 

che si scavava, che si cercava
no i «desaparecidos di Cam
pagnola». Una storia lunga, 
quasi da incubo, che ancora 
nonéfinita. 

Un tempo, qui, c'era una 
fornace. Dell'antica Industria 
è rimasto soltanto un casotto 
in pietra, a fianco di un fossa
to. È qui che avvenivano le 
esecuzioni di fascisti e repub
blichini, e di altre persone co
munque «portate via» dal par
tigiani durante ed immediata
mente dopo la guerra. A Cam
pagnola, il 28 aprile del 1945 
- cinque giorni dopo la vitto

ria dei partigiani - erano state 
•portate via» undici persone. 
Che fine avevano fatto? C'è 
stato silenzio per quarantacin
que anni, vissuto con ango- . 
scia sia da chi «sapeva», sia da 
chi avrebbe voluto conoscere 
almeno il posto dove erano 
stati sepolti i morti. 

Alla fine del settembre del
lo scorso anno al Cavone -
cosi viene chiamato il luogo 
dove c'era la fornace-appare • 
una croce in legno. Su un car
tello c'è scritto: «Cercate qui 
sotto gli undici del 28 aprile». 
Si muove subito Umberto Ri
ghi, titolare di un'impresa: fra 
gli scomparsi c'erano suo pa
dre e suo nonno. Chiede al • 
Comune il permesso di scava
re, gli viene accordato. Pochi 
giorni dopo, sempre al Cavo
ne, appare un cartello minac
cioso: «Lasciate stare o ve ne 

. pentirete. Ne va delle vostre 
famiglie». Arrivano anche let
tere macabre, con le «condo
glianze» per chi vuole sapere. 
Umberto Righi va dal procura
tore della Repubblica, Elio Be

vilacqua. «Che devo fare?». 
Lasciamo la parola al capo 

della Procura, che ieri ha rac
contato 'questi sei mesi cosi -
pieni di tensione». «Ho avuto 
un'intuizione, quella di avvici
nare qualche amico di Cam
pagnola, ex partigiano. Fate 
sapere, ho detto loro, che vo
gliamo trovare quei corpi, che ' 
tutto è coperto da amnistia e 
non ci saranno conseguenze 
penali. Vogliamo creare a 
Campagnola un clima di paci
ficazione?». Il contatto c'è sta
to, seguito da un paio di mesi 
di incontri segreti e soprattut- . 
to di riflessioni. La svolta arri
va con l'intervento del sinda
co, Mauro Pedrazzoli, del Pds. 
«E stato lui - racconta il magi
strato - il mio principale colla
boratore. Ha parlato con 1 par
tigiani, ha fatto una lotta, o 
meglio una schermaglia, con 
una parte del suo partito che 
non voleva ammettere di ave
re commesso delle efferatez
ze. Proprio nella sera di mer
coledì uno degli esecutori del
le uccisioni è andato da lui, e 

gli ha detto precisamente do
v'erano i corpi. Ieri mattina li 
abbiamo trovati al primo col
po di ruspa». 

Quante siano le vittime non 
si sa. «Ne abbiamo viste sei, 
ma sotto ce ne sono altre. Gli 
scomparsi a Campagnola so
no undici, ma il Cavone era il 
mattatoio della Resistenza, e 
persone venivano portate là 
anche da Cadelbosco, Peri
glio, Rio Saliceto. Credo che 
nella fossa potremo trovare 
fra gli undici ed i quaranta 
corpi. Anche Germano Nicoli-
ni, l'uomo che è stato con
dannato per l'omicidio di don 
Pessina e che si dice - ed io lo 
credo - innocente, mi ha rac
contato di avere portato una 
persona a Campagnola, e di 
averla consegnata ai partigia
ni. Adesso una fossa è stata 
trovata, dobbiamo trovare an
che le altre. L'appello di Otel
lo Montanari, devo dirlo, ha 
avuto effetto». 

Questa la ricostruzione di 
quelle ore di tragedia. «Fasci
sti e parafascisti furono presi 

nelle loro case, portati al ca
sotto - racconta sempre il Pro
curatore - e fucilati. I corpi fu
rono gettati in un laghetto, ma 
dopo due o ne giorni riemer
sero gonfiati dal fondo. Fu co
mandato ai contadini - nella 
zona tutti amici dei partigiani 
- di non uscire di casa, e si fe
ce la seconda operazione: si 
scavò una buca, ed i morti fu
rono ripescati e sepolti». . 

Il procuratore ha anche 
un-idea personale» su tutta la 
vicenda. «Ad uccidere è stata 
l'ala dura, gli stalinisti legati a 
Pietro Secchia, quelli che vo
levano eliminare la classe po
litica che si opponeva al loro 
disegno bolscevico. Non a ca
so sono spariti il farmacista, 
l'agrario, il veterinario...». Nel
le schede dell'istituto storico 
della Resistenza le vittime ri
sultano essere comunque an
che «legionari della guardia 
nazionale repubblicana, po
destà, capi settore dei fasci di 
combattimento, spie, brigati
sti neri. Uno solo risulta essere 
semplicemente iscritto al Pnf. 

r 

Il racconto di Mauro Pedrazzoli 
sindaco (Pds) di Campagnola 

«L'ho fatto perché 
si possa anche 
seppellire l'odio»1 
«SI, mi sono impegnato a (ondo, còme sindaco, per-
chéquei morti fossero ritrovati. Voglio chiudereima 
storia che divide il paese: assieme ai mortidobbia-
mo riuscire a seppellire anche l'odio». Parla il sinda
co di Campagnola, Mauro Pedrazzoli, del Pds. «È 
stato difficile conoscere la verità. Qualcuno mi ha 
detto: lascia stare, non voglio apparire un assassino 
agli occhi dei miei nipoti. Ma l'altra sera...» 
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«•CAMPAGNOLA (R. Emilia). 
C'è stata una strana scena, ieri 
mattina nella campagna reg
giana. Un uomo, Umberto Ri
ghi, ha stretto la mano ad un 
altro uomo. Mauro Pedrazzoli 
Il primo è figlio e nipote di per
sone uccise dai partigiani, l'al
tro è il sindaco del paese, pri
ma del Pei ora del Pds. Si sono 
dati la mano quando la ruspa 
ha trovato quella fossa che 
ambedue cercavano, «perchè 1 
morti possano riposare in pa
ce». 

•È vero - racconta Mauro 
Pedrazzoli, 36 anni, sindaco 
da tre - mi sono impegnato 
molto perchè questi morti fos
sero ritrovati. Ho voluto chiu

dere una storia che stava divi
dendo il mio paese. Ho voluto 
portare serenità, fare si che as
sieme a quei morti siano final
mente sepolti anche l'odio ed 
il rancore». Il procuratore della,' 
Repubblica ha detto che c'è . 
stato un forte contrasto fra i 
giovani e l'«ala dura del Pei». «I 
problemi ci sono stati, ed an
che i contrasti. Ma non c'è sta
to nessuno scontro con l"ala 
dura" anche perchè "questa 
non esiste. I problemi ed ì 
drammi sono altri, lo ho parla
to con individui, non con cate
gorie o correnti. Ed allora, fra i 
comunisti ed anche fra p c n » 
ne di altra fede politica, ho tro-

' vaio chi mi ha detto: "non tira
re fuori queste storie, io non 

voglio che mio nipotino mi di
ca adesso che lo sono un as
sassino"». 

«La svolta è arrivata l'altra 
«ra, mercoledì. Erano mesi 
che nel Cavone si. scavava con 
la ruspa, prima per iniziativa di 
uno dei familiari. Il Righi, poi 
per ordine della Procura della 

: Repubblica. Non si riusciva a 
trovare nulla, anche se tanti di
cevano che 1 morti dovevano 
essere là. Mercoledì è venuto 
da me un partigiano, non un 
esecutore ma un, diciamo co
si, trasportatore..., uno di colo
ro che avevano portato i morti 
nella fossa. Lui non mi ha par
lato del laghetto: mi ha detto 
d ie i morti erano ancora ac

canto al capanno. MI ha detto 
esattamente dov'erano, e li ab
biamo trovati subito. I nomi? 
Non ne laremo nessuno; d'ac
cordo con la Procura della Re
pubblica. Questo è l'impegno 
che ci siano presi e che rispet
teremo. Del resto, nessuno di 
quelli che sono chiamati "ese
cutori" si è fatto vivo, e non 
credo che lo farà». 

Per trovare la fossa sono sta
te utilizzate anche fotografie 
aeree scattate nel 1955.1 parti
giani che hanno collaborato 
avevano parlato infatti di filari 
di olmi, di viti, di campi di gra
noturco... Tutto è scomparso: 
sono state spostate anche le 
carraie che nei ricordi erano 

un preciso punto di riferimen
to. Il più giovane degli uccisi 
aveva 19 anni, Il più anziano 
65. Difficile definire le respon
sabilità di tutti. DI fascisti o rite
nuti tali, a Campagnola, ne so
no stati uccisi - durante e do
po la guerra-ventisette. 

«È difficile pensare - raccon
ta II sindaco - che tutti fossero 
gerarchi. Certo qui la guerra è 
entrata nelle case, è stata dura 
e violenta. Noi abbiamo cerca
to risposte già prima di settem
bre, quando ci giunse una let
tera Rimata da un uomo che 
chiedeva perchè suo padre 
fosse stato ammazzato dai par
tigiani. Abbiamo riunito il Co-

' mitato per l'ordine democrati

co, di cui fanno parte Pel, De e 
Psi, ed abbiamo detto che la 
Resistenza doveva essere dife-

- sa ed allo stesso tempo doveva 
essere data risposta a chi chie-

: deva di seppellire i propri mor
ti. Dopo, come sindaco, mi so
no comportato conseguente
mente. Non bastavano le paro
le». 

Presto, nella chiesa di Cam
pagnola, ci sarà una messa di 
suffragio. I morti, dopo i rilievi 
che saranno svolti all'Istituto di 
medicina legale di Modena, 
saranno consegnati alle fami
glie per le sepolture. «Forse la 
politica non c'entra molto - di
ce il sindaco - con quello che 
ho fatto. Essere sepolti in pace 
è un diritto di tutti». OJ.M. 

La Camera 
approva 
il decreto 
«antisequestri» 

Con 227 voti favorevoli (pentapartito e missini) e 105 con
trari (opposizioni di sinistra) la Camera ha approvato ieri il 
decreto-legge «antisequestri». Tra le norme più importanti 
del decreto ci sono il blocco dei beni dei familiari di persone 
rapite a scopo d'estorsione, l'arresto per favoreggiamento di 
chi si adopera per consegnare il riscatto al fine di liberare la 
vittima, il divieto dì stipulare anche all'estero delle polizze 
assicurative di copertura del «rischio-sequestro», misure di 
protezione a favore di pentiti e loro familiari. Il provvedi
mento governativo passa ora all'approvazione del Senato 
che dovrà convertirlo in legge entro 1116 marzo. 

Cagliari, 
innocente 
dopo 4 anni 
di carcere 

Pietro Ibba, trentottenne di 
Itbono. Nuoro, è stato assol
to dalla Corpe d'appello di 
Cagliari dall'accusa di se
questro di persona. Nel pro
cesso di primo grado venne 
condannato a venti anni di 

^mmmm^^m~~mmm^~ reclusione per aver rapito, 
nel dicembre '84, lo studente Massimo Oggiano, 28 anni, di 
Vignola Sassari. Il giovane venne rilasciato dopo un mese 
durante un'operazione a largo raggio dei carabinieri che re
cuperarono anche i 600 milioni di lire già pronti per il riscat
to. Pietro Ibba è stato assolto per «non aver commesso il fat
to» e la Corte d'appello, presieduta da Paolo Massidda, ha 
disposto l'immediata scarcerazione dell'uomo che è in pri
gione da quattro anni. 

Due persone sono state col
pite da ordine di custodia 
cautelare per il sequestro di 
Giuseppe Longo, il medico 
di 42 anni rapito a Bruzzano 
Zeffirio (Reggio Calabria) il 
22 febbraio e liberatosi da 
solo cinque giorni dopo. Il 

provvedimento è stato emesso dal giudice di Locri a seguito 
del rapporto dei carabinieri che stanno effettuando indagini 
nella zona. I due arrestati sono i fratelli Bruno e Filippo Con-
dello, di 24 e 26 anni. Il primo è operaio presso la locale co-
munita montana ed è pregiudicato: il secondo lavora come 
radiotecnico ed è incensurato. Entrambi risiedono a Bruzza-

Due arresti 
nella Locride 
per il rapimento 
di Giuseppetoricjo 

Bolzano, record 
d'assenteismo 
tra gl'impiegati 
del Comune 

I dipendenti del comune di 
Bolzano hanno stabilito un 
record: quello del numero 
eccessivo di assenze (il 50% 
circa) per malattia. Gli am
ministratori pubblici sono 

•• •'• : subito corsi ai ripari, modifl-
•***™ , ,"™^—• ,"" ,^^ , ,^~ cando il regolamento intèr
no. D'ora in avanti gli assenti per malattia dovranno presen
tare un certificato medico anche per una sola giornata di as
senza dal loro posto di lavoro. La modifica è stata decisa 
dalla giunta comunale del capoluogo altoatesino, in accor
do con i sindacati. Sembra che i più assenteisti tra gli assen
teisti siano! netturbini e le donne addette alla pulizia. 

Hanno riacquistato la libertà 
cinque Imputali condannati 
poco più di un anno fa a pe
ne varianti da 16a 19 anni di 
reclusione, per il sequestro 
di Piera Demurtas, 43 anni, 
segretaria comunale di Pat-
tada (Sassari). La scarcera

zione di Alberto Noli, 26 anni, Antonio Filindeu. 27 anni, e 
del «pentiti» Mauro Nieddu.'57 anni. Giovanni Carta, 48 armi, 
ed Emilio Arba, 44 anni, è stata disposta Ieri dalla corte «Tas
sisi! d'appello per decorrenza dei termini di custodia caute
lari;. Lo scorso 3 marzo, è infatti scaduto il periodo massimo 
di detenzione di un anno, previsto dal nuovo codice, Ira la 
sentenza di primo grado e U processo di appello. Si prevede 
che il processo di secondo grado verrà celebrato nel prossi
mo autunno. Per il sequestro della signora Demurtas. rapoi-
ta nel luglio del 1987 e rilasciata dopo quattro mesi dì prigio
nia ed il pagamento di un riscatto di 600 milioni di lire, sono 
state condannare altre due persone, ancora latitanti. . 

Sardegna 
Scarcerati 
5 condannati 
per sequestro 

Reintegrato 
professore 
licenziato per 
«nozze civili»» 

Luca Consigli, professore di 
educazione fisica, era stato 

, licenziato, dal collegio bar
nabita dove insegnava per 
essersi sposato in comune. 
Ora l'Istituto «alle querce» 
dovrà reintegrarlo nel suo 

"••""^•••"""••^•••••"••••••" posto di lavoro. Lo ha stabili
to il pretore di Firenze Fabio-Massimo Drago che ha dichia
rato non valido il licenziamento. Il 10 novembre scorso il 
professore, tornato dal viaggio di nozze, si è visto recapitare 
una lettera, firmata fai preside del collegio, padre BaWiroli. 
nella quale si comunicava l'allontanamento la cessazione 
del rapporto di lavoro. A giudizio del preside, erano stati vio
lati dal professore gli impegni presi al momento della sua as
sunzione nel 1980 e gli scopi e i principi del collegio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Lettera del consigliere laico Franco Goccia alla presidenza del Csm 

«Trasferite il giudice Corrado Carnevale» 
Ma lui replica: «Da qui non mi muovo» 
«Carnevale va trasferito per incompatibilità ambien
tale». Lo ha chiesto in una lettera spedita all'ufficio di 
presidenza del Csm, il membro laico, Franco Coccia. 
Allegato alla missiva anche l'articolo di Neppi Modo-
na in cui si spiega perché Carnevale doveva astenersi 
sulla strage del 904. «La conferma della sentenza sa
rebbe sembrata un cedimento al governo, annullan
do ha difeso la propria immagine...». . 

ANTONIOCIPfUANI 

t 
t i 

••ROMA. «Alternativa del 
diavolo». Cosi Guido Neppi 
Modona ha definito la situazio
ne in cui si trova a dover giudi
care Corrado Carnevale, stret
to tra la necessità di difendere 
Il suo operato e quella di poter 
cedere di fronte alla pioggia1 di 
critiche sulle sue sentenze. Un 
modo di delinire la situazione 
che è stato immediatamente 
ripreso dal componente laico 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Franco Coccia. 
per chiedere al consiglio di 
presidenza del Csm il trasferi-

. memo d'ufficio del presidente 

' della prima sezione penale 
della Corte di cassazione. Il 
motivo? Incompatibilità am
bientale. Incompatibilità con 
le condizioni di minimo distac
co necessarie per poter emet-

' tere giudizi'tanta impegnativi 
per la giustizia e per la stessa 
storia italiana più recente. 
Coccia. Inviando la sua missiva 
al vicepresidente del Csm Gio-

1 vanni Galloni, ha allegato an
che il fondo scritto su la Repub
blica da Neppi Modona. 

Come spiega Neppi Modo
na r«allemativa del diavolo»? 

. Raccontando lo stato d'animo 

in cui si è trovato a giudicare-
a suo parere - Carnevale, nel : 
processo per la strage del 904. . 
Se la prima sezione penale 
della Cassazione avesse con
fermato le condanne all'erga
stolo per i mafiosi, pronuncia
te dalla Corte d'assise d'appel
lo di Firenze, si sarebbe (for
se) parlato di un segno di ce
dimento dopo II recente infu
riare delle polemiche seguito 
alla scarcerazione di 41 boss di 
Cosa nostra. Un segno di cedi
mento legato soprattutto al de
creto governativo che aveva 
corretto l'errata decisione del
la Cassazione. L'annullamento 
invece? Scrive Neppi Modona: 
«Quei giudici della prima se
zione penale della Cassazione 
non erano dunque psicologi
camente liberi: attraverso la 
sentenza sulla strage de! 904, 
in realtà venivano chiamati 
non tanto a giudicare mafiosi, 
camorristi e terroristi neri, 
quanto a difendere se stessi, il 
loro operato e la loro immagi
ne». 

Insomma Carnevale e gli al

tri giudici della prima sezione 
si troverebbero di fronte a de- . 
cisioni prese senza la necessa
ria libertà e serenità di giudi
zio. Esiste un rimedio, però, 
sostiene Coccia: il trasferimen
to per incompatibilità ambien
tale. Una decisione che può 
essere sollecitata dallo stesso 
magistrato, ma anche presa 
autonomamente dal Csm, 
qualora fosse raggiunta la cer
tezza della incompatibilità del ' 
giudice con i suoi colleglli Im
pegnati nei collegi giudicanti 
di primo e secondo grado. E 
quest'ultima sembra l'unica 
strada, eventualmente, percor
ribile, almeno stando alle di
chiarazioni di Carnevale. «Una 
cosa è certa - ha detto ieri il 
presidente di Cassazione - i 
magistrati godono ancora del
la garanzia dell'inamovibilità 
ed lo non ho presentato alcu
na richiesta di trasferimento ad 
altra sede, né intendo farlo». 

La parola passa dunque alla ' 
prima commissione del Csm, 
presieduta da Lombardi. In 
quella sede già esiste un fasci
colo aperto sul giudice «am-

mazza-sentenze». Riguarda la 
sua storia con il giudice napo
letano Paolo Mahcuso. Una vi
cenda partita con l'annulla
mento di alcuni mandati di 
cattura contro un gruppo di 
camorristi, con la loro ripeti
zione da parte di Mancuso, e 
conclusa con le dichiarazioni 
polemiche, verso il suo colle
ga, dello stesso presidente Car
nevale. Dichiarazioni stigma
tizzate da quattro compOn-
mentì del Csm, Vignetta, Mara
sca, Fassone e Criscuolo. che 
hanno sollecitato il trasferi
mento per incompatibilità del 
presidente della prima di Cas
sazione, che sempre più spes
so esprime giudizi di merito 
molto duri nei confronti del 
magistrati giudicanti. «Troppi 
formalismi e troppi errori - ha 
dichiarato Massimo Brutti - è 
più che mai necessario restitui
re credibilità alle decisioni del
la Corte di Cassazione. Chie
diamo una rotazione, in base a 
criteri oggettivi, per cui i pro
cessi di criminalità organizzala 
non siano più monopollo di 
una sola sezione». 

Tra pochi giorni la sentenza per il delitto di Balsorano 

I periti: «Altro che incidente, 
Cristina è stata assassinata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

••L'AQUILA. Ieri avrebbe do
vuto raccontare la sua verità. 
Ma Michele Perruzza, il mura
tore accusato dell'uccisione 
della nicotina Cristina Capoc-
citti, per il momento - hanno 
comunicato i suoi difensori -
«non se la sente di sostenere 
l'interrogatorio»: si limiterà a 
una dichiarazione la prossima 
settimana, dopo che i giurati 
avranno sentito tutti 1 testimo
ni. Davanti alla giuria della 
Corte d'assise dell'Aquila, 
quindi, ieri sono sfilati solo i 
periti che hanno compiuto 
l'autopsia sul corpo di Cristina 
e te analisi sul sangue e sui ca
pelli trovati sugli indumenti se
questrati nella casa di Perruz
za. 

Cristina - Iianno affermato 
Giulio Sacchetti, il medico le
gale che ha eseguito l'auto
psia, e Piero Tucci, dell'istituto 
di medicina legale dell'Univer- ' 
sita di Roma, perito di parte ci- ' 
vile - presentava nella zona 
genitale segni che indicano al
meno un tentativo di atti di libi

dine da parte dell'assassino, 
che l'ha strozzata «sicuramen
te prima» di procurarle le ferite 
- una molto vasta, le altre più 
piccole - sulla fronte. E «tutto 
fa presumere che esse non sia
no state causate da una cadu
ta, ma piuttosto da una reitera
zione di colpi». Un omicidio 
volontario, insomma, e non -
come adombrato in più occa
sioni dai difensori di Perruzza 
- u n incìdente. 

L'assassino - secondo Tucci 
- ha chiuso la bocca a Cristina 
con la mano sinistra mentre 
con la destra le stringeva il col
lo. Un dettaglio, questo, che ha 
contribuito, a suo tempo, a far 
uscire di scena il figlio quattor
dicenne di Michele Perruzza, 
Mauro, che a differenza del pa
dre è mancino. Il ragazzo pri
ma si è assunto la responsabi
lità del delitto, poi ha accusato 
il padre e ora, durante 11 lungo 
interrogatorio in aula, comin
ciato mercoledì e terminato 
solo ieri mattina, ha tentato di 

fare marcia indietro sostenen
do di essersi inventato tutto, 
ma di non saper spiegare per
ché l'avrebbe fatto. 

Sostanzialmente concordi, i 
periti del tribunale e quelli di 
parte civile, anche sui risultati 
delle analisi: il sangue sugli 
slip - identici per marca, taglia 
e colore a quelli di Michele 
Perruzza, e diversi da quelli del 
figlio - trovati sul tetto vicino 
alla finestra del bagno della 
casa del muratore è «al 
96.53%» di Cristina secondo il 
professor Bruno Dalla Piccola, 
«al 93.4%» per Aldo Spinella, 
direttore della sezione indagini 
biologiche della Criminalpol. 
secondo il quale sono «al 97%» 
della bambina («al 99.94%» 
per Dalla Piccola) I capelli rin
venuti sulla canottiera, che «re
cavano evidenti segni di un'e
stirpazione traumatica e non 
potevano pertanto essere ca
duti spontaneamente, come 
nel caso di un abbraccio affet
tuoso»: una circostanza che 
rende assai poco credibile la 
tesi di Perruzza di una presen
za casuale dovuta ai frequenti 

slanci d'affetto (smentiti peral
tro dai genitori di Cristina) tra 
zio e nipote. 

Il cerchio, insomma, sembra 
stringersi sempre più inesora
bilmente intomo a Michele 
Perruzza, la cui imperturbabili
tà, peraltro, pare davvero in
crollabile: in tre giorni di 
udienze sostanzialmente tutte 
negative per lui, non ha mai 
avuto un gesto, una parola, 
uno sguardo che potessero tra
dire una qualsiasi emozione, 
un accenno quanto meno di 
preoccupazione di fronte alla 
possibilità, ormai tutt'altrochu 
remota, di vedersi condannare 
tra pochi giorni, quasi certa
mente entro la prossima setti
mana, all'ergastolo o comun
que a una lunghissima carce
razione. Lunedi il processo ri
prende con i testimoni indicati 
dalla difesa e i periti di parte, 
che tenteranno di contestare il 
metodo utilizzato per la deter
minazione del Dna del sangue 
e dei capelli, il Per (reazione a 
catena polimerica), che a loro 
dire non sarebbe sufficiente
mente affidabile. 

l'Unità 
Venerdì 
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All'appuntamento con la mimosa 
andranno alla spicciolata 
Convegni, premi e tanti sit-in 
nelle piazze di diverse città 

Manifestazioni pacifiste unitarie 
a fianco delle «Donne in nero» 
A Modena le socialiste della Cgil 
hanno preferito dissociarsi 

Non sarà un 8 Marzo spettacolare 
Alla Festa delle donne i cortei non sono stati invitati 
Pàgine Rosa per trovare 
gli «indirizzi» 
dei diritti delle donne 
«Pagine rosa: guida ai diritti delle donne»: in 174 
pagine un «manuale di sopravvivenza» per il sesso 
femminile, in un'Italia dove le leggi ci sono, ma la 
parità, nei fatti, non esiste. È l'iniziativa per questo 
8 Marzo della Commissione Parità. Gala di pre
sentazione ieri con lotti, Anselmi, Andreotti, Spa
dolini. Sullo sfondo il fantasma d'una legislatura 
avara, finora, con le donne. 

MARIA U R I N A PAUCRI 

• • ROMA. Non * ponderoso 
come «Codice donna* o i due 
volumi di «Donne e diritto-, le 
precedenti pubblicazioni, ef
fettuate in epoca di presidenza 
della socialista Marinuccl. del
la Commissione parità presso 
la Presidenza del Consiglio. In
fatti ha altri Intenti: Invece di 
collazionare te leggi. Illustrar
ne l'uso •anche alle dorme più 
semplici» ha spiegato ieri I at
tuale presidente della Com
missione, Tina Anselmi. È que
sta «guida al diritti., intitolata 
«Pagine rosa» • Mustela In co
pertina dal viso In filigrana, de
cisamente sognante, di una 
leen-ager. Ma l'invito al sesso 
lemmlnUe è tutt'altro: tenere 
saldamente i piedi per terra e 
districarsi te diritti e doveri 
scritti nelcodlccogarantiU da 
istituzioni ed enti, magari poco 
conosciuti. Con lo stile delle 
guide per scolari. In 21 capitoli 
che si illannoaBa Donne m vi
gore a. febbraio '91. dei que-
stionari spiegano, per esenv. . 
pio. come muoversi o d rap- ' 
porti patrimoniali tra coniugi, 
in caso di divorzio e maternità, 
di abusi sessuali, per scegliere 
una scuola o ottenere una 
pensione. 

Il volumetto 6 stato presen
talo ieri, fra i decori dorati del-
rauletta dei gruppi Parlamen
tari, dai presidenti delle due 
Camere. Nilde lotti (che era 
stala invitata anche a presiede
re l'iniziativa) e Giovanni Spa
dolini, da Tina Anselmi e dal 
presidente del Consiglio Giulio -
Andreotti. Dunque, 1*8 marzo . 
istituzionale si festeggia «sco
prendo» che c'è un gap di de
mocrazia: le leggi scritte sono 
poco conosciute e applicale. ' 
In questo caso, quelle che ga
rantiscono diruti, parila, al ses
so femminile. Ma «scoprendo», 
anche, che le istituzioni che 
sfornano le norme. Camere e 

; Governo, sono ancora ottusa
mente lobby maschili. È lotti. 

< appunto, a ricordare quel lu
gubre 11* che costituisce la 
presenza femminile In Parla-

f- mento, quel 7% di donne negli 
, Enti locali E a proporre come 

•obiettivo degli anni *90 rom

pere li monopolio quasi esclu
sivo che gli uomini esercitano 
nel luoghi dove si decide per 
tutto il Paese». «Osare più de
mocrazia» conclude, al termi
ne di un'allocuzione nella 
quale, con competenza, ha di
segnato tre fasi di legislazione 
italiana «al femminile»: la ge
nerosità della carta costituzio
nale, le leggi tra U '50 e U '63 
che cancellavano nei fatti le di
scriminazioni più eclatanti (li
cenziamento per causa di ma
trimonio, per esempio), e il 
periodo deiremanclpazione. o 
deU'aatDdetenniiiaztone-. di
vorzio, aborto, perita nel lavo
ro. 

Andreotti si fregia della don
na. Rosa Russo Jervolino mini
stro degU Affari sodali, che ha 
nel suo Gabinetto, e si dice 
•non sfavorevole» a «quote 
temporanee» in incarichi non 
elettivi. Una boutade oppure il 
presidente del Consiglio dav
vero cederebbe qualche altro 
dicastero, qualche incarico al
la Corte costituzionale alle col-
teghe? Maligna, in pieno feno-
mene-Cossiga. la battuta con 
cui farcisce un ricordo sul pre
sidente della repubblica Ei
naudi: «Un uomo al disopra di 
ogni sospetto di non pienezza 
Intellettuale» lo definisce... 

A tornare all'argomento, più 
serio, della giornata, ci ha pen
salo Tina Anselmi: «Se non si 
vivono 1 propri diritti, si ricorre 
alla concessione. Cosi il citta
dino è umiliato e le istituzioni 
si corrompono» dice. POI ricor
da quel vecchio metodo che 
ha portato alla conquista delle 
leggi divulgate da questa gui
da: l'unita, la trasversalità fem
minile, oltre le differenze. Di 
unita ce ne sarà bisogno anco
rai Spadolini ha ricordato due 
nonnative che questa legisla
tura non ha regalato, quella 
sulla violenza sessuale e quella 
bloccata sulle azioni positiva 
bloccala proprio ieri dal Sena
to. Ha dimenticato la battaglia 
a corpo morto che. In sede di 
Finanziaria, le parlamentari 
della sinistra e della De hanno 
dovuto fare per ottenere soldi 
perservtzte maternità. 

Stadi «mondiali» 
Costì aumentati 
dell'83 per cento 
••ROMA. Miracolo alllta-

ì, liana? Il ministro delle Aree 
;' urbane dice di no ed elencai 
> buoni risultati della legge sui 
V mondiali '90: In 24 mesi sono 
; state realizzate opere edilizie 
* (stadi, centri stampa, strade 
: e parcheggi) per seimila mi-
w Dardi di lire. E stata un'ope-
? razione ben programmata, 
" ha scritto Carmelo Conte net-
•• la relazione conclusiva sulle 
\ opere mondiali trasmessa ie-
£ ri al Parlamento. Ma. soprat-
'- tutto nel tipo di affidamento 
f dei lavori (trattativa privata e 
f- sub-appalti), l'espenmentoe 
f* meglio non ripeterlo. -

Lo Stato italiano ha speso 
M circa 7.320 miliardi In investl-
;'•: menti, dei quali 1.248 per gli 
'.'• stadidicalcio(ill7*delto-
t tale)-! resto. 6.702 miliardi. 

per altre opere. Tutto bene? 
5\. Rispetto alle previsioni Inizia-
y , 11, 1 costi degli stadi tono au-
1 mentati dell 83%. quelli dette 
£x altre opere sono rimasti sta-
% bill Restano quattrocento 

opere ancora da completare: 
alcune di una certa impor
tanza, come la linea tranvia
ria rapida di Napoli (ma qui 
è in corso un'inchiesta giudi
ziaria) . Quanto alle ditte che 
hanno realizzato 1 lavori, il 
90% degU appalti e stato affi
dato a trattativa privata 
(maggiore libertà da parte 
delloStato di scegliere le dit
te) . La costruzione delle 
opere ha naturalmente tatto 
lievitare 1 dati dell'occupa
zione: circa 30 mila addetti 
per U 70% degli investimenti. 
con 237.000 giornate e 24 
milioni di ore lavorative. Nei 
cantiere mondiali si è lavora
to molto e ci sono stati molti 
infortuni: venticinque quelli 
mortali. Ha scritto Conte: «Va 
respinto e considerato non 
ripetibile né estensibile il si
stema di affidamento del la
vori a trattativa privata e per 
sub-appalti. I costi degU stadi 
realizzati direttamente dai 
Comuni sono lievitati oltre il 
dovuto». 

• U n 8 marzo non spetta
colare, un 8 marzo «capillare»' 
oggi è festa della donna, ma 
l'appuntamento con la mimo
sa quest'anno non vede an
nunciati cortei di massa. L'Ini
ziativa centrale è quella sul te
ma pace e guerra. Nelle ulti
me settimane in motte si era
no impegnate a preparare la 
giornata nazionale di protesta 
del 2 marzo, poi «scavalcata» 
dal cessate il fuoco soprag
giunto nel Golfo. Eccone .un 
seguito oggi net sit-in unitari 
con le «Donne in nero» che 
donne dei movimenti femmi
nisti, dei partiti politici (fra cui 
quelle del Pds). delle organiz
zazioni sindacali, effettueran

no nelle piazze principali di 
molte citta italiane. La mimo
sa non annulla le differenze: a 
Modena, le socialiste della 
Cgil, replicando le divisioni 
del sindacato sul Golfo, si dis
sociano dalle altre sindacali-
ste che parteciperanno all'ini
ziativa In piazza de' Martiri. 
Fra le Iniziative segnalate nel
le ultime ore. quella, a Roma, 
di un collettivo di «Studentes
se per la pace» che sceglie il 
colore nero e il silenzio per 
manifestare, dalle 10 davanti 
ai Rettorato della Sapienza, 
non solo contro la guerra del 
Golfo, ma anche contro gli 
stupri e «ogni forma di violen
za». In alcune citta, Padova e 
Caserta per esempio, le «pi-

diessine» hanno scelto la gior
nata della mimosa per pre
sentare alle cittadine il nuovo 
partito. 

Nel fiorir di convegni, pre
mi, iniziative istituzionali, me
no burocratica, più interes
sante, sembra quella promos
sa dalla presidenza della Ca
mera dei deputati: «La donna 
dell'Islam» è l'insegna sotto la 
quale si confronteranno que
sta mattina, nell'auletta dei 
gruppi parlamentari a Roma, 
l'iraniana Mustafavi. la libica 
Shelabi. l'algerina Pates. l'egi
ziana El Marassy e la siriana 
Abdallah. mentre verranno ef
fettuati collegamenti dal Tgl 
(che trasmetterà in diretta tut

to Il convegno) con Benazlr 
Bhutto e con la figlia di Kho-
melni. 

Messaggi alle donne da 
presidenti e ministri: Spadoli
ni ha incontrato le senatrici e 
le dipendenti del Senato, dop
pia lettera per le centinaia di 
migliaia di insegnanti, dal mi
nistro Gerardo Bianco e dalla 
sottosegretario Laura Fincato. 

Sul versante 8 marzo «festo
so», l'ultima idea l'ha avuta 
Cario Velere. presidente del
l'Araste, associazione delle 
case della terza età che ospi
tano 6.500 anziane: torte a 
cuore, mimosa, spumante, 
per dimenticare per un giorno 
lo spettro degli ospizi-lager. 

Gisella violentata e assassinata 
A Cagliari tre uomini alla sbarra 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

«•CAGLIARI. Presso la corte 
d'assise di Cagliari si apre oggi 
uno dei più attesi processi per 
stupro e omicidio. La vìttima, 
Gisella Orrù, aveva 16 anni. 
Scomparve da casa a Carbonia 
la sera 28 giugno del 1989: no-
ve giorni più tardi il suo corpo, 
senza vita, fu ritrovato, In fon
do a un pozzo abbondonaio, 
da un gruppo di ragazzini che 
giocavano al pallone. Era stata 
sequestrata, violentala, pic
chiata, e «giustiziata» con una 
stilettata ai cuore. 

Stamane nell'aula compaio
no 1 tre presunti assassini. Uno 
solo, Il «pentito» Salvatore Piro-
su, 43 anni, un tempo amico di 
famiglia della vittima, è dietro 
le sbarre. GII altri due - Licurgo 
Floris. 38 anni, un «balordo» 
con precedenti nel mondo del
la prostituzione, e Giampaolo 
Pintus, 35 anni, tossicodipen
dente - sono Invece a piede li
bero: il Tribunale della Libertà 
ne ha ordinato la scarcerazio

ne, dopo pochi mesi di reclu
sione, per «mancanza di indi
zi», t giudici titolari dell'inchie
sta hanno pero proseguito 
ugualmente le indagini a loro 
carico, rinviandoli a giudizio 
come responsabili principali 
delle violenze e dell'uccisione 
di Gisella. È uscita Invece defi
nitivamente di scena una quar
ta indiziata, Gianna Pau, una 
giovane prostituta, chiamata 
inizialmente in causa dal «pen
tito» assieme agli altri complici. 

Il giallo ruota attorno ad un 
paio di telefonate anonime. La 
prima risale al giorno successi
vo alla scomparsa di Gisella, Il 
29 giugno: una voce femminile 
annuncia alla nonna - presso 
la quate la nipote viveva da an
ni dopo la separazione del ge
nitori-la partenza delta ragaz
za, assieme ad alcune amiche, 
per una vacanza fuori dalla 
Sardegna. Che fosse un tentati
vo di depistagli risulterà 
chiaro solo nove giorni dopo, 

la mattina del 7 luglio '89. 
quando il corpo nudo e sfigu
rato di Gisella viene avvistato 
casualmente da un gruppo di 
ragazzi in fondo ad un pozzo 
nelle campagne di Carbonia. 
La seconda telefonata giunge 
Invece alta caserma dei carabi
nieri: una donna ha notato Gi
sella sull'auto di Salvatore Piro-
su, autotrasportatore, vicino di 
casa e amico da sempre degli 
Orrù. Lia svolta delle indagini, 
ad appena un paio di settima
ne dal delitto. LMnsospeltabi-
le» Plrosu, crolla quasi subito, 
confessa e fa i nomi del com
plici. Racconta di aver avvici
nato Gisella all'uscita di scuola 
per conto di Licurgo Floris, ri
masto affascinato dalia bellez
za della ragazza, e di averla 
convinta ad andare In gita as
sieme ad un gruppo di amici: 
Io stesso Floris, Giampaolo 
Pintus e Gianna Pau. Poi nella 
pineta di Matzaccara - prose
gue il «pentito» - l'epilogo «im
provviso»: Floris e Pintus vio
lentano Gisella, la picchiano. 

Infine la uccidono con una sti
lettata al cuore. È" una versione 
che non sembra reggere alla 
prova dei fatti. Secondo I giudi
ci del Tribunale delta Libertà, 
non ci sono indizi sufficienti a 
carico di Floris e Pintus, che 
vengono scarcerati dopo un 
paio di mesi. Pm e giudice 
istruttore, invece, sono convin
ti della loro colpevolezza e in
dicano come prova fonda-

. mentale alcuni capelli nel ba
gagliaio dell'auto di Floris, giu
dicati dai periti «dello stesso ti
po» di quelli di Gisella. Ma la ri-
costruzione conclusiva si 
discosta parecchio dalla ver
sione del «pentito»: secondo 
l'ordinanza di rinvio a giudizio, 
firmata dal giudice Lener, l'uc
cisione di Gisella infatti non è 
stala l'epilogo imprevisto e im
provviso di una «gita» in cam
pagna, ma una vera e propria 
•esecuzione» decisa dagli as
sassini a conclusione di alcuni 
giorni di segregazione in un 
casolare, all'insegna di stupri e 
violenze di ogni genere. 

Senatore de 
affonda legge 
sulle pari 
opportunità 

M ROMA. C'è modo e modo 
di festeggiare l'8 marzo. Il se
natore de Giuseppe Guzzetti, 
già presidente deRa regione 
Lombardia, lo ha fatto som
mergendo di emendamenti, 
con conseguente blocco dell'i
ter, il disegno di legge sulla pa
ri opportunità uomo-donna, 
all'esame della commissione 
Lavoro di palazzo Madama. 
Per evidenziare l'importanza 
del provvedimento, (approva
to a Montecitorio all'unanimità 
due mesi fa e trasmesso al Se
nato) si era stabilito che rela
tore ne fosse lo stesso presi
dente della commissione, il so
cialista Gino Giugni. Si riteneva 
anche di poterlo varare rapida
mente, magari proprio per la 
Festa della donna: gli era stata 
perciò concessa la sede deli
berante, in modo da approvar
lo direttamente In commissio
ne, senza il «passaggio» in au
la. Appena iniziatala discus
sione, ci si è però resi conto 
che il percorso non sarebbe 
stato cosi facile. Alla pnma se
duta. Guzzetti haclùesto ed ot
tenuto la sospensione dell'esa
me per un «ulteriore approfon
dimento». Rimesso all'ordine 
del giorno ieri, sempre Guzzet
ti ha dapprima (ma parta a no
me di tutta la De?) chiesto un 
rinvio per l'assenza di Giugni e 
poi, accertato che il relatore 
aveva designato in sua vece il 
de Lucio Toth e che si poteva 
proseguire, Guzzetti aspettava 
l'articolo più importante, il 
quarto, per piazzare ben sette 
emendamenti di notevole 
spessore, tali da modificare 
profondamente il testo. Questi 
riguardano: Il consigliere di 
parità, la discriminazione col
lettiva, la sospensione della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, gli accertamenti degli atti 
discriminatori. Cosi alla com
missione non è rimasto che ri
viere al prossimo mercoledì, 
Suando sarà presente Giugni, 

iscussione e votazioni. «I se
natori de - ha commentato Li
via Turco, responsabile delle 
politiche femminili del Pds-s i 
rendono cosi responsabili del 
non mantenimento degli im
pegni assunti verso le donne 
che. con una manifestazione 
di duecentomBa donne pro
mossa dal coordinamento 
femminile Cgll-Cisl-Uil e con la 
partecipazione alle lotte per I 
contratti, attendono dal Parla
mento un atto concreto». «Il te
sto della Camera - ha aggiunto 
- e buono: le parlamentari del 
Pds sono impegnate affinché 
sia al più presto approvato». 
•Invito tutte le donne - conclu
de Livia Turco - a far valere la 
loro forza e invito il governo, 
che ha espresso parere favore
vole al testo ora all'esame del 
Senato, a confermare il pro
prio impegno». ON.C 

Il Senato discute il progetto del governo che cancella la legge sull'equo canone 

Casa, nel '93 torna il mercato degli affittì 
Dare lo sfratto sarà un gioco da ragazzi 
Il governo ha deciso di eliminare l'equo canone nel
le locazioni. Da gennaio '93 il disegno di legge Pran-
dini, in discussione al Senato, prevede la liberalizza
zione dei fitti. Contratti per otto anni, ma si potrà 
sfrattare dopo il quarto anno. Canoni amministrati 
nelle aree ad alta tensione abitativa. Dovrebbe ri
guardare una decina di grandi città. Indicizzazione 
al 10095. Fondo sociale inesistente. 

CLAUDIO NOTARl 

• i ROMA. Il governo è deci
so a cancellare l'equo canone 
a partire dal 1° gennaio '93 e, 
con l'avvio della discussione 
al Senato, è cominciata l'ago
nia del controllo pubblico su
gli affitti. Il disegno di legge, 
varato dal Consiglio dei mini
stri II 21 dicembre scorso su 
proposta di Prandini, ha var
cato Palazzo Madama con le 
relazioni nelle commissioni 
Lavori Pubblici e Giustizia dei 
senatori Golfari e Lipari. 

Il disegno Prandini prevede 
Il libero mercato degli affitti, 

facendo sparire l'equo cano
ne in tutto il territorio naziona
le. Infatti, vengono abrogate 
tutte le modalità di determina
zione dell'affitto in vigore dal 
luglio 78 . Una discipTina con 
carattere provvisorio, in attesa 
di modifiche mai realizzate In 
quasi tredici anni. Quindi, af
fitti che potrebbero arrivare al
le stelle. Unici arbitri sarebbe
ro i proprietari, mentre gli in
quilini resterebbero Indifesi, 
tenendo conto della forte 
emergenza abitativa che esi
ste in Italia, invaso da sette

centomila sentenze di sfratto. 
Con la proposta Prandini 

dovrebbero essere protette le 
aree ad alta tensione abitativa 
non ancora definite. Dovreb
bero riguardare dieci o dodici 
grandi città, regolate da un ca
none amministrato, superiore 
all'attuale equo canone, attra
verso una «riequilibratura» dei 
parametri che determinano 
l'affitto. 

A canone amministrato, se
condo le previsioni governati
ve, saranno soggetti anche gli 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Nelle «aree calde», 
dal cartone amministrato sa
ranno esclusi i contratti stipu
lati per esigenze di natura 
transitoria, le case di lusso, i 
villini e gli Immobili di interes
se artistico e storico e quelli di 
nuova costruzione o integral
mente ristrutturati. Gli affliti, 
sia quelli amministrati che 
quelli a libero mercato, a de
correre dal 1° gennaio '93, sa
ranno aggiornati ogni anno In 
misura pari all'intera variazio

ne accertata dalllstat dell'in
dice dei prezzi al consumo, 
passando dal 75 al 100% del 
costo della vita. 

Eccezion fatta per le aree a 
tensione abitativa, la durata 
del contratto di locazione sarà 
di otto anni anziché quattro, 
con rinnovo automatico se 
non ci sarà disdetta sei mesi 
prima. Saranno previsti con 
tratti di natura transitoria d e a 
do ai proprietari la facoltà di 
durata più breve, Decorsi 
quattro anni dalla stipula del 
contratto normale, il proprie
tario potrà, in qualunque mo
mento, sfrattare l'inquilino per 
la necessità di utilizzare l'al
loggio ad uso abitativo, com
merciale, artigianale o profes
sionale per se. il coniuge, Il fi
glio, 1 genitori e tutti I parenti 
in linea retta entro il secondo 
grado, cioè, i nonni e I nipoti. 
Per legge, dunque, si autoriz
za il cambio di destinazione 
d'uso, attualmente proibita Si 
potrà sfrattare, inoltre, se l'im

mobile dovrà essere ricostrui
to, ristrutturato, demolito e 
trasformato o venduto e, trat
tandosi di un appartamento 
situato all'ultimo piano se il 
proprietario vorrà esegu ire so-
praelevazionl. Lo sfratto sarà 
possibile anche In altri casi. 

Come affrontare la libera
lizzazione del canone? La 
proposta di Prandini prevede 
il ricorso al fondo sociale per 
gli inquilini con un canone su
periore al 20% del reddito. In 
Suesto caso avrà diritto a fare 

omanda. Se poi avrà un sus
sidio e a quanto ammonterà, 
non è possibile preventivarlo. 
Il disegno prevede solo che lo 
Stato dovrà stanziare dei fondi 
ogni anno con la Finanziaria. 
Una somma uguale dovrà ve
nire dal fondi Gescal. 

Circa le disposizioni sul 
concorso del risparmio priva
to ai programmi di edilizia re
sidenziale, si devono attende
re le norme attuative. Il dise
gno di legge parla di uno o più 
decreti legislativi. 

LETTERE 

Benedetto Croce, 
Baget Bozzo, 
il Vangelo 
e papa Benedetto 

• i Caro direttore, disse 
Benedetto Croce, quando 
scoppiò la pnma guerra 
mondiale, che la terra 
avrebbe tremato, più che 
per le cannonate, per le pre
vedibili sciocchezze dei filo
sofi. Questa confermata pre
visione crociana mi e torna
ta in mente leggendo l'ulti
mo articolo pubblicato da 
Gianni Baget Bozzo sulla Re
pubblica 

Mi era gtà accaduto di 
stigmatizzare, attraverso le 
colonne aett'Unita, nel giu
gno 1990, lo stravolgimento 
del Congresso di Livorno da 
Baget Bozzo perpetrato allo 
scopo di incoraggiare la 
scissione dell'allora Pei. Ma 
non avrei mai pensato di do
vergli rinfacciare, olire che 
una nuova strumentalo in
terpretazione storica, mini-
iniziatrice della figura di un 
grande pontefice, anche il 
travisamento del Vangelo! 

Devo invece farlo. Egli ha 
infatti mutilato (La Repub
blica. 2 marzo 1991) una 
nota afférmazione di Gesù 
riportata in Matteo 10.34 
(ma l'evangelista non è cita
to nell'articolo), che diventa 
«Aton sono venuto a portare 
la pace ma la guerra', ed era 
invece «Afa» crediate che io 
sia venuto a metter pace sul
la Terra: non sono venuto a 
metter pace, ma guerra Sono 
venuto, infatti, a metter divi
sione: l'uomo contro suo pa
dre e la figlia contro sua mo-
dre e la nuora contro sua 
suocera e nemica dell'uomo 
saranno quelli della sua co
sa'. Il chiaro riferimento di 
Gesù al conflitti privati inne
scatili da non condivise 
adesioni alla sua dottrina, 
diventa auspicio ed esalta
zione di guerre tra le nazio
ni! C e da restare trasecolati. 
E tutto questo per giustifica
re la propria adesione alla 
guerra del Golfo. 

Chi scrive non condivide 
lo sbrigativo semplicismo di 
Cacciari, coatto II quale si 
pronuncia Baget Bozzo, ma 
ritiene altresì che passare da 
Cacciali aBaget Bozzo signi
fichi passare dalla cadetta 
alla brace. Croce era stato 
davvero profetico. 

Riguarda papa Benedetto 
XV la nuova strumentale in
terpretazione storica conte
nuta In questo sconcertante 
artìcolo di Baget Bozzo, cui 
ho più sopra accennata Se
condo lui «papa Benedetto 
voleva, dichiarando nel '17 
la guerra di allora "inutile 
strage", giustamente, salvare 
gli imperi centrali e segnata
mente quello austriaco». 
Tutto quL Si sarebbe trattalo 
di una pura, e semplice ope
razione di austriacantismo. 
Un'intera letteratura storica, 
che ha riconosciuto ti gran
de spessore morale della 
nota pontificia, viene liqui
data in due righe. Non e cer
to questa la sede per riper
correre ta discussione sto
riografica suscitata dalla 
questione. Quel che pero si 
può. anzi si deve esprimere, 
e lo stupore per il fatto che a 
trinciare slmili giudizi sia 
non già un anticlericale ar
rabbiato, desideroso di ne
gare grandezza a un papa, 
bensì un sacerdote della 
Chiesa cattolica apostolica 
romana. Questo, Croce non 
l'aveva previsto. Ma e acca
duto, in questi tempi di bru
tale intolleranza di ogni coe
renza e di ogni dignità. 
AleaMndio Roveri. Ferrata 

«La lettura 
dell'Unità 
è stata per me 
una scoperta...» 

M Cara Unita, sono una 
compagna quarantenne che 
è stata iscritta al Pel per 15 
anni circa. Da qualche anno 
non lo sono più. Per molto 
tempo non ho più letto IV-
nita bensì il Corriere o Re
pubblica. 

Ora ti scrivo per dirti che, 
in occasione della guerra 
nel Golfo, mi sono molto in
dignata per la faziosità (o 
almeno tale e sembrata a 
me) di quel giornali, perciò 
ho sentito il bisogno di cer
carne uno che rispondesse 
maggiormente ai miei stati 
d'animo, all'angoscia, al 
senso d'isolamento che pro
vavo: e che, al contempo, 
soddisfacesse il mio deside

rio di capire, per quanto 
possibile, i fatti, di approfon
dire l'analisi, di dare ampio 
spazio al dialogo e al con
fronto delle opinioni. 

Propno in questa vicenda 
cosi tragica la lettura dell'U-
nità, che sapevo essersi rin
novata negli ultimi tempi, e 
stata per me una scoperta. 
Ho provato una sincera gra
titudine, perché questo gior
nale mi è stato di glande 
conforto, l'ho trovato equili
brato, ricco di analisi e opi
nioni diverse, molto appro
fondite e interessanti. Lo sti
le era spesso pervaso da 
grande umanità. 

Credo che questo giorna
le abbia contribuito molto a 
creare una cultura di pace 
nella mente e nel cuore dei 
lettori. 

Aaron Serra. Milano 

Perché il giurista 
Gianni Ferrara ' 
non entra nel 
«Governo ombra» 

• • Egregio direttore, leg- ' 
go sull'Umili del 6 mano in 
un servizio di Rosanna Lam-
pugnani sula prevedibile 
composizione del «Governo 
ombra» del Pds, che da que
sto organismo «dovrebbe re
stare fuori II giurista Gianni 
Ferrara». 

Capita a me di essere, ap
punto, il giurista sunnomi
nato. Sono perciò nelle con
dizioni ottimali per confer
mare la previsione della tua 
illustre e gentile collaboratri
ce. La ragione è inoppugna
bile. Per far parte di un qual
siasi consesso bisogna desi
derarlo e, il più delle volte, 
candidarsi o almeno dichia
rarsi disponibile ad accetta
re di parteciparvi. Senza te
ma di smentile da chicches
sia, posso affermare che 
nessuna di queste attitudini 
può essermi attribuita. Non 
ho desiderato, non desidero 
e. conoscendomi, so che 
non desidererò, almeno per 
i prossimi decenni, di far 
parte di questo organismo al 
quale assicuro, comunque, 
tutto il rispetto che certa
mente meriterà. 

- GlawlFerrara.Ro<TV). 

Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scrìtto 
sul Golfo 

• i Continuano a perve
nirci numerose lettere di let
tori che ci scrivono sulla 
drammatica guerra del Gol-
fa Non ci e possibile pubbli-
carie tutte, ma esse ci sono 
di stimolo nell'impegno di 
lotta per la pace. Ringrazia
mo: 

Bruno Manicardl di Mode
na, Giuseppe Frumento di 
Savona, Enzo Sciame di 
Nembro, Andrea Pagllantini 
di Gaiole in Chianti. Nfcode-
mo Boccia di Roma, Antoni
no Lakshen Sucameli di Ri
mira. Carlo Penile di Vicen
za, Gianfranco Plrisi di Ro
ma, Paolo Orsi di Milano, 
Rosella Fraschetti di Peru
gia. Franco Costanzi di Ro
ma, P. Fausto di Manno, Bru
no Francini di Montevarchi, 
Stefano Braccesi di Firenze. 
Daniela Filippeschi Harris di 
Hamilton (Usa). Mana Car
mela Di Cataldi di Scicli, An
selmo Brambilla di Calco. 

Giovanni Rossetti di Jesi, 
Aldo Bozza di Roma, dottor 
Ettore Zerbino di Roma, Al
cide Gamini di Ferrara, Pa
squale Di Palma di Somma 
Vesuviana, Ciro Vasile di 
Lecce. Marco Marra di Piano 
d'Aita {•L'America ha giti 
usato i curdi come elemento 
di baratto, in cambio di un 
appoggio militare turco per 
la guerra nel Golfo. I dmtti di 
quel popolo, a quanto pare, 
valgono meno di quelli degli 
abitanti del Kuwait Due pesi 
« due misure ribadiscono la 
scansa credibilità delle moti
vazioni che hanno giustifica
to l'intervento militare nel 
Gotto-'). 

Umberto Martini di Capri
no; Pier Paolo Poggio di 
Ovada (.•La guerra e una re
gressione che non possiamo 
più permetterà: da quando e 
diventata totale, t diventata 
anche totalmente stupido»') ; 
Rino Ermini del Comitato 
per la pace di Nerviano 
(.'Educare alla pace significa: 
promuovere la cultura della 
tolleranza e del dialogo: af
fermare il diritto alla diversi
tà e all'autodeterminazio
ne'). 
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Carlo Sam marco 

Consob 
Pri: «Nessun 
accordo su 
Sammarco» 
ALESSANDRO QAU4ANI 

••ROMA. «Nessun accordo 
politico» siila nomina di Carlo 
Sammarco a presidente della 
Consob, l'organo istituzionale 
per il controllo della Borsa. La 
Voce Repubblicana, Il giornale 
del Pri, in Un secco corsivo 
smentisce Orino Pomicino, 
definito «un ministro prodigo 
di parole» Il ministro del Bilan
cio Infatti martedì aveva di-
cribrato che sull'insediamento 
alla Consob di Sammarco, pre
sidente della Corte d'Appello 
di Roma e magistrato molto vi
cino ad Andreotti, I giochi era
no tatti. «Tale accordo a noi 
non risulta» è scritto nel corsi
vo, che aggiunge «Anzi a noi 
corista cortcertezCttche non vi 
e stato. E che, visti questi modi 
sbrigativi di esprimerti* -per 
non dire altro, non vi potrà es
sere su tale nominativo». In
somma, il Pri è contro Sam
marco e spiega anche che 
un'incarico cosi delicato non 
può essere occupato da «un 
magistrato che si è appena oc
cupato di importantissime vi
cende giudiziane in materia 
societaria». Il riferimento del 
giornale è chiaramente rivolto 
alle decisioni che Sammarco 
ha preso negli ultimi tempre 
che sono risultate «apprezzate» 
da Andreotti, come nel caso 
del lodo arbitrale sulla Monda-
don, che ha favorito Formen-
ton e Berlusconi. Il giornale ag
giunge anche che «un compo
nente dell'ordine giudiziario 
deve attendere per legge un 

r certo tempo pnma di ricoprire 
', incarichi in enti pubblici ecc-
• nomici». «La posizione del Pri e 
, quella di singoli esponenti del 
, Psi sono confortanti» dice Vin-
' cerno Visco, ministro delle Fi

nanze del governo ombra del 
. Pds. «L'importante - aggiunge 
' - e che servano a voltar pagi-
' na. La Consob è destinata a di

ventare uno snodo importan
tissimo del nostro mercato'fi
nanziano, mentre nomine di 
questo tipo mirano solo a farla 
diventare una dependance 
della corrente andreottlana 
Bisogna invece riuscire a tra
sformarla in un organismo tec
nico dotato di ampia autono
mia. E perche ciò avvenga I 
suoi vertici devono essere, in 
parte di nomina politica e m 
parte espressione di altre istitu
zioni, come per esempio la 
Banca d'Italia, U Tesoro, la 
Corte di Cassazione» 

Necci smentisce il governo: più di un mese 
per abbassare il prezzo dei biglietti 
Il Senato interviene sul «caso Iseo» 
Carli: una finanza pubblica «spensierata» 

Fs, niente riduzioni 
Conti pubblici bluff? 

Il ministro del Bilancio Cirino Pomicino 

Le Fs smentiscono clamorosamente il governo: pri
m a di un mese e mezzo i biglietti dei treni non po
tranno diminuire. La manovra anti-inflazione nasce 
monca, mettendo ancora più a rischio i conti pub
blici per i quali st parla già di un buco da 1 Ornila mi
liardi. Il Senato vuole vederci chiaro sul «caso Iseo»: 
l'istituto ha rivisto le sue cifre cedendo alle pressioni 
del ministero del Bilancio? 

RICCARDO LIQUORI 

«TB ROMA. Nemmeno 24 ore 
dopo il suo annuncio, la strate
gia antl-inllazlone del governo 
subisce II pnmo colpo Contra
riamente a quanto annunciato 
dal ministro Pomicino e dal 
sottosegretario Cristofori appe
na l'altro giorno, il prezzo del 
biglietto dei treni non ha subi
to variazioni. Il ribasso del 10% 
derivante dall'abbattimento 
dell Iva non * scattato Le ra
gioni tecniche hanno avuto II 
sopravvento sulla fretta con cui 
palazzo Chigi ha varato la sua 
manovra di contenimento del 
prezzi. Ieri mattina c'è stato un 
incontro tra Cristofori e l'am-
rnm voratore straordinario delle 
F*v,M$cci. All'uscito alassimo 

.riie^^a«).nor>A difficile im
maginare che ©Ure,.ùila vicen
da del «supertreno» l'oggetto 
dell'incontro sia stato proprio 

Suesto clamoroso infortunio 
ili esperti del ministero del 

Trasporti e dell'Ente Ferrovie 
sono adesso al lavoro per ade
guare il prezzario, ma secondo 
le stesse Fs e difficile che pri
ma di una quarantina di giorni 

l'effetto della riduzione dell'Iva 
sui biglietti dai 19 al 9% possa 
•scaricarsi» sui biglietti Una 
manciata di soldi in più per le 
casse del lisco, ma come si di
ceva, un pnmo passo falso del
l'operazione anti-inflazione 

Proprio quello che non ci 
voleva, considerando tra l'altro 
che su questo fronte la politica 
del governo corre sul filo del 
rasoio Al ministero del Bilan
cio scommettono su un marzo 
meno «pazzo» per quanto ri
guarda il costo della vita, tanto 
da spingersi a prevedere un 
aumento dello 0,4%, contro lo 
0,9 di febbraio II rischio e tut
tavia che sia In questo che nei 
prossimi mesi. l'Inflazioncere"-
sca appena on po' òXpm eba
sterebbe POCA lo 0,W).6%J 
per far schizzare l'indice ten
denziale intomo al 7%. 

Il quadro non è allegro, in
somma Soprattutto per i conti 
pubblici Mentre anche la bi
lancia valutaria comincia a 
mostrare qualche segnale di 
cedimento (a febbraio ha 
chiuso con un «rosso» di 800 

miliardi, contro 12mila di attivo 
fatti registrare a gennaio), le 
prime crepe cominciano ad al
largarsi sul bilancio dello Sta
to Sino ad oggi il «buco» si ag
girerebbe intorno ai 1 Ornila mi
liardi rispetto agli obiettivi pre
fissati per il '91, equamente ri
partiti tra. maggiore spesa per 
interessi e minori entrate E 
nessuno crede più che provve
dimenti come la rivalutazione 
dei beni d impresa e la vendita 
del patnmoruo pubblico pos
sano dare tl-gettItQ- prevista Per 
il momento 11 Tesato sta tam
ponando le (alle ricorrendo a 
ripetute raffiche di emissioni di 
titoli di Stato Peraltro conse
guendo qualche successo per 
quanto riguarda il tentativo di 
allungare «la vita» del debito, 
anche se con tassi di interesse 
molto alti Proprio ieri il mini
stero ha annunciato tre aste da 
6 500 miliardi in Btp e Cct set
tennali, più una «tranche» di 
Cto a durata variabile da tre a 
sei anni 

La situazione richiederebbe 
però interventi drastici Ma è 
pensabile una manovra di pri
mavera che -rastrelli qualcosa 
come diecimila miliardi7 Molto 
dipenderà dalla prossima veri
fica d M f f c t f ^ tìa quetla'che 
in gergo'si cTilama «evoluzione 
del quadro politico» Dalle 
eventuali elezioni anticipate 
insomma, che generalmente 
sconsigliano l'adozione di mi
sure troppo impopolari. 

Rimane inoltre più di un 
dubbio sulla compattezza del
la compagine governativa nel-

l'affrontare le questioni della fi
nanza pubblica Rispondendo 
al Senato ad una domanda di 
Silvano Andnani (Pds) che gli 
chiedeva per quale motivo la 
Germania avesse proposto di 
allungare i tempi dell Unione 
monetaria europea, Guido 
Carli ha dichiarato che «uno 
degli clementi della preoccu
pazione espressa dai tedeschi 
è sicuramente la spensieratez
za con cui l'Italia conduce la 
propria politica di bilancio» 
Cosa che. detta da un ministro 
del Tesoro, onestamente la
scia un po' interdetti. 

Non si placa intanto la pole
mica sul «caso Iseo» Sempre al 
Senato, 11 vicepresidente della 
commissione Bilancio Rodolfo 
Bollini (Pds) ha chiesto la 
convocazione dei responsabili 
dell'istituto per lo studio della 
congiuntura. Tra i parlamenta
ri Infatti non sono pochi quelli 
che condividono l'accusa lan
ciata due giorni fa dal direttore 
del II Sole 24 ore, l'Iseo, secon
do il quotidiano della Confin-
dustria, avrebbe «ceduto» alle 
pressioni del ministero del Bi
lancio, modificando in senso 
ottimistico le previsioni sulla 
crescila economica ( 2 * anzi
ché- lo Q.8% stimato In un pri*' 
mo momento) Anche Nino 
Andreatta (De), secondo il 
quale sarebbe meglio che Isti
tuti di questo genere non fos
sero pubblici, si è mostrato 
scettico «Per arrivare al 2% -
ha detto - da qui alla fine del-
lanno dovremmo avere un 
tasso di crescita da anni '60» 

Nuove modifiche 
ai capital gain 
Decreto in pericolo 
• i ROMA. Andra in aula la 
prossima settimana, a Palazzo 
Madama, il sofferto decreto sui 
capital gains. La commissione 
Finanze ne ha concluso ieri 
l'esame, al termine di due gior
ni dominati dall'incertezza sul
la sorte del provvedimento Era 
stata, in un pnmo tempo, la 
commissione Bilancio a solle
vare perplessità su diversi 
aspetti dei testo, in particolare 
per quanto riguarda l'effettivo 

rtito della nuova imposta e 
copertura dei benefici per 

l'azionariato popolare Suc
cessivamente, nella stessa 
commissione di mento, era il 
relatore, il de Mauro Favilla, a 
rallentare il cammino del de
creto, presentando una venti
na di emendamenti, alcuni dei 
aliali - come quelli sulla nmo-

ulazionc dpllibanda di oscu
lazione-e il'periodo transitorio 
- abbastanza corposi Ieri, la 
situazione si e sbloccata nelle 
due commissioni, ma in un 
modo che sembra aver voluto 
chiudere temporaneamente la 
partita, per riprenderla in aula 
e magari nuovamente nell al
tro ramo del Parlamento, dove 
ritornerà considerato che sono 

Nuove alleanze $ovranazionali (e polemiche) per i supertreni delle Fs 

Fatto l'accordo Ansaldo-Siemens 
Nobili ha spiazzato l'Efim e il Psi 
Franco Nobili, col probabile avallo di Andreotti, ha 
da to il via al la grande alleanza ferroviaria tra l'An
saldo e il colosso tecnologico tedesco Siemens. In 
aggiunta, una holding con la Firema. Chiamata a 
partecipare alle intese la Breda del gruppo Efim, 
sponsorizzata dal Psi, che viene declassata nel futu
ro po lo ferroviario. Proteste socialiste, mentre il con
sorzio Trevi ha le ore contate. 

RAULWITTINBERO 

M ROMA E' fatta L'Ansaldo, 
o meglio Tiri, ieri ha formaliz
zato l'accordo con la Siemens 
sulle tecnologie ferroviane Ha 
cosi spiazzato il fuoco di fila 
contro l'intesa, proveniente so
prattutto dal Psi. Tanto da far 
infuriare il suo responsabile 
del settore Industria Fabrizio 
Cicchino che ha chiesto ad 
Andreotti di chiame «una si
tuazione insostenibile e inac

cettabile» Via del Corso, e in 
particolare il sottosegretario 
socialista alle Partecipazioni 
statali Sebastiano Montali fino , 
ali ultimo momentò~ha cercato ' 
di impedire il matnmonio del-
I Ansaldo con il colosso tede
sco che di fatto declassava l'E
fim nel futuro polo ferroviario 
nazionale Si è rivolto persino 
allo stesM> Andreotti, ministro 
ad intenm delle PpSs, ma Inva

no Poco prima che le agenzie 
battessero la notizia dell'inte
sa, Montali si diceva ancora 
certo di un intervento di Palaz
zo Chigi sul presidente dell Iri 
Franco Nobili Intervento che 
evidentemente non c'è stato 
perchè Nobili ha tagliato corto 
ed ha reso pubblico l'accordo 
che pare, sarebbe stato firma
to già da due giorni 

Secondo le informazioni dif
fuse dall Iri I accordo con la 
Siemens, depositaria di quanto 
c'è di meglio In Europa sulle 
tecnologie dei trasporti, defini
sce una «stretta cooperazione» 
nel settore delle apparecchia-

; tute e'del sistemi perii trasporr 
to ferroviano In sostanza, la 
parie elettronica Ma questa in
tesa non A l'unica Infatti l'An
saldo ha concluso un accordo 
pure con la Firema, che con le 
sue aziende meccaniche ed 
elettriche farà capo a una hol
ding di cui manterrà il control

lo col 51% del capitale aziona
rio, contro il 49% dell'Ansaldo 
Insomma, se il governo prende 
tempo per creare il polo ferro
viario l'In lo scodella bell'e 
pronto nel giro di una settima
na. Ma nell'Industria ferrovia
ria c'è un'altra grande azienda 
pubblica, la Breda ferroviaria 
del gruppo Efim presieduto dal 
socialista Gaetano Mancini E 
allora Nobili l'ha «espressa
mente» invitata ad entrare nel
l'affare, presentando le due in
tese come «aperte» alla parte
cipazione di altre società italia
ne E le ha offerto ineffabile, 
un dono la metà del pacchet
to di Ansaldo nell hokjiogh 
con Firema che oltretutto fa le 
stesse cose della Breda 

Le sorprese non finiscono 
qui Si ridisegneranno infatu le 
alleanze industriali europee 
nel settore dell'Alta Velocità 
L'occasione italiana è quella 
giusta, perchè il nostro paese è 

l'unico del vecchio continente, 
e forse del mondo, che abbia 
un programma di centomila 
miliardi da investire in dieci 
anni nel settore ferroviario Le 
due intese deU'Iri-FInmeccani-
ca-Ansaldo impegnano I sotto
scrittori a non coinvolgere altre 
imprese oltre quelle espressa
mente nominate (come la Bre
da) italiane e straniere, in par
ticolare il divieto è indirizzato 
alla multinazionale concorren
te Abb La quale però sta con 
l'Ansaldo nel consorzio «Trevi» 
che ha fatto il prototipo di su-
pertreno italiano Etr 500 con
sorzio del quale I intesa ha 
probabilmente stilato I atto di 
morte Tanto più che l'intesa di 
ieri è aperta anche ali Italim-
prese (gruppo Rendo) che 
nell'Eurotraco insieme a Sie
mens e Karus Massel studia lo
comotive adatte all'Alta Velo
cita denvate dal supertreno te
desco «Ice» 

Pool di imprenditori locali per la Cassa di Prato 
OAL NOSTRO INVIATO 
PimOUNASMI 

WB PRATO Una cordata di 
imprendilon pratesi è già 

; pronta a scendere in campo 
per difendere, soldi alla mano, 
l'autonomia della Cassa di Ri
sparmi di Prato A capeggiarla 

; è Bruno Tassi, noto imprendi-
, tore locale con buone amicizie 
• nel mondo bancario nazionale 
' e presidente vicario del consl-
', glio di amministrazione nomi-
. nato dal Fondo Interbancario 
< dopo il crack da I 700 miliardi 
| causato dalla gestione dall'an-
. dreottiano Silvano Bambagto-
' ni «Questa è una banca - al-
) ferma - che nonostante le vi-
', cisaitudmi che ha dovuto subi

re, è ancora viva e vegeta, che 

mantiene un forte legame con 
il mondo imprenditoriale pra
tese Anzi, in quosto ultimi due 
anni si è registrato un riawtci-
namento dei maggiori gruppi, 
che avevano interrotto i foro 
rapporti con la cassa Basti un 
dato la raccolta indiretta, che 
ha raggiunto 11 700 miliardi di 
lire, ha un incremento di 40 
miliardi al mese E questo 
mondo, fatto di industriali, di 
commercianti di artigiani, ma 
anche di piccoli risparmiatori 
si è reso conto delia necessità 
che questo isututo di credito 
mantenga la sua autonomia 
ed è disponibile ad intervenire 
direttamente con una quota 

consistente» 
Il progetto a cui sta lavoran

do Bruno Tassi e che è già sta
to illustrato al presidente del 
Fondo interbancario, Paolo 
Savona prevede che al mo
mento dell uscita del fondo sia 
costituita una spa, dove gli im
prenditori privati potrebbero 
sottoscrivere circa il 20% delle 
quote «Non riteniamo - conti
nua il presidente vicario della 
banca pratese - produttivo 
I amvo di un istituto che incor
pori la Cassa di Risparmi di 
Prato Fagocitarla potrebbe n-
velarsi un cattivo affare anche 
per laqulrcnte Più esplicita
mente Se dovesse concretiz
zarsi il progetto di annessione, 

cui sembra pensare la Cassa di 
Risparmio di Firenze, la banca 
si sgonficrebbc Nella futura 
spa abbiamo bisogno di oro al 
istituti di credito come il San 
Paolo di Tonno, la Bnl o il 
Monte dei Paschi, che però ar
mano per impegnarsi nella no
stra banca e non per introitare 
I miliardi delle agevolazioni fi
scali Ben venga, se possibile, 
anche una partecipazione de
gli enti locali La Fondiaria, co
me ha fatto per Firenze, ha già 
dichiaralo la propria disponi
bilità a valutare una sua parte
cipazione. Ora spetta al Fondo 
interbancano valutare I effetti
vo valore e stabilire un prezzo 
Poi (orse sarà necessario cam
biare anche nome per sottoli

neare una rottura netta con la 
tragica storia della Cassa di Ri
sparmio di Prato» 

Un progetto, che garantisca 
l'autonomia dell istituto di cre
dito può contare oltre che sul
l'apporto finanziario del mon
do imprenditonale, stimato in 
circa 100 miliardi e della Fon
diaria anche sull'appoggio 
dell amministrazione comuna
le e del sindacati Il grosso no
do resta su quanto 11 Fondo in-
lerbancano vorrà recuperare 
del soldi spesi per rimettere a 
posto i conti della banca Nel 
1990 il bilancio di gestione si è 
chiuso con un utile di 1,7 mi
liardi, anche se poi è stato por
tato in perdita essendo stati ac
cantonati altri 50 miliardi al 

stati approvati diversi emenda
menti, la maggior parte di ordi
ne tecnico, ma uno, del de Ric
cardo Triglia, contrano il go
verno, che prevede una norma 
di agevolazione per la sotto-
scnzione di utoli, che compor
ta un'ulteriore spesa di 200 mi
liardi con una copertura che il 
sottosegretario De Luca ha de
finito «approssimativa» In base 
a questo emendamento, si po
trà detrarre il 20% dell'ammon
tare degli investimenti in titoli 
azlonan sino ad un importo di 
3 milioni e mezzo 1 dubbi sul
l'effettiva entrata di 500 miliar
di Iscritti a bilancio sono stati 
manifestati anche dalla com
missione Finanze Dalla Bilan
cio erano state chieste stime • 
ad organismi tecnici, tra cui la 
Banca d Italia ma non si è avu
ta notizia che siano state fomi
te. O non sono state espresse o 
sono talmente discordanti con 
quelle del governo che è me
glio tenere nascoste Secondo 
Andreatta per il '92 e 93 biso
gnerebbe ndurre cautamente 
il gettito almeno alla metà di 
quanto «già scontato in bilan
cio» I commissari della Finan
za hanno chiesto al governo di 
chiarire questo aspetto in aula 

Continental 
intende limitare 
il voto 
della Pirelli 

Secondo Alberto Vican, azionista tedesco schierato con la 
Pirelli (nella foto Leopoldo Pirelli). Continental ha inviato ai 
potenziali alleati dell azienda italiana un formulano per sa
pere se abbiano accordi «con altri- relativi a nacquisto di 
azioni o copertura di perdite, o se detengano quote «per 
conto terzi» Cercherebbe grazie a queste informazioni di 
escluderli dal voto in base allo statuto, che vieta a chiunque 
di controllare direttamente o con accordi di questo tipo più 
del 5% della società e limita a tale percentuale il voto assem
bleare Propno per abolire questa clausola e permettere co
si alla Pirelli di entrare in maggioranza in Continental, Vicari 
aveva chiesto e ottenuto I assemblea straordmana del 13 
marzo 

Il vertice della commissione 
d inchiesta del Senato sulla 
Bnl Atlanta incontrerà entro 
marzo Henry B Gonzalez, il 
battagliero deputato demo
cratico presidente della 
commissione bancaria della 
Camera dei rappresentanti 

Bnl Atlanta 
La Commissione 
d'inchiesta 
incontrerà 
omologa Usa 
Usa che sta conducendo una contrastatissima (dal gover
no) inchiesta sulla stessa vicenda La decisione è stata as
sunta ien nel corso di una seduta della commissione che ha 
provveduto ad approvare il regolamento interno e ad un pri
mo programma dei lavon L incontro con Gonzalez si svol
gerà a Washington, ma non si esclude che la sede sia Roma. 
Ien il commissario del Pds Andrea Marghen, ha chiesto I ac
quisizione della documentazione che ha motivato I espul
sione dall Italia dell'irakeno Abbas Kassim che nel '90 aveva 
acquistato la Singer di Monza. 

Effetto guerra del Golfo sugli 
aeroporti italiani si sintetizza 
con una cifra un calo di 
passeggen di oltre il 25% Lo 
ha reso noto Assacroporti, 
1 associazione di categona 
dei 24 maggiori aeroporti 
italiani La stessa a«soclazic-

febbraio, all'aeroporto di Roma 
contrazioni di traffico con punte 

Effetto Golfo 
«Calo del 25% 
dei passeggeri» 
perAssaeroporti 

ne nlcva che. nel corso di 
Fiumicino si sono registrate 
superiori al40% 

Programmi 
comuni 
traAlenia(lri) 
Aerospatiale 
e Alcatel 

Alenla (gruppo In Finmec-
camea). Aerospatiale e Al
catel espace (gruppo Alca
tel Alsthom) hanno firmato 
un accordo di collaborazio
ne tecnica, industriale e 
commerciale nel settore del
la progettazione, sviluppo e 

realizzazione di satelliti e sistemi spaziali completi 11 nuovo 
polo spaziale con più di 5000 dipendenti e un volume d'af-
fan dell'orglne di un miliardo di ecu ( 1500 miliardi di lire) si 
colloca in Europa nei pnmi posti del settore spaziale 

Situazione nuovamente criti
ca domani al valico del 
Brennero per lo sciopero di 
24 ore proclamato dai doga
nieri italiani Intanto, lunedi 
prossimo decade anche il 
perioda di tregua stabilito 
fra gli autotrasportatoti ed il 

ministro Carlo Bernini. Se m queste ulume ore non si giunge
rà ad un accordo soddisfacente fra Italia ed Austria stri per
messi di transito, gli autotrasportaton potrebbero mettere in 
atto 1 annunciato blocco stradale al valico, senza ultenori 
preavvisi A tutto ciò si aggiungono poi altn due giorni di 
sciopero dei funzionari doganali, il 22 e 23 marzo 

Domani sciopero 
dei doganieri 
Situazione critica 
al Brennero 
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Bologna • Palazzo del congressi - Quartiere Fieristico 
14 marzo-ore 10.15 

convegno 
CASA SICUREZZA SALUTE 

inquinamento intemo e incidenti domestici 
intervengono: 

L Beltraml Cadola - p. FaccffiFPÌ». Helmplaetzer -
M. Maroni - D. verdiani 
Coordina: N. Slnopoil 

È prevista la partecipazione del sen. e. Ruffolo, 
Ministro dell'Ambiente 

fondo rischi Attualmente il ca
pitale sociale, dopo I abbatti
mento del 50% avvenuto lo 
scorso anno per coprire le per
dile, ammonta a 557 miliardi 
di cui 400 in mano al Fondo in-
terbancano che ha garantito 
con una fideiussione di altri 
430 miliardi le ulteriori possibi
li perdite derivanti dai 1 000 
miliardi di prestiti ancora in 
sofferenza, per una parte dei 
quali si prevede un netto nei 
prossimi cinque anni Paolo 
Savona ha annunciato nell ul
tima nunione del Fondo inter-
bancano che vuole risolvere la 
•questione Prato» entro la fine 
del mese, ma quanti soldi vuo
le per cedere la gestione della 
Cassa' 

l'Unità 
Venerdì 

8 marzo 1991 15 
$ *4 



BORSA 

BORSA DI MILANO Le «cresta» dopo il balzo di mercoledì 
• i MILANO. La febbre euforica del -cantiere 
meridionale* sembra caduta d'improvviso cosi 
c o m e d'improvviso si era alzala. La speculazio
n e marginale si è buttata a pesce sui realizzi, an
c h e s e la «cresta» non ha portato gravi danni ai 
prezzi risultando le perdite piuttosto contenute, 
e in genere di carattere frazionale per quanto ri
guarda i titoli di massa. Tuttavia c iò è bastato 
per spingere il Mib al nbasso- alle 11 segnava lo 
0,4% in meno, ma con un lieve recupero nel fi
nale (Mib finale -0.18%). Anche gli scambi so
n o apparsi m e n o corposi rispetto alla vigilia. 
Analogamente le altre borse hanno avuto un 
andamento tiepido per le dipendenze d a tutte 

AZIONI 

manifestate verso l'andamento di Wall Street 
Da noi lo slancio è stalo probabilmente raffred
dalo dal dissidio e d.ille incertezze sullo stato 
reale dell'economia, in particolare dalla «guerra 
delle cifre» fra governo e Confindustna Sta di 
fatto che i due titoli maggiori, Hat e Generali 
hanno chiuso con frazionali nbassi. Deboli si 
sono manifestale le Vontedison e le Olivetti 
mentre perdite di rilievo presentano sia le Cir (-
1,61%) che le III privilegiate (-1,26%), Enìmont 
continua ad essere un titolo senza mercato; sta
bile anche Fondiaria. In controtendenza risulta
no le Banco Roma con + 2,45%. Flessioni anche 
pcrStelcKap. ORG. 
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DIVERSE 

11?J 
1004 

1166 
1130 
1100 

1202 
1084 
1168 
1147 
1129 

1079 
1069 
1133 

1B1 

Prec 
1124 

1009 
1169 
1127 

1098 
1207 
1083 
1169 
1153 
1122 
1114 
1082 
1072 
1123 

1027 

V«r. «A 

-0.18 
-OSO 

-0 26 
_0_2I 

018 
-0.41 

009 
-0 09 
- 0 5 2 

0 82 
- 0 4 5 
- 0 28 
- 0 28 
0 89 

-v,W 

RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANIN1LAV 

35700 
54000 

1400 

5580 

0 0 0 
•0 83 
0 14 
145 

MICCANICHIAUTOMOBILIST. 
ALENIA AER 

D A N I E L L O 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA, 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARORP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELA 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC/1G90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIV I TTIPR 

OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFAHINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORiailEZ, 

SAFILORISP 
8AFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 

SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST8PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNE TI R 
W MAGNE TI 
W N PIONI» 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINOTON 

1630 
9000 
6390 
4200 
2900 

11350 
5472 
3862 
4420 
2878 
9320 

29850 
3395 
2650 
1440 
1030 
939 

0180 
2165 
1151 
950 

1505 
1990 
5260 
3770 
2810 
2777 

1405O 
14820 
10400 
33500 

6000 
10710 
9450 
1646 
2750 
7200 
6690 
6025 
1580 
609 
805 

3660 
160 
160 
280 

25 
295 
330 

45000 
-3090 

161 
0 0 0 
2 67 
108 

-2 03 
-2 24 
-0 42 
-0 97 
0 8 0 
0 9 8 
0 2 2 

•0 83 
-015 
-130 
-4 00 
3 0 0 
0 0 0 

-3.37 
0 4 6 
0 17 
108 

-1.63 
•2 55 
-019 
-079 
-304 
-011 
0 21 
0 24 
0.00 
0 0 0 
0 2 5 
0 0 0 
2 1 6 

•0 27 
148 
134 
0 0 0 
1 0 9 

-168 
-049 
0 0 0 

-150 
-5 88 

-1111 
-141 
0 0 0 

•192 
0 0 0 

-217 
0 0 0 

MINUURIIMITALIUROICHI . 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

397 
1138 
7671 
8800 
3870 

10200 

0 3 2 
2.81 
0 0 0 
0 0 0 
0 82 
0 9 9 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI i r p 
CANTONI MC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9300 
9040 
6070 
3890 

272 
1950 
4200 
7700 
8990 
1080 
910 

68340 
5750 
4410 
8705 
2325 
4599 
5498 
3035 
5575 

11030 
7230 

0 0 0 
06? 
0 6 0 
0 0 0 
0.74 

•0.51 
194 
3 9 8 
0 0 0 
2 66 
1 2 2 

•0 02 
1 05 

-3 08 
0 6 8 

-0 43 
3 35 

-004 
-0 69 
2.01 
0.00 
0 42 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOH ,, 

7950 
2700 
3105 
2100 

14800 

2 67 
-1.62 
•0 80 

-1,?7 
- 3 9 5 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM95CV75V. 

BREOA FIN 87/92W7% 

CIGA-88/95CV9% 

CIR-85'92CV10% 

CIR 88(92 CV9«/. 

EFIB 85 IFITALIA CV 

EFIB86PVALTCV7*/ . 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 

FERFIN-86/93CV7% 

FOCHIFIL-92CV8V. 

GIM.86/9DCV6 5'/. 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA.es/917-/. 

IRI-ANSTRAS95CV8'/. 

IRI-CREDIT91CV7V. 

IRI-STET 86/91 CV7«/i 

ITALGAS-90/96CV10'/. 

MAGNMAR-95CV6% 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7«A 

MEDIOB BARL94CVS*/. 

MEDIOB-CIRRISNC7»/. 

MEDIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CVT/. 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITALG05CV8% 

MEDIOB ITALMOBCV7V. 

MEDIOB.LINIFRI5P7-/. 

MEDIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6,5% 

MEDIOB-SAIPEMCV5V. 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNIC6M CV 7% 

MERLONI-67/91CV7% 

MONTED SELM-FF 10% 

MONTED-88/92 AFF 7% 

MONTCO-87'92 AFF 7% 

OLCESE.B8/94CV7% 

OLIVETT|.94W6 375% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA CV9.75'/. 

RINASCENTE -86 CV8.5% 

RISANNA 88/92 CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6.3% 

SELM-»6/93CV7% 

8ERFI-S6 CAT 96CV8S 

8IFA-*8/93CV9% 

SIP8fV93CV7% 

SNIABPD^5/B3CV10% 

ZUCCH|.66/93CV9«/. 

180 

108 

1095 

988 

98.2 

121 

100 

07 8 

1128 

96 

90.75 

220 

94,9 

117,3 

97,8 

99,1 

98 75 

108.9 

104 8 

63.73 

171 

107 

87,2 

83.7 

109 

262,23 

1031 

104 

244 25 

93,3 

113,6 

118.9 

91 

91.8 

94,9 

90 15 

100 

118,25 

95.3 

97,9 

9 4 9 

91,25 

88,3 

620 

130 

102.4 

117,9 

541 

116 

97,9 

123,35 

98,95 

99.03 

103.8 

188 

1805 

108 5 

109 

968 

983 

100.75 

97.4 

1125 

97 5 

9 0 8 

228 

94.5 

117 

97.1 

9B5 

98? 

108.2 

105 

825 

173 

108.75 

86.9 

63.6 

108.93 

281.3 

103.4 

104 

244 

92.9 

113.75 

118 8 

89.6 

9135 

94.3 

89.25 

100 

117» 

95.3 

97.6 

95.1 

91.3 

66.2 

823 

138.1 

103 

116 5 

540 

11725 

9 6 3 

123.6 

99 

991 

10373 

1 » 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINOR 
BNA 1/10 
BNA RSNC 1/10 
«AVARIA 
BAVARIA DIRITTI 
BNA PRIVI/10 
H P. SONDRIO 
BCO MARINO 

BCO S. SPIRITO 
CALTAOIRONE 1/1 

CARNICA 
CASSAR» BOLOGNA 
CIBIFIN 

COFIGEORD 
COFIGEPRIV 
COPINO PRIV 
CREO ROMAGNOLO 

EVERYFIN 
IFITALIA 
piN GALILEO 
FINCOMID 
METAL MAPELLI 

NORDITALIA 
NOROITALIAPRIV 
PAARORD 
PAAR PRIV 

RAGGIO SOLF 
SAIFORO 
SAIFPRIV 
B.GEM S.PP.OSP 
ELECTROLUX 
WARALITALIA 

WAR GAIC RISP 
WAR ITALOAS 
WAR ITALMOBILIAR 
WAR COFIDE RISP 
WARLAFONOIARIA 
WAR MERONF RISP 
WAR PARMALAT 
WAR REPUBBLICA 
WAR SAFFA NC 
WAR UN1CEMRSNC 
WARPOPCREMONA. 

1700.1740 
nnnojwoo 

1870-1630 

1210.1250 
105.1M 

27B0.28O0 
«vino 

M10.MSO 

jm^imn 

.4550 
1870(1.10000 

sssoojseoo 
2000.2040 

JOSq.5070 
1B0O.181O 

1390 
19500-19690 

28000 
2100 

1483-1300 
5800 
2580 

4.10-440 

330 
1950 
1570 

1240-1280 
2110-7130 
11170.181» 

188100 
S7000 
80-90 

4B0-495 
883.700 

8300O.SM0O 

180 
»700 

2620.2630 
300OJ050 

175.185 
980.1010 

2740-2800 
1200 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 85-95 2« INO 
AZ AUT F S 85-00 3* IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDOP D30 D35 
CREDOPAUT0 75 
ENEL 84/92 
FNEL 84/92 3A 
ENEL85/951A 
ÉNEL86/01IN& 

Ieri 
101.90 
106.60 
104.10 
102.20 
205.40 
195.50 
95.50 
76,80 

101.45 
112.20 
104.95 
103.65 

Prec. 
101.83 
106 60 
104 00 
102.25 
205 40 
195.50 
95.50 
76 10 

101.75 
112 10 
104 50 
1M.M 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1153 085 

749,965 

219 385 

682 7 % 

38 263 
2177 975 

8 473 

854 11 

12.003 

194 37 

1989 

6 919 

8,588 

1536 25 
9947 

10616 

191 14 

201.425 
310,323 

884 323 

N P 

N P 

N P 

N P 
N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 
N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NCfP 73) 

KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettera 

13500/13700 

147000/130000 

103000/110000 
108000/114000 

103000/110000 
420000/445000 

5250007550000 
500000/590000 

90000796000 
680008)4009 

60000786000 
80000/66000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
RRIANTEA 
SIRACUSA 
OCA-FRIULI -
BCALIONANO 
OALLARATESe 
BERQ1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
BCAPROVLO 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
BROOGtlZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELIIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chlua. 
2300 

113100 
14900 
59100 
35000 

7690 
13670 
18200 
1B7S0 
16400 
47900 

6240 
118000 

13000 
•700 

18005 
13435 
9060 

tesso 
9000 
3840 
3030 
esso 
2320 
1020 

1.8 
1870 
4M0 

243 
7910 

37730 
10230 

77300 
70330 

7980 

1093 
700050 

17800 
368 

«740 

rjfae, 
7320 

115100 
14B00 

26100 
7800 

14730 
187O0 
18850 
16450 
42TO0 

6740 
114950 

12980 
9930 

16400 
13430 
gaso 

18780 
9070 
3880 

«3SO 
73SO 
1030 

1600 
. 4990 

743 
7910 

37620 
10730 

_I65JS 
77000 
70530 
7480 
1890 
1101 

200030 
17340 

388 

»'« 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Tllolo 
C C T K U 3 0 A G 9 4 9 65% ' 
CCTECU84/91 II 25% 
CCT ECU 84/92 10 5%" 
CCT ECU 85/93 9% 
CCt ECU 85/93 9 6% 
CCYECu 831936 73% 
CCT £ÒU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/84 6 9% 
CCT ECU 86/94 8 75%" 
CCT ECU 87/918,76*/. 
CCTgCU(Ì7/94V75%~ 
CCT ECU 88/92 8 6'/. 
CCT ECU 68/92 AP8 6 % ~ 
CCT ECU 88/92 MGa.S'/r 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/938 65% 
CCT ECU 68/93 6 76% 
CCT ECU 89/94 9 9»/. 
CCTECU89/949 65%" 
CCT ECU 89/94 10 15« /~ 
CCT ECU 69/96 9 9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9511 15% 
CCT étu 93 OC 8 75% 
CCTECU93ST8 7 6 % ~ 
CCT ECU NV94 10 7% 
C C T M 3 M 2 9 4 I N O ~ 

CCT-17LG938,75% 
CCT-17LG93CVINO 
CCI-18AP9210% 
CCT-18AP92CVINO 
CCT.18GN93 6 75'/. 
CCT-18GN93CVINO 
CCT-18M791 lNÒ~ 
CCT-leNvtóCVirJb 
CCT-<6ST93 8.6% 
CCT-16ST93CVTND~ 
CCT-19AG82IND 
CCTM9A0938S% 
CCT-19AG93CVINO 
eCT-i96C93CVlNb 
CCY-19MG9295% 
CcT-l9MlÌ92CVIND 
CCT.20LÓ92IND 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-8l / t3TR2,5% 
C C T - A a t l l N C ^ 
CCT-AG93ÌN6~ 
CCT-ÀG95INÒ 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP93 ÌN5~ 
CCY-AP94INÒ~ 
CCT-AP95 INO 
CCT-6C91 IND ' 
CCT-OC92 IND 
CCT-FB92 IND 
CeY-PB929 8% 
CCT-F893 INO~ 
CCT-FB94 IND~ 
CCT-FB95 INO 
CCT^5É82 1"VÌ4~ 
CCT-GE92INTJ" 
CCT-GE93 EM88 IND 
CCT-GE94 INÒ~ 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-6E94UsH3,9S% 
CCT-OE95 INO 
CCT-ON91IN6 
CCT-GN93ÌND~ 
CCT-QN95 INO 
CCT-LG91 iNO~ 
CCT-LG93IND 
CCT-Le94AÌi?a'9,i'/t 
CCU696IN6 
CCT-Lflé3éM9òlN6 
eCt-Uòii INO 
CCT-MG93TNTT" 
CCT-MG95INÒ 
CCT.MG93eM55TND~ 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94lKlb 
CCT-MZ95IN6 
CCT-MZ95EM90TNQ-
CCT-NV91 INO~ 
CCT-NV92IND 
C C T - N V 9 3 T N 6 ~ 

CCT-»IV94INT>~ 
CCT-6T91 IN& 
CCT-OWIKIB-
CCT-OT94INB 
CCT-ST91 INO~ 
eer-sTMWb 
CCT-ST94 IND~ 

eeT-sTKiNft 
6 T P . i f r 3 N 9 7 1 i T % ~ 

6TP- l7MZ92l2 , i% 
B T P - 1 T N V : M 1 2 5 % ' 
BTMeÀP92'1rt%~ 

B T P - U G 9 3 i 2 5% 
B T P - Ì À P 9 2 1 1 % ~ 
B T P - U P 9 2 1 2 , a % 
BTMAM29.J5%~ 
BTMAW)2EM961} ,5% ' 
B T M B C 9 3 1 ? T % ~ 
B T M f B 9 2 H % 
BTP-lFB929.2ii%~ 
BTMPBfti 12,?%~ 
BTP-1F694l2 5% 
B T M o E 9 2 9 , 2 3 % ~ 
BTp- taE9412 ,5%" 
B T p - i e e 9 4 g M » 0 Ì 2 . 5 % 
BTP- iaN929 ,15%~ 
BTP-1GN9412,5% 
BTMaN9Tl23%~ 

BTP-iLat2ll|5%~ 
BTP-1LG9312,5% 
BTP-1LG94 12 5% 
BTP-lM692ll»r" 
BTP-lMaèiiì.S^" 
BTP-1MG929,16% 
BTP-lMa94ÉWl96l2,5% 
BTP-1MZ929,15% 
BTMMÌ94l2^%~ 
BTMWftl ll,5% 
BTP-1NV93 12,5% 

BTP-1QT9312 3 % 
BTM5T9}l2,i%~" 
BTP^sT9ii2:JS% 
BTP-iibCiUl.SV. 

Prezzo * 
97 8 

97 65 

98 75 ' 

104 
10105 

ICJO 

9 9 2 

9 9 3 
99 95 

9 8 6 
100 2' 

~ 9 > ' 7 6 ' 
*jò4,}j ' 

1o6,l5 
"Salf 
10015 

10015 

100,2 
~9t5Ì 

ia.T 

99,95 
' ' ' 99,6 

•IÒÒ05 

~ 9 9 63 
101,05 

TÒtr 
97,75 

99,95 

wr - 5 8 * 

100,05 
~ 9 7 6 6 ~ 

96,46 
^ 5 9 T " 
T 9 9 5 -

98,2 

100,3 

" '9 . . 9 1 

106,35 
•'99,95" 

ta,4i 

3 9»7" 

03,3 
-tT05~ 

MJU 
Tarar 99,45 

9>,2 
99,45 • 

TB5~ 
07,75 

' Mit 
" T T T T 

96.25 

-atr -96lT 
-»TF-
S E "~8BT" 

imi J7.6S 

~&j - 7 ^ ~ 

~m £ 
BTP-IOTW I2,ì% ' r w! 

99.15 

Tfcr 

tiìi 
• 6 , 4 
Mi 

•U51 

"5T55 

"738 

go5 

~ ? 0 5 

TBo 

O Ì 0 
"5T0 
T5S 

~im 

"o"oò 

-Tris 
101.15 T5& 

ua.55 0 1 5 
9t!9S - 6 6 8 ! 

"oT3 
~gò^ 
"5TSS 

~gòO 

Tn3 
"5» 
"TToò 

"5TS8 

a^i 

T r a 

"oTo 

" T i p 
~o7i&. 

TTo 
•0 05 

~ 0 ~ Ì 0 
-0 05 

~ffòo 
~^T73 
"Ti05 

0 0 5 
•POS 

~STo 
~oTS 
~ÒTB 

POS 
~gòo 
~oT58 

•0 10 
•Tra 

eoo 
POS "ari -fa 

-0 05 
OJ» 

. 0 0 5 
0 0 0 

~m 
~oT!5 

0 0 0 

~m 
nnio 
"eia 

0 0 0 

T r a 
0 05 

Tèa 
T B 

0.00 
T o ò 

ITALIANI 

ADRIATICGLOB.FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGFST AZIONE 
CFNTRA1F CAPITAL , 
EURO ALDFHARAN 
FUROJUNIOR 
FUROMOB.fllpKF 
FONDO LOMBARDO 
FIDEURAIy«A,Z,|ONF 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA , 
FONDERSFL SERVIZI 
FONDICRI INTERNA?-
FON0INVFRT3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ, 
GENERCOMIT NORDAM., . 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITAZ 
GCSTIELLFA 
GESTIELLFI 
GESTIELLFSFRV.EFIN 
IMICAPITAI 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL FI.ITE 
IN CAPITAL FOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO, A^ 
INVESTIRF, A / , 
INVESTIRE INTERNA? 
LAGESTAZ 
PERSONALFONDOAZ 
PRIME-ITAI-Y 
PRIME MERRILLAMERICA 
PRIME MERRIIA FUPippA. 
PRIME MERFl|l,L PACIFfSO 
PRIMECAPIT^I. 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOnilOAZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOHp|NANCE 
SANPAOLO HAMBIND.MF 
SANPAOLOHAMB INT F, 
SALVADANA|pAZ 
SOGESFITRUJECHIPS 
TRIANGOI O A 
TRIANGOLO q 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIMP 
7ETASTOCK 

Ieri 
119H9 
10301 
10257 
12179 
10239 
12061 
12264 
11109 
10067 
11748 
10897 
10303 
26904 

8278 
0947 

12088 
11340 

9636 
10599 
11056 
11597 
11813 
11094 
9378 
9341 

10000 
24803 
9400 

10208 
11881 
10216 
17543 
11188 
9980 

14151 
11337 
10357 
10420 
11484 
1112B 
77777 
0787 

37897 
10491 
11231 
11451 
11795 
10549 
10444 
90044 
10366 
10547 
10588 
10344 
10933 
0825 

11888 
10163 
10131 
11967 
10118 
H910 
12095 
10959 
10000 
1J59S 
10785 
10189 
26527 

8136 
9789 

12012 
11178 

9489 
10542 
10998 
11524 
11613 
10923 
0176 
9194 

10000 
74483 
9271 

10088 
11737 
10108 
17333 
11035 
0888 

13992 
11195 
10199 
10384 
1128? 
10993 
77339 

9648 
37423 
10793 
11047 
11383 
11763 
10464 
10360 
8838 

10482 
10541 
10561 
10633 
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CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: La energica depres
sione il cui mìnimo valore si trova localizzato 
sul Golfo di Biscaglia è in piena azione anche 
sulta nostra penisola dove convoglia pertur
bazioni di origine atlantica che a loro volta 
sono alimentate da un energico convoglla-
mento di correnti calde ed umide di origine 
sahariana. In aumento la temperatura limita
tamente ai valori minimi della notte. Il mal
tempo che investe la nostra penisola si sposta 
lentamente verso levante e sarà seguito da 
correnti più fresche e instabili di origine con
tinentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle della fascia tirrenica centrale 
compresa la Sardegna cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge sparse localmente an
che intense. Sulle altre regioni italiane cielo 
da nuvoloso a coperto e possibilità di succes
sive precipitazioni. 
VENTI: moderati o forti di provenienza meri
dionale. 
MARI: mossi; molto mossi o agitati i bacini 
occidentali. 
DOMANI: inizialmente tempo perturbato su 
tutte le regioni italiane con cielo molto nuvo
loso o coperto e precipitazioni diffuse. Du
rante il corso della giornata tendenza a par
ziale miglioramento ad iniziare dalla regioni 
nord-occidentali e successivamente da quel
le tirreniche centrali. 
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Italia-Radio 
Programmi 

ORE 10.00: «La giustizia in crisi» 
Mafiosi in libertà e Decre
ti lampo. Filo diretto con 
l'on. Luciano Violante; 

«Speciale 8 marzo» Ser
vizi, interviste e commen
ti sulla giornata della 
donna; 

ORE 11.30: «Faccia a Faccia» con 
Claudia Mancina e Ferdi
nando Adornato. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

ritolta 
, , 1,1 

Tariffe di abbonamento < 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
1_ 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 29S.O0O 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propagan-

da delle Sarionl t Federailonl del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciate sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 3 000 (X0 
Finestrella 1* pagina ubato L 3 500.000 
Finestrella I* pagina festiva L 4 000 OSO 

Manchette di testala L I 600.000 
Redazionali L 630 000 

Ftnanz -Legali -Conceas.-Aste-AppaM 
Feriali L 530 000 -Sabatoe Festivi L, 600 000 
A parola: Necrotogte-part.-lurtoL. 3.500 

Economici L 200(1 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 0 1 1 / S7S31 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi. 5 
Milano-via Cino da Pisioia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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ECONOMIA E LAVORO 

Immigrati 
Prorogare 
la sanatoria 
dice Trentin 
«•ROMA. In240milahanno 
accettato negli ultimi sei me-
»1 df uscire dalla clandestini
tà, d rispettare le leggi dello 
Stato «I quale hanno chiesto 
ospitalità. Ma non e servito a 
granché. Per loro, per gli im
migriti, I problemi non sono 
Uniti con la regolarizzazione. 
La rr ancanza di lavoro o sol
tanto misero lavoro nero, la 
mancanza di una casa a me
no che non si tratti di una 
«Pai lancila* romana, nessu
na o quasi assistenza sanita
ria c> d'altro tipo sono stati 
vecchi* restano nuovi pro-
bramir Accomunano «regola
ri» e ••clandestini». DI questo 
ti é discusso ieri in un conve
gno della Fillea-Cgil (l'orga-

' ntzznztone di categoria degli 
odili e- dei lavoratori del le
gno) dal titolo «Uguali diritti 
sul lavoro, pari dignità nella 

' vita» Un convegno, il primo a 
' Svelto nazionale organizzato 
dal afndacato, servito a pre-

' ttrvtire una serie di iniziative 
- prete dalla federazione (cor-

ai professionali per «appren-
- 'disti» edili extracomunitari) e 

a mettere a punto le propo-
' . «te per il futuro. I corsi della 
' Fbrrwdil svolti soprattutto al 
- " Cenno-Nord, sono soltanto, 

ha detto II segretario aggiun-
- lo Gianni Vlnay, un punto di 
' partinza. 

Tra le proposte alcune rile
vanti sono state quelle rias
sunte nell'intervento conclu
sivo affidato al segretario gè-

' nerttle della Cgll, Bruno Tren
tin. Sollecitato da un dibattito 
luori dagli schemi (un giova
ne extracomunitario che vive 

1 a Verona ha raccontato, do-
- cumenti alla mano, di sfrutta

mento legale) ha chiesto la 
proroga della sanatoria «la 

' via più trasparente per risol-
v vere il problema di molti Im

migrati che tono costretti alla 
> clandestinità dal comporta

mento Illegale di motti Im-
ptenditori italiani, interessati 

- «1 vantaggi di una manodo-
' pera al nero». E ancora una 

. .«quota» per gli extracomuni-
- tari nella Cgll e la costituzio

ne ili una sorta di «carta» che 
, accomuni e coordini gli In-
: ferventi del sindacato e del 
• volontariato verso gli Immi-

, Il governo, rappresentato 
i ' dal sottosegretario agli Inter

ni Valdo Spini, ha apprezza
to I Iniziativa della Rlea e si 

- è d>!tto disponibile ad «aluta
le» interventi di questo e d*al-

' * tro tipo. Ha poi dato qualche 
cifri per esempio l'aumento 
dete espulslosinl e dei btoc-

- chi alla frontiera. Questi ulti
mi sono diventati 61 mila lo 

' i acorso anno. OF&AI. 

Meno 6,4 per cento su base annua Rispetto al 1990 le case nazionali 
quindicimila vetture in meno perdono quota (Fiat al 33,5%) 
Il mercato italiano delle quattroruote ma guadagnano su gennaio 
crolla al di sotto delle medie europee la resistibile ascesa delle giapponesi 

Vendite auto: un febbraio nero 
Nuovo crollo del mercato italiano dell'auto in feb
braio: meno 6,4% su base annua. Le marche italiane 
(cioè il gruppo Fiat) recuperano uno 0,8% della 
quota di mercato su gennaio. Ma assai più guada
gnano Ford, Volkswagen, Renault, Opel, Mercedes, 
Volvo, case giapponesi. Rispetto al febbraio 1990, le 
vendite di vetture Fiat scendono del 20,2%, quelle 
Lancia del 18,5%, quelle Alfa Romeo del 23,8%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. È proprio vero 
che una rondine non la prima
vera, anche sui mercati del
l'auto. La speranza che era na
ta in gennaio, perchè le vendi
te di autovetture nel nostro 
paese avevano registrato un'i
nattesa crescita dell'1,6 per 
cento, è svanita ieri quando si 
son conosciuti 1 risultati di feb
braio. Rispetto ad un anno la, 
le immatricolazioni sono crol
late del 6.4 percento, con qua
si quindicimila vetture vendute 
in meno (215.478 contro le 

230 249 del febbraio '90). E se 
in gennaio il mercato italiano 
era in controtendenza rispetto 
a quello europeo, dove le ven
dite diminuivano del 2,6 per 
cento, in febbraio invece il no
stro dato e assai peggiore della 
media continentale, che cala 
del 3,8 per cento su base an
nua. 

E azzardato prevedere co
me si muoverà nei prossimi 
mesi un mercato cosi altale
nante. Domina comunque il 
pessimismo. Gli analisti riten

gono che le vendite di auto in 
Europa scenderanno quest'an
no sensibilmente salto i 13 mi
lioni di vetture (erano 
13.154.000 nel '90) e che in 
Italia si venderanno circa 
2.200.000 auto contro i 
2.348.000 dello scorso anno. 
Una certa spinta al mercato 
potrà venire forse dalla guerra 
dei prezzi che le case automo
bilistiche ingaggeranno con 
sempre maggior accanimento. 
Ma questo avverrà in uno sce
nario europeo dove l'industria 
dell'auto è afflitta da eccesso 
di capacita produttiva e Insuffi
ciente utilizzo degli impianti. 
Qualche casa potrà quindi tro
varsi a mal partito. E campa
nelli d'allarme suonano per l'I
talia. 

Il dato più costante, che tro
va conferma anche negli ultimi 
risultati, è il progressivo inde
bolimento dell'industria auto
mobilistica italiana (cioè della 
Fiat) sul suo mercato domesti
co. In febbraio le marche na

zionali hanno recuperato un 
modestissimo 0.8 per cento 
sulla quota di mercato in Italia, 
passando dal 47 al 47,8%. Ma è 
un progresso apparente. Se si 
confrontano le consegne di 
auto con quelle di un anno fa, 
quando le case italiane dete
nevano il 55,6 per cento del 
mercato, il volume delle vendi
te risulta diminuito di un quin
to (per l'esattezza del 19,6%). 
Rispetto al febbraio '90. il mar
chio Fìat ha venduto il 20,2% In 
meno, l'Alfa Romeo il 23,8% in 
meno, i marchi Lancia ed Au-
tobianchl il 18,5 in meno. 

Se il gruppo Rat ha recupe
rato qualche trazione di punto 
sul mercato, è solo perchè 
hanno perso quota in febbraio 
la Bmw (-20,6% di vendite), la 
Citroen (-13,7%), la Peugeot 
(-4,7%), la Seat f-13.7%) ed 
altre marche straniere minori. 
Al contrario le più temibili con
correnti del gruppo Fiat incre
mentano enormemente le ven
dite rispetto ad un anno fa: del 

43% la Ford, del 18,5% la 
Volkswagen, dcll'8.8% la Re
nault, del 4,5% l'Opel. del 
16,5% la Volvo, del 7.9% la 
Mercedes. Le case giapponesi 
poi realizzano record incredi
bili, pur partendo da bassi vo
lumi di vendita: +357,7% la 
Nissan, + 893,8% la Mazda. 
+ 220% la Daihatsu. +69,1% 
la Honda. 

Sotto il profilo dell'immagi
ne, il dato più allarmante di 
febbraio è la caduta del mar
chio Fiat ad una quota di un 
terzo appena del mercato Ita
liano (33,5%, contro il 39,3% di 
un anno fa). La Ford ha con
quistato oltre un decimo del 
mercato, il 10,5%, e la Volks
wagen l'8,6%, superando la 
Lancia che ha \'&A%. mentre 
altre due case d'oltralpe, la Re
nault con l'8.7% e la Peugeot 
con il 5,1%, superano il terzo 
marchio di corso Marconi, l'Al
fa Romeo che è scesa al 5% del 
mercato. La regola, come sem

pre, è che va avanti chi è in 
grado di proporre ai clienti I 
modelli più competitivi. Lo 
conferma la speciale classifica 
delle autovetture più vendute. 
La Rat «Tipo» recupera in feb
braio una posizione, salendo 
dal quinto al quarto posto, ma 
è sempre preceduta dalla Ford 
«Resta» e tallonata dalla Re
nault «Clic». Tra le automobili 
con motore diesel poi, poco 
c'è mancato in febbraio che la 
Volkswagen «Golf» (1045 vet
ture vendute) non soffiasse il 
primo posto alla Rat «Uno» 
(1106 vendute). Per quanto 
concerne l'Europa, è prosegui
to in febbraio il «fenomeno» 
Germania, dove le vendite su 
base annua sono cresciute del 
43,2 percento grazie alla riuni-
ficazione, mentre rimane pe
santemente negativa la situa
zione della Gran Bretagna 
(vendite diminuite del 26.1% 
rispetto all'anno scorso), Fran
cia f-18.8%) e Spagna (-
22,9%). 

Dopo Dp anche Bertinotti si decide 
Presentati documenti alternativi 

Più mozioni 
al congresso 
della Cgil 

ROBERTO aiOVANN.NI 

Italia Oggi cambia padrone 
D gruppo Ferruzzi (s)vende 
all'editore Francesco Zuzic 

• • MILANO. Il quotidiano 
economico «Italia Oggi» è stato 
ceduto (ma per alcuni quasi 
regalato) al gruppo Ferruzzi 
ali editore Francesco Zuzic. Si 
tratta del quarto cambio di 
proprietà del quotidiano mila
nese In quattro anni e anche 
una sorta di «ritorno a casa». 
•Italia Oggi» è stato infatti fon
dato dallo stesso Zuzic che nel 
novembre del 1986 controlla
va, insieme a Pietro Angeli, l'I-
psoa. l'Istituto per lo studio e 
l'organizzazione aziendale. At
traverso la Rnedlt 2000, l'Ipsoa 
avviò le pubblicazione del se
condo quotidiano economico 
di Milano sotto la direzione di 
Mario Borsa. 

Le perdite accumulate in 
poco tempo dal quotidiano, 
avevano suggerito all'lpsoa la 
necessita di capitali freschi e di 
un nuovo socio. Individuato 
nell'aprile 1987 nella società 
Fomara di Guido Acconterò, 
che al 10% già in suo possesso, 
aggiungeva un altro 20% delle 
azioni lasciando ad Angeli e a 
Zuzic 11 32.5 per cento ciascu
no. Ma già a settembre dello 

stesso anno il quadro si pre
sentava mutato: Il 71 percento 
dell'lpsoa veniva acquistalo 
dal costruttore edile Giuseppe 
Cibassi. L'operazione provo
cò le dimissioni del direttore di 
«Italia Oggi» Mario Borsa e al 
suo posto venne nominato 
Pcrluigi Magnaseli!. Successi
vamente il quotidiano passo 
nelle mani del gruppo Ferruzzi 
e come direttore venne nomi
nato Antonio Mereu. «Italia Og-
f|i» non è mai riuscito a decol
are - gli ultimi dati disponibili 
parlano di una diffusione me
dia giornaliera di poco più di 
32 mila copie • aggravando la 
situazione di bilancio. 

Il Comitato di redazione di 
«Italia Oggi» si è incontralo a 
Roma con la. Federazione na
zionale della stampa che al 
termine dell'incontro ha emes
so un comunicato nel quale si 
esprime «una vibrata protesta» 
per la cessione, «dopo avere 
sbandierato qualche settima
na fa propositi di rilancio e va
lorizzazione della testata». Le 
organizzazioni sindacali han
no chiesto un immediato con
fronto con il gruppo Ferruzzi. 

Mondadori, Cir al contrattacco 
Repubblica: 30 giorni di sciopero 

DARIO VENEOONI 

M MILANO. ! due fronti con
trapposti che si contendono il 
controllo della Mondadori 
stanno disponendo le forze su) 
campo in vista della ripresa 
delle ostilità. Nessuno ha an
cora uflicialmente comunicato 
l'interruzione dei negoziati tra 
le parti, ma è un fatto che nei 
due quarlicr generale si prepa
rano solo otti di guerra. 

L'offensiva è stata lanciata 
dalla Cir, la linanziaria di Carlo 
De Benedetti, che ha chiesto 
Ieri al presidente dell'Amo! 
Giacinto Spizzico (eletto in 
rappresentanza delle quote 
custodite, dal tribunale) di 
convocare «senza ritardo» l'as
semblea straordinaria degli 
azionisti della finanziaria per 
modifiche allo statuto. 

Immediata la replica del 
fronte bcriusconiano. I cugini 
Mondadori e Formenton han
no per parte loro chiesto allo 
stesso Spizzico la convocazio
ne dell'assemblea ordinaria, al 

fine di revocare il consiglio in 
carica e di eleggerne uno nuo
vo. 

I giornalisti della Repubblica, 
intanto, si preparano a resiste
re all'ipotizzato arrivo di Berlu
sconi in veste di padrone del 
giornale. Al termine di una as
semblea hanno approvato la 
costituzione di un collegio le
gale di difesa -che sarà finan
ziato con trattenute sulla busta 
paga - affidando nel contem
po all'organismo sindacale la 
gestione di ben 30 giorni di 
sciopero. 

Ma vediamo più da vicino II 
senso delle iniziative assem
bleari annunciate. L'intento 
della Cir è chiaro: essa punta 
ad introdurre nello statuto del
l'Amef vincoli tali da impedire 
al fronte avverso di comandare 
a proprio piacimento. Qualco
sa c'è già nello statuto della fi
nanziaria che controlla la 
Mondadori; si chiedono in so

stanza misure ancora più re
strittive. Gli articoli delio statu
to esaminati sono il 7, il 13 e II 
14. Per deliberare sulle dismis
sioni, o sul voto in assemblea 
Mondadori, o per approvare il 
bilancio, la Cir chiede una 
maggioranza di 10 consiglieri 
su 12 (e non 7 su 12 com'è og
gi). Poiché lo statuto prevede 
che il consiglio di amministra
zione sia eletto su base pro
porzionale, a seconda delle 
quote azionarie possedute, è 
chiaro che la Cir chiede di ave
re una sorta di diritto di veto 
sulle decisioni più importanti. 
Pronta a riconoscere uguale 
diritto agli avversari, se la Cas
sazione le darà ragione nella 
causa con i Formenton. 

La Or possiede circa un 
quarto del capitale dell'Amef. 
Per vincere nell'assemblea 
straordinaria ha bisogno del 
voto favorevole dei rappresen
tanti del tribunale. I quali ov
viamente non si sono ancora 
espressi in materia. 

Il fronte berlusconlano ha 

fatto pressione sugli uomini 
del tribunale, cercando di otte
nerne le dimissioni, in modo 
tale da imporre il rinnovo del 
consìglio. Non avendo ottenu
to un assenso a questa richie
sta, Leonardo Mondadori e Lu
ca Formenton hanno chiesto a 
Spizzico di convocare l'assem
blea ordinaria mettendo all'or
dine del giorno la revoca del 
consiglio in carica e la nomina 
di uno nuovo. 

A parte che non si capisce 
come possano i Formenton fa
re una simile richiesta (in 
quanto non sono material
mente in possesso dei titoli in
testati alta famiglia, ancore in 
custodia presso H don Polveri
ni), è evidente che assai diffi
cilmente si porrà argomentare 
la decisione di revocare l'inte
ro consiglio, compresi i rap
presentanti del tribunale. I 
quali, a nonna del Codice Civi
le, potrebbero poi addirittura 
chiedere i danni, non essendo 
colpevoli di alcuna mancanza 
nei confronti della società. 

H ROMA. Svolta importante 
per la Cgil. Dopo «Charta '90» 
(la componente sindacale vi
cina a Democrazia Proletaria) 
anche Fausto Bertinotti ha 
sciolto gli ultimi dubbi e si è 
deciso per la presentazione di 
un documento alternativo alle 
Tesi congressuali di «maggio
ranza» per il dodicesimo con
gresso della confederazione. E 
nonostante l'esplicito richia
mo del segretario Trentin per
ché si evitasse un congresso su 
mozioni contrapposte, ormai 
l'assise nazionale della Cgil 
(programmata dal 3 al 7 lu
glio) vedrà Inevitabilmente un 
confronto articolato su più do
cumenti. 

Da settimane tutti sapevano 
che l'area vicina a Dp avrebbe 
comunque elaborato una pre
pria mozione, ma è evidente 
che la formalizzazione di un 
documento alternativo da par
te di un membro autorevole 
della segreteria Cgil come Ber
tinotti rappresenta un fatto 
nuovo che cambia notevol
mente 11 quadro del dibattito 
congressuale, a partire dalle 
regole per lo svolgimento del 
congresso. Se, come chiedeva 
Trentin. i dissensi si fossero li
mitati alla presentazione di 
emendamenti alle tesi, anche 
particolarmente «corposi», sa
rebbe stato un conto; adesso 
in presenza di più mozioni or
ganicamente contrapposte do
vranno essere trovate adegua
te soluzioni tecniche. Compito 
non semplice per un'organiz
zazione complessa come la 
Cgil, in cui Inora le regole del
la vita intema erano soprattut
to non scritte. 

E forse, oltre alle due sia uf
ficializzate (ma Charta '90 il 16 
marzo deciderà se chiedere a 
Bertinotti di unificare! due do
cumenti), nei prossimi giorni 
(il 14 conclude i lavori la com
missione Tesi, il ISc'è il Consi
glio Generale) ne venarino 
presentate altre. Non è ancora 
chiaro, ad esempio, come si 
muoveranno i sindacalisti vici
ni a «Rifondazione Comuni
sta»; e un altro segretario con
federale. Antonio Pizzinato, 
annuncia dissensi di fondo su 
teal Importanti trattari nella 
bozza di Tesi al momento ela
borata. «Se a lavoro finale della 
commissione tesi — afferma 
Pizzinato - rimanesse tale e 
quale, mi riservo di presentare 
al Consiglio Generale tesi alter
native a quelle fin qui elabora
te». Le critiche si appuntano 

sull'approccio in tema di con
trattazione e scala mobile, sul
la democrazia intema e di 
mandato, sulla polìtica inter
nazionale, e sull'analisi delle 
ragioni della crisi del sindacali
smo confederale. 

Per Fausto Bertinotti, la deci
sione a favore dì un documen
to alternativo nasce dai dissen
si che sono esplosi spesso cla
morosamente su temi impor
tanti (dalla pace al giudizio 
sulla conclusione dei contrat
ti) e da una profonda distanza 
nell'analisi e nell'ispirazione 
generale dal testo di tesi pre
sentato. «Negli ultimi dieci anni 
- dice Bertinotti - il bilancio 
sociale è fortemente negativo, 
e l'errore del sindacato e stato 
quello di stare nelle compatibi
lita dettate da governo e pa
droni». 

«Bertinotti ha a diritto di pre
sentare una mozione alternati
va - ha replicalo da Torino il 
numero due della Cgil Ottavia
no Del Turco - ma spero che 
capisca che si deve fare uno 
sforzo per evitare l'impressio
ne che il congresso di Roma 
sia la caricatura di un altro 
congresso». Come ovvio, si 
parla del Pds. Trentin, secondo 
Del Turco, nega la necessita di 
una maggioranza riformista 
che pero esìste e lavora da 
tempo. «È dovere del segreta
rio generale cercare il massi
mo del consenso politico, ma 
un'organizzazione che cambia 
maggioranza ad ogni riunione 
è inaffidabile rispetto a tutti gli 
interlocutori esterni». 

Pacata, in stile col personag
gio, la reazione di Bruno Tren
tin alle notizie provenienti da 
Corso d'Italia. Rifiutando ogni 
commento sull'iniziativa di 
Bertinotti, U leader della Cgil 
ha ribadito che al congresso 
maggioranze e minoranze si 
formeranno sui singoli temi 
«La scelta che abbiamo fatto -
ha detto Trentin - di misurarci 
sui documenti è irreversibile. Si 
tratta di documenti che non 
sono la Bibbia, c'è un confron
to aperto dal quale potranno 
scaturire consensi e dissensi. A 
nessuno è chiesto di aderire fi
deisticamente ai documenti, 
alle tesi, al programma; se cosi 
fosse, saremmo solo un am
masso di teste. Occorre seguire 
la logica dei contenuti e non 
degli schieramenti: chi «4 vuol 
rifugiare nelle ideologie si pre
clude la possibilità di parteci
pare a questa ricerca. E quoto 
vale per tutti». 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

ALFA33ESP0KIWAG0N. 
10 MILIONI DI nNANZIAMEIITO 
SENZA INTERESSI IH 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A M i r a r DA L1M7U00 CHIAVI Di MARO. 
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•Sihotpprwnlontdl SHM^J^~ 

l'Unità 
Venerdì 

8 marzo 1991 17 
i 

http://aiOVANN.NI


Nel 2000 saranno 
500 milioni 
I colpiti 
da malattie 
neurologiche 

Nuova tecnica 
chirurgica 

rier operare 
feti 

Adesso ì possibile sottopone a delicato intervento chirurgi
co anche un feto temporaneamente estratto dal ventre ma-
temo. Lo ha fatto e con successo l'equipe del dottor Michael 
Harrison del Fclal Treatment Program dell' università di Cali
fornia salvando da sicura morte due bambini affetti da ernia 
diafranrnatica congenita Entrambi sono venuti regolar
mente zlla luce alcune settimane fa e stanno bene Uno si 
chiama Blake Shultz e vive a Detroit, l'altra Devona Ander
son di Tacoma (Washington). La nuova clamorosa tecnica 
alla quale il dottor Harrison sta lavorando da oltre dodici an
ni con esperimenti su centinaia di cavie da laboratorio, è de
stinata » segnare una svolta nel settore della chirurgia fetale 
Il procedimento è semplice, ha spiegato lo scienziato si in
cide la parete addominale della madre, si estrae parzial
mente il feto dall'utero, lo si sottopone a intervento e lo si 
reiriscitsce nell' utero materno. Alla madre bastano tre gior
ni di riposo assoluto a letto per riprendersi perfettamente 

Le malattie neurologiche 
colpiranno nel duemila non 
meno di 500 milioni di per
sone nel mondo su una po
polazione totale di sette mi
liardi Lo dice l'Associazione 
nazionale di informatica e 
neuroscienze che ha orga

nizzato il secondo convegno di informatica e neuroscienze 
che si tona a Roma dal 14 al 16 marzo Secondo l'associa
zione, e facile prevedere che 11 fenomeno dell'invecchi!-
mento della popolazione farà esplodere le percentuali di in
cidenza di malattie e processi degenerativi del sistema ner
voso centrale e di conseguenza avrà una profonda inciden
za sulle attività medico-sociali di prossimi anni. Per affronta
re il problema, è necessario convertirsi all'informatica indi
rizzata sia all'ordinamento dell'enorme massa di 
informazioni disponibili, sia al calcolo dei parametri e delle 
decisioni da prendere: l'informatizzazione medica, secondo 
l'associ-izione, è indispensabile non solo per l'aspetto eco
nomico e statistico, ma anche per le grandi opportunità dia
gnostiche e terapeutiche che offre II convegno, si propone 
di riunire, coordinare e sviluppare gli sforzi scientifici dei ri
cercatori e dei clinici impegnati attorno al «pianeta cervello» 

Una tassa sull'energia e non 
una tassa sulle fonti energe
tiche proporzionale al loro 
contenuto di carbonio è la 
proposta che fa l'ufficio eu
ropeo per l'ambiente (Bee) 
per combattere l'effetto ser-

•™™"~~ ,™"™"™ ,^^^^— ra. (I segretario generale del 
Bee, Raymond Van Ermen, presentando a Bruxelles le ri
chieste dell'organizzazione alle Istituzioni della Cee per una 
politica efficace dell'ambiente per il prossimo decennio, ha 
dichiarato che «la tassa sulle fonti energetiche proporziona
le al contenuto di carbonio in preparazione alla commissio
ne europea favorirebbe l'impiego dell'energia nucleare». 
Van Ermen ha anche detto che la sede dell'agenzia europea 
dell'ambiente dovrebbe essere situata a Milano o Trieste. La 
tassa, e l e dovrebbe essere di circa 10 dollari per ogni barile 
di greggio o equivalente, secondo il Bee, assicurerebbe nella 
Cee fondi per 75 000 miliardi di lire da impiegare In difesa 
dell'ambiente. Due terzi, 50.000 miliardi, andrebbero al go
verni dei dodici che In cambio dovrebbero diminuire le tas
se dirette Alle autorità regionali e locali andrebbero 22 000 
miliardi mentre 3.000 servirebbero per la creazione di un 
fondo strutturale per l'ambiente della Cee che verrebbe 
chiamato Life. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ufficio europeo 
dell'ambiente 
per una tassa 
sull'energia 

Istituto Pasteur: 
vaccino contro 
l'Aids entro 
due anni? 

L'Istituto Pasteur di Parigi, 
uno dei maggiori centn 
mondiali di ricerca lmmunc-
togica, potrebbe sviluppare 
un vaccino contro l'Aids en
tro due anni E quanto ha 
scritto il quotidiano spagno-

•»»»«»»««»"»««••»•••»«»"»»»»"»»"»««»»• lo £7 pais, citando il dottor 
Marc Girard, responsabile del dipartimento vaccini dell'Isti
tuto francese. Secondo il ricercatore, se tutto procede per il 
meglio con gli esperimenti in corso sugli scimpanzè, un vac
cino por l'uomo potrebbe essere pronto entro due anni o 
anche iteno II dottor Girard ha detto che a tre primati cui 
era stato somministrato il vaccino e stato iniettato il retrovi-
rus Hhr che Induce l'Aids. «Dopo sette mesi e mezzo», ha 
spiegata il dottor Girard, «uno scimpanzè ha sviluppato Im
provvisamente l'infezione, mentre gli altri due hanno resisti
to e de pò oltre un anno non si è manifestato alcun segno 
della presenza del virus». 

CRISTIANA PULCINILU 

.Due enzimi coinvolti nello sviluppo dei tumori 
La chiave che apre la porta alla espressione degli oncogeni 
e quella che, almeno in laboratorio, riesce a chiuderla 

I diplomatici del cancro 
m Pioniere degli studi sul
l'enzima tirosina-fosfatasi è 
Edmond Fisher dell'Università 
di Washington, ma in realta i 
risultati sinora raggiunti sono il 
frutto di un lavoro di equipe al 
quale hanno preso parte diver
si scienziati Tony Hunler del 
Salk Institutc, lo stesso In cui 
lavora il premio Nobel Renato 
Dulbecco, Nicholas Tonks di 
Cold Sprin Garbor, Harry Char-
bonneau e Kenneth Walsh an
ch'essi dell'Università di Wa
shington, Josef Schlesslnger 
del New York University Medi
cai Center, Jack Dlxon della 
Purdue University, Stanley Fai-
kow della Stanford University, 
Haruo Saito, Michel Streuli e 
Neil Kreugcr del Dana Farbcr 
Cancer Institute di Boston. 

Per capire l'importanza di 
quanto è stato sinora accertato 
o solo ipotizzato è necessario 
rifarsi a una delle più impor
tanti scoperte degli ultimi anni 
gli oncogeni. Queste minusco
le sequenze di Dna, capaci di 
avviare il processo ncoplastlco 
una volta che siano attivate, 
sono state chiamate impro
priamente «geni del male» Fi
no ad oggi ne sono stati indivi
duati alcune decine Sono pre
senti In ciascuno di noi fin dal
la nascita, possono rappresen
tare effettivamente un pericolo 
potenziale, ma svolgono an
che funzioni indispensabili al
l'organismo- partecipano atti
vamente allo sviluppo dell'em
brione, controllano la prolife
razione e differenziazione cel
lulare, codificano per fattori di 
crescita necessari alla guari
gione delle ferite 

Quando si trovano in questo 
stadio I presunti «geni del ma
le» sono chiamati proto-onco
geni, ma se vengono alterati 
da un agente chimico, da un 
virus o da uno spostamento 
(traslocazione) all'interno del 
genoma, allora cominciano I 
guai. Per quale regione? 

A questo punto entra in sce
na un altro enzima battezzato 
tirosina-kinasi, prodotto pro
prio dall'oncogene. L'enzima 
attacca un gruppo chimico fo
sforico a un particolare ami
noacido, la tirosina. presente 
in certe proteine situate sulla 
superficie della cellula con 
funzioni di recettori. Se imma
giniamo questi recettori come 
serrature, le tiroslne-kinasi agi
ranno come chiavi che vi si 
adattino perfettamente 

Il risultato può essere disa
stroso. Spiega il dottor Marco 
Spiccio, un ricercatore del 
centro di biotecnologia dell'I
stituto nazionale per la ricerca 
sul cancro di Genova, diretto 
dal professor Leonardo Santi 
il legame che si verifica fra le 

. Una collaborazione tra Enea e sovrintendenza toscana 

Tomografia e fibre ottiche 
i per la Chimera d'Arezzo 

La Chimera d'Arezzo è sotto l'occhio elettronico. 
L'Enea, in collaborazione con la sovrintendenza ai 
beni archeologici della Toscana sta infatti realizzan
do uno studio della famosa opera d'arte etnisca uti
lizzando raffinati strumenti d'indagine che mobilita
no l'alta tecnologia. I primi risultati confermano la 

, datazione originale «indovinata» da altri esperti con 
altre tecniche di indagine. 

•USA MANACORDA 

• I «La tecnologia serve a 
porsi sempre nuove domande, 
non a d«re risposte immedia
te» A parlare è Francesco Ni
cchia, soprintendente al Beni 
archeokMici della Toscana, 
che in ce llaborazione con l'E
nea, all''memo del progetto 
•Tecnologia per la salvaguar
dia del patrimonio artistico», 
sta stuciondo lo stato di con-
servaziore della Chimera d'A
rezzo, u. bronzo etrusco del V 
secolo a.C. «La collaborazione 
tra le tecniche diagnostiche 
impiegata nell'analisi della sta
tua e le competenze storico-ar
tistiche della Soprintendenza 
non solo aggiunge nuove co
noscenze alla storia della Chi
mera, ma mostra soprattutto 
l'importanza del supporto tec
nologico nelle "scienze uma
ne" e vlcerversa», aggiunge 
Maurizio Diana, dell'Enea, re
sponsabile del progetto. 

La tecnologia al servizio del-
raicheotaia. un incontro che 
si annuncia molto prometten
te. «Con la termografla, per 

esempio», spiega Diana, «è sta
to possibile osservare il com
portamento termico del mate
rial edl cui è fatta la Chimera». 
Le differenze di temperatura, 
visibili dopo il trattamento digi
tale delle immagini termografi-
che come zone più o meno 
scure, indicano una disconti
nuità nella trasmissione del ca
lore «In genere la discontinui
tà è dovuta all'uso di materiali 
con diversa capaciti termica. 
In questo modo possiamo di
stinguere le zone con metallo 
di riempimento all'interno del
la fusione o evidenziare I re
stauri successivi fatti con altri 
materiali di riparazione», conti
nua Diana Un cavo a fibre otti
che collegato ad un monitor 
ed inserito nella «pancia» della 
Chimera permette invece di ri
cavare informazioni sulla mor
fologia intema della statua Al
cune parti di questa non sono 
cave ma riempite di metallo, 
altre sono invece sorrette da 
barrette di rinforzo Vecchi bi
glietti di tram e del museo, 

mozziconi di sigaretta e fogli di 
quaderno è invece quanto 
1 endoscopia ha permesso di 
scoprire all'interno della sta
tua 

Le analisi di termolumine
scenza, accompagnate da mi
sure chimiche e diradloattività 
forniscono poi utili indicazioni 
sull'età della Chimera. 1 dati 
raccolti collocano la fusione 
della statua in un periodo 
compreso tra il VII e il 11 secolo 
a C, con un picco di probabili
tà intomo al V secolo a C: ri
sultato che conferma una da
tazione precedente stabilita 
dagli archeologi con altri me
todi ed altri strumenti. 

«Si tratta comunque di tecni
che non distruttive», tiene a 
sottolineare Diana, «anche se 
per un'analisi più accurata del
la lega abbiamo dovuto prele
vare una piccola parte di mate
riale dall Interno della statua» 
Lo scopo finale del lavoro7 

•Prima di qualsiasi intervento 
conservativo su un'opera d'ar
te, bisogna dimostrarne l'effet
tiva necessita», sottolinea Nico-
sla, -cercando di capire qual è 
il modo migliore per farli, indi
viduando cioè dove, come e 
quando bisogna agire Le ana
lisi di questo laboratorio forni
scono la certezza da un punto 
di vista tecnico, poi i risultati si 
integrano con la storia, con le 
nostre competenze Ed il no
stro obicttivo finale è una co
noscenza più ampia, non vo
gliamo fermarci alle pnme ri
sposte» 

•6 
È come una chiave che entra in una serratura, 
attiva i «geni del male» ed apre la porta allo svi
luppo delle cellule cancerose. É un enzima, si 
chiama tirosina chinasi ed è conosciuto da tem
po. Ora gli studi si stanno concentrando sul suo 
antagonista, un altro enzima dal nome simile, 
la tirosina fosfatasi, ma dagli effetti opposti: pa
re infatti che sia capace di staccare la chiave 

dalla serratura. Appartiene ad una classe di mo
lecole biologiche deputate alla regolazione dei 
«rapporti sociali» tra le cellule. Di recente si è 
scoperto che, almeno in laboratorio, l'enzima 
tirosina fosfatasi, coinvolto nel processo di dif
ferenziazione cellulare, è in grado di bloccare 
la migrazione di cellule tumorali e quindi di 
bloccare lo sviluppo del cancro. 

FLAVIO NICHELINI 
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proteine-recettori e le tiroslne-
kinasi causa una complessa 
serie di reazioni a cascata, che 
attiva i meccanismi di moltipli
cazione cellulare Incontrolla
ta. Oggi si conoscono circa 
una quarantina di tali enzimi. 

Quando, alcuni anni fa, gli 
scienziati scoprirono questi 
enzimi codificali dagli oncoge
ni si chiesero se non esistesse il 
modo per staccare la chiave 

dalla sua serratura, bloccando 
quindi la crescita tumorale e la 
metastasi La ricerca è stata la
boriosa ma finalmente Ed
mond Fischer e gli altri studiosi 
sono riusciti nell'intento È sla
to cosi individuato l'enzima ti
rosina-fosfatasi, dal nome sl
mile a quello prodotto dall'on
cogene, ma suo deciso anta
gonista perchè capace di stac
care i gruppi fosforici dalle ti-

roslne e quindi, 
presumibilmente, di arrestare i 
meccanismi di moltiplicazione 
cellulare. 

Durante le ricerche non so
no mancate le sorprese Anzi
tutto gli scienziati hanno osser
vato che questi enzimi non ras
somigliano a nessun altro del
la loro classe, mentre presen
tano una forte analogia con 
un'altra proteina situata sulla 

superficie dei globuli bianchi 
il cosiddetto «antigene leucoci
tario comune» Ci si è trovati 
cosi di fronte a una nuova clas
se di sostanze deputate alla re
golazione dei «rapporti sociali» 
tra le cellule. Ma qual è la loro 
precisa funzione? 

Una prima ipotesi viene sug
gerita dal fatto che un gene 
delle tirosine-fosfatasf è pre
sente in un batterio estrema

mente virulento, la yersinia 
pseudotubercolosis, e in alcu
ni microrganismi chiamati vac-
cinia virus. Tutto ciò fa suppor
re che l'aggressività di questi 
batteri e virus sia legata, in 
qualche modo, a un'influenza 
inibitona esercitata dalle tirosi
na-fosfatasi sui globuli bianchi 
del sangue, le sentinelle del 
nostro sistema immunitario 

La seconda sorpresa è venu

ta da un'ulteriore somiglianza 
tra gli enzimi tirosina-fosfatasi 
e altre proteine situate sulla 
membrana che ricopre le cel
lule, deputate a mediare le in
terazioni tra cellula e cellula 
durante il penodo embrionale. 
L'analogia ha fatto pensare a 
un ruolo di questi enzimi nella 
regolazione del meccanismo 
di inibizione da contatto. Spie
ghiamoci meglio Quando due 
cellule in movimento entrano 
in contatto tra loro si fermarlo 
reciprocamente, si organizza
no in un tessuto e quindi in un 
organo lo stomaco, l'intestino, 
il fegato, i rem ecc. È il mecca
nismo chiamato differenzia
zione cellulare, ed è proprio 
questo meccanismo che viene 
perduto dalla cellula tumorale 
che inizia cosi a vagare e 'a 
moltiplicarsi indisciplinata
mente, dando ongine al can
cro e al fenomeno delle meta
stasi Ed ecco quindi il fatto 
nuovo, importante, anche se 
non ancora del tutto provato
le tirosina-fosfatasi sembrereb
bero in grado, almeno in siste
mi spenmcntali m vitro, di 
bloccare la migrazione di cel
lule rese tumorali dall'attiva
zione di uno o più oncogeni 

•L'argomento - precisa 
Spiccio - è tuttavia lontano 
dall'essere esaurito, infatti in 
altri sistemi spenmcntali questi 
enzimi sembrerebbero neces
sari, non per bloccare, ma per 
garantire i meccanismi di pro
liferazione cellulare. È certo 
comunque che se gli anni 80 
sono stati gli anni delle tirosi-
ne-kinasi, gli anni 90 potranno 
diventare quelli delle tirosine-
fosfatasi»- gli enzimi «buon!» 
contrapposti a quelli «cattivi», 
per usare un'espressione estre
mamente semplificata. 

È opportuno sottolineare 
ancora che questo passo avan
ti avrà una ricaduta pratica. *e 
l'avrà, solo a distanza di anni. 
Considerarlo un progresso «e» 
so la cura del cancro sarebbe 
anzitutto riduttivo, «persino-
citiamo dal libro di Roberto Sa
tolli La salute consapevole -
dal mero punto di vista pratico, 
in quanto la conoscenza ap
profondita del processo neo-
plastico produrra una cascata 
di conoscenze e applicazioni, 
in gran parte imprevedibili, ma 
sicuramente estese a un oriz
zonte assai più vasto della pu
ra e semplice cura dei tumori. 
(_.) Ciò che si sta scoprendo è 
un frammento di uno dei più 
grandi enigmi della natura, la 
rottura dell'ordine miracoloso 
attraverso cui una miriade di 
cellule si differenziano per la
vorare insieme in un organi
smo, svolgendo ciascuna un 
compito specifico. 

Gli scarichi di rifiuti tossici e nocivi della Montedipe-Enichem nel fiume Mincio a Mantova 
Il protocollo tra Enti locali e industria per il risanamento delle aree inquinate 

Quel rapporto difficile tra fabbrica e città 
• i MILANO. L'ultimo episodio denunciato 
dalla Lega Ambiente risale a una ventina di 
giorni fa, quando dalla vasche della Montedi
pe-Enichem sono scivolate nel Mincio grandi 
quantità di sostanze aromatiche come lo sti
rene, il benzene e I' etilbenzene. C'è stata 
un'ecatombe di pesci, gli inquinanti hanno 
fatto strage anche nella colonia di nume - ro
busti roditori grossi come un cocker - di For-
mlgosa, nel Parco del Mincio. E' un rapporto 
difficilissimo e drammatico, quello che lega 
la citta di Mantova a questa gigantesca fabbri
ca che dalla Une degli anni %0 sforna materie 
plastiche e doro soda, un prodotto che serve 
come base per processi chimici. Secondo la 
bega Ambiente la Montedlpe (che sorge im
mediatamente a valle del Lago Inferiore, ad 
un paio di chilometri dal centro di Mantova) 
dalla sua nascita ad oggi ha immesso nelle 
acque del Mincio dalle 50 alle 100 tonnellate 
di mercurio- «Un'Indagine eseguita dal Comi
tato regionale contro "inquinamento atmosfe
rico nel 1983 rilevò che per ogni tonnellata di 
clorosoda prodotta dalla Montedipe vi era 
una perdita di 30 grammi di mercurio che per 
meta finiva in acqua, per metà spariva con 
destinazione ignota»- spiega l'ingegner Pao
lo Rabllti, responsabile della Lega Ambiente 
- «Solo nel 1985 i processi di produzione so
no stati lievemente migliorati ma intanto il 
pesce del Mincio e del Lago Inferiore ha ac
cumulato sostanze tossiche al punto che le 
autorità sanitarie ne hanno proibito la vendi
ta». 

Adesso, però, questo rapporto apparente
mente impossibile tra fabbrica e citta sembra 
giunto ad una svolta L'origine del mutamen
to si può far risalire ad una data precisa il 6 
ottobre 1989 Quel giorno fu firmato un pro
tocollo d'intesi) tra la Montedipe da una par
te, la Provincia, il Comune, l'Usi 47 e il Parco 
del Mincio dall'altra. Ecco quel che ci raccon-

L'ultimo episodio è stato denunciato 
dalla Lega per l'Ambiente appena 
venti giorni fa. Dalle vasche della Mon
tedipe-Enichem sono scivolate nel fiu
me Mincio grandi quantità di sostanze 
tossiche. Un episodio emblematico 
del più grande dei problemi, e dei mi
steri, ambientale del nostro Paese: il 

destino dei rifiuti industriali tossici e 
nocivi. Un rapporto difficile quello tra 
Mantova e la grande fabbrica chimica. 
Ma un rapporto che ha subito una 
svolta. Con la firma di un protocollo 
d'intesa con gli Enti locali, il pnmo in 
Italia, per il risanamento della zona. 
Sortirà qualche effetto? 

MARINA HORPURQO 

ta Massimo Chiaventi, presidente della Pro
vincia attualmente guidata da una coalizione 
Pds-Psl-Verdi «Circa due anni fa ci arrivarono 
alcune segnalazioni anonime da patte di 
gente che accusava la Montedipe di aver In
terrato per anni nel sottosuolo enormi quanti
tà di residui chimici. Noi convocammo i diri
genti dell'azienda e loro In sostanza non ne
garono (La Montedipe sostiene che tutte le 
sue discariche erano state denunciate rego
larmente tranne una, n.d.r.). A questo punto 
chiedemmo loro di avviare un'indagine sul
l'inquinamento da loro provocato, e di affi
darla a Lombardia Risorse. L'indagine 6 stata 
Ril effettivamente eseguita a spese della 

ontedipe, che ha pagato un miliardo e due
cento milioni.. • La ricerca è solo uno degli 
impegni presi dall'azienda: il protocollo pre
vede Infatti dieci punti <E' stato il primo ac
cordo di questo genere preso in Italia, si tratta 
di un fatto quasi storico» - dice il presidente 
della Provincia - «La Montedipe ha promesso 
che bonificherà la zona, sborsando 1 miliardi 
necessari (si parla di un centinaio...). Le aree 
contaminate dai fanghi sono cinque, si parti
rà con quella su cui 1 azienda intende costrui
re un depuratore biologico e poi mano a ma
no verranno risanate le altre. Ma il protocollo 

non si ferma qui L'accordo riguarda anche I 
cicli di lavorazione, visto che la Montedipe ha 
annunciato l'intenzione di eliminare le celle 
a mercurio finora usate per la produzione del 
cloro soda. Un altro punto concerne la ridu
zione delle emissioni, l'azienda non si limite
rà a rispettare le tabelle previste dalla legge 
Merli, ma cercherà di nmanere molto a l d i 
sotto dei limiti». 

Tra una quindicina di giorni, dunque, i diri
genti della Montedipe-Enichem si presente
ranno all'ente locale con in mano 11 progetto 
di bonifica della prima area. Non tutti sem
brano però convinti che il protocollo sia un 
fatto risolutivo, destinato a metter fine ai pro
blemi ecologici del basso Mincio. «Questo 
protocollo per noi è solo un atto dovuto, 
niente di più» dice il responsabile della Lega 
Ambiente mantovana. Per Paolo Rabidi l a 
Montedipe è «una pericolosissima macchina 
produttiva, che ha dimostrato di non offrire 
garanzie di sicurezza L'ultimo episodio d'in
quinamento pare infatti che sia dovuto ad un 
blocco degli strumenti di controllo, provoca
to dal freddo intenso di febbraio Noi non vo
gliamo solo il rispetto delle leggi, ma anche 
che l'azienda faccia certificare i suoi impian
ti». Le divergenze più clamorose, però, riguar

dano la valutazione dei risultati fomiti nei 
giorni scorsi dalla ricerca di Lombardia Risor
se Per il presidente della Provincia «la situa
zione è botto controllo» Dice Massimo Chia
venti: «L'inquinamento è circoscritto all'area 
dello stabilimento, e non ci troviamo in con
dizioni di emergenza idrica perché la secon
da falda non è stata interessata. Sotto i fanghi 
c'è uno strato spessissimo di argilla, che im
pedisce alle sostanze aromatiche di raggiun
gere l'acqua. La ricerca ha evidenziato anche 
che la quantità di mercurio presente nel ter
reno è molto infenore a quella che temeva
mo.. ». Replica Paolo Rabitti: «U sotto ci Sono 
700 000 metri cubi di terreno contaminato,-è 
una delle più grosse discariche di rifiuti tossi
co-nocivi d'Italia. SI, c'è uno strato d'argilla 
che protegge la falda acquifera, ma gli Inqui
nanti a poco a poco possono passare anche 
attraverso l'argilla. Nell'area dello stabilimen
to c'è anche un punto pieno di vecchi bidoni 
malconci che nschiano di lasciar uscire d lo
ro contenuto..». Per la Lega Ambiente, che 
ieri sera a Mantova ha organizzato un conve-

f|no ad hoc la possibilità di coesistenza tra la 
abbrica (con i suoi 1 600 dipendenti) e la 

città è ancora da discutere. Intanto, si avvici
na un processo penale che vede la Montedi
pe nelle vesti di imputato ("la Provincia, Il Co
mune, il ministero per l'Ambiente, la Lega 
Ambiente e il Wwf si sono costituite parte ci
vile). 1116 apnle l'azienda andrà in tribunale 
per difendersi dall'accusa di aver immesso 
nelle acque del canale artificiale Sisma una 
quantità di sostanze inquinanti superiore ai 
limiti previsti dalla legge La Cassazione ha 
appena respinto l'istanza di ricusazione che i 
legali dell'azienda avevano presentato nei 
confronti del pretore Cinfranco Villani, che 
nel 1989 aveva accertato l'irregolantà e se
questrato temporaneamente gli scarichi delia 
Montedipe. 

•ini 18 l'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 



eccati e peccatori 
d'Italia nel nuovo programma tv di Enzo Biagi, 
«I dieci comandamenti». Un viaggio 
nella trasgressione, senza moralismi. Su Raiuno 

ilm africani Vedit&ro 
allo specchio/al festival di Ouagadougou svoltosi 
nel Burkina Faso. Un cinema in bilico 
tra apertura all'Europa e difesa delle tradizioni 

CULTURAeSPETTACOLI 

uerra 
Wt Negli anni a venire noi 
feraeUafii ricorderemo con tut
ta probabilità il mattino dell'ul
timo giorno di febbraio del 
1991 come uno spartiacque 
delle nostre vite. Quel mattino. 

" al risveglio, abbiamo appreso 
i cessate II fuoco americano e 
raecetaazione ufficiale irache
na di tutte le risoluzioni dell'O
rni-segnale evidente della di-
struzkme definitiva della spa
ventosa potenza militare del 
regime di Saddam Hussein. 
W . solo poche ore dopo, è ar
rivato un annuncio del porta
voce dell'esercito Usa, il prin
cipale sostenitore ufficiale del-

' la necessiti di una vigilanza at
tiva contro II pericolo degli at
tacchi del razzi Iracheni Gli 
israeliani hanno ascoltato ln-
credu li II portavoce che II In
torniava che era già II momen
to di mettere via le maschere 
antigas e di togliere I sigilli dal
le case. PIO o meno nello stes
so momento la radio annun
ciava, un'altra notizia, quella 
dell'uccisione di uno studente 
di una yeshiua (una scuola di 
studi religiosi') ferocemente 
nazionalista che si trova nel 
quartiere ebraico della Citta 
Vecchia di Gerusalemme. Si 
trattava di un altro segnale, 
saetto meno felice, del ritorno 
alla «normalità» - alla routine 
cbe^vedel militari israeliani uc
cidere I palestinesi per mante-
par* 0 nostro dominio su di lo-
saeipalestinasi che uccidono 
gli israeliani nella speranza di 
forvi fine. 

Data l'enormità degli awe-
: nunenti che abbiamo appena 
vissuto, non vi può essere, è 
chiaro, un completo ritorno al 
precedente stato delle cose, in 

• Usa eie In primo luogo. gH at
tacchi degli Scud su Tei Aviv 
haisjiorcso pàsnosamenss tosi-
imUcanti quelle che molti usa
no considerare le maggiori ri-

. sorse strategiche di Israele. Il 
nostro vasto apparato militare 
nonèstalocapace di olfrire al
cuna difesa control missili, e il 
stsritorto-cuscinetlo ottenuto 
grazie all'occupazione israe-
fiana dtl West Bankedella stri
scia di Gaza si * rivelalo pari
menti Irrilevante al fini della 
nostra sicurezza. Mentre la de
stra «stata In tal modo privata 
«V alcuni dei suoi pio Impor
tanti'argomenti, la guerra ha 
anche rinnovato una paura 
primordiale che incombe su 
tuta 'gU Israeliani, una paura 
che la destra è sempre pronta 

' • evocare. Infatti, proprio per
ché la minaccia alle nostre vite 
e alla nostra serenità mentale 
«iene da lontano, e poiché tale 
minaccia e stata appoggiata 
con tanto entusiasmo dall'opi
nione pubblica di gran parte 
del mondo arabo, essa non 

può non ricordare a Israele la 
precarietà della sua presenza 
in questa regione. Solo chi non 
è disposto ad accettare la basi
lare rivendicazione di Israele 
all'esistenza e in grado di tro
vare conforto nella piega che 
hanno preso le cose, perché 
essa conferma per loro che 
neppure lo Stato di Israele nel
la sua configurazione pre-1976 
ha il diritto di sopravvivere. 

Questa ripresa del conflitto 
nell'ambito della sinistra sulla 
stessa ragion d'essere di Israe
le e riuscita a riportare Indietro 
l'orologio su uno dei risultati 
importanti degli ultimi anni. 
Quando l'Olp ha rinunciato al 
terrorismo e ha accettato co
me Incontrovertibile l'esisten
za di Israele, le linee che ave
vano fin D diviso radicali (so
prattutto arabi) e moderati a 
sinistra si sono improvvisa
mente confuse. Ora i due grup
pi potevano far causa comune 
nel far appello alla cessazione 
dell'occupazione attraverso un 
accordo negoziato con l'Olp. 
Perfino il Labour party, partito 
centrista e oppositore irremo
vibile del dialogo con l'Olp, e 
stato costretto a rivedere la sua 
posizione. Eppure, quando il 
processo della pace, ben pri
ma della crisi del Golfo, si è 
arenato, lo schieramento della 
pace ha perso il suo impulso. 
Con l'Olp che non sapeva o 
non voleva abbandonare com
pletamente 1 mezzi della vio
lenza, e con il governo israelia
no che bloccava la strada del 
negoziati con la sua ostinata 
diplomazia, la strategia di ri
conciliazione della sinistra tra 
Israele e I palestinesi diventava 
palesemente inattuabile. La 
destra, intanto, rimaneva soli
damente al potere, e la sua le
de nell'opportunità dell'occu
pazione veniva apparente
mente confermata dalla «routi-
nizzazione» dell'lntifada e dal
la spinta spettacolare data alla 
situazione demografica del 
«Greater Israel» dall'immigra
zione sovietica. 

Già prima che cominciasse
ro a cadere i razzi, l'entusiasti
co appoggio palestinese all'in
vasione di Saddam del Kuwait 
provocava un forte disagio tra 
la sinistra moderata in Israele. 
Oggi, sullo sfondo dell'ostilità 
palestinese e dell'apparente-
mente irrecuperabile perdita 
di credibilità deWOlp come 
controparte negoziale, i mode
rati non hanno nessuna formu
la chiara per un accordo bila
terale con I palestinesi. E l'al
leanza politica tra moderati e 
radicali si è spaccata per le lo
ro reazioni opposte alla posi
zione palestinese sulla guerra. 
Il Labour party, nel frattempo, 
sembra destinato a degenera-

Che cosa succederà in Medio Oriente se gli Usa imporranno una pace 
che non rispetti la sicurezza israeliana e le aspirazioni palestinesi? 
Gli Stati arabi filoamericani perderanno potere e influenza sulle masse 
e mólte popolazioni sceglieranno definitivamente la via della violenza 
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re sempre di più In una non
entità politica. Fin dallo scio- . ' 
glimento della Grande Coali
zione tra Labour e Ukud, il La
bour si e sforzato di dipingersi 
come un'oasi di saggezza e 
moderazione nel deserto poli
tico creato da un governo cleri-
cal-nazionalista ostile alla pa
ce. Il comportamento del go
verno nel corso della crisi ha 
minato la credibilità di questa 
posizione. Il primo ministro 
Shamir si è trasformato duran
te la guerra in un paladino del
la Realpolitik, sostenendo in 
modo convincente che Israele 
doveva rinunciare al diritto di 
rispondere con l'aggressione 
all'aggressione irachena. È in
dubbio che Shamir riprenderà 
la sua posizione intransigente 
quando l'attenzione si sposte
rà sul problema palestinese. 
Eppure, ben prima che la guer
ra fosse entrata nelle sue fasi fi

nali, Il ministro degli Esteri Da
vid Levy chiedeva che Israele si 
preparasse attivamente a cer
care la pace con gli Stati arabi 
nella coalizione. Cosa ancor 
più notevole, Levy ha dichiara
to pubblicamente di ricercare 
un negoziato diretto con I pa
lestinesi che vivono nel territori 
occupati, anche quelli che fe
steggiavano sui tetti l'arrivo de
gli Scud. Cosa né verrà poi, re
sta da vedere. Ma il punto im
portante è che il dibattito sulle 
scelte-future di Israèle si e *po> 
stato, almeno, per il momento, 
all'interno idei governo. La sini
stra non possiede alternative 
privilegiate da offrire. 

Alcuni osservatori oggi riten
gono che indipendentemente 
dagli sviluppi nella politica In
terna israeliana, la vittoria Usa -
nel Golfo è il segno di una pax 
americana che risolverà In ma
niera definitiva I conflitti ara-

paapossij 
soriosenzarQlp 

i 

4) Medio Oriente e una 
senza catarsi», mi ha 

detta una volta Amos Don, il 
ftandvscriltore israeliano- Gli 
ieleiooo a Gerusalemme, per 
« p u t t e la pensa ancora cosL 
•fiparochc ora gli americani si 
saranno sentire - mi dice. Ba
ker ha la fama di essere un du-
so, forse gli israeliani si accor-

f u w che sarebbe stato me-
trittare con Shulz. Theo-
Roosevelt era solito dire 
bisogna parlare a voce 

bassa/ma tenendo in mano un 
pesante bastone. Anche Ba
ker, se" verrà essere ascoltato.. 
dc*W fare cosV Eperi palesti
nesi, niente di nuovo? «No-ri
sponde Elon-niente di nuovo, 
m o r e sono stati un po' matti, 
risono danneggiati In maniera 
Incredibile, edindirettamente 
hanno danneggiato anche noi. 
della sinistra israeliana, perché 
Ci evoluto a mancare un inter
locutore credibile. Gli Stati ara
bi hanno dichiarato che 6 ne
cessario un cambio della lea
dership dell'Olp, altrimenti 
non tratteranno più con loro, e 
minacciano di fare una pace 
separato tra Siria ed Israele». 
'•'• E per quello che riguarda la 
smlsfra Israeliana? •Quelli di 
Po* adesso - aggiunge - sono 

di nuovo attivi, tengono molte 
manifestazioni, riunioni, fanno 
annunci sul giornali. Sono più 
presenti dei laburisti. I laburisti 
si divorano tra loro. Stanno di
scutendo le possibilità di fare 

. la pace, hanno cinque o sei 
piani diversi senza alcuna pos
sibilità di riuscita. Peres ha per
sino riscoperto Hussein di 
Giordania. Forse, hanno ragio
ne quelli che dicono che l'uni
ca speranza è proprio il Ukud. 
Sono state sempre le destre a 
fare la pace, ma forse é possi
bile anche che si ritomi al go
verno di unità nazionale». 

.Meno lapidario é Arieh Yaa-
ri, direttore del Centro intema
zionale per la pace in Medio 
Oriente di Tel Aviv. «Shamir 
vuole soprattutto guadagnare 
tempo. Tra sei meslcomincerà 
la preparazione delle elezioni 
presidenziali e delle elezioni 
legislative, e quindi la trattativa 

" potrà essere rinviata ancora. E 

auesto che conta per lui, non 
over cedere neanche un pol

lice dei Territori occupati: sa
ranno I suol successori a ve
dersela. Per questo ha ripropo
sto U progetto di elezioni nei 
Tenitori occupati, che lui stes
so aveva fatto affondare nel 
maggio dell'anno scorso. Ma 
c'è divisione dentro il Likud. Il 

Dal Likud ai piccoli gruppi 
di estrema sinistra Topinione 
unanime è che Tinterlocutore 
non possa più essere Arafat 

JANIKI CINGOLI 

ministro degli Esteri, Leyy, ritie
ne che si possano trovare in
terlocutori validi Ira I palestine
si anche senza elezioni; I veri 
rappresentanti palestinesi si 
conoscono benissimo, ed è 
inutile perdere tempo con le 
elezioni, lo sono pronto - af
ferma - a negoziare anche con 
quelli che hanno ballato sui 
tetti ad ogni "Scud" che colpi
va Israele, perché é quelli che 
bisogna convincere, con loro 
bisogna fare la pace: ma non 
con l'Olp o con i suoi rappre
sentanti. Levy punta sulla pace' 
perché vuole ottenere il soste
gno degli americani e riuscire 
a sostituire Shamir alla guida 
del Likud. Ma vi sono anche le 
posizioni di estrema destra, 
dentro e fuori II Ukud, che si 

oppongono al progetto di au
tonomia per I territori, perché 
vedono In esso II germe di un 
futuro Stato palestinese.. 

E per quel che riguarda Top- ' 
posizione laburista? In questi ' 
giorni è riunito il Comitato cen
trale di questo partito, Peres ha 
riproposto un suo piano di pa
ce fondato sullo scambio dei 
territori per la pace, e hi cui si 
riconoscono legittimi diritti pa
lestinesi (ma non il lorodintto 
all'autodeterminazione nazio
nale). Questo piano punta su 
Hussein di Giordania, propone 
la formazione di uno Stato 
giordano-palestinese che ten
ga conto degli interessi di sicu- ' 
rezza israeliani (con marginali 
rettifiche dei confini). La trai-
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tatfva dovrà svolgersi con I diri
genti palestinesi dei territori, 
manonconl'OIp. ' ' 

Peres propone anche una 
Conferenza intemazionale, 
con una funzione di inaugura
zione, di apertura rispetto alle 
trattative dirette tra le parti in 
conflitto. Non bisogna, affer
ma, essere dogmatici sulla for
ma di questa Conferenza, im
portante é rompere l'immobili
smo. Le colombe laburiste af
fermano il diritto all'autodeter
minazione nazionale dei pale-
stinesi ed il loro diritto ad uno 
Stato, mentre la destra laburi- • 
sta appoggia il piano di Peres. 
Ma Rabin si oppone ad ogni 
idea di un piano laburista, an
che lui è favorevole a rilanciare 
il progetto di elezioni ed il pia

no Baker come base per rico
struire un governo di unità na
zionale. Peres, invece, punta 
ad una alternativa, a portare le 
scelte tra pace e guerra di fron
te agli elettori. 

E possibile la ricostituzione 
del governo di unità naziona
le? «SI, è possibile. La destra -
dice ancora Yaari - teme che 
l'accordo comporti delle con
cessioni, e vuole dividere le 
eventuali responsabilità, i la
buristi vogliono evitare il ri
schio della spaccatura e di una 
guerra civile». E gli alai partiti 
di estrema sinistra? •! partiti di 
estrema sinistra, come il Ma-
pam e il Ratz. puntano all'au
todeterminazione dei palesti
nesi e ad un loro Stato confe-

1 derato con la Giordania: so-
• stengono che devono essere i 

palestinesi a comporre la loro 
; delegazione, anche se tutti so-
- no concordi nel ritenere Arafat 
. ormai troppo logorato. Il Ma-

pam in questi giorni ha propo
sto l'apertura di consultazioni 
formali con I laburisti e con gli 
altri partiti, per esaminare la 

1 possibilità di formare un gover
no di alternativa a Shamir».E il 
vostro Centro? -Stiamo elabo
rando il nostro piano di pace. 
Noi pensiamo che il negoziato 
vada condotto con dirigenti 

< palestinesi capaci di firmare e 
di attuare un piano di pace. 

1 Per questo senza l'Olp non c'è 
un interlocutore valido. L'Olp è 
più moderata di altri gruppi, 
come gli islamici di Hamas, 

bo-israeliano e israelo-palesti-
ncse. È indubbio che gran par
te della sinistra israeliana spe
rava da tempo in questo tipo di 
soluzione imposta. Una valuta
zione sobria di quanto sia pos
sibile realizzare dopo la guerra 
richiede perù una visione reali
stica del perché la guerra si sia 
combattuta. E chiaro che l'in
vasione del Kuwait e deli'lrak 
sudoccidentàle ha messo in 
moto il crollo di un regime 
spregevole, anche se la guerra 
non è certamente iniziata per 
una sollecitudine nei confronti 
del benessere dei popoli ira
cheno e kuwaitiano. Il fatto 
che abbia anche tolto una spi
na dal fianco dei tanti vicini 
deli'lrak può spiegare uno dei 
più importanti aspetti della cri
si, la solidarietà dei parteci
panti mediorientali della coali
zione verso la causa america
na. 

Ma neppure questa è stata la 
sostanza di quella causa. Piut
tosto, gli Stati Uniti (e i loro al
leati europei) erano motivati 
principalmente da Intenzioni 
interessate: e specificamente: 
ripristinare l'accesso dell'Occi
dente ai tesori petroliferi del 
Kuwait, rafforzare la capacità 
americana alla preminenza 
globale, e allargare e appro
fondire l'influenza americana . 
in Medio Oriente. 

L'ultimo di questi obiettivi di 
guerra è particolarmente rile
vante per le prospettive della 
pace. L'Arabia Saudita e la Si
ria hanno partecipato di buon 
grado alla coalizione ami-ira
chena, e potrebbero essere 
pronte ad aderire a un'iniziati
va Usa-Egitto per ampliare la 
sfera di soluzioni negoziate 
con Israele-Quello della Sirla è 
un caso di particolare Impor
tanza, date le prospettive di 
una sua alleanza con gli Usa in 
cambio della restituzione del 
territorio occupato (le Alture 
del Golan) e dell'accesso agli 
armamenti e agli aiuti econo
mici statunitensi. Questa nuo
va costellazione potrebbe in
coraggiare gli Usa a esercitare 
una pressione più forte su 
Israele perché faccia maggiori 
concessioni territoriali in cam
bio della pace. Ma rimangono 
tre questioni inquietanti, che 
sollevano la possibilità di 
proiezioni di gran lunga meno 
ottimistiche. Primo: è chiaro 
che la sensibilità araba e mu
sulmana non è in alcun modo 
riconciliata con una soluzione 
pacifica della disputa con 
Israele. Che ciò sia o meno 
giustificato per qualche verso, 
resta il fatto che il genere di ac
ceso sentimento popolare che 
oggi si esprime nell'Egitto di 
Mubarak e in altri paesi arabi 
moderati minaccia la funzio-

Qul accanto, macerie a Tei Aviv 
dopo lo scoppio di un missile 
Scud iracheno. Sopra a sinistra, 
un vecchio arabo ad Amman 
ascolta Radio Baghdad. In alto, 
prigionieri iracheni vengono 
condotti In Arabia Saudita 

anche se certo Arafat ha perso 
molto della sua credibilità. Ma 
sarà l'Olp ad affrontare auto
nomamente il problema di rin
novare la sua direzione politi
ca». 

Anche nel tenitori occupati 
c'è un movimento di critica per 
gli atteggiamenti assunti du
rante la guerra nel Golfo, per i 
danni morali, politici e finan
ziari che sono ricaduti sui pale
stinesi, e chiedono che i diri
genti dell'Olp siano chiamati a 
rispondere di queste scelte. Ci 
sono variazioni nella vostra 
concezione del processo di 
pace? "Soprattutto ora pensia
mo che la trattativa con i pale
stinesi debba essere contem
poranea a quella con i diversi 
Stati arabi, in particolare quelli 
che hanno fatto parte della-
coalizione antiirachena. La 
pace con loro può rendere più 
tacile ad Israele accettare le 
concessioni necessarie per un 
accordo con i palestinesi, ed 
anche diminuire i suoi proble
mi relativi alla sicurezza, con la 
fine di ogni minaccia. Saranno 

fli Stati arabi a risolvere il pro
teina di come formare la de

legazione palestinese e a met
tersi d'accordo con loro. La fi
ne della guerra apre nuove 
possibilità di pace e di stabilità 

nalità di regimi legati agli Stati 
Uniti e al loro «nuovo ordine». 
Secondo: Hussein di Giorda
nia, cliente dell'Occidente e ir
removibile sostenitore dell'av
ventura di Saddam, non appa
re più un probabile candidato 
per la pace con Israele. Hus
sein potrebbe ben presto tro
varsi schiacciato tra l'animosi
tà saudita da una parte e, dal
l'altra, la violenta reazione 
israeliana che ci si potrebbe at
tendere se palestinesi e fonda
mentalisti islamici in Giordania 
tradurranno la loro posizione 
bellicosa verso Israele in azioni 
militari o terroristiche. Terzo: 
la situazione allarmante dei 
palestinesi nei territori occupa
ti, che oggi vedono spenta in 
modo umiliante quella che ri
tenevano la loro sola speranza 
di liberazione. L'imposizione 
israeliana di un coprifuoco to
tale sui territori occupati prati
camente per tutto il corso della 
guerra ha aggravato le soffe
renze dei palestinesi e li ha pri
vati dei mezzi di sostentamen
to; e, per I rinnovati timori di 
attacchi a civili israeliani, sarà 
difficile che questo regime du
ro venga revocato pienamen
te. . ' • • • • -

In queste circostanze i pale
stinesi potrebbero essere ten
tati di ricorrere ad azioni dispe
rate di resistenza, anziché di 
raccogliere quel modestissimo 
ramoscello di ulivo che Israele 
è in grado di offrire. E difficile 
pensare che gli Stati Uniti sia
no capaci di modificare questa 
fosca congiuntura, visto che il 
loro impegno verso gli obiettivi 
dei palestinesi è pochissimo 
più solido di quello di Israele. Il 
sostegno statunitense a uno 
Stato palestinese £ ben poco 
probabile nel prossimo futuro, 
a meno che, e finché, non 
emerga una definita leader
ship palestinese disposta a le
gare la propria sorte alla sfera 
d'influenza americana nella 
regione. 

Se tutto il mio pessimismo 
dovesse rivelarsi giustificato, 
potremmo trovarci sulla soglia 
di uno scenario da incubo: la 
caduta o neutralizzazione dei 
regimi arabi appoggiati dagli 
Usa, con un'escalation della ri
volta palestinese nei territori 
occupati. Se si dovesse realiz
zare quest'incubo, il risultato 
probabile sarebbe esattamen
te l'antitesi della pace: un ba
gno di sangue che terminereb
be o con una devastante disfat
ta israeliana o nella sua con
troparte logica, l'attuazione 
dei plani degli estremisti israe
liani per un «trasferimento» vio
lento dei palestinesi fuori dai 
territori occupati. 

* docente di sociologia 
alIVniuersila ebraica 

di Gerusalemme 

nella regione». Ma pensi che 
ciò sia possibile con questo 
governo? «Certo è molto diffici
le. E questo costituisce una sfi
da importante ed urgente per 
la sinistra, perché Israele non 
manchi questa occasione de
cisiva e storica». 

Che reazioni ci sono state al
la proposta del Mapam? «Peres 
si è dichiarato disponibile, co
me gli altri partiti di sinistra. 
Anche il partito religioso Shas 
ha chiesto a Shamir una verifi
ca sul suo progetto di pace». E 
quale ruolo possono svolgere 
gli Usa? «Un ruolo fondamen
tale. Baker, il segretario di Sta
to americano, afferma che ver
rà in Israele solo per ascoltare; 
ma vi è un impegno personale 
del presidente Bush e di Baker . 
ad affrontare Q problema, per 
passare da una coalizione di 
guerra ad una coalizione di 
pace. Per questo è necessario 
risolvere il problema palestine
se, che costituisce una bomba 
a scoppio ritardato per l'intera 
regione. Ciò è facilitato dall'at
titudine dell'Europa e degli 
Stati arabi, e della stessa Unio
ne Sovietica. Vi è una concor
danza, ed è probabile che I so
vietici arrivino al riconosci
mento di Israele. 

l'Unità 
Venerdì 

8 marzo 1991 
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SPECIALE DSE (Ramno. 1130). Sulle tracce degli indiani. 
Si Intitola «SitankaWokiksule in memoria di Piede Cros
so» ed è un documentario girato a dicembre da una trou
pe del Ose. durante II viaggio commemorativo a Woun-
ded Knee degli indiani Lakota-Sioux Per I Sioux (o quel 
che resta di loro) si è trattato di un pellegrinaggio fonda
mentale e Impegnativo (250 chilometri a cavallo), non 
soltanto perché il vivi non dimentichino», ma perché 
sperano, rifacendosi alla profezia dello sclamano Alce 
Nero, che si ricomponga il «cerchio sacro» che, prima 
della strage di Wounded Knee, proteggeva la nazione 
Lakota. Attraverso II reportage di Giorgio Salvatori si po
tranno vedere tenitori tuttora disabitati, come le Bad 
Lands, le Terre maledette, dove - tra l'altro - sono stati 
filmati numerosi animali selvatici. L'orario e scomodo, 
ma non vi preoccupate il programma verrà replicato do
menica In una fascia se possibile peggiore, le 24 

TEMPO GIOVANI (ftadtodue. 1732). I microfoni di Radio-
due vanno a scuola, in diretta dall'istituto «Quintino Sel
la» di Biella vanno in onda una serie di faccia a faccia tra 
studenti e scrittori. Questo pomeriggio e la volta di Lilia
na Madeo e Paolo Scandaletti, autori rispettivamente dei 
due libri Scariokmti di Ostia Antica e Galileo privato. Gli 
incontri, un'ora ciascuno, verranno mandati in onda nei 
programmi regionali. 

TANtTATIKARAM SPECIAL (Videomusic. 19). Trenta mi
nuti interamente dedicati alla giovanissima musicista an-
glolndlana che fu «scoperta» in un pub londinese Ci ver
ranno presentate immagini dai suoi ultimi concerti e vi
deo delle canzoni tratte dall'ultimo album Everybody's 
Ange!. 

CRONACA fftetequattro, 22.35). Reperti di guerra le fasi 
della prigionia e della liberazione di Gianmarco Bellini e 
Maurizio Cocctolone. i piloti del «Tornado» italiano ab
battuto durante I primi giorni della guerra del Golfo, sa
ranno ricostruite oggi nel programma di Emilio Fede In 
scaletta, fra l'altro, le immagini dell'apparizione alla tv 
Irachena di Cocclolonc prigioniero e le reazioni dei fami
liari dei due piloti Cronaca si occuperà anche della libe
razione della soldatessa americana Melissa Nealy. 

HAREM (Rome. 23 OS). Franca Valeri. Nancy Brilli e Anna 
Mazzamauro le vedrete insieme nello studio del «pascià» 
Catherine Spaak che ha deciso di fare per l'8 marzo una 
trasmissione «brillante». Le tre attrici racconteranno la lo
ro tecnica comica e discuteranno del significato che ha 
per loro ia festa della donna. Mimose per tutti (anche 
per l'ospite misterioso). 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,2320). Redu
ce da Berlino, dove ha vinto l'Orso d'oro con La COBO del 

v sorriso. Marco Ferreri sbarca al CostEnzoSfiow accanto 
a un «peso massimo» della poesia spagnola, Rafael Al-

, bertL Ancora, tra gli invitati ai Teatro fenoli. Stefano Zec-
- cru\ d^x^rtte di estetica all'università di MUano, il cantau-

,-• loreGrazlanoRey.lapoetessaGlannaSerra. 
GR3 (Radiotre, tutti inotiziari)0. «A tutto donna» gli appun-

, lamenti di oggi del notiziario. Oltre alle tradizionali edi
zioni del Orche ospiteranno servizi sul «Pianeta donna». 

• saranno dedicati all'» mano anche tre speciali, sul temi 
sociali, su quelli culturali e sulle proporte politiche In te
ma di parità e pari opportunità. Tra i servizi ci saranno 
anche note e schede sul significato delia festa, sulle don
ne coinvolte nella guerre del Gotto, sulle islamiche e sul 
rapporto fra donne e istituzioni con un'intervista al presi
dente della Camera Nilde Jottl 

(RobataChM) 

Intervista al celebre giornalista 
che toma da stasera su Raiuno 
con «I dieci comandamenti» 
un viaggio fra i peccatori d'Italia 

Imperativo della prima serata: 
«Non rubare». Risponde Andreotti 
«Il Papa e rEmilia? Magari 
tutto il male fosse dalle mie parti» 

Il Decalogo secondo Enzo Biagi 
Da stasera / dieci comandamenti in tv (Raiuno ore 
20,40) per dieci venerdì. Enzo Biagi ci porta a spas
so tra peccati e peccatori d'Italia, a partire dai politi
ci per arrivare fino a... se stessi. Dichiarazioni, testi
monianze, cronache in discussione in uno studio te
levisivo della Rai di Milano e messe a confronto con 
le opinioni del pubblico raccolte tramite un sondag
gio in diretta. Ce ne parla il giornalista. 

MARIA NOVSLLA OPPO 

••MILANO Che ne e dei die
ci comandamenti 33 secoli do
po Mose? Sembra questo l'in
terrogativo principale del viag
gio televisivo che Enzo Biagi 
intraprende a partire da stase
ra per dieci venerdì Dieci co
me sono appunto le norme di
vine, i grandi principi etici det
tati al profeta sul Monte Sinai. 
E per ognuno la realta della 
nostra Italia dai mille scandali 
offre un repertorio inesauribile 
di casi esemplari, di cronache 
e di denunce possibili Un 
viaggio nella trasgressione, nei 
pubblici peccati e nella invisi
bile virtù di una nazione tutta 
dedita all'appagamento «ma
terialistico»? Cosi sembra pen
sare il Papa, almeno per quel 
che riguarda l'Emilia Roma
gna, patria appunto di Enzo 
Biagi . 

•Mi sono già permesso di ri
spondere che sarebbe una 
grande cosa se tutto il male 
tosse dalle mie parti Magari è 
tutto vero quello che dice II Pa
pa, ma io credo che, se non è 
vivissimo il senso del divino, è 
presente quello dell'umano. E 
in fondo quasi tutto è nato da 
D, nel bene e nel male; Il socia
lismo e il fascismo. È stata an
che fondata a Bologna la pri
ma università al mondo». 

Reader digest» del peccato, 
con alcune precisazioni di tipo 
statistico e storico Per esem
pio- ci sono tra noi 600000 
islam Icle33 000 ebrei. 

E per tutti valgono quel dieci 
principi fondamentali? 

Considerandoci lutti figli di 
Abramo, i punti di distacco 
non esistono da questo punto 
divista 

Tornando al diedi 
menti e alle dieci poniate, ri tono «tatti principi di-

pttdlflkm da «illustra
re»? 

Beh, I più difficili sono stati 1 
più mistici, 1 primi Ma nella 
prima puntata, quella di oggi, 
abbiamo latto una sorta di 

Per tutte le ledi, per < 
pio, è valido «non nominare 
il nome di Dio Invano»? 

SI, ma che cosa vuol dire non 
nominare il nome di Dio inva
no? Se guardi nel profondo ti 
accorgi che perfino il bestem
miatore, in fondo, prega ol
traggiando la ragione del suo 
occulto 

I due ultimi comandamenti, 
rispetto alla nostra mentali
tà moderna, mi sembrano I 
più duri, perdi* proibisco
no anche U desiderio, non 
•olo U peccato. 

il desiderio ha turbato anche i 
santi Lo stesso Gesù fu tentato 
nel deserto per il potere Per 
me comunque il più grosso 
peccalo e l'indifferenza e subi
to dopo viene l'invidia. Capi
sco di più il rancore. A propo
sito di invidia mia madre dice
va una cosa bellissima che 
non so dove avesse letto: che, 
come la ruggine, l'Invidia cor
rode chi ce l'ha. 

Quale comandamento se-
tondo lei è D pi* trasgredito 
netta vna pubblica trallallà? 

Il settimo* naturata»»»». Ho 

chiesto ad Andreotti nella pri
ma puntata perché secondo 
lui gli italiani, quando pensano 
al furto, pensano e Roma. Lui 
ha scherzato un po' su Ladri di 
biciclette. 

Veramente non mi eenbra 
che proprio mi dovrebbe 
prendere quell'esempio, 
•vendo tentato di boicottare 
qodfllm In tatti lmodL 

Erano I tempi in cui si sostene
va che I panni sporchi si dove
vano lavare in casa. 

E lei, quali cotnandamenti 
ha fatto più (allea ad osser
vare? 

Certo non desiderare è duro. 
Ma, alla fine, credo che, tranne 
ammazzare e rubare, in tutti gli 
altri peccati et «l può casca»-
ì » 

dentro Ho 11 grande rimorso di 
non aver conosciuto e quindi 
onorato abbastanza mio pa
dre Del resto è morto che ero 
ancora molto giovane. Mia 
madre, Invece, l'ho conosciuta 
di più, anche se, quando è 
morta, ero a Parigi per un'in
tervista... Sugli atti impuri, non 
per assolvermi, ma penso che 
siano molto più impuri certi 
movimenti bancari. E poi mi 

?iace citare dal diario del 
ommaseo la dove scrive Og

gi ho peccato e mi sono pentito 
Due volte Condue. 

E non penta chela guerra 
da un modo di trasgredire 
tutti I comandamenti In una 
volta? 

.Cerlo,la«a*ei*crjnderi*ainsé 
>« -

tutta la bruttura e tutta la bas
sezza possibili. 

Allora lo Stato, quando di
chiara guerra, assume su di 
tétuttUpeccali? 

Noi parliamo sempre dello 
Stato come un'entità lontana, 
ci riferiamo allo Stato etico e 
ad altre astrazioni, ma lo Stato 
è quello che noi facciamo. 

n nostro Stato Infatti, coti 
come lo abbiamo fatto con 
la Costituzione, rifiuta la 
guerra* 

Il rifiuto della guerra per me 
non è un principio assoluto. 
Ma questa e un'opinione mia. 
Ancora mi domando fare la 
guerra a Hitler era giusto o no' 
Non parlo di guerra santa, non 
vorrei equivocare. 

Enzo Biagi 
da stasera 
su Raiuno 
con «I dieci 
comandamenti 
all'italiana», 
un viaggio 
fra peccati 
e peccatori 
celebri. Il primo 
ospite, Giulio 
Andreotti. 
verrà 

intervistato 
sul settimo: 
non rubare 

Ho tenuto una volta un gio
vane rabbino americano di
re: l'tindlcetlmoi comanda
mento è non autenticare. È 
d'accordo anche lei? 

No, perché diventa una perse
cuzione morale pei' te e per gli 
altri. 

Nonostante la gravita dd te
ma, mi sembra di capire che 
avete voluto alfrontare D 
programma con Ironia. 

Certo, perché se rio rischiava 
di esseri; una predica insop
portabile. 

Per concludere, quale co-
mandiunento è più trasgre
dito. Insomma quale pecca
to è più diffuso In Rai? 

Troppi dei 

Effetto Sgarbi 
«Ricomincio 
da due» 
senza diretta 
BB1 Dopo la multa di 15 milio
ni indilla a Vittorio Sgarbi per 
le sue critiche rivolte al Papa, 
la direzione di Raidue ha deci
so ieri di registrare con un gior
no di anticipo (il venerdì) il 
programma di Raffaella Carra 
- «Ricomincio da due» - nel 
corso del quale il critico d'arte 
sabato scorso aveva fatto le af
fermazioni che gli sono costate 
la salata ammenda La deci
sione è stata presa ieri al termi
ne di una riunione a viale Maz
zini alla quale ha partecipato 
lo stesso Sgarbi che peraltro, 
si è riservato di confermare la 
sua ulteriore partecipazione al 
programma «Ricomincio da 
due* già da domani sarà mes
so in onda almeno ih parte 
prercgistrato 

Ali autocensura decisa dal 
direttore socialista di Raidue, 
Giampaolo Sodano, ha fatto ri
scontro ieri, più o meno nelle 
stesse ore, la rinnovata richie
sta da parte del direttore del 
Popolo senatore Sandro Fon
tana, di cancellare le trasmis
sioni «scomode* di Raitre, a co
minciare da quella condotta 
da Corrado Augias «Telefono 
giallo» In un corsivo che appa
rirà sul Popolo di oggi. Bertol
do (pseudonimo del senatore 
Fontana) afferma che occorre 
«un salto di qualità» nella pro
grammazione di Raitre, perse
guibile con l'abolizione delle 
cosiddette «trasmissioni-ven-
tà». a cominciare da «Telefono 
giallo» L'arrogante pretesa vie
ne reiterata alla luce della pun
tata trasmessa martedì scorso, 
che Corrado Augias ha dedica
to all'assassinio del vice-que
store di Napoli Ammanirò, 
con tutti i casi annessi, e nel 
corso della quale il conduttore 
del programma ha avuto un vi
vacissimo battibecco proprio 
con il direttore del Popolo Ber
toldo si affida a un saggio di 
Elerrure Zolla - Volgarità e do
lore - per dire che con i pro
grammi di Raitre non c'è 
scampo essendo trasmissioni 
costruite con la «tecnica del
l'imboscata-, il malcapitato 
ospite o si nfugia nella latitan
za o si presta al processo-farsa, 
fatalmente destinato a risolver
si in una «canea urlante e inci
vile», nei processi tipici delle 
•pngiom del popolo», secondo 
i barbari modelli delle purghe 
staliniane e dei procedimenti 
contro le streghe. 

O RAIUNO RAIDUE \RAITPE ©EKK SCEGLI IL TUO FILM 
SX6 WQ6eATTIHA.Con Livia Azzeriti 

l a i * DUMCATO ALLA POTA M U A 
. In studio Angela BunloHone 

H J S CHBTBMPOFA-TQ1PLA6H 
11X6 MACai.lltAIUNO.Con 3 Marchio! 

1«IXO TBIBUtlA POLITICA. (Pdt) 

14.1Q •aWOMDODIOUAIItf.DIP Annata 
SltankaWoklksuIs 

ir I più piccini 
16.1Q t o t Programma par ragazzi 
1TX6 6PAZtOU6t0IO.UNACOMA 
1SXO TQ1PLA6H 
1SX8 ffAUAOBBS. PI Erritnusla Falcetti 

TXO CAITTONI ANIMATI 
6 X 0 HADIOANCM'Wt.OIO Sltlach 

10XO DSIt INOLISI • PRANCBSI PIR 
BAMBINI. PS* puntata) 

1Q.SO DSSTIHLTalsnovela 
11X8 I PATTI NOSTHL Con F Frizzi 
13XO TOaOHITRIDICI 
13X8 BBAUTIPUL.Telonovol« 
14.1» QUANDO SI AMA. Telenovela 
16.10 OTTO TWA NOI 
1C.11 TUTTI PP.UNO.La Tv degli anima» 
1T.OO TQSPLASH 
17.05 DAL PARLAMENTO 
1T.1Q ANDIAMO A CANSSTBO 
17X8 PILLOLA HOOK CAPÈ 
17.»» CA6ABLANCA.dlQ La Porta 

.Con Staffando MI-
•tura • Simona MarcMnl. In dirotta da 
Bergamo. Ragia di Mimma Noosfll 

i ona ooMAMSAMnm Autfiv 
LIANA. Un programma di Enzo Biagi 
(1* trasmissione) 
BLACK STALUON. Film Regia di 
Carroll Ballard (tra il 1* • Il 2* tempo al
la 23 Telegiornale) 

8 4 X 0 TOI NOTTB.CHBTBMPOPA 
OXO OOOIALPAWLAMBNTO 
OX6 ATLETICA. Mondiali Indoor 

T 1.40 MIZZAIiOTTlIDntTORNI 

17.40 ROCK CAPI. 
17.»» SCL Mondiale maschile 

18X0 
I M O 
14X0 
16X0 
16.0» 
16.»» 
16.10 
16X6 
18.4» 
1 * 0 0 
16.46 
aoxo 
80X8 
BOXO 

83X0 
83X8 

OXB 

D8B. Il circolo delle 12(1* parte) 
TBLBOIORNAUI 
PUOIIATO DUBITANTI 
SCLATUTTANBVB. 
NUOTO.Campionati Indoor 
ATUmCA. Mondiali Indoor 
IN. Settimanale di economia 
SCHBOOB DI RAMO A COLORI 
TOSDBRBV 
TBUniORNALI 
SLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. DI e con A Barbato 
SPICIALR CHI L'HA VISTOT In stu
dio D Renai Regia di Eros Macchi 
TOSSINA 
HARBM.Con Catherine Spaak 
TOS NOTTI 

18 .60 AOIIiTIPIPPIR. Telefilm 
16 .30 BPYPORCITaletllm 
1 T.16 SUPBB7.Cartonl animati 
16.S0 AOINIB PIPPBB.Telefilm 

aoxo KRAKATOA, BST DI OIAVA. 
Film con Macmillan Sonali 

a s x o coLPOoflOSsaouiz 
a m o TOPCLASS'tto 

OXO CAIrMl8ALriMOX.Fi.rrr 

19.00 

16.86 

20.00 

20.30 

2 2 X 0 

24.0O 

OXO 

OOOI NBWS.Telegiornale 

ATLETICA. Mondiali Indoor 

TMCNBWS 

SBTTIMO SQUILLO. Variata 

MOHOOCALCIO 

STASIRANIWS 

ATLBTWA. Mondiali Indoor 

0.30 INCUBO INPBRNAUL Film 

18.30 NON SEI MAI STATA COSI BELLA 
Ragia di William Saltar, con Rita Hayworth, Fred 
Aatalre. Vita (1942). 100 minuti. 
Abituati ti pensarla nel ruolo drammatico di -Gilda-, 
«ara piacevole per tutti rivedere Rita Hayworth in una 
delle parti che le consentivano di esibire II suo vero 
talento, quello di una bravissima ballerina, perfetta
mente a suo agio nel numeri di danza accanto a un 
fuoriclasse coma Fred Astalre La trama (un danzato
re riescci a conquistare la figlia di un milionario ar
gentino) 6 quella che e. pretesto per ottimi balletti sul
le music te di Jerome Kern, eseguite dall orchestra di 
Xavier Cugat 
TELE+I *-

18*46 HUNTTO. Telefilm CALCIO PIMMINILI 

16X6 SCt Campionato del mondo 
1Sv46 TOaTUJiOrOHNAIJi 
ao.16 TP» LO SPORT 
BOXO 

11.40 

te 

BABY BOOM. Film con Diana Kaaton, 
SamShepard Regia di Charles Stivar 

aa.18 e M A R Z O , P I S T A PBR M A R I S A i 
USAR». Spettacolo con Carla Fracel, 
Amll Stewart. Alessandra Marti noi 

83.16 TP» PIOASO. Fatti «opinioni 
8 4 X 0 MBTIOa-TOa-OROSCOPO 

0.1Q APPUNTAMINTOALCINBMA 

13XO 

1 4 4 0 

16XO 

18X0 

BSXO 

8 3 X 0 

SUPCRHIT 

HOT U N I 

ONTHIAJR 

TANITATUCARAM 

ONTHIAIR 

SUSANNINOPFS 

16X0 PAStONIS. Telenovela 

17X0 PONZIO PILATO. Film 
10X0 CARTONI ANIMATI 
80XO SCANDALI AL MARI. Film 

con Carlo Dapporto 

aaxo SPORTACI» 

1 X 0 NOI I I ROCK 
t a x o OTUTTOO 

AklmTamirofl 
Film con 

20XO BABY BOOM 
Regia di Charles Shyer, con Diane Keaton, San» She-
pard. Oia (19M). 120 minuti. 
Mamme in carriera, ecco il vostro film, trasmesso da 
Raidue come «Introduzione» alla serata dedicata alla 
memoria di Marisa Bellisario Francamente non sap
piamo se «Baby Boom» vi piacerà perché I immagine 
della donna che esso propone non ci sembra delle più 
gradevoli Diana Keaton 6 una manager ipernevroti-
ca, votata anima e corpo alla carriera, che un bel gior
no ai trova a dover accudire una bimbetta •ereditata» 
da un parente E ovviamente l'Istinto materno trionfa. 
RAIDUIE 

40 .iHHllilIt 

18X0 NON S I I MAI STATA COSI 
Htm . 

14X0 POMBRIOOIOINSIIMI 

OXO ILRITORNODIIMAONIPICIT.FIIm «Ohi protegge il testimone» (Canale S, ore 20.40} 17X0 IL TBSORO DSLL'APRtCA. 
Film con pina Lollobrlglda 

16.30 TILIQIORNALI 

^•«JS9 ^ > 

SOXO 

BOXO UNA DONNA SPESATA. 
Sceneggiato (1* puntata) 

Film con Rosanna Arquette SaXO TILIQIORNALI 
8 8 X 0 PROPIZIA. Film aaxs SPORTCWMUISTILLI 

SXO OIUUITTAIROMAHOPP.FIIm 
1QX6 OBNTECOMUNB.Varletà 
11X6 ILPRANZOtSIRVITaOuIZ 
1SX6 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
13XO OJlILPRBZZOBOlUSTOIQuIZ 
14XQ ILOtOCODBLLICOPPIB.OulZ 
16X6 AOIMZ1A MATRIMONIALI 
1 6 X 6 TI AMO- PARLIAMOMI 
1 6 X 0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.16 I ROBINSON. Taletllm con Bill Cosby 
16X6 ILOIOCOPUS.Quiz 
16X6 TRA MOOLI I I MARITO. Quiz 
ao.16 RADK>LOMDRA.ConQ Ferrara 
aOXS STRISCIA LA NOTIZIA 

CHI PROTBQQIILTUTIMONB. Film 
con Tom Berenger. Mimi Roger*. Re-
ola di Rldley Scott 

t a X O SPICIAU SUL PILM .IL PADRINO 
Iti». Diretto da Francia Ford Coppola 

S3XO MAURIZIOCOSTAiaOSHOW 
1XS BTRWCMLANOTBIA.Varietà 

6 X 0 LA DONNA BIONICA.Telefilm 8XO SBNORITAANDRIATelenoveta 
RADIO lllBIJiHU 

10XS SULLI STRADI DILLA CAUPOK» 
• Telefilm «L'imbroglio» 

10.10 PBRILISATelenovela 

11X8 STUDIO APIRTO. Attualità 11X0 TOPAZKXTelenovela 
la.OO TJ.HOOKIR. Telefilm 
13XO HAPPY DAYS.Telefilm 

12.00 RIBILLUelenovela 

1 X 0 STAVISKV IL ORANO! 
TRUFFATORI. Film. 
(Replica dalle 1.00 alle 23) 

13.30 CIAO CIAO, varietà 13X8 SBNTIIRLScenegglato 
14X0 UHKA Gioco a quiz 
18X6 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 

14X8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 

16.16 SIMON A SIMON. Telefilm 18.16 PICCOLACINIBIMTOLA 
l& 

1TXO STUDIO APIRTO. Attualità 
18X6 MAIDIRIlLTalelllm 

16.18 SIMPATICISSIMA. Varietà 16.00 TOA. Informazione 

16.Q0 MCOYV8R Telefilm 
18XO CARI QINITORL Quiz 

2QX8 AMORI PROIBITO. 

BOXO CARTONI ANIMATI 18.10 CIRAVAMOTANTOAMATI 
21.1» SIMPLICIMBNTB MARTA 
32.00 NIDODISBRPBNTI 

BOXO CHIARA BOU ALTRLTelefilm 1 6 X 0 MARILBHA.TeHnovela 
a i . 3 0 STUDIO APIRTO. Attualità 
11.36 PAPIRI68IMA. Varietà aoxs 
aaXS CALCIO*AMIA. Sport 

LA DONNA DSL MUTUO. Telenove-
la con Luisa Kullok (21* puntata) 

BSX8 AUTOMOBILISMO. Gran Premio degli 
Stati Uniti di F 1 (prove ufficiali) 

aa.38 CRONACA^AHualltà 

0.0» VALENTINA. Telefilm 
OX» STUDIO APIRTO. Attualità 

23.2» AL DI I X DI OQNI SOSPSTTO. Film 
con Cari Hetrlck Regia di BUI Hlnzman 

1 X 0 KUNOPU.Telefilm 1.28 BONANZA-Telefllm 

10.6O AMANDATITelanovela 
16.3Q BRILLANTI. Telenovela 
SOXO QU SROI H I PACIFICO. 

Film con John Wayne 

RAOIOGIORNALIGR1 t; 7; 8; 10; 12; 13:14; 
15; 17; 19; 23. GR2 e.30; 7 Str, 8.30; fUO: 11M-, 
1240; 13.30; 15.30; 17 JO; 19.30; 2130. GR3 
043; 730-, 0.43, 11.45; 1345, 1445; 18.45; 
2045,23.53. 

RAOtOUNO Onda verde 103,6 56.7 56.9 56, 
11 57.12 56. 14 57. 16 57, 16 56, 20 57. 22 57, 
0 00 Radio anch'Io 91.11.10 II mago Merlino, 
12.06 Via Asiago Tenda, 16.00 II paglnone: 
ZOJO Invito al concerto, 23.05 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde 627,726 626.927. 
11.27. 13 26,15 27. 16 27, 19 26, 22 27 6.00 II 
buongiorno di Radlodus, 10.30 Radio due 
3131.12 45 Impara l'arte; 16 00 Le lettere da 
Capri, 20.10 Le ore della sera, 21 JO Le ore 
della notte 

RADtOTRE Onds verde 718 9 43.1143 6.00 
Preludio. 640-10 46 Concerto del mattino, 
10.00 II filo di Arianna, 12 00 II Club dell'Ope
ra, 14.00 Diapason 16.00 Orione, 21.00 II cla
vicembalo ben temperato di Johann Saba-
stlan Bach. 

SOXO CHI PROTEGGE IL TESTIMONE 
Regia di RkHay Scott, con Tom Berenger, Mimi Ro
ger», Lorralne Bracco. Usa (1987). 103 minuti. 
•Chi protegge il testimone» si gioca con «Legend» 
(che entro ha I tuoi estimatori) la posizione di pegglor 
film nulla carriera di Rldley Scott. Inglese celeberri
mo grazie ai trionfi di «Alien» e di «Biade Runner» 
Questi non significa che sia un film da buttare. anzL 
Reduce da anni fantascientifici. Scott tenta la cartadel 
genere giallo, naturalmente impaginato con lo stile 
Iperbnrocco tipico di chi - come lui - è soprattutto un 
grande regista di spot pubblicitari Purtroppo, è latra
rne a non sorreggerlo- la storia di Mike Keegan, poli
ziotto piccolo borghese che deve proteggere una bel-
llsslrra <e ricchissima) supertestimone, vorrebbe es
sere una metafora dell'lncontro-scontro fra due clas
si, mn 4 solo occasione per due o tre sequenze visiva
mente straordinarie Poi il film si spappola Meglio il 
successivo «Black Raln», a tutt'oggl I ultima opera di 
questo interessantissimo regista 
CANALE S 

21XO BLACK STALLION 
Regia di Carroll Baltard, con Kelly Reno, Mlckey Roo-
ney. Usa (1079). 115 minuti. 
Prodotto da Coppola, diretto da un suo amico d'Infan
zia (Carroll Ballard). 6 un film un po' «disneyano» sul
l'amicizia tra bambini e cavalli Niente di che 
RAIUNO 

OXO IL RITORNO OEI MAGNIFICI SETTE 
Regia di Buri Kennedy, con Vul Brynner, Warren Oa-
tet. Usa (1966). 86 mlnuU. 
Avreste tutto il diritto di chiedere da dove diavolo tor
nano i magnifici sette, visto che nel primo film erano 
rimasti vivi solo in tre! Aggiungete che Steve Mc-
Queen e Horst Buchholz diedero forfait per questo se
guito, e vi spiegherete perche della bella banda ori
ginale, sia rimasto II solo Yul Brynner per altro il più 
Indimenticabile E anche stavolta, in omaggio alla ca
bala, il mitico pelato assolda altri sei pistoleri (forse e 
superstizioso) per difendere un villaggio di trepidi 
peones 
RAIDUE 
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SPETTACOLI 

Scala 
La Fanciulla 
bloccata 
dallo sciopero 

ELISABETTA AZZAU ~ 

§ • MILANO Stasera la Fan
ciulla del West nel perorare la 
causa del suo amore ai mina
tori californiani troverà dimez
zato il coro dei consensi Non 
sarà un rancore improvviso 
ma un ammutinamento an
nunciato lo sciopero procla
mato c!!a Scala dal sindacato 
autonomo Snater L agitazio
ne coinvolge almeno la metà 
dei coristi, bassi e baritoni 
che, come ogni sera, accom
pagnano I turbamenti di Min-
nie e Johnson L'opera puccì-
niana, come recita I asciutto 
comunicato della direzione 
del teatro, «potrà subire modi
fiche nella sua parte finale* 
Se non addirittura saltare 
L'allarme è annunciato da 
Carlo Fontana, il nuovo so
vrintendente scaligero giunto 
«settembre da Bologna con le 
credenziali di chi ha risolleva
to Il prestigio, se non i conti 
economici, di quel Teatro co
munale E Fontana si trova og
gi tra l'incudine e il martello 
Da una parte i tagli di decine 
di miliardi della Finanziaria 
che minacciano il rinnovo del 
contratto nazionale degli enti 
lirici, dall'altra 11 malcontento 
dei lavoratori che per di più 
arrivano alle trattative come 
•separati In casa» 

Tra i confederali e lo Sna
ter. rispettivamente primo e 
secondo sindacato alla Scala 
per numero di iscritti, la guer
ra e cominciata in sordina. 
dopo una serie di incontri tra 
parti e controparti, assemblee 
e contrassemblee a partire da 
gennaio. In discussione, oltre 
al contratto nazionale, anche 
il rinnovo del contralto inte
grativo, differente per ciascu
no dei tredici enti lirici italiani. 
Piovono i pnmi, reciproci 
scambi di accuse Alla Cgil di 
•verticismo e scarsa rappre
sentatività». Allo Snater di 
«correttezza e corporativi-

L'intervista 

E" un rapido susseguirsi di 
' comunicati, una guerra via 

fax, con !a Cgil accusata di 
tornire alibi alla controparte, 
ovvero alla direzione del tea
tro, «per poter dilazionare pro
blemi urgenti' professionalità, 
passaggi di categoria, orari di 
lavoro e nuova normativa del 
ballo». Ma lo Snater attacca 
Fontana anche personalmen-
te:, «Se Badini (il vecchio so
vrintendente ndf) mediava 
troppo, questo elude i proble
mi. Da due mesi aspettiamo 

I Invano di incontrarlo» In altre 
parole: si stava meglio quan-

' do si stava peggio. D'altra par
te lo Snater rifiuta di sedere a 

._ un tavolo di trattative unitario 
f e minaccia di estendere lo 
' sciopero a pelle di leopardo. 
' •Partiamo dalla Scala ma por-
i (eremo la protesta ovunque. 

dal Comunale di Firenze al 
•• San Carlo di Napoli» Quanto 

* alla Cgil, dice di avere pronta 
".'' una piattaforma nvendicauva 
h da discutere con I lavoratori e 
;. di «aspettare una riunione uni-
."tarla. 

Per la direzione scaligera la 
b parola d'ordine è minimizza-
X re. «E' un bluff, non c'è nessu-
• na pregiudiziale» Replica lo 
t Snater. •Aspettiamo novelle», 
;' tacendo capire che se la Scala 
,' anche all'ultimo momento 
E.- prendesse in considerazione 
p le sue proposte, il sogno d'a-
. more della Fanciulla del West 

•i potrebbe coronarsi felice-
I mente. Altrimenti' «I nostri vi-
» glli del fuoco non garantiran-
$ no completamente il servizio 
ti nel teatro Come farà il mae-
È atro Lorin Maazel a dirigere 
§ l'orchestra In tali condizioni?» 

». ' 

Silvana De Santis, in scena al Belli di Roma 
con «E cosa diremo ai piccolini?» di Reim 

parla di «Frau Sacher Masoch», con cui ha vinto il premio Idi 
La lunga esperienza nel teatro politico, da Fo al Gruppo della Rocca 

«Sono come Sheherazade» 
Il primo premio della sua carriera, quello dell'Idi, 
l'ha vinto con il ritratto di una barbona, pur se famo
sa, Frau Sacher Masoch. Ma prima di arrivare a que
sto monologo, Silvana De Santis vanta molti anni di 
teatro stabile e di teatro «politico», dal gruppo di Fo 
a quello della Rocca. Incontro con l'attrice, in questi 
giorni in scena al Belli di Roma con E cosa diremo ai 
piccolmPéi Riccardo Reim. 

STEFANIA CHINZARI 
UT* ROMA Seduta accanto al 
pianoforte, Silvana De Santis 
recita le ultime parole di un'e
pistola di Orazio che parla di 
una valle assolala, di un noc
cioleto, dei fiumi. «Già lui era 
afflitto dalla malinconia della 
perdita, di tutta la bellezza che 
le generazioni future non 
avrebbero potuto godere lo 
sento questa responsabilità in 
modo persino eccessivo So
prattutto in questi mesi, in cui 
le vicende storiche hanno rag
giunto altissimi momenti di 
drammaticità, mi sono sentita 
in balia di avvenimenti decisi 
da altri, della spettacolarizza
zione forzata delta televisione. 

vittima della stessa ignoranza 
di chi la guerra la subiva, e an
cora più vicina a tutti quelli, 
come i bambini, che non han
no sufficienti mezzi per difen
dersi» Sullonda di queste 
preoccupazioni, approfittando 
di qualche settimana di dispo
nibilità della sala, I attrice è 
adesso in scena al Teatro Belli 
di Roma con £ coso diremo ai 
Piccolino, un puzzle di pensie
ri, divagazioni e canzoni ela
borati da Riccardo Reim da 
materiali diversissimi, Ander
sen e Marc'Aurelio, Brecht e 
Orazio, Pasolini e Le mille e 
una notte -In realtà il filo rosso 
dello spettacolo - precisa Sil

vana De Santi"! - è proprio la 
struttura delle Mille e una none 
una voglia di affabularc rac
contare, divertire e forse incan
tare come fa Sheherazade» 

Romana cinquantanni por
tati con allegria, I attrice ha 
vinto quest anno II premio Idi 
per l'interpretazione di Frau 
Sacher Masoch. sempre di Ric
cardo Reim, un toccante viag
gio tra i ricordi Wanda von Ma
soch «Ero un po' spaventata 
ali idea di affrontare un mono
logo Non volevo che diventas
se la solita confessione al fem
minile. Invece lo spettacolo ha 
funzionalo, ho vinto persino 
questo premio, il pnmo della 
mia carriera. Forse perché ho 
fatto rivivere in Wanda tante 
persone reali che ho conosciu
to Una in particolare si chia
ma Stira, abitava sopra casa 
m la, aveva un marito e dei pro
blemi psicologici che col tem
po si sono aggravati E Lei, pia
no piano, e diventata la barbo
na del quartiere, presa in giro 
da tutti. Ignorata anche da me, 
lo confesso, quando la notte 
gridava sotto le mie finestre». 

Prima di arrivare a questo 

teatro, assolutamente indipen
dente dagli obblighi del circui
to o degli scambi di rapporto 
immediato con il pubblico e di 
notevole rischio personale. Sil
vana De Santis è passata attra
verso la lunga esperienza del 
teatro politico e delle coopera
tive «Ho cominciato piuttosto 
giovane, a 24 anni, scappando 
di casa quando mi mancavano 
appena quattro esami dalla 
laurea Sono andata a Torino, 
allo Stabile, e da allora non ho 
più smesso Ho lavorato molto 
con le compagnie e i grossi 
teatri, fino a quando, nel '69 
sono approdata da Dario Fo 
Erano gli anni di Morte oca-
dentale di un anarchico e io, 
dopo tante stagioni di teatri 
privati ho creduto di vedere il 
pubblico per la prima volta. 
Spettatori ven, che scelgono 
uno spettacolo e un discorso e 
non il pacchetto degli abbona
menti Davamo rappresenta
zioni ovunque, dagli stadi al 
campi di bocce, unesperienza 
di teatro totale indimenticabi
le, dove ho imparato a riparare 
le luci e a montare una scena, 
persino a guidare i pullman. 

Cosi adesso giro per l'Italia con 
il mio transit pieno di costumi 
e di faretti Poi sono venute le 
cooperative il Gruppo della 
Rocca, e ha funzionalo a me
raviglia fino a quando il tempo 
delle assemblee e delle deci
sioni burocratiche non ha co
minciato a superare quello de
gli spettacoli Allora ho detto 
Basta, mi sono fermata e ho ri
cominciato tutto daccapo» 
Una rinascita che l'ha fatta in-

Silvana 
De Santis, 
interprete 
di «E cosa 
diremo 
ai piccolini?» 

contrare anche con alcuni gio
vani registi di cinema, a co
minciare da Mazzacurati, con 
cui ha lavorato in Nolte italiana 
e nel Prete bello e, adesso con 
Corso Salani «Sono stata fortu
nata, ma trovare ruoli per attri
ci della mia età è sempre più 
difficile, e quando mi vedono 
cosi, non propriamente ma-
grissima, il nschio è quello di 
vedersi offnre solo parti da ca
ratterista». 

Qui accanto, un'immagine del film nigeriano 
«Fiume Niger madre nera» 
Sotto, il regista del Burkina Paso Gaston Kaboré 
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Un milione di presenze (secondo il governo del Burkina) al Fespaco '91 

I cinefili invadono Ouagadougou 
E l'Africa è tutta un film 

BRUNOVECCHI 

( • OUACAOOUCOU Un mi
lione di persone (ricaviamo il 
dato, a dir poco fantascientifi
co, da una slima governativa), 
piombate contemporanea
mente nello stesso luogo e nel
lo stesso momento, provoche
rebbero gravi scompensi a 
Sualsiasi metropoli del mon-

o Per Ouagadougou, il mare 
tempestoso dei festivalieri de
bordali tra le vie della città, ha 
rappresentato uno choc capa
ce di sconvolgere I già fragili 
equilibri della normalità, tra
scinando la capitale sulla so
glia di un black out molto slmi
le ad un» paralisi totale. Irre
versibile. Non c'era più nulla 
che funzionasse secondo logi
ca a Ouagadougou Ne le linee 

telefoniche intemazionali, 
bloccate 15 ore su 24, né la 
macchina organizzativa del 
•Fespaco» Che. nell'impossi
bilità di gestire l'emergenza ha 
preferito la latitanza scientifi
ca, negandosi o facendo finta 
di non capire I pass, gli accre
diti, i buoni pasto, la minuta
glia classica di qualunque ma
nifestazione, insomma, è di
ventata una sorta di frontiera 
inaccessibile chi ha avuto ha 
avuto e chi si presenta adesso 
cerchi di arrangiarsi come me
glio pud 

•Un milione di visitatori so
no troppi per la nostra città», 
ha detto al telegiornale della 
sera il responsabile governati

vo del •Fespaco», Lue Adot-
phetiao •! piani di volo e di ar
rivo sono tutti saltali. C'è chi, 
addirittura, non ha presentato 
alcuna richiesta d'accredito 
sbarcando a Ouagadougou al
l'Improvviso. Inizialmente ab
biamo cercato di rivolvere le 
cose Poi nonc'èstato più nes
sun margine neanche per gli 
escamotage» 

Nel caos che SI e impadroni
to di ogni cosa, le 'protezioni 
dei film in concorso sono di
ventate quasi un optional, un 
di più da spendere in cambio 
di qualche ora di tranquillità, e 
il bel fiore all'occhiello che era 
il •Fespaco» è apparso un tanti
no sfiorito. Nonostante il noti
ziario della sera continuasse 
ad aprire sulle immagini del fe

stival, relegando le notizie del 
conflitto mediorientale tra le 
varie di metà trasmissione An
che se, poco lontano da Oua
gadougou, I fermenti popolari 
scuotono i governi e sconvol
gono la vita Come nel vicino 
Niger, dove i licei e le universi
tà sono stati chiusi per una set
timana. Un provvedimento 
tampone delle autorità per 
fronteggiare le proteste degli 
studenti contro la politica del 
loro paese nella crisi del Golfo 
Oppure, come nel Mail, agitato 
da venti Inquieti di malessere e 
da repressioni 

Di tutto questo, anche il 
quotidiano locale L'obsewa-
Kur riferisce in poche righe, 
confinate In ultima pagina in 
un «resumé» di due colonne 

dedicato alta guerra II resto è 
cinema, cinema e ancora cine
ma Che, pero, per i paesi del 
Sahel (e Indipendentemente 
dal «Fespaco») e molto più di 
un semplice divertimento An
gosciati da una siccità rabbio
sa, da un deserto che avanza 
rapidamente verso le città, I 
sehellani guardano al grande 
schermo nella speranza di tro
vare delle risposte per un do
mani altrimenti precario «Il 
nostro cinema non ha bisogno 
di Intestardirsi riproducendo in 
continuazione sequenze di mi
seria che finiscono solo per 
sollecitare un intervento ester
no-, sottolinea una sorta di ar
ticolo di fondo sul festival, 
pubblicato da L'observateur 

Ceno, è una voce più autar

chica che altro, ma la necessi
tà di trasformare il cinema in 
un territorio di sviluppo e non 
nel consueto campo di con
quista di una cooperazione 
•Interessata» è presente nei di
scorsi degli auton come nelle 
parole di chi ai film si avvicina 
esclusivamente nel momento 
della prolezione Quanto alla 
televisione, il futuro è un'inco
gnita in attesa di una soluzio
ne Forse, quando la ricezione 
de) segnale si allargherà dal 
grandi centri urbani alla pro
vincia, lo ipotesi diventeranno 
meno fumose. 

Organizzato per la prima 
volta net 1969, come «Settima
na del cinema africano», con 
la proiezione delle opere di 
cinque paesi (Senegal, Niger. 
Costa d'Avorio, Burkina Faso -

GLI AMICI RICORDANO SALVO RANDONE. «La morte 
di Salvo Rondone addolora profondamente tutto il teatro 
italiano di cui era parte ancora viva più che memona 
storica» Giorgio Strehlcr ha commentato cosi la scom
parsa dell attore siciliano. I cui funerali si svolgono sta
mane nella Chiesa degli artisti a Piazza del Popolo An
che Paola Borboni ricorda I antico compagno di vita e di 
teatro «Nel '46 - racconta la Borboni - si sciolse la com
pagnia in cui lavoravamo insieme e tutt'e due ci trovam
mo a spasso a Milano Ma quando lui trovo lavoro al Pic
colo non mi disse niente, in tempi in cui era difficile an
che trovare da mangiare Cosi, quando venni a saperlo, 
feci i miei bauli e partii per Roma Da allora non I ho più 
visto per 42 anni L ho nsalutato solo recentemente, ma 
non I ho riconosciuto non ho ntrovato qucll uomo bello, 
alto Intelligente, seno e divertente che ricordavo » La 
Borboni ha continuato a ricordare il suo compagno di un 
tempo un •interprete naturalmente aristocratico-, ed ha 
affermato di soffnre per la sua scomparsa e al contempo 
di rallegrarsene perché 'Ultimamente deve aver patito le 
pene dell'inferno, malato senza quel suo recitare che era 
ia sua vita senza il suo pianoforte che suonava benissi
mo, senza la possibilità di girovagare tutta la notte» Delle 
peregrinazioni notturne di Randone ha ricordo Gassman 
•nei bar delle stazioni, gli unici ancora aperti ali alba» In
fine Francesco Rosi, che lo diresse in due film Salvatore 
Giuliano e Le mani sulla città, lo ha definito «attore mo
derno dall espressione asciutta, senza retorica e senza 
compiacimenti formali, pronto ad adeguarsi aiia recita
zione dei compagni, anche quando venivano dalla stra
da- Ieri I amministrazione comunale di Siracusa ha an
nunciato che commemorerà in forma ufficiale I attore in 
occasione del trigesimo della scomparsa II sindaco ha 
aggiuntoche una strada od una piazza gli sarà intitolata 

NICHOLSON E TURNER IN FILM PER BERLUSCONI 
Jack Nicholson e Kathleen Tumcr sono tra I protagonisti 
di sei film che la società di Silvio Berlusconi e dei Cecchi 
Goti con sede a Los Angeles la •Pcntamcnca» produrrà 
nel 1991 II primo ciak sarà dato in aprile sul set di Man 
/rou6/ediretto da Bob Rafelson -Nel mondo delle comu
nicazioni di massa - ha detto Berlusconi - oggi è essen
ziale avere una dimensione sovranazionalc L avvio di 
una società che produce lilm negli Siati uniti per il mer
cato Internazionale è un passo significativo verso questo 
obiettivo» 

LE «OFFICINE» ALIA CARICA, Domenica 10 marzo, a! 
teatro Dada di Castelfranco (Modena), concerto-mano
vra delle Olficlne Schwartz, il gruppo musicale bergama
sco attivo dall'83 che unisce il calore di violini e trombo
ni al metallo degli ingranaggi e dei bidoni, al rumorismo 
industriale sovrappone il senUmcnto e la forza dei cori 
operai e dei canti partigiani Presentano in questa occa
sione il loro nuovo album, colonna sonora della mostra-
installazfone L'opificio, in collaborazione col disegnato
re Andrea Chiesi. L'evento e organizzato dal Kom-Fut 
Manifesto, collettivo multimediale emiliano ed etichetta 
discografica, che ha prodotto anche il disco delle Offici
ne, Carica!. 

LE INQUIETE FIGURE PER ADULTI. Un genere di teatro 
tradizionalmente nato per un pubblico di ragazzi (realiz
zato con marionette, burattini, oggetti vari e qualche vol
ta anche attori), il cosiddetto «teatro di figura», è indiriz
zato questa volta ad un pubblico esclusivamente adulto 
L evento è per stasera, alle 21, al Teatro II Piccolo di Forti, 
dove prende il via la rassegna II fascino delle figure II pro-

fetto, ideato dal Centro Teatro di Figura di Cervia e dal-
Accadcmla Perduta, propone per la prima volta in Italia 

quattro Incontri-spettacolo con altrettante affermate 
presènze del teatro di figura europeo Assondelli e Stec-
chettom di Bergamo, Claudio Cinelli di Firenze, il porto-
gheseJoaoifeuloCaidOKMl belga Jean Pico. -

PREMIO DONNA A FABBRI E GUARNIERI. A Marisa 
Fabbri e ad Anna Maria Guamieri va il premio istituito, 

Quest'anno per la prima volta, in occasione dell*8 marzo, 
all'Associazione Via della Rocca-Borgonuovo di Tori

no Il premio verrà assegnato ogni 8 marzo ad una o più 
donne che si sono distinte particolarmente per l'impe
gno speso nel lavoro artistico, culturale sociale e politico 
a Torino La prima edizione del premio viene consegna
ta ogglaDe due attrici per le loro interpretazioni negli 
spettacoli diretti da Luca Ronconi per il Teatro Stabile di 
Tonno La ccnmom si svolge alle 11 30, nella galleria Vit
torio Valabrega, in via della Rocca 29 a Tonno, alla pre
senza dcdel presidente del Consiglio regionale, Carla 
Spagnuolo 

(Eleonora Martelli) 

allora Alto Volta - e Came-
run), il «Fespaco» ha assunto 
l'attuale denominazione e 
struttura soltanto nel 1972 Dai 
14mila spettatori dell'edizione 
d'apertura, le presenze sono 
cresciute a ntmo vertiginoso, 
toccando la punta massima di 
400m!la ne) 1987 L'attuale 
edizione del festival panafrica-
no dì cinema e televisione 
(che dal 1979 ha preso una 
cadenza biennale), sovven
zionato in massima parte dai 
contributi del fondo di Coope-
razionc francese, dal ministero 
degli Affari esteri danese e dal
l'Aedi canadese, propone in 
concorso trenta lungometraggi 
realizzati dopo il 1° febbraio 
1989. Tra queste, la giuria pre
sieduta da Souleymane Cissé 
(l'autore di Ycleen), ha scello 

l'opera alla quale assegnare i 
premi della Comunità euro
pea Rispettivamente di ^Orni
la franchi francesi, circa 30 mi
lioni di lire, e di 80mila franchi 
francesi (e il maggior ncono-
scimcnto é andato a Tilai di 
Idrissa Ouedraogo) 

11 Burkina Faso era la nazio
ne con il maggior numero di 
pellicole in concorso, seguito a 
cUlanza da Mali, Marocco e 
Tunisia In cartellone tre lavori 
accreditati alla Francia Houla-
ko di Arnaud-Bclbols-Mollo, La 
nuit africa/ne di Gaston Kaboré 
eLecoeurelaraison Curiosità 
a margine, a Ouagadougou 
era segnalato in catalogo an
che Pummaro di Michele Placi
do (la cui copia pero non è ar
rivata al festival) Batteva ban
diera canadese. 

! Stasera nella capitale «Tre volte nella vita» 

iPnema che passione 
H •*• ROMA Tre attori di uau-
*-, deville americani decidono di 
f cercare fortuna all'Ovest, spe

rando di diventare insegnanti 
f d i dizione nell'ambito di quel 
, cinema che scopre allora 
> (slamo alla fine degli anni 
P venti) le meraviglie del sono-
.- ro. Qui, nel rutilante e monda-
I oo universo di Hollywood, si 
E svolge Una volta nella olla, la 
8 commedia di Moss Hart e 
\ George Kaufman. scritta nel 
ì 1930. ora proposta al Teatro 
i Nazionale di Roma da Giu
li seppe Patroni Griffi e la sua 
| compagnia. Lo spettacolo de
si butta questa sera ed è il se-
g condo allestimento della trilo-
if già «Risate tra due guerre» che 
& il regista e Paolo Donat-Cattin, 
I direttole del teatro, hanno av-
| «iato l'anno scorso con Fior di 
I pisello, e che si compirà nella 
| prossima stagione con un te

sto di Eduardo >É la prima 
volta che affronto Eduardo De 
Filippo - ha anticipato Patroni 
Griffi ieri mattina alla confe
renza stampa - e insieme a 
Luca dobbiamo solo decidere 
la commedia migliore Intan
to, vorrei espnmere la mia 
soddisfazione per questo tra
guardo- Una volta nella vita è 
uno spettacolo Imponente, 
con 40 personaggi, 7 cambi di 
scena, musiche e persino un 
balletto finale E spero che in
sieme ai giovani attori della 
mia compagnia, con cui lavo
ro ormai da sei anni, riuscire
mo a far ridere di tutto cuore il 
pubblico». 

In scena, oltre a Giovanni 
Crippa nel ruolo del «sublime 
imbecille» George Lewis, il più 
sbadato del tre attori in cerca 
di fortuna, e a Laura Marinoni 
In quello di May Daniels, ci so

no altri 19 attori, tra cui Franca 
Valeri, alla seconda esperien
za con la compagnia >Ho 
scelto una parte piccola - ha 
spiegato l'attrice - soprattutto 
per rimanere accanto a questi 
attori È bellissimo veder for
mare sotto i propri occhi alcu
ni giovani talenti In scena sa
rò la segretaria del produttore, 
una parte totalmente inedita 
per me, ma che mi ha molto 
divertito fare» Vestiti dalla co
stumista «Oscar» Gabriella Pe-
scucci, sullo sfondo delle sce
ne di Aldo Terlizzi, gli attori fa
ranno rivivere In uno spetta
colo dal grandi numen, le at
mosfere di una delle coppie di 
commediografi più famose 
del secolo e le battute di un te
sto che solo a Broadway, nel
l'anno del debutto, rimase In 
cartellone per 406 repliche e 
fu trasformata In un film, diret
to da RusselMack. OStCh 

L'Eti ripropone lo Stregatto 

Dodici piccoE premi 
fM ROMA Toma lo Stregatto, 
anzi toStregagatto Ma non sia
mo con Alice nel Paese delle 
meraviglie Stiamo parlando di 
un premio, promosso dall'Ente 
teatrale Italiano e dall'Associa
zione teatro ragazzi (l'Astra). 
e dedicato a promuovere io 
spettacolo per bambini e ra
gazzi ti premio, presentato ieri 
a Roma durante una conferen
za stampa a cui hanno parteci
pato anche molti insegnanti e 
un gruppetto di ragazzini delle 
medie, un po' annoiati e spae
sati, è nato negli anni Ottanta 
ed é slato ripreso per la stagio
ne 90/91. L'intento è quello di 
promuovere uno spettacolo di
retto si a un tipo particolare di 
pubblico (under 15). ma non 
•minore» rispetto al teatro per 
adulti per la varietà dei temi e 
delle tecniche espressive. Si va 
dal tradizionale teatro del pupi 
o dei burattini, al teatro d'Im

provvisazione o di ricerca, al 
mimo 

L Eli, insieme a una dozzina 
di centri di produzione teatra
le, ha indicato 32 spettacoli da 
candidare allo Stregagatto tra 
quelli che hanno debuttato dal 
settembre dell'88 al maggio -
del '90. Un primo dato ne è 
emerso la produzione Italiana 
per l'Infanzia é piuttosto nutri
ta 

GII allestimenti sono stati 
presentati al pubblico in otto 
città Giurie locali composte di 
critici e insegnanti 11 hanno 
«votati- Dopo la prima fase di 
selezione - un percorso lungo, 
e un po' macchinoso, iniziato 
a giugno dell'anno scorso -
dai 32 spettacoli iniziali si e 
passati a 12. Eccoli Ornitorin
co, coproduzione della Barac
ca, di Pandemonium e del 
Canguro, L'infanzia di Orlando 

della compagnia Figli d'arte 
Cuttcchio, Carbage boat del 
teatro Fontemaggiore, Tolstoj 
storics del Pandemonium, Sot
tili trasparenze di •Quelli di 
Grock» il teatro del Piccoli 
Principi con Pulcinella e II filo 
d'Arianna, il teatro del Baratto
lo con Konos, quelli del Burat
to con Sotto la tavola Quindi 
Terra promessa del teatro del
l'Angolo Racconto orientale 
del teatro delle Briciole, Cap
puccetto rosso del Kismct, e 
Seadenzeàtììa Ribalta 

Questi saranno riproposti al 
pubblico di Torino (ali Araldo 
e al teatro Agnelli), di Roma 
(padroni di casa le marionette 
degli Acceltella al teatro Mon-
giovino) e Bologna (al San-
leonardo) A giugno, infine, I 
quattro spettacoli finalisti, scel
ti da una giuria di Ire critici, sa
ranno di scena al teatro Valle 
di Roma OCrP 

Gassman sarà direttore del Teatro? 

Il «mattatore» a Roma 
(•ROMA Vittorio Gassman 
sarà il nuovo direttore del Tea
tro di Roma Senza fare esplici
tamente il suo nome, I partiti 
capitolini hanno raggiunto un 
accordo in base al quale, assi
cura il sindaco psi Franco Car
rara, «ci sono le condizioni per 
arrivare alla sua nomina senza 
problemi» Non un'affermazio
ne da poco, visto che la mag
gioranza quadripartito ha sfio
rato la crisi sulla definizione 
dei vertici del Teatro di Roma 
E che nell ultima seduta del 
consiglio comunale la De si 
era preparata a far mancare il 
numero legale pur di non ve
der approvato un ordine del 
giorno che dava chiaramente 
I indicazione di Gassman, co
me avrebbero voluto socialisti 
e opposizioni 

Pietro Coniglio, attuate diret
tore del «Biondo» di Palermo, 
candidato dalla De in alternati

va al mattatore, per il momen
to dovrà accontentarsi di un 
posto nel consiglio d'ammini
strazione dell'Argentina, ac
canto a Diego Gullo, ex presi
dente del teatro, voluto dal 
Psdi, a Giorgio della Valle, ex 
vice presidente proposto dal 
PII, e a Dacia Marami candida
ta di Pds, Verdi e Pri Tra I nomi 
usciti dal consiglio comunale 
di ieri non c'è Invece quello di 
Antonio Ghirclli proposto dal 
Psi che dovrebbe pero riuscire 
eletto tra i consiglieri di nomi
na regionale insieme ad un de
mocristiano ancora da defini
re, e ad un repubblicano eletto 
dalla Provincia 

Dopo un braccio di ferro du
ralo una settimana, la De in
cassa Il colpo e ostenta soddi
sfazione e «senso di responsa
bilità», elogiando lo «spirito di 
servizio» di Cartìglio, che si sa
rebbe spontaneamente fatto 
indietro per non «aggravare i 

problemi dell'ente» Raggianti! 
socialisti, che sono nusciti ad 
evitare la replica della brutta fi
gura fatta con le nomine al tea
tro dell Opera, quando per 
non sfasciare la maggioranza 
hanno lasciato le opposizioni 
a sostenere il candidato psi al
la sovrlntcndenza del teatro. 
Ferdinando Pinto 

•Moderata soddisfazione-
anche da Pds, Sinistra indipen
dente. Verdi e Pn per essere 
riusciti ad affermare le regole 
della qualità delle nomine, MI 
le leggi della lottizzazione poli
tica Compiacimento tempera
lo pero dalla ripropostone 
dei nomi di Gullo e Della Valle, 
legati alla passata fallimentare 
gestione Resta ora da vedere a 
chi toccherà la poltrona di pre
sidente Il favonio è Camglto. 
ma per lui potrebbe essere rita
gliato dal nuovo statuto il ruolo 
di consigliere speciale. 
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UMBERTO CERRONI 

Ho r ipreso In m a n o un l ibro ant i 
co e straordinar io , M o b y Dick di 
H e r m a n n Melv i l le , s t raordina
r io nel la scrittura, nel la costru
z ione , nel l ' invenzione formida
bi le d i que l lo scontro ep ico e d 
e terno t ra l 'uomo e la natura, 

Gianfranco Manfredi 

OSCAR ANTOLOGIA 

Giovani vecchi 
felici talenti 

MARIO SAOTAOOSTÌN. 
l 

D al cinque di marzo in aranti, il lettore 
che acquista due Oscar Mondadori 
(almeno due Oscar, ma può com
prarne anche cinquanta, un Oscar 
non fa mai, mal male) si ritrova con 

^ ^ ™ ™ * un libro In più Libro omaggio, scritto 
a più mani, da più autori libro di racconti scritto 
daVnuovl. dal nuovi narratori! 

Prima considerazione la gioventù letteraria è 
evidentemente un periodo lunghissimo: sta tra l'e
tà non certo veneranda ma neppure puberale di 
Elisabetta Rasy o di Giovanni Pasciuto (del '47 e 
'48, rispettivamente) e quella della piccola Paola 
Capriolo (del'62) Seconda considerazione' man-
carqunlcuno In questa campionatura? Indubbia
mente, per esempio manca Maggtani, manca ad
dirittura LaraCaidella. Ma le assenze (che non so-
no necessariamente sempre un male) possono di
pendere da tante cose, come avvertono i curatori 
Franchini e Parazzoll mancanza di materiale, altri 
e improcrastinabili Impegni degli autori contattati 
ecc Quindi, la vocazione antologizzatrice e sele
zionatrice * minima, e lascia II posto a una todevo-
Mssima volontà di far incontrare popolo di lettori e 
popolo di scrittori Seconda considerazione (e pri
mo quotilo), ma c'è qualcosa che accomuna que
sti (dal punto di vista della carriera letteraria) mi
norenni? 

i Assolutamente nulla, e ci mancherebbe Neppu
re univoca èia valuljutore di se e del proprio lavo
ro-(•quindi l'auloconsiderazlone)' alcuni hanno 
una ricca e spesso vanagloriosamente ostentata bl-
Wiografla alle spalle (e * chi ha II coraggio di par
i a m o ^ famiglia di provenienza), altri scia cava-
1 no con quattro 

righe e basta. 
Modestia o 
sufficienza? 
Chissà. Stabi
lito questo, ec
co la terza 
considerazio
ne (e l i secon
do quesito): 
tir questi yup-
pies della pen
na traspare 
una qualche 
sorta di atteg
giamento nuo
vo rispetto a 
quella che gli 
studiosi chia
mano la nar-
raUvita? È in
somma pre
sente e visibile 

(Indice o II sintomo di una nuova (o diversa) feno
menologia della creazione testuale? E I modelli. 
quaN saranno mali modelli? 
' Troppo «carso IL materiale per stabilirle*-ITm-
presskme ..generale e superficiale e pero che in 
o^ie«yrWJccAu.t*ecTprar^ 
g l i Vkdtfe noto che PascuMo sa raccontare «berle, 
e noto che De Luca e un cupo visionario, e noto 
che Paola Capriolo lenta sempre la carta del lessi
co «alle* e dell'endecasillabo in prosa, e noto che 
Arpala ha come modello e misura Istintiva il baroc
co . Nessuna sorpresa, dunque. I testi raccolti, al
lora, sono II prolungamento d'una attività che si e 
svoltaedecisa altrove- in pittura si chiamano prove 
d'autore e come tali vanno prese Detto In altri ter
mini, la sensazione * che quasi tutti abbiano scritto 
ti loto racconto essenzialmente per dare una testi-
jnonianza di s i , quasi a confermare una esistenza 
letteraria. 

Fin qui. nulla di male 
, Quarta considerazione (un po' più impegnativa 
e bisogno» di riscontri)' a ben vedere, qualche 
osservazione sul gruppo la si pud pur fare Per 
esempio c'è in questi autori una oscillazione stili
stica che parte dall'uso della citazione più esaspe
ralo e consapevole (iniziando dalla tremenda 
•arlaaenza tempo tinta» dantesca della Rasy per ar
rivare al, Celine di De Luca, facendo tappa nella ri
visitazione kafkiana di Bacci). passa per la riattua-
lizzazlone (Inconsapevole), di topo/narrativi (Pa
pa • Comtsso. ad esemplo) e termina in un'appa
rente sciatteria verbale che scivola nella simulazio
ne del linguaggio glovanilistlco se non infantile. Se
gnati che a un estremo ambiscono esibire una 
sorta di dimestichezza togata, una palese volontà 
di stare ben dentro 1 meccanismi letterari con evi
denti ambizioni di classicità Segnali che all'estre
mo opposto indicano un manifesto restare al mar
gini e quindi di mandare al critico e al lettore mes
saggi di freschezza, spontaneità, quando non di 
crudele aderenza alla realtà Posto che II critico e II 
lettore ci caschino Da questo punto di vista. I no
stri giovani vagolano tra I due estremi tipologici del 
professori che fanno letteratura e del tinti ignoranti 
(che fanno anch'essi letteratura), alla fine aristo
cratici e peones, borghesi e arrabbiati daranno un 
quadro di complessivo equilibrio, segnale forse di 
una futura storia letteraria abbastanza variegata 
anche se non esplosivamente accattivante. 

Insomma, questo spaccato di giovani talenti ser
ve a qualcosa, perche consente di notare in che 
misura categorie quali linguaggio basso o alto so
no le uniche ben operanti e capaci di far capire le 
scelte di campo: non c'è pero alcuna koiné domi
nante nessun quadro di riferimento a cui aderire o 
daoltrepassareperessereoriginall II lettore capirà 
da solo come prevale la più totale e Innocua de
mocrazia Allora, se proprio si vuole individuare un 
punto di contano tra tanta gente, andrà trovato nel
la totale assenza di romanticismo (quando non di 
personalità) che attraversa la stragrande maggio
ranza degli autori, se per romanticismo si intende 
una qualsiasi volontà di manifestazione esclusivi
sta dell'io Ce, al contrario, una tolleranza (quan
do non £ adesione totale) verso gli apparati della 
letteratura che consentirà a tutti una felice convi
venza euna tranquilla carriera, e arrivato finalmen
te ttbenessere dei narralori i 

Un'ultima considerazione. In questo paradiso 
dei racconto il giovane si impegna a fare I conti 
Con veline essenzialmente linguistiche o economi
che (e non è detto che sempre ci riesca) lavora 
all'Interno di una felice separatezza nella convin
zione di «tare II prodotto» non a caso non traspaio
no malta questi testi toni opzioni-morali' Davve
ro, questi racconti non camberanno il mondo. 

» Eppure, alla fine, compare sempre qualcuno 
Compare, ossequiosamente evocato, il fantasma 
di un coro modello di critico come poteva essere il 
Contini ma anche il Croce della -bella pagina» E 11 
fantasma agisce alle spalle di tutto e orienta, d iscri-
mina E comanda. E I giovani obbediscono A co
sto di risultare, forse, un poco noiosettL Soprattut
to: d>rtsuHare posseduti dal vecchio (o dalla catti
va ccecienz^ onci casi peggiori dalu Insopporta
bile certezza) della Hngua letteraria. 

Per Marija Gimbutas 
c'è una Grande Dea 
dominante alla base 
della civiltà 
2000 statuette 
lo dimostrerebbero 

rappresentata dalla balena 
bianca. E' un libro che ti Invita, 
come scrive Melville, a «pren
dere Il mare», perché può esse
re Il momento in cui è necessa
rio che s'alzi l'onda della vita 
contro II grigiore, il conformi

smo, la rinuncia «prendere il 
mare» contro le ombre nere e 
nichiliste che cercano di avvi
lupparci. Melville ricerca l'uto
pia e ci offre un Indimenticabile 
ritratto del suo inseguitore me
taforico e reale. 

Una divinità 
che non rappresenta 
solo la fecondità 
ma influisce su tutto 
Anche vita e morte 
di uomini e cosmo 

E la donna creò il mondo 
E V A C A N T A R E L L A 

L a prima volta lu nel 
1861 Per la prima vol
ta allora, si disse che 
un tempo, prima del 

^ ^ ^ ^ patriarcato, era esisti
ta una società dove le 

donne non erano sottomesse agli 
uomini, una società felice, giusta 
e pacifica, quella delle Madri. L'i
potesi era stata formulata da 1 i. 
Bachofen. allievo di Mommsen e 
di Savigny, professore di Stona del 
diritto romano nell'università di 
Basilea. Un personaggio singola
re, che sulle donne aveva idee 
molto precise, che si riflettevano 
sulle sue ipotesi storiografiche 
Per lui il patriarcato aveva sostitui
to il matriarcato per una ragione 
semplicissima perché gli uomini 
erano superiori alle donne Natu
ralmente il discorso di Bachofen 
non era cosi brutale. Al contrario 
era un discorso sofisticatissimo- le 
donne erano •diverse» dagli uomi
ni, avevano una natura, pensieri, 
ragione, valori diversi Erano paci
fiche, giuste, amavano I bambini e 
i vecchi. Ma la loro natura era tel
lurica, legata alla materia, non si 
innalzava sino alle vette dello spi
rito Questo, lo spirito, era maschi
le. La differenza tra I sessi si riflet
teva nei simboli la notte, assimila
ta alla terra, era donna come la lu
na, il sole che portava la luce era 
maschio; la sinistra (passiva) cor
rispondeva al principio femmini
le, la destra (attiva) corrisponde
va a quello maschile. 

Cosa accadde quando Bacho
fen formulo l'ipotesi matriarcale? 
b'accadcrnla reagì gelidamente, 
con il totale silenzio l'Ipotesi non 
era scientifica. A decretare il suo 
successo furono I teorici marxisti 
(Engels in primo luogo, che vi les
se una conferma della natura 

transitoria del capitalismo), gli 
antropologi (Morgan in particola
re, che aveva riscontrato tracce di 
discendenza in linea materna tra 
gli indiani irochesi) nonché gli 
psicoanalisti, che elaborarono l'i
dea dell'esistenza di strutture 
mentali femminili diverse da quel
le maschili Ma coloro che sosten
nero con maggiore vigore l'ipotesi 
di Bachofen furono le femministe, 
che ingaggiarono una violenta 
polemica con la scienza «maschi
le e maschilista!, la quale metteva 
in dubbio che le donne un giorno 
avessero eflettivamente avuto il 
potere Bronislaw Mallnowski, ad 
esemplo, durante le sue ce lebri ri
cerche nelle isole Trobriand, in 
Melanesia, aveva osservato che in 
quelle isole l'organizzazione era 
matnllneare Presso I trobriandesi 
il padre non aveva automi sui fi
gli non era il capo del gruppo fa
miliare composto daDa moglie e 
dalla sua discendenza tuttavia il 
ruolo paterno, non ancora assun
to dal padre, era svolto da un altro 
uomo, il fratello della madre An
che là dove la discendenza era 
matrilineare, dunque, le donne 
non erano matriarche. Le femmi
niste insorsero «La teora dello 
ziarcato, per asserire l'eterna op
pressione femminile, « semplice
mente una variante più sofisticata 
della teoria dell'utero sull'inferio
rità femminile L'una e l'altra de
vono essere rifiutate dalle donne 
del movimento di liberazione» 
Cosi scriveva Eveleen, rfcted, nel , 
1969. , ' ' / ' t, • " O 

Ma perche ricordare questa po
lemica? Perche oggi di miovdH'I-
potesi matriarcale ritortiti alla ri
balta, e non solo in seguito ni la/e-, 
cente traduzione di Bachofen'bi ' 
italiana Oggi e è qualcosa in più. 

una nuova teoria, prospettala 

Suesta volta da una donna. Marita 
iimbutas. Di orìgine lituana, do

cente presso I Università di Cali
fornia a Los Angeles, Mania Gim
butas e una notissima archeologa 
Il suo ultimo libro, tradotto in ita
liano con il titolo «Il linguaggio 
della Dea» (Longanesi, pagg 386, 
lire 98 000). raccoglie, classifica e 
interpreta circa duemila manufatti 
preistorici e alla luce di questi for
mula un'Ipotesi che, per la preci
sione, non viene presentata come 
matriarcale Marija Gimbutas in
fatti parla di glioma, da gy (don
na) e an (uomo), con una /cen
trale, come legame tra le due parti 
dell'umanità Con questo termine 
ella allude a una struttura sociale 
caratterizzata dall'uguaglianza tra 
1 due sessi, che peraltro, qua e là, 
nelle pagine del suo libro, non 
sembra in verità molto dissimile 
dal" matriarcato Nella gìlania in
latti le donne, come capi clan o 
regine sacerdotesse, avrebbero ri
coperto un ruolo dominante 

Ma quando sarebbe accaduto 
tutto questo e in quale parte del 
mondo? In Europa, tra 0 7000 e il 
3500 circa avanti Cristo, l'epoca 
cui risalgono I manufatti studiati 
Questi manufatti, di genere diver
so (medellini di templi, graffiti, 
tombe, sculture, vasi), conserva
no un corpus di simboli dal cui 
complesso sarebbe possibile rico
struire uno scenario preistorico 
nel quale avrebbe dominato una 
Grande Dea. che non sarebbe pe
raltro identificabile con la Grande 
Madre, di cui hanno parlato diver
si storici delle religioni, mitologi e 
psicologi. La Grande Dea non 
rappresenta solo la fecondità, es
sa e il simbolo di tutto, della nasci
ta, della morte e del rinnovamen

to della vita, non solo umana ma 
di tutta la Terra e dell'intero co
smo Dispensatile di Vita, Reggi-
trice di Morte, Rigeneratnce, la 
Dea (o meglio, larte Incentrata 
sulla Dea) nfletterebbe l'ordine 
sociale nel quale le donne avreb
bero avuto un ruolo dominante, 
ma che tuttavia - dice Marija Gim
butas - sarebbe stato equilibrato, 
né patriarcale né matriarcale Una 
società felice e pacifica, dunque, 
che sarebbe scomparsa, un gior
no, perché sostituita da una cultu
ra neolitica diversa, in cui si addo
mesticava il cavallo e si produce
vano armi letali. 

Emersa dal bacino del Volga, 
questa nuova forza (che la Gim
butas chiama Kurgan, in russo •tu
mulo», perché seppelliva i morti in 
tumuli circolari) avrebbe cambia
to il corso della storia. All'Indica 
tra il 4300 e il 2800 a»C le Incur
sioni dei Kurgan avrebbero messo 
fine all'antica cultura europea, 
trasformandola da gUamoa in an-
drocratica e da matrilineare in pa-
trilineare. 

Una storia concreta* Cosi la 
Gimbutas definisce nell'Introdu
zione l'esistenza di questa antica 
cultura GII splendidi manufatti 
che Illustrano il libro (da questo 
punto di vista assolutamente ec
cezionale) sono indiscutibilmen
te concreti, latti di pietra, Ma può 
essere considerata concreta una 
storia scritta sulla base della loro 
testimonianza? Marita Gimbutas è 
la prima .a teorizzare Ja Degassila, 
di allargare ta'stem den'aicheblo-
gia descrittiva a una ricerca Inter-
disclplinafev •« avveri* )pB essersi 
basata molto sulla mitologia Com
parata, sulle prime fonti storiche e 
sulla linguistica, nonché sul folk
lore e sull'etnografia storica Mai l 

problema rimane, e non é da po
co 

Lo scenario storico ricostruito 
dalla Gimbutas é quello in cui del
le tribù indoeuropee ( i Kurgan) 
avrebbero imposto i loro valori, I 
loro costumi e le loro leggi a paci
fiche popolazioni preindoeuro
pee sino a quel momento guani-
che Ma cosa sappiamo noi, real
mente, della cultura indoeuro
pea? Con certezza non sappiamo 
neppure dove abbia avuto orìgine 
la lingua Indoeuropea e quali sia
no state le vie della sua diffusione 
Qualcuno (parlo, ad esempio, di 
linguisti come Vittore Pisani) ha 
addirittura negato che dalla lin
gua indoeuropea si potesse risali
re a una cultura Altri ha invece 
impegnato gli sforzi di una vita nel 
tentativo di ricostruire questa cul
tura e Individuarne le diverse isti
tuzioni. Parto come è ovvio di 
Georges Dumézil e della sua no
tissima teoria trifunzionale. se
condo la quale la società indoeu
ropea sarebbe stata divisa in tre 
classi, quella dei sacerdoti, quella 
dei guerrieri e quella dei produtto
ri. Ma se oggi ha conquistato un 
grandissimo numero di seguaci, 
questa teoria ha avuto e ha anche 
molti critici. Ira I quali un grandis
simo storico come Arnaldo Momi
gliano «Alle teorie di Dumézil-ha 
scritto Momigliano -non obietto 
solo (e so nel far ciò di non essere 
solo) la loro debole base docu
mentaria, ma anche di essere teo
rie non. necessarie» Le nostre co
noscenze sulla cultura indoeuro
pea, insomma, sono quantomeno 
discutibili. 

Tutto é opinabile, quando si 
parla di indoeuropei Figuriamoci 
quando si parla di preindoeuro
pei e di cultura e società preln-

D piU Nostra signora delle origini 
nell'Europa dei mil- ^""^ ^m"^ tenni passati sia stato diffuso il 

culto di una divinità femminile 
potentissima. E questo, non solo 
per le numerose tracce mitologi
che che, da Omero al Tanna, si 
addentrano nell'età storica arcai
ca. Il che aveva già abbagliato e 
convinto Bachofen, più di un se
colo fa. circa un matriarcato re
moto; ma per l'ampio ventaglio 
degli affioramenti archeologici 
Già quarant anni fa il nostro valo
roso Uberto Pestalozza si diceva 
convinto che le Grandi Dee Madri 
non fossero nate con la cMlltà 
agricola ma risalissero al Paleoli
tico superiore. Conseguenza di 
non poco conto (anche se tuttora 
indimostrabile, e valga anche per 
la Gimbutas). una religione della 
Madre, egli sostenne, non poteva 
non coinvolgere l'esistenza di co
munità matriarcali ( in senso non 
già assolutistico, ma di forte pre
stigio della donna) Frattanto la 
diligente topografia dell'area cul
turale della cosiddetta Dea Madre 
tracciata nel Trenta da Robert 
Briffault («The mothers». Londra, 
1927.1952) è stata letteralmente 
dilatata dagli scavi degli ultimi 
venfanni in Anatolia, in Tessaglia 
e nell'area danubiana. 

Verso il Cinquanta si era già 
raggiunta una discreta certezza 

A R M A N D A O U I D U C C I 

che parecchi dei bizzarri e ricor
renti segni astratti dipinti dall'uo
mo della pietra sulle pareti delle 
caverne accanto alle grandiose 
rappresentazioni «realistiche» di 
bisonti, cervi e altri animili, fosse
ro di natura simbolica, ipotesi 
particolarmente cara a Herbert 
Kuhn, e sviluppata con grande 
originalità da Alexander Marshall 
(«The roots of Cfvilizaliom the 
Cognitive BcRinnlngs of Man's 
First Art, Symbol and NotaUon», 
New York, 1972). Furono cosi av
viati approfondimenti sul proba
bile simbolismo dell'una o del
l'altra «figura geometrica» mean
dro, triangolo, ecc Identificata in 
particolare per la sua grande 
estensione dalle caverne paleoli
tiche all'antica ceramica cinese, 
la losanga (composta d > un dop
pio triangolo con un punto al 
centro alludendo, per Lerol-Gou-
rhan e altn, al pube femminile: 
Lerol-Gourhan attribuì a 30000 
anni or sono le rappresentazioni 
genitali più antiche) si era suppo
sto che gli dei avessero potuto 
•esplodere», nel Neolitico'e nel 
primo Bronzo, le vere e proprie 
rappresentazioni plastiche di'es

seri femminili dalie enormi vulve 
e dagli enormi seni Per l'uomo 
del Paleolitioco superiore la don
na era un misterioso essere cicli
co dotato degli stessi straordinari 
poteri creativi della Terra da cui 
scaturivano colline, montagne, 
alberi, acque, era una piccola 
Terra, mentre la Terra era una 
Donna possente. 

Su questo tessuto, l'archeologa 
lituana Marila Gimbutas cerca di 
provare che nei primordi europei 
la religiosità fu dominata da una 
Dea da triplici poteri creativi, di
struttivi e rigeneratori ( la fertilità 
era solo una delle sue molte fun
zioni). Una cultura preindoeuro
pea fervidamente accampata nel 
Neolitico (fra il 7000 e il 3500) 
oppure legata al Paleolitico da 
una impressionante fedeltà, in
nalzava al centro di una sua diffu
sa visione religiosa una Dea di 
potente ambiguità, che dava lavi
la e dava la morte Questa ubiqua 
creatura era insieme una Dea-Uc
cello ( e nella Atena-civetta di 
Omero se ne ritrovano le estreme 
tracce sbiadite) e una Dea-Ser
pente, entrambi gli aspetti convo
gliando la carica di una immensa 

energia vitale, eccedente-la sem
plice energia «materna». Il suo 
corpo scolpito ( a partire da 
25 000 anni a.C ) in osso, avorio 
e pietra era fregiato di segni-trian
goli, seni, chevron, zig-zag, 
meandri, coppelle, radicati nel 
Paleolitico, decorativi solo all'ap
parenza, in realtà parlanti un les
sico, un linguaggio alludente al 
mistero - non solo umano ma co
smico - della nascita e della mor
te e del rinnovarsi della vita nel
l'utero della Terra dopo la morte. 

Già come al Pestalozza, alla 
Gimbutas questa •pacifica» arte 
neolitica, disseminata di statuette 
di donne gravide o partorienti, 
priva di immagini guerresche, 
sembra inscindibilmente' legata a 
società dove le donne, come ca
pi-clan o come regine-sacerdo
tesse, ricoprivano un ruolo e non 
esisteva una diseguagllanza fra I 
sessi Cultura «gilanica», piace a 
lei chiamarla. Ma fra. il 4000 e il 
2800 a C una cultura del tumulo, 
del cavallo e di armi letali, cultura 
•Kurgan», patriarcale, pose fine, 
con continue incurstont all'anti
ca, •femminea», trasformandola 
in androcratlea. maschihzzando-

la-
La Gimbutas «attrezza» ti suo 

discorso con l'analisi comparata 
di 2000 statuette, sculture, vasi, 
ecc , tutta d'area europea e di età 
neolitica. Ma l'analisi non é sol
tanto, come di solito, morfologi
ca, è anche semiologica. com
prende, cioè, una lettura o deci
frazione di quei segni che fregia
no statuette o vasi, assunti quali 
decisamente simbolici. Una per
suasiva originalità si sprigiona da 
questa analisi «rafforzata», per cui 
una figurina muliebre d'argilla, 
coperta di ondulazioni ocra ema
na un suo «messaggio» di Colei 
che dispensa pioggia, regna sul
l'acqua e detiene il segreto vitale 
della umidità, all'interno di un «si
stema» dove le rispondenze sim
boliche si intrecciano. 

Per quanto accreditata tenda a 
essere, anche presso studiosi del
la religione come un Mircea Elia
de, l'Idea che da triangolo-vulva 
astratto del Paleolitico, «segno 
femminile», siano discese le pla
stiche e corpulente dee neolitiche 
- e per la Gimbutas il triangolo 
paleolitico sarebbe addirittura già 
una rappresentazione in antepri-

« A ntigone dall'anima 
di luce / Antigone 
dagli occhi di vio
la», scriveva D'An-
nunzio nel 1904 Si 
era sul finire del 

periodo (all'indica tra il 1790 e il 
1905) in cui VAntigone di Sofocle 
era pressoché universalmente 
considerata non solo la più bella 
tragedia greca, ma l'opera d'arte 
più vicina alla perfezione tra tutte 
quelle prodotte dallo spirito uma
no. Non solo la fanciulla Antigo
ne, anche la tragedia che ne ave
va celebrato la morte era un mito 
Come Atene, del resto, rimasta 
nella storia occidentale come il 
modello Insuperato delle realiz
zazioni politiche, filosofiche, 
scientifiche e artistiche Atene del 
V secolo, 11 famoso «miracolo gre
co». 

L'occasione per riparlare di 
Antigone, e con lei della Grecia, 

ALTRE LETTURE. L'ETERNO RITORNO AD ANTIGONE 

viene dalla traduzione italiana del 
libro di George Steiner Le Antigo-
m. (Garzanti, pagg 352, lire 
32000) Un libro bellissimo Per
ché mai, si chiede Steiner, i miti 
greci hanno avuto la capacità di 
riproporsi per più di venti secoli, 
perché solo loro hanno avuto la 
forza di «reiterarsi», quasi impe
dendo a nuove «storie» di essere 
inventate7 Perché tomi imo sem
pre ad Antigone ogni volta che 
vogliamo esprimere l'orrore della 
guerra, invocare l'amore fraterno, 
fi dovere di pietà verso i defunti, il 
conflitto fra leggi scritte e leggi 
non scritte? Perché, per dirla con 
Nietzsche, questo •eterno ritor
no»? 

Con riferimento ad Antigone, 
scrive G Steiner che «a un solo te
sto, credo, è stato concesso di 
esprimere tutte le costanti princi

pali del conflitto presente nella 
condizione umana Queste co
stanti sono cinque I opposizione 
uomo/donna, vecchiaia/giovi
nezza, società/Individuo, vivi-
/morti, uomini/divinità» Ma Anti
gone non è che uno dei miti gre
ci perché nella costruzione freu
diana, il riferimento è a Edipo. Il 
mito che a partire dal 1905 pren
derà il posto di quello di Antigo
ne7 Un pugno di miti greci ricorre 
nell'immaginazione dell Occi
dente con un autorità esclusiva, 
che rasenta l'ossessività «Perché 
non c'è mai una fine per Edipo, 
Prometeo, Oreste e Narciso' Per
ché non possono riposare nei 
sonno archeologico»'' 
E questa la domanda alla base 
del saggio di Steiner, e dispiace 
che la tirannia dello spazio impe
disca di seguire lo svolgimento 
del suo discorso Ma forse questo 

inconveniente ha quantomeno 
un vantaggio quelli che saranno 
nmasti insoddisfatti di queste po
che righe leggeranno direttamen
te Le Anligoni. Sento tranquilla
mente di potere dire che non re
steranno delusi E per finire, sem
pre sperando che uno segnala
zione per quanto rapida inviti alla 
lettura, ecco due libri dedicati da 
due donne alle donne il primo è 
Il bambino della none, di S Veget
ti Finzi (Mondadon, pagg 278, li
re 29 000) . Il secondo è i e madri 
in lutto, di N Loraux (Laterza, 
pagg 101, lire 180001 Hellbam-
bino della notte S. Vegetti rico
struisce il passaggio che porta 
dall'essere figlia ali essere madre. 
Alla descrizione di alcuni casi cli
nici particolarmente emblematici 
( e descritti, cosa assai rara, con 
un linguaggio e uno stile che ren

dono la lettura non solo com
prensibile, ma anche piacevole) 
si affianca, integrandosi in essa, 
una parte dedicata al miti greci 
sulla riproduzione. Inevitabile ri
pensare a Steiner ecco un altro 
esempio del dominio incontra
stato e forse incontrastabile della 
Grecia. Per finire, il capitolo Meta
fore di maternità si propone di 
sottrarre la rappresentazione del
la maternità al dominio esclusivo 
della biologia La maternità è 
creatività non solo del corpo, ma 
anche della mente della donna, 
ed è responsabilità verso il figlio, 
sul quale la madre esercita I uni
co potere assoluto che si autoll-
mila, in quanto consente al bam
bino il diritto Inalienabile di dive
nire se stesso II libro di N. Loraux, 
vede la maternità In un altro con
testo storico e in un altro momen
lo dell'esperienza di madre. Il 

doeuropee1 Ma allora, questa gi-
landa non è mai esistita? Una vol
ta di più devo dire, onestamente 
che a me sembra che, molto spes
so, credere alla sua storicità (cosi 
come a quella del matriarcato) 
sia più che altro l'espressione di 
un desiderio al quale non si vuole 
rinunziare- quello di credere che, 
come un giorno è esistita una so
cietà dove nessuno commetteva 
soprusi, dove la natura era rispet
tata, dove non si faceva la guerra, 
cosi un giorno tornerà a esistere 
un mondo migliore «Il messaggio 
di questo libro • dice il grande an
tropologo Joseph Campbell nella 
prefazione - è che si apra un'effet
tiva epoca di armonia e pace in 
consonanza con le energie creati
ve della natura» Questa volta la 
società delle donne non è più so
lamente un punto-di riferimento 
del femminismo, è diventata an
che un modello pacifista ed eco
logista. 

In un certo senso è bello che sia 
cosi, ma una cosa mi sembra deb
ba essere messa in chiaro per es
sere femministe, pacifisti e ecolo
gisti non è necessario credere nel
la storicità del matriarcato o della 
gilanda E viceversa pensare che 
non esistono prove storiche della 
loro esistenza non significa essere 
antifemministi, antipacifisti o an-
tiecologisti La ricerca storica non 
deve mandare messaggi, ed è pe
ricoloso pensare che lo faccia, 
può portare a confondere piani 
diversi Detto questo, resta da dire 
che «Il linguaggio della Dea» è un 
libro affascinante, -scritto da- una 
grande archeologa, del tutto indi
pendentemente dal fatto che si 
voglia credere, o che, come me, 
non si creda affatto alla sua pro
posta di ricostruzione storica. 

ma della Dea - non c'è chi non 
veda qui, tuttavia, un salto, un 
vuoto da colmare II fatto è che il 
senso complessivo del decorso 
umano artistico, e certamente 
spirituale, sembra già nel Paleoli
tico partire da uno spiccato senso 
realistico e plastico della rappre
sentazione ( I Bisonti di Altamira. 
e tutta la pittura cantabrica) per 
approdare a segni astratti e con-
cettuallzzanti, più tardi, secondo 
una sequenza inversa a quella 
Ipotizzata. Oppure essi convivo
no, I «segni» astratti e le abnormi 
•Veneri» di Lespugue, Laussel, 
Wiltendoff, ecc.. come nel Mad-
daleniano. Se la sequenza trian
golo-losanga-Dea è già ipotesi ar
rischiata, l'ulteriore supporre che 
già I paleolitici nel triangolo rap
presentassero la Dea che assume 
prepotenti forme plastiche nel
l'ultimo periodo glaciale e nel 
Neolitico è un doppio esporsi a 
tutti 1 rischi della non venficabili-
tà, anche se, vano a dirsi, la con
gettura è estremamente affasci
nante Una Immensa koiné cultu
rale si spalancherebbe allora ai 
nostri occhi, suscitata dall'incom
bente Dea dal Paleolitico al Neoli
tico, ed è per l'appunto la visuale 
che la Gimbutas propone, non 
solo in questo libro, ma da molti 
ann i 

Intorno alla pervicace Dea da 
lei revocata aleggia il fascino, se
ducente e pericoloso, delle sfide 
interpretative radicali nei con
fronti dei segreti gelosamete trat
tenuti dalla Storia. 

momento storico è la Grecia, più 
precisamente la città di Atene II 
momento dell'espenenza mater
na è quello in cui le madn pian
gono i figli perduti, morti per la 
patria per la quale sono stati ge
nerati Quale comportamento so
no autorizzate ad assumere le 
madri, nel momento del lutto? La 
posizione loro assegnata, scrive 
la Loraux, è quella di un'assenza. 
Nella cerimonia funebre descritta 
da Tucidide nel secondo libro 
della Guerra del Peloponneso le 
donne, molto semplicemente 
non ci sono i gemiti femminili so
no fuori posto lungo le strade di 
Atene Le donne compaiono sol
tanto al cimitero, dove i lamenti 
sono ammessi (ma attenzione, 
sono anche codificati). Nessun 
eccesso è consentito, nessun pa
thos deve essere espresso. La 
passione è pericolosa in città. 

DEVA CANTARELLA 

PALESTINA 

Nonviolenza 
e pace 

G A D I L U Z Z A T T O 

N
ei primi mesi deB'/n-
tiloda su un muro di 
Venezia è comparsa 
una scritta significa
tiva. -Tsahal. sharie 

• ^ • ^ • ™ " onyou". Tsahal. ver
gognati (Tsahal è l'esercito d'I
sraele ndr) Questa frase • scritta 
quasi sicuramente da un israelia
no - esprimeva in maniera com
piuta db che voleva significare la 
rivolta delle pietre per la società 
israeliana. Si era creata la netta 
sensazione che un popolo Intero 
avesse scelto una forma di lotta 
nonviolenta per rivendicare il pro
prio diritto all'Indipendenza e al-
I autodeterminazione Gli israelia
ni erano cosi stati costretti dalla 
pratica politica della controparte 
a scegliere fra repressione e dialo
go II governo scelse la via della 
repressione, ma una parte consi
stente della società vide progressi
vamente delincarsi una prospetti
va di dialogo con un nemico che 
ripudiava le azioni violente come 
metodo di lotta. 

Questa raccolta di saggi di 
Johan Galtung rappresenta una 
buona occasione di riflessione 
sulla reale forza politica detta 
nonviolenza •gandhiana», con in
teressanti proiezioni sulla realtà 
mediorientale e sulla soluzione 
del conflitto israeto-palestlnese 
Le Idee sostenute dallo studioso 
norvegese acquistano poi partico
lare valore nell'attuale contingen
za storica, in cui all'esultanza 
quasi liberatoria con cui i missili 
«Scud» Irakeni sono stati accolti 
dalla popolazione palestinese e 
dalla dirigenza defl'Olp. ha fallo 
da contrappeso un prevedibile 
sbandamento delle forze pacifiste 

Gandhi 

Israeliane L'abbandono della li
nea nonviolenta ha portato indie
tro il processo di pace di molti an
ni 

L'idea cardine che fa da base al 
concetto di nonviolenza sostenu
to da Galtung si basa su cinque 
punti fondamentali che vanno ri
spettati, mantenere 11 contatto 
con la controparte; tenere fede al 
proprio scopo una volta formula
to, dare un ruolo all'avversario 
una volta che il confitto verrà su
perato; la lotta nonviolenta deve 
essere costruttiva e oeve chiarire 
sempre quale sarà il fine ultimo: 
evitare di essere Ingenui Su questi 
capisaldi del pensiero di Gandhi 
si fonda la critica alle varie forme 
di lotta che hanno rinunciato alla 
violenza pura e semplice come 
metodo di azione politica. E in 
questo senso. Galtung non consi
dera I Intifoda una forma pura di 
lotta nonviolenta. 

I cinque saggi che qui sono rac
colti • in maniera piuttosto diso
mogenea • contengono tuttavia 
alcune Idee politiche e diplomati
che di un certo interesse per un 
superamento delle attuali difficol
tà dovute allo scoppio della guer
ra del Golfo Pare soprattutto ap
prezzabile l'idea di «ktentlficara le 
radici della nonviolenza In ogni 
cultura» e Imboccare la strada 
della nonviolenza culturale intesa 
come la «denuncia di quelle parli 
della propria cultura d ie servono 
come legittimazione della violen
za' A questa considerazione se
gue una descrizione schematica 
delle tre probabili soluzioni politi
che del condirlo la creaziorie di 
uno stato binazionale. la creazio
ne di due stati divisi, la nascita di 
una federazione fra uno stato pa
lestinese e Israele Galtung è - a 
mio parere saggiamente • per ful-
Uma opzione, e considera neces
sarie due precondizioni al rag
giungimento di questo risultato- la 
forte pressione contemporanea 
delle due superpotenze, e I ado
zione della nonvtolenza come 
pratica politica, 

E* un vero peccato che a questa 
serie di bei saggi sociologtco-polt-
ticl che brillano per la loro obietti
vità e mancanza di elementi pas
sionali, faccia seguilo una appen
dice esplicativa sulta storia del 
conflitto, che solo parzialmente si 
riscatta con i due interessanti in
terventi conclusivi dell Intellettua
le palestinese Mubarak Awad e 
dell'esperto Israeliano Yehoshalat 
Harkabi. 

Johan Galtung 
•Palestina/Israele- una soluzione 
non violenta?». Edizioni Sonde, 
pagg. 138. lire 18 000 
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Primo sit-in ieri a Centocelle 

per non dimenticare Marinella 
Stamane corteo di studentesse 

{ e nel pomeriggio 
; manifestazione in piazza di Spagna 

|K 

..,. Il grande affare dei «mercanti» 
tra mimose e prendi-tre-paghi-due 
Tra i vigili del fuoco nove donne 
S E in trentasei librerie 

/" ,• sconti al femminile del 20% 

Pietro Cartiglio entra Eletta anche Dacia Maraini 
in consiglio d'amminisfcazione II mattatore: «Non so niente 
Polemiche sulla nomina Ma avrò bisogno 
di Cullo e Della Valle ^ di persone di fiducia» 

Fumata bianca per Gassman 
La De 
Fumata bianca per Gassman alla direzione del Tea
tro di Roma. Raggiùnto l'accordo Psi-Dc. Cartiglio è 
finito nel gruppo dei quattro consiglieri d'ammini
strazione votati ieri dal consiglio comunale. Eletta 
Dacia Maraini, proposta da Pds, Verdi e Pri. Polemi
che sulla nomina di Diego Gullo e Giorgio Della Val
le, il mattatore: «Non so niente di certo. Ma avrò bi
sogno di persone di fiducia». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 «Noi su Gassman non 
avevamo nessuna pregiudizia
le. Avevamo pero dcgliaccordi 
per cui il direttore del Teatro di 
Roma doveva andare alla De. Il 
Psi non li ha rispettati. Comun
que e una soluzione equa e 
giusta, considerando anche 
quello che è successo per il 
teatro dell'Opera». Luciano Di 
Pietrantonio, capogruppo de, 
non spende troppe lacrime per 
la mancala investitura di Pietro 
Cartìglio a direttore dell'Argen
tina, lasciando intendere che 
gli accordi saltati comporte
ranno comunque un aggiusta- : 
mento di qui a breve, con la 
concessione di qualche poltro
na allo scudocrociato, poco 
importa se non sarà al Teatro 
di Roma. 

Il Psi, dunque, l'ha spuntata. > 
intascando la nomina, ormai 
imminente, di Vittorio Gas

sman. Ci sono volute pressioni 
dei vertici del partito, il soste
gno delle opposizioni e forse ' 
qualche cambiale da pagare 
più in la. Ma superato lo sco
glio della direzione, il consiglio 
comunale ha potuto votare i 
quattro consiglieri d'ammini
strazione di sur competenza. 
Cartìglio, con 141 voli ottenuti 
Ieri mattina, diventa cosi il fa
vorito per la poltrona di presi
dente o comunque per un ruo
lo costruito ad noe sulla base 
delle interpretazioni del nuovo 
statuto. A debita distanza se- -
guono gli altri tre consiglieri 
•promossi»: Giorgio Della valle 
(presentalo dal Pli) haottenu- • 
to 37 voti. Dacia Maraini (Pds, 
Verdi. Pri) e Diego Gullo 
(Psdi) 34. Il candidato mai. 
Massimo Pedroni, ha raccolto 
solo 8 preferenze, lasciando 
l'amaro in bocca ai missini che 

Vittorio Gassman 

nei giorni scorsi pensavano di 
poter ripetere il colpaccio del
l'Opera, quando piazzarono 
un loro favorito per il rifiuto 
delle altre opposizioni di par
tecipare ad un voto lottizzato. 

Ma gli strepiti del Movimén
to sociale non hanno cambia
to l'esito della giornata. E se di 
imprevisti si può parlare, e solo 
per il rinvenimento nell'urna di 
una scheda con un volo per 
Moana Pozzi (pare preferita 

dall'antiproibizionista Luigi 
Cerina). Discusse in seduta se
greta le candidature proposte, 
Pds, Sinistra indipendente. 
Verdi e Pri hanno presentato. ' 
un ordine del giorno sull'ine
leggibilità di Cullo, motivala 
con la sua permanenza ultra
decennale alla guida del Tea- . 
tra di Roma, In contraddizione 
con la delibera Signorello che 
fissa un tetto massimo di 10 
anni per gli amministratori. 
Bocciato dalla maggioranza 
(32 no contro 25 si e due 
astensioni), Il documento pas-, 
sera agli atti e arriverà quindi 
anche al Coreco, il comitato 
regionale di controllo. 

Trovato l'accordo sui punti 
essenziali nella conferenza dei 
capigruppo - Carrara non ha 
mancato di apprezzare il fatto 
che questa volta le opposizioni 

' non hanno lasciato l'aula -, è . 
; stata proprio fa nomina di Gul
lo e di Della Valle, ex prcsiden- ' 
te e vicepresidente dell'Argen
tina negli anni del deficit. 1 ele
mento di maggior frizione. 
Non tanto però oa guastare la ' 

• «moderata soddisfazione» 
espressa da Pds, Sinistra indi
pendente, Verdi e Pri per un'e-

- lezione che non ha toccato le 
punte di malcostume raggiun-

' te con le designazioni per il 
Teatro dell'Opera e per la 
Quadriennale, nonostante il ri
proporsi dello schema consoli

dato della suddivisione delle 
poltrone con il criterio dei tre ' 
seggi alla giunta e di uno al
l'opposizione (è di ieri la con
valida del Coreco sulla nomina . 
di Gian Paolo Cresci alla so
vrintendenza e la firma della 
convenzione tra Comune e 
Quadriennale). 

«Sono molto soddisfatto per 
l'essenziale della questione -
ha detto comunque Renato Ni-
colinl, capogruppo pds -, cioè 
per il ritiro di Cartìglio, che po
trà essere senz'altro un buon 
organizzatore. Gassman mi 
sembra un nome simbolico 
dello stato d'animo della cultu
ra romana, con "un grande av
venire dietro alle spalle". Pen
so che sia importante che do
po un periodo di amarezza e 
molta voglia di lasciar perdere 
abbia invece dato la sua dispo
nibilità a impegnarsi di nuo
vo». 

E intanto lui, il mattatore, re
sta a guardare, aspettando l'in
vestitura ufficiale, non senza 
far trasparire una punta di le-

' gittima soddisfazione. «Non ho 
notizia di questa cosa. È pre
maturo parlarne - dice Vittorio 

' Gassman -. La sollecitazione 
' mi è giunta dal sindaco ed io 

ho dato la mia disponibilità a 
' fare delle verifiche. Certo non 

posso pensare di fare lutto da 
solo, avrò bisogno di persone 
di fiducia». 

Redavid: «Situazione sotto controllo». Ma per restaurare il colle servono 55 miliardi : 

Check-up sulla Rupe Tarpea che scompare 
Tutto il Campidô io è da puntellare 
Sulla Rupe Tarpea che cade in pezzi è stata disposta 
un'indagine statica. Ma sul crollo dell'altro ieri l'as
sessore ai lavori pubblici Gianfranco Redavid mini
mizza: «Tutto sotto controllo, entro l'anno avviene-
irto il restauro dell'intero colle». Ma per i lavori ser
vono 55 miliardi. Grido d'allarme dei verdi: «Roma 
storica frana. Avviare subito i restauri previsti dalla 
legge per Roma capitale». 

CARLO FIORINI 
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• • Lo stato di salute della 
Rupe Tarpea. dopo il, crollo . 
dell'altro ieri, sarà stabilito da 
un'approfondita indagine sta
tica. Cinque metri di muro si 
sono staccati precipitando e 
solo per un caso non hanno 
colpito nessuno. Ora la zona è 
slata transennata e un altro 
pezzo di storia e cultura sarà ' 
inaccessibile. Mentre il gruppo 
parlamentare verde ha espres-
so allarme-per la Roma storica 
che frana-, la giunta capitolina 

minimizza. «Tutto, sotto con
trollo - ha detto ieri l'assessore 

' ai lavori pubblici Gianfranco 
Rcdavide '. - Comunque, pro
prio per evitare rischi, ho di
sposto un'indagine statica su 

. tutta la rupe». Una ventina di 

. giorni fa, come ha confermato 
lo stesso assessore, c'era stato 
un sopralluogo sulla rupe, e 

. proprio in quel punto gli esper-. 
ti capitolini avevano verificato 
il pessimo statò.dcl terreno, 

Il crollo era annunciato dun

que. Perchè non si è Intervenu- .• 
ti in tempo? L'assessore allarga 
le braccia. Secondo Redavid, 
che ieri ha effettuato un ulte
riore sopralluogo sulle pendici 
del Campidoglio, apparente
mente la situazione della rupe, 
dal lato di piazza della Conso
lazione, dove è venuto giù il 
muro, è migliore di quella dal
la parte del Teatro Marcello. 
Lo smottamento che ha fatto 
cedere il muro, secondo un 
primo esame, sarebbe un nor
male assestamento del terreno 
tufaceo, provocato dalla piog
gia e dal tempo, Tutta la zona 
inlatti è sottoposta a fenomeni ' 
di assestamento anche per- ' 
chi, nell'antichità il Campido- ; 
glio era una cava di tufo e gli 
scavi di secoli fanno ancora 
oggi sentire il loro effetto. Sul 

; lato del Teatro di Marcello in
vece il terreno ha subito un ar
retramento di circa dieci metri 
e, due anni fa, fu necessario 

applicare dei tiranti metallici 
per sostenere la parete, il lato 
interessato dal crollo è quello 
che gli archeologi chiamano 
«la rupe finta», costruita nei pri
mi anni del secolo per dare 
uniformità scenografica al 
Campidoglio. Quella puntella- ' 
la coni tiranti è invece la Rupe 
Tarpea «vera», legata alla leg
genda di Tarpea. la figlia dei 
custode della rocca che apri le 
porte ai sabini che assediava
no il Campidoglio. Comunque, 
tutta la rupe, e più in generale 
tutto il colle, hanno bisogno di 
interventi di riconsolidamento. 
Redavid ieri'ha colto l'occasio
ne per annunciare che, tra bre
ve, prenderà il via la fase con
creta di restauro dell'intero 
Campidoglio. «Entro l'anno, -
ha spiegalo l'assessore - com
missionerò la progettazione 
esecutiva dei lavori consigliati 
dalla commissione D'Ossat al

cuni anni fa». I fondi per il re
stauro saranno recuperati a 
cominciare dai 6 miliardi stan
ziati nel bilancio comunale del 
'91 e i 12 della legge su Roma 
capitale. Per tutta l'operazione 
di maquillage, che interesserà 
anche il palazzo senatorio, 
serviranno complessivamente 
55 miliardi. 

La richiesta che vengano 
realizzati subito gli interventi 
per salvare la Rupe è stata in
vece avanzata dalla parlamen
tare verde Annamaria Procac
ci. «Lo sgretolamento in atto è 
stato ben evidenziato dal crol
lo dell'altro giorno - ha detto 
la parlamentare - Gli interventi 
per la salvaguardia del tessuto 
storico artistico devono essere 
una priorità per l'amministra
zione capitolina: perche non 
venga giù, materialmente e 
' metaforicamente, tutto il Cam
pidoglio». 

Marchio «doc» 
per la cocaina 
importata 
dall'Asia 

Faceva su e giù con la Francia, su macchine sempre di
verse, portando all'andata i soldi della mala romana e 
al ritomo, nascosti dentro il paraurti, chili e chili di co
caina. Liberto Micocci Semproni, 46 anni, pregiudicato, 
è stato bloccato dagli agenti della quinta sezione della 
squadra mobile al casello Roma nord. In macchina, na
scosti nel doppie-fondo, aveva sei chili di cocaina arriva
ta dal sud est asiatico, purissima. Nei sacchetti che con
tenevano la droga, il marchio (nella foto) a garanzia 
della buona qualità della merce. In casa dell'uomo, a 
via Amico Aspertini 2, c'erano anche 12 milioni, foto
grafie di reperti etruschi, una pistola «7,65» con matrico
la abrasa e parecchi documenti che confermano tutto. 
11 dirigente Antonio Del Greco ed i suoi uomini erano da 
tempo sulle tracce di Semproni, sospettato di essere un ' 
«ricliclatore» dei soldi provenienti da grosse rapine. Altri ' 
sette asiatici sono stati arrestati ieri a San Lorenzo in se
guito a una segnalazione ricevuta da alcuni tossicodi
pendenti del quartiere. La polizia ha fatto irruzione in 
un appartamento di Torre Maura dove Muhammad Ig-
bal, di 38 anni, pakistano, e Lory Beriby, di 29 anni, filip
pina. Nei pannolini della figlia della coppia sono stati 
trovati un centinaio di grammi di eroina. 

Tor Bella Monaca 
Teppisti 
nella «casa» 
degli invalidi 

1 locali del sindacato ita
liano invalidi e quelli della 
scuola popolare che pre
sta servizio in favore dei 
bambini handicappati a 
Tor Bella Monaca, sono 

—mmmmmmmm^^^^,^mm state prese di mira dai 
vandali. Le saracinesche 

sono state trovate completamente divelle e le vetrate in 
frantumi. Non è la prima volta che, nel quartiere, si veri
ficano episodi d'intolleranza nei confronti dei portatoti 
di handicap. Alcuni mesi fa. le carrozzine di due handi
cappati vennero incendiate nell'androne di un palazzo. 

Saltano le fogne 
alle poste 
diTorpignattara 
Uffici nella melma 

Dai tombini nel corso del
la notte sono usciti liqua
mi melodoranti. Ieri matti
na i 100 portalettere del
l'ufficio postale di Torpi-
gnattara, in via Carnosa di 

_ „ _ « « ^ . ^ « ^ B » Puglia, hanno trovato il lo
ro stanzone allagato dal

l'acqua putrida delle fogne. Per protesta non sono usciti 
per i giri di consegna delle lettere. L'allagamento del
l'ufficio postale si é verificato anche altre volte e il per
sonale, ormai esasperato per le condizioni igenfco sani
tarie dell'ufficio, ha annunciato forme di protesta più 
dure se l'amministrazione delle poste non interverrà per 
porre rimedio alle condizioni dell'edifìcio. 

In manette 
il conte Macchi .. 
camerata -
di Terza posizione 

Per ora il conte Emanuele 
Macchi di Cellere. 34 anni, 
è agli arresti con t'accusa 
di detenzione e porto abu
sivo d'armi. Ma la Digos lo 
sospetta di partecipazione 

^mmmm^mm^m^mm^mm^m^. a una serie di rapine com
piute per «foraggiare* la 

banda armata di destra «Terza posizione». Il conte è fini
to in manette, dopo che, ieri mattina, facendo una per
lustrazione, gli agenti della Digos hanno notato nella 
sua auto dei passamontagna e una calza da donna. 
Dalla targa della «Honda» subito sono risaliti al proprie
tario. L'appartamento di via Vivaldi è stato perquisito: 
sono saltati fuori una pistola, venti milioni in contanti e 
un mazzo di chiavi, di cui il conte si è rifiutato di spiega
re la provenienza. Vecchia conoscenza della polizia. 
Emanule Macchi è stato condannato una sola volta, per 
porto abusivo d'armi. 

Caffè all'eroina 
Arrestati 
otto 
extracomunitari 

Nascondevano l'eroina 
nei pacchi di caffè perche 
Paroma celasse l'odore 
delta sostanza stupefacen
te. Pacchi e pacchi, ben si
gillati in modo da apparire 

_ _ _ _ « « _ _ _ _ » „ • • . nuovi. Ma nell'apparta
mento dove i carabinieri 

hanno trovato 300 grammi di eroina del tipo Brown Su
gar mancava la'moka. Otto cittadini extracomunitari so
no cosi finiti agli arresti. Nell'appartamento, oltre alla 
droga, i carabinieri hanno trovato 30 milioni di lire e 15 
mila dollari. 

ANNATARQUINI 

Bancarotta «Onda mare 2» 
Cinque rinvìi a giudizio 
accusato anche Nicoletta 
«ne» dell'affare Tor Vergata 

& 
• i - Enrico Nrcoletti. il co
struttore coinvolto in passato 
nelilhtricato «aliare Tor Ver
gata», toma al centro di una 
vicenda giudiziaria. Il giudice 
.Istruttore Achille D'Albore lo 
ha rinviato a giudizio, insie
me ad Altre quattro persone, 
per bancarotta fraudolenta 
per presunte inregolarità che 
sarebbero avvenute nella ge
stione della società Immobi
liare «Onda mare 2» dichiara
ta fallita nel 1982. Le altre 
persone chiamate a rispon
dere'in giusdizio sono italo 
Neoeliti. Carlo Masciarelli. 
Marco De Marchia e Patrizia 
Ambrosetti. Dalle indagini 
sarebbero emerse irregolari
tà nella tenuta dei libri conta
bili e societari..,... 

" • Un» vicenda «minore» per 
NkcoieUi, rispetto a quelle in 
cui fu coinvolto alcuni anni 

fa e da cui usci sempre assol
to per insufficienza di prove. 
L'Imprenditore romano fini 
In carcere nell'ottobre '84 
quando nell'autosalone di 
sua proprietà •Autocapital 
2000» a Fiumicino, venne ar
restato Ciro Maresca, ritenuto 
uno dei capi de'la -nuova fa
miglia», ricercato per asso
ciazione a delinquere di 
stampo camorristico. Nico
le»! fu accusato di favoreg
giamento personale. Proces
sato due mesi dopo, venne 
assolto. All'epoca era già 
coinvolto nell'inchiesta giu
diziaria sulla vendita dei ter
reni sui quali sarebbe cre
sciuta la seconda università 
della capitale. Anche in que
sta vicenda, però, non emer
sero elementi diretti di re
sponsabilità, e l'imprendito
re fui di nuovo prosciolto. : 

Un'indagine nelle scuole di «Prospettive nel mondo» scopre la scomparsa di una tradizione 
Resistono «solo» 27 ragazzi su 100, ma il 41% di loro, impavido, lo definisce una necessità 

«Cairo , non ti scrivo più» 
«Caro diario, non ti scrivo più». Secondo un'indagi
ne condotta in tre scuole romane dalla rivista catto
lica «Prospettive nel mondo», sembra proprio che 
questa antica tradizione adolescenziale stia per 
sparire. Lo scrivono ancora solo 27 ragazzi su 100, 
quasi tutti tra i 13 e i 15 anni. Ma il 41% di loro, impa
vido, lo definisce una vera e propria necessità. E co
me sempre, sono quasi tutte donne. ••',-;, -J 

ALESSANDRA BADUIL 

• • Baci da capogiro, dispe
razioni assolute, strani incontri 
delle vacunze e segreti stati 
d'animo che prima di scrivere 
non si sapeva neppure di ave
re: c'era una volta il diario. Di 
nobile tradizione e vasta diffu
sione tra adolescenti d'ogni 
epoca. E lino a dieci anni fa, 
nulla sembrava cambiato. Ge
nerazione dopo generazione. 

in uno scatolone ficcato chissà 
dove, i diari della mamma e 
della nonna ( qualche volta, 
anche quelli dello zio andato 
in guerra o del papà in viaggio 
) continuavano ad accumular
si, A tempo debito, erano usciti 
dal nascondiglio dietro l'arma
dio, tra 1 libri di scuola o sotto il 
materasso per entrare nel pa
trimonio delle cianfrusaglie di 
famiglia. Magari qualche qua

derno si perdeva in un traslo
co, oppure un giovane deside
roso di diventare grande in po
che ore, con gesto deciso, bru
ciava tutte le sue memorie in 
un lungo pomeriggio passato 

. In cucina,' davanti ai fornelli 
accesi, a strappare una pagina : 
dopo l'altra e guardarle ince-. 
ncrirsi sulla fiamma. Ma i diari . 
c'erano. . 

Ora, con un'indagine della 
rivista cattolica «Prospettive nel ' 
mondo» in Ire scuole romane, 
squilla un campanello d'aliar-
me. Rispetto a dieci anni fa, 
ben pochi ragazzi si chiudono 
in camera per scrivere a se 
stessi. Sono solo il 27% degli In
tervistati. Il 78% ha tra i tredici e : 
i quindici anni. Già a sedici, 
quasi tutti smettono. Ma tra chi 
persevera nell'antica tradizio
ne, ben quarantuno su cento 

sono veri professionisti del ne- ' 
ro su bianco a tutti 1 costi ed 
hanno dichiarato serafici che 
per loro il diario e «una neces
sità». Gli psicologi, poi. aggiun
gono come sempre lunghe 
spiegazioni sul diario come 

. strumento attraverso cui l'ado
lescente si rivela.-si confessa, 
scopre se stesso, misura e valu
ta il proprio k> e rileggendosi 
può migliorare. Ed è ascoltan
do queste sagge parole tanto 
da grandi, probabilmente, che 
a quel 73% di refrattari alla 
penna «clandestina» non verrà 
mai la voglia di entrare in car
toleria, scegliere II quaderno 
più bello e riempirlo come gli 
pare, senza nessuno che cor
regga gli errori di grammatica 
o annusi le parole In caccia di ' 
squilibri adolescenziali. Tra lo
ro, c'è chi ha risposto all'inda

gine, lapidario, «non lo scrivo 
perchè ho paura che qualcuno 
possa leggere i miei pensieri». 

Tra chi invece si affida alla 
penna, oltre all'immancabile 
pessimista che ha dichiarato 
•lo faccio perchè non riesco a 

' parlare dei mici problemi con 
nessuno», c'è un 22% che lo 
definisce un semplice passa
tempo ed un 8% che la consi
dera solo un'abitudine come 

' tante altre. Come sempre, in 
quel 27% di diaristi le ragazze 
sono in netta maggioranza, 
con una quota del 78,6%. Mol
te poi, hanno spiegato che 
spesso scambiano il prezioso 
quaderno con quello dell'ami
ca del cuore. «È un bel mòdo -
hanno spiegato - per confron
tare le proprie esperienze e co
municare qualcosa che altri
menti non si sa esprimere». 

Rapina all'Aurelio 
Gioiellieri sequestrati 
da finti carabinieri 
Liberi solo a colpo finito 
M Sequestrano sotto casa 
il proprietario della gioielle
ria e si fanno portare al ne
gozio. Claudio Ceccarelli, di 
23 anni, è stato trascinato da 
sette persone a bordo di una 
macchina e sequestrato per 
consentire ai banditi di rapi
nare la gioielleria di proprie
tà del padre, Alvaro Cecca
relli, di 55 anni, in via Federi
co Galeotto 6. Il fatto è acca
duto ieri sera, poco prima 
delle 21. mentre Claudio, in
sieme ai genitori, stava fa
cendo rientro a casa. 

Si era avviato come tutte 
le sere verso casa, un appar
tamento in via Beverino 41, 
al quartiere Aurelio, insieme 
al padre e alla madre Mar
cella De Tommasi, di 49 an
ni, subito dopo aver chiuso il 
negozio. A poche centinaia 

di metri dal portone si sono 
accostate due macchine: 
una Y10 bianca e un Rat 
Uno dì colore grigio. A bor
do sette individui.Uno, vesti
to da ufficiale dei carabinie
ri, si è avvicinato con la scu
sa di controllare i documen
ti. Un'azione rapida, nem
meno il tempo di rendersi 

• conto dell'accaduto. Clau
dio viene caricato di forza 
sulla Rat Uno e portato di 
corsa in gioiellerìa. I genitori 
invece vengono fatti salire 
sulla Y10. Portati in giro per 
il quartiere, sono stati rila
sciati in una strada solo al 
termine della rapina. L'allar
me collegato con la questu
ra è scattato alle 20.57. Sul 
posto sono subito accorse le 
volanti. Non è stato ancora 
possibile conoscere l'entità 
del bottino. 

S*' 
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Stazione Termini passata ancora al setaccio La pattuglia di agenti parte alle 22 
dopo lo stupro della studentessa di 19 anni non segue una strategia, prosegue a caso 
Vengono fermati soprattutto gli stranieri Nella confusione inseguito un volontario 
molti non sono in regola con i soggiorni che porta panini e caffellatte ai «barboni» 

Notte tra i vagoni di Santa Bibiana 
1500 persone controllate e 39 fogli di via in 48 ore 
Milleduecento identificazioni, trecento controlli del- ^ ^ H j ^ H H ^ H ^ ^ ^ ^ H f l ^ H B ^ M É D I L H L I L ^ L ^ B S L I H ">ne. perlopiù giovani stranie-Milleduecento identificazioni, trecento controlli del
l'ufficio stranieri, trentanove espulsioni, novanta' 
quattro intimazioni a lasciare l'Italia entro quindici 
giorni, quattordici arresti. Questo, in sintesi, il bilan
cio dei primi due gioni di controlli a tappeto eseguiti 
alla stazione Termini. «L'abbiamo ripulita», dicono 
alla Questura. Operazioni analoghe non rimarranno 
episodiche. 

LUCACARDINAUHI 

M Ancora controlli a tappe
to alla stazione Termini. Il se
condo pattugllone di «ripulitu
re» inizia alle 22 di mercoledì. 
L'appuntamento è In via Ca
vour. LI sostano quattro cellu
lari della Polizia più qualche 
auto-civetta. Una trentina di 
uomini in tutto coordinati dal 
dottor Elio Coppa, responsa
bile dell'ufficio generale pre
venzione e controllo della 
Questura. Uno degli agenti, 
riassume il senso dell'opera
zione In modo sibillino: «Libe
riamo la stazione». Tradotto di
venta un mega controllo per 
quel popolo di disperati che 
•abita» i locali dello scalo ferro
viaria 

I visi degli agenti tradiscono 
una certa stanchezza. Martedì, 

Mafia russa 
Un'esecuzione 
la morte 
dell'egiziano 
• i Sette coltellate al cuore e 
una fucilata alla nuca. E stato 
ucciso cosi Omar Canta Abdel 
Hussein, l'egiziano trovalo ca
davere l'altro ieri in un campo 
in via Tor Carbone. Lo ha sta
bilito ieri un'autopsia sul corpo 
affiorato dal terreno in avanza
lo slato di decomposizione. 
Carnai Hussein, un banco a 
Porta Portese, era scomparso 
da due mesi. La sua morte, se
condo gli inquirenti, è da ri
condurre a un regolamento di 
conile alla fuga dall'Italia della 
sua ragazza, una donna di ori
gine polacca, scappata dalla 
casa di lui, a via Metaponto, 
proprio il giorno del rapimento 
dell'uomo. I carabinieri riten
gono che la giovane abbia fat
to ritomo nel suo paese e la 
stanno cercando. Sarebbe sta
ta lei a mettere in contatto Ca
rnai Hussein con i suoi assassi
ni, forse la mafia russa sospet
tata dltrafflco intemazionale di 
droga che forse l'uomo avreb
be cercato di imbrogliare. 

Dentro 
la città 
proibita 

Il primo pattugllone li ha Impe
gnati per dodici ore, al termine 
del quale sono stati spediti In 
Questura per accertamenti un 
centinaio di persone, sei sono 
state arrestate. 15 stranieri 
espulsi e 34 Intimati a lasciare 
l'Italia entro quindici giorni. 
Anche mercoledì i controlli so
no iniziati nelle prime ore del 
pomeriggio. Dalie 14 tutta la 
zona limitrofa alla stazione è 
stata passata al setaccio. 

•Ok - dice ad un tratto il dot
tor Cioppa -, andiamo a ripuli
re la stazione Termini». Le pa
role producono un effetto Im
mediato negli agenti e subito si 
parte. 

A piedi, direni alla vicina 
stazione. Nessuna strategia 
particolare, nessuna manovra 
a tenaglia. Si va avanti un po' 

Spot sui vigili 
HCodacons 
denuncia 
l'assessore 
•ai «Il vigile è tuo amico, 
chiedi e collabora» dicono I 
manifesti di una campagna 
pubblicitaria, lanciata l'anno 
scorso dall'assessorato alla Po
lizia urbani. Ma quel messag
gio, secondo il Codacons, 
un'associazione che difende i 
diritti dei consumatori, è illegit
timo: il servizio di vigilanza ur
bana è un servizio pubblico, 
dunque non ha bisogno di 
nessuna pubblicizzazione. Ieri 
l'associazione ha inoltrato un 
esposto alla Procura generale 
presso la Corte dei Conti e alla 
Procura della Repubblica de
nunciando ('«assurdità, da un 
punto di vista economico ed 
amministrativo, della campa
gna pubblicitaria». Nell'espo
sto si afferma tra l'altro che «ta
le spesa è ritenuta una inutile 
distrazione di danaro pubbli
co». Sulla denuncia, ha gii pre
so posizione l'assessore Melo
ni' «C'è bisogno di un'immagi
ne serena del vigile. E poi, non 
abbiamo speso neanche una 
lira». 

come capita, fermando le pri
me persone che si incontrano 
Il colore della pelle, il taglio 
degli occhi e l'aspetto o l'abbi
gliamento poco ortodosso, so
no comunque discriminanti a 
rischio. CU agenti si sparpar-
gliano a gruppetti di tre o quat
tro. Tra i fermati c'è un ragazzo 
di colore dal fisico statuario, 

che sta uscendo dalle scale 
della metropolitana. «Fammi 
vedere il tuo tesserino», rispon
de il ragazzo alla poliziotta in 
borghese che gli ha chiesto i 
documenti. Senza poter ag
giungere altro, gli viene intima
to, allo stesso tempo e da tre 
persone diverse, di mettere le 
mani al muro, di tirar fuori il 

permesso di soggiorno e di 
•comportarsi da persona civi
le». Impossibile. Il primo e il 
terzo ordine cadono nel vuoto, 
e il giovane mostra la carta d'i
dentità italiana. È originario 
dell'Uganda e pugile della scu
deria di Agostino. 

Si scende nei locali della 
metrò. Una sessantina di per

sone, perlopiù giovani stranie
ri, vengono invitati a mostrare i 
permessi di soggiorno In molti 
non ce l'hanno I primi ad es
sere «accompagnati» all'ufficio 
stranieri, sono quattro maroc
chini Poi due algenni, un 
gruppetto di albanesi, ed altn 
delle più disparate nazionalità, 
anche italiani. 

•Dove scappi tu'», grida un 
agente Breve rincorsa e le do
vute spiegazioni. Il ragazzo fa 
parte della Caritas, e sta distri
buendo un pasto minimo - pa
nino e caffelatte - a questa 
umanità allo sbando. Tra i tan
ti -beccati» senza regolare per
messo, molti si cimentano in 
racconti e sterili giustificazioni 
che nessuno sta a sentire. I toni 
degli agenti sono secchi, si or
dina, si chiede, si intima. Ad 
un ragazzo tunisino, spaventa-
tissimo, un poliziotto chiede se 
«fa finta di non conoscere la 
legge Martelli» Lui, più che al
tro, non conosce una parola di 
italiano. Riesce solo a tirar fuo
ri una tessera dell'Acotral, in
servibile, e finisce nel cellulare. 

Tre quatti d'ora, là sotto, 
poi, arriva un altro ordine' si va 
ai vagoni fermi a Santa Bibia
na. Uscendo, all'altezza di via 
Marsala, fanno in tempo a fini
re nella rete altri due maroc

chini in avanti con gli anni, ed 
una senegalese. 

Santa Bibiana, dunque. 
Gli agenti si avvicinano con 

passo celere alle carrozze ad
dormentate. La notizia della 
retata della sera precedente 
deve aver circolato rapida
mente e sui vagoni percorsi in 
largo e lungo, non c'è nessu
no. D'un tratto, un grido: «Di 

. qua, venite, c'è un uomo butta
to giù, non si sa se morto o vi
vo» Gran corsa sulle traversine 
di legno e qualche lingua a 
penzoloni Falso allarme, era 
un sacco a pelo. «Mi sono sba
gliato - dice l'agente un po' 
adirato -, cosi un'altra volta mi 
date una torcia». 

«La grossa ripulita l'abbiamo 
già fatta - afferma uno dei din-
genti dell'operazione - molti si 
saranno trasferiti negli altri 
scali ferroviari». Non alla sta
zione Tiburtina, pero, dove il 
pattugllone è continuato, fino 
alle due della notte. Risultati di 
questa seconda giornata: 200 
persone portate all'ufficio stra
nieri per accertamenti, 24 
provvedimenti di espulsione, 
60 intimazioni a lasciare l'Ita
lia, 8 arresti Complessivamen
te nelle due giornate sono sta
te controllate più di 1500 per
sone. 

Italia Nostra chiede subito l'esproprio della CaffareUa e la nascita dell'ente di gestione 

«Il Parco dell'Appia rischia di svanire» 
Appello degli ambientalisti al sindaco 
Tre proposte per il parco dell'Appia. «Espropriare 
almeno la CaffareUa con i fondi di Roma capitale, 
definire i confini esatti dell'area tutelata e nominare. 
entro 30 giorni 1 rappresentanti regionali o il presi
dente dell'Ente parco». Queste le richieste inviate al 
sindaco e alla Regione dall'associazioni ambientali
ste, Italia Nostra, Lega Ambiente, Wwf, e dall'Istituto 
nazionale di urbanistica. 

TOMBA TRIUJir 

M «Il parco dell'Appia Anti
ca è a un bivio pericoloso, che 
ne può determinare la piena 
realizzazione o II frazionamen
to e la distruzione. Per questo 
proponiamo di espropriate al
meno la CaffareUa con I fondi 
di Roma capitale, definire il 
perimetro esatto dell'area tute
lata e nominare entro 30 giorni 
il presidente dell'Ente parco, il 
comitato di gestione» Sono 
queste alcune richieste conte
nute in un «proposta operati
va» spedita al sindaco, Franco 
Carraro, e alla Regione Lazio 

dal Comitato di difesa e tutela 
del parco dell'Appia Antica, 
dall'Istituto nazionale di urba
nistica e dalle associazioni 
ambientaliste, Lega Ambiente, 
Italia nostra e WWF. 

«In questo momento il pro
blema più grande è rappresen
tante) dall'Ente parco - dice Ca
terina Menni, di Italia Nostra • 
La Regione è In ritardo, non ha 
ancora nominato i suol rap
presentanti C'è il rischio che 
questa dimenticanza sia voluta 
ad arte. Tra l'altro risulterebbe 
Impossibile applicare la legge 

per Roma capitale, in quanto 
ogni atto deciso senza il parere 
dell'Ente potrebbe essere im
pugnato. Diffidiamo la Regio- " 
ne, quindi, a nominare entro 
30 giorni i suoi rappresentanti, 
oppure il presidente dell'orga
nismo, come dispone la legge 
regionale sul parco, visto che il 
numero del rappresentanti già 
designati dagli altri enti è suffi
ciente ad attivare l'Ente». 

La «proposta operativa», 
messa a punto dalle associa
zioni ambientaliste per tutelare 
il parco dell'Appia, è articolata 
In tre fasi La prima prevede un 
piano decennale di espropri -
da iscriversi nelle previsioni di 
spesa per la legge di Roma Ca
pitale • che specifica tutti i pas
saggi da compiere, e non quin
di un programma generale ri
ferito ai 2.500 ettari tutelati II 
Comitato di gestione consorti
le dovrebbe curare un pro
gramma di Investimenti teso a 
recuperare le testimonianze 
storiche, evitando cosi il ri
schio di lottizzazione e fram

mentazione dell'area. 
La seconda fase prevede la 

(definizione esatt»dei confini 
del parco Due sono Infatti le 
delimitazioni, giuridicamente 
valide, dell'area tutelata- una è 
del piano regolatore, l'altra è 
della Regione. C'è poi anche 
uno studio di Italia Nostra. 
L'ultima stabilisce l'affidamen
to della gestione all'Ente par
co. 

Umiliato e offeso dall'oblio 
amministrativo (nel comitato 
tecnico scientifico non c'è nes
sun archeologo), il parco del
l'Appia, Istituito dalla Regione 
Lazio nel 1988, dopo anni di 
denunce e rivendicazioni delle 
associazioni ambientaliste, è 
abbandonato a sé stesso. L'an
tica via Appia, la tomba di Ce
cilia Metella, 11 mausoleo di 
Romolo, il circo di Massenzio e 
il parco delle tombe latine, al
cune delle prezione testimo
nianze storiche disseminate 
nel parco, sono assediati da di
scariche, costruzioni e orti 

abusivi, fungaie, impianti spor
tivi e depositi di cassette di le
gno. / 

•L'ultimo scempio • raccon
ta Annalisa Cipriani, della Le
ga Ambiente - è il ristorante 
Villa Sant'Urbano, situato nel 
cuore del parco, in un mauso
leo dei II secolo dopo Cristo. 
Nel pronao sono assiepate le 
attrezzature agricole e nell'au
la affrescata ci sono i divani di 
vimini. Se qualcuno telefona 
per visitare il monumento, i 
proprietari non aprono». «Nella 
zona degli acquedotti romani • 
aggiunge Creila, del circolo 
dei 7 acquedotti • ci sono par
cheggi costuiti proprio di fron
te ai monumenti. Negli ultimi 
mesi sono scomparse delle 
preziose tabelle stradali in gre
co, che Indicavano ai mercanti 
la direzione da seguire per rag
giungere i mercati della Roma 
antica. I circoli sportivi, poi, 
con i loro campi, stanno de
molando alcuni tratti della via 
Latina. Il parco è nel mirino 
degli speculatori». 

Visita a S. Saba dove si trovano i resti di un muro in «opus reticolatimi» di antica costruzione romana 
Si tratta probabilmente della IV coorte dì polizia istituita da Augusto per la prevenzione degli incendi in città 

Sotto la chiesa c'è la caserma dell'imperatore 
L'appuntamento di questa settimana è domani alle 
10 presso la chiesa di S. Saba (piazza G. L Bernini 
20) alla scoperta degli antichi resti romani di un 
muro in «opus reticolatum». Il rinvenimento potreb-

, be riguardare la caserma della IV coorte dei vigili, 
istituita da Augusto per la prevenzione e lo spegni
mento degli incendi in città e la cui ubicazione è in
dicata in questa zona dalle fonti storiche. 

IVANA DILLA PORTOLA 

• i Racconta Giovanni Dia
cono (IX secolo) che S. Gre
gorio Magno (590-604) si 
nutriva di soli legumi crudi 

t che la madre Silvia quotidia
namente gli inviava dalla sua 
abitazione posta presso por
ta S. Paolo, in località detta 
«cella Nova», sede, al tempo 
del biografo, di un oratorio e 

x" del noto monastero di S. Sa
ba. 

; m realtà è più probabile 
che (1 monastero sia sorto, in-

; torno alla metà del VII seco
lo, per opera di un gruppo di 
monaci provenienti da una 
«Grande Lavra» (donde l'ap
pellativo latino di Cella No-

( va) - dello stesso nome -
esistente presso Gerusalem
me. Ciò si era verificato per 

l'invasione persiana prima e 
Indi, per la conquista araba 
abbattutasi, nei primi decen
ni del VII secolo, nel territorio 
della Palestina. 

Una parte di questi mona
ci orientali era emigrata in di
verse località, l'altra invece si 
era diretta In Occidente e 
nell'Urbe in particolare, dove 
fondò i primi monasteri 
orientali. Dilatti verso la metà 
del VII secolo, sono attestati 
a Roma ben tre monasteri 
orientali: SS. Vincenzo e 
Anastasio ad Acquas Saloks 
(Tre fontane), SS. Andrea e 
Lucia di Renato e S-Saba. 

Il monachesimo a Roma 
aveva avuto nel periodo bi
zantino il massimo impulso. 
Grandi monasteri, come La chiesa di S. Saba all'Aventino 

quelli citati, erano sorti nella 
zona collinosa della città, 
quella stessa che il taglio de
gli acquedotti aveva spopola
to. Si erano trovati cosi ne
cessariamente in zone isola
te e poste sulle vestigia di 
grandi costruzioni classiche. 

Al di sotto della chiesa di 
S Saba, un muro in «opus re
ticolatum» rivela per l'appun
to la presenza di un'antica 
costruzione romana. È da 
escludere che si tratti della 
residenza patrizia di Ummi-
dia Quadrettila o della villa di 
S.Sitvia supposta dalla leg
genda. È più probabile che il 
nnvenimento sia da ricon
durre alla caserma della IV 
corte dei vigili che le fonti 
collocano nella zona. Sap
piamo difatti che nella Regio 
XII (corrispondente alla zo
na del piccolo Aventino e al
le Terme di Caracalla), nota 
col nome di Peana Publica, 
vi era la caserma e che, diver
samente, il corpo di guardia 
distaccato era posto nella 
Regio XIII. detta Aventino. 
Tali coorti, istituite da Augu
sto, erano addette prevalen
temente alla prevenzione e 
allo spegnimento degli in

cendi che spesso travagliano 
la città. Tuttavia non era solo 
questo il loro compito. Esse 
dovevano provvedere al ser
vizio di polizia notturna con
tro gli scassinatori, i ladri e i 
ricettatori. 

Il corpo disponeva di circa 
7.000 uomini ed era compo
sto di 7 coorti, ognuna delle 
quali si divideva in 7 centurie 
(l'esercito ne aveva 10). Le 
coorti assicuravano il servizio 
nel territorio di due regioni 
confinanti. In una regione vi 
era la caserma della coorte 
(.stolto) e nell'altra un corpo 
di guardia (excubitonum) 
distaccato dalla prima. -

La conferma che i fram
menti posti al di sotto della 
chiesa di S. Saba siano da ri
ferire alla IV coorte è fornita 
inoltre dal ritrovamento di 
un'edicola (con un'iscrizio
ne votiva in onore del Genius 
Centunoe), rinvenuta a de
stra delle via che conduce al
la chiesa. 

In un certo periodo (non 
si hanno notizie precise ri
guardo alla datazione), sulla 
struttura romana si innestò 
l'edificio paleocristiano. 
Un'aula probabilmente sba

data, con un ampio ingresso 
a polifora composto da tre 
arcate divise da due colonne. 
Più tardi, al momento dell'in
sediamento orientale, avven
ne la trasformazione dell'edi
ficio in oratorio. Le arcate fu
rono murate e il piano pavi
mentale fu rialzato di circa 
65 cm. in modo da creare 
nello spazio di risulta un se
polcreto. L'oratorio non subì 
sostanziali modificazioni fat
ta eccezione per una serie di 
decorazioni pittoriche che 
completarono le pareti della 
sala. Cosi sopravvisse sino al
la costruzione attuale, sorta 
Intorno alla metà del XII se
colo, nel momento di pas
saggio del monastero alle di
rette dipendenze di Cluny. 
Tuttavia l'oratorio sotterra
neo non scomparve comple
tamente. La sua parete occi
dentale venne inglobata nel 
nuovo edificio mentre le mu
rature laterali vennero usate, 
per breve tratto, come attac
co per I colonnati della nava
ta superiore. 
Appuntamento, sabato, 
ore 10, davanti alla chiesa 
di S. Saba In piazza G. L. 
Bemlnl20. 

Associazione per la pace 
Lega per l'Ambiente 

CONTROIA GUERRA 
COSTRUIAMO LA CULTURA DI PACE 

Limiti e prospettive del movimento ecopacifista 

SABATO 9 MARZO 1991 - ORE 15,30 

INCONTRO 
c/o Palestra della Chiesa Valdese -

Via Marianna Dionigi (P.za Cavour) 
Sarà proiettato il video: 'Un'avventura senza ritorno* 

prodotto dal Centro Cultura Popolare del Tufello 

Per informazioni: Tel. 3610624 e «1870718 

8 MARZO '91 
AL 

eiscm® DONNA 
T i 

Via Giovanni Michelototi, 29 
FESTA- MUSICA- SPETTACOLO 

CENA 
DALLE ORE 20 IN POI 

Per Informazioni rivolgersi presso: UNI
TA DI BASE «MARIO ALICATA» - Via
le Giuseppe Stefanini, 24 - Tel. 4515676. 

PDS CENTOCELLE 
Via degli Abeti, 14 

Per realizzare l'alternativa di sinistra 
Per una migliore qualità delta vita 

anche nel nostro quartiere 
ADERISCI AL PDS 

Partito Democratico della Sinistra 
Parteci pa anche tu 

SABATO 9 MARZO, ORE 18 : 
Via degli Abeti, 14 

all'incontro con il compagno 
ALFREDO REICHLIN 

che presenterà il POS 
ai cittadini del quartiere 

Sono invitate tutte le forze politiche 

"Voci femminili di amore e pace" 
8 MARZO 

Serata di teatro, poesia, musica e canto con: 
KADIGIA e ANAN AL-SHALABI 
«Voci e musica dalla Somalia e dalla Palestina» 
ALESSANDRA MENICHINCHERI 
e il suo «Laboratorio teatrale» 
PATRIZIA OMINI 
«Il poetra e la colomba» 

VENERDÌ 8 MARZO - ORE 20 

Sezione PDS Salario • Via Sebino, 43/a 

PDS COLLI ANIENE 

I.'8 MARZO 

le donne di Colli Aniene -
si incontrano per costruire insieme 

una cultura di pace con 

Maria COSCIA 
consigliere comunale 

ORE 17,30 
SEZIONE PDS COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini, 5 

poesia e musica 

l«e» d o n n e l ' o m o r e 
l o p o c o . . . 

Le donne della sezione Statali del Partito democratico della sinistra Ti 
invitano vcaerd S mot» alle ore 20 in Via Coito, 35b e * l'Asso-
danone Culturale Cento Fwn. 

IN PROGRAMMA 
Testi poetici recitati da: Paolo PERUGINI, Antonella BELFOEt-
TE, Fibbia BRONZINI, Diego PERUGINI. 
Brani musicali eseguiti da: Francesco TARANTO, liuto, chitarra 
dell'800; Paolo PIERI, chitarra classica; Almi» LUCIANI, (lauto 
traverso. 

INVITO 

24 l'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 



ROMA 

La giornata 
delle donne 

Oggi corteo dall'Esedra 
un sit-in a Trinità dei Monti 
e tante altre iniziative 
Ma il primo appuntamento 
è stato in piazza dei Mirti 

' Un corteo, un sit-in e mine 
incontri. Cosi oggi si festeggia 

il giorno delle donno 

Senza mimose per Marinella 
«Ogni stupro è un assassinio», l'8 marzo inizia così 
Oggi te studentesse sfileranno in corteo. In piazza di 
Spagna slogan e manifesti. Ma il primo appunta
mento è stato ieri, a Centocelle. tra i palazzi dove 
abitano i giovani che, tre anni fa, stuprarono Carla 
Maria Cammarata. Per «Marinella» e per una «giusti
zia non sessista» in piazza dei Mirti si sono ritrovate 
un centinaio di persone. Il primo slogan: «Ogni stu-
proè un assassinio». 

BIANCA DI GIOVANNI 

É * «Ogni stuproeun assassi
nio, nessuna pace agli stupra
tori» Questo lo slogan di aper
tura del corteo che si è tenuto 
Ieri aera a Centocelle. organiz
zalo da • un coordinamento 
femminista romano. Con 24 
ora d'anticipo sulle altre, sono 
scese in piazza le «compagne 
di Marinella», per l'anagrafe 
Carla Maria Cammarata, la ra
gazza violentata a due passi da 
piazza Navona 11 6 marzo del 
1988. La reazione delle donne 
tu Immediata: Il giorno se
guente un sit-in In piazza dei 
Mirti, nel cuore del quartiere 
don vivono ,1 tre .stupratori. 
.«SW p flagranza di reato e li-, 

r-psraa dopo soli otto-mesi. De 
i aPora l'appuntamento si ripete 
• ognrnrmo, per non dimentica-
{ re; per continuare a denuncia-
. re l'Ingiustizia, o, come la dcfl-
< niscono loro, la «giustizia sessi-

Sr 

Quest'anno sono arrivale al
la spicciolata nella piazza in-
differente. I ragazzi radunati 
davanti al bar dicono di non 
sapere nulla della manifesta
zione. Alle sei. l'orario stabilito 
per la partenza, sono ancora 
pochissime. Anche la polizia, 
arrivata puntuale, non sa bene 
cosa fare. In un'ora II gruppo si 
infoltisce, diventano un centi
naio, arriva anche qualche ra
gazzo, e cosi il corteo comin
cia a snodarsi per le strade 
adiacenti, fino in viale delle 
Cardenie, dove si scioglie un 
palo d'ore dopo. Percorrono 
via dei Clidni. degli Ontani, del 
Bossi, piazza Larici. Iliorìcl so
no quasi tutti, ma la «consumi
stica* mimosa manca, non si 
veda neanche tra le loro manL 
In affetti il rapporto delle com
pagne di Marinella con l'8 
marzo istituzionalizzato è con
troverso: «Alcune di noi voglio
no riappropriarsi di questa 
giornata per continuare la lot
ta. Altre non si riconoscono al
iano in questa celebrazione». 
Al dubbio che. forse, anche la 
loto •una celebrazione rituali-
luca, rispondono con foga 

«Slamo qui per affermare la li
berta delle donne di vivere 
senza la paura di essere vio
lentate. E' per questo che ab
biamo scelto un quartiere peri
ferico socialmente degradato, 
dove degli stupratori vivono in 
libertà, completamente indi
sturbati. Non è lasciato al caso 
neanche l'orario, ci incontria
mo di notte, sfidiamo II buio 
per riconquistare il nostro tem
po». 

La loro rabbia si accende al 
ricordo del processo contro 
Stefano Chelli, Vittorio Putti e 
Sandro Ramon), l tre responsa
bili del reato. Dicono: «Non ce 

. L'abbiamo-con loro, contestia
mo questo modo di fare giusti
zia». Tuttavia non vogliono di
menticale che al momento 
dell'arresto i tre giovani escla
marono «ma che, ci arrestate 
per cosi poco?». Al processo di 
primo grado, iniziato il IS mar
zo '88, furono definiti «bravi ra
gazzi» vittime «del martellante 
clamore del mass media» dai 
loro avvocati difensori. In ap
pello, con una condanna a 2 
anni e un mese, furono messi 
in liberta provvisoria perche 
socialmente non pericolosi. 
Cosi il 15 novembre 1988 I 
•bravi ragazzi» escono dal car
cere. Quattro giorni dopo Car
la Maria Cammarata muore, 

• stroncata da una broncopol
monite. «Certo non e morta di 

. processo • dichiarerà in segui
to Il suo avvocato difensore Ti
na Lagostena Bassi • E' sempli
cemente morta di ingiustizia». 

L'8 marzo è cominciato co
si, in anticipo sul calendario, 
con un corteo «periferico», sen
za fiori né obiettivi delle teleca
mere. Un Incontro «per non di
menticare», per rompere il mu
ro di silenzio che si continua a 
costruire attorno allo stupro. 
Oggi scende in campo il resto 

• dell'universo femminile. Tra 
costosi mazzetti di mimose si 
urleranno slogan sulla parità 
dei sessi, si canteranno motivi 
di protesta tra offerte allettanti 
di sconti «al femminile». 

, .Quel piacere sottile 
lidi «comandar su Adamo» 
f jNove ispettrici in arrivo 
|tra i vigili del fuoco 

•al Rametti di mimose e rat-
Bea di flash per le prime nove 
donne ispettrici del Corpo na
zionale dei vigili del fuoco, sa
lutate ieri al Viminale dal sotto-
segretario Valdo Spini. Tutte 
laureale in Ingegneria o archlt-
lettura, le IMO ispettrici sono le 
prime donne, con ruolo opera
tivo, ad accedere al Corpo che 
eonta 33000 unità maschili e 
solo 800 appartenenti al «gentil 
sesso», impiegale però in Inca
richi ^ amministrativi. Attual
mente frequentano un corso di 
•orinazione con gli altri vincito
ri de* concorso e ammettono 
di «suscitare una certa curiosi
la, ma senza discriminazioni». 
Anzi candidamente ammetto
no: «Comandare sugli uomini 
ha un suo particolare fasci-
no_». I problemi però non 

mancano e - tralasciando le 
resistenze culturali che hanno 
impedito (inora l'ingresso di 
donne nel Corpo - - sono per
lopiù di carattere organizzati
vo. Pensati per soli uomini, i 
servizi delle caserme dovranno 
essere rivisti. E anche a livello 
contrattuale si pone la necessi
tà di aggiustamenti. La legge 
1204, sulta tutela della mater
nità per le donne lavoratrici, 
non contempla tra le profes
sioni «a rischio» quella del vigili 
del fuoco, per l'ovvio motivo 
che le donne non erano previ
ste. Già le 800 amministrative 
hanno faticato non poco per 
abituarsi a standard foggiali 
per soli uomini e tuttora la
mentano «un certo malessere 
dovuto al grosso limite di esse
re una minoranza». 

• • Incontri radiofonici, in piazza e su 
palchi teatrali. Incontri di poesia, di de
nuncia e di protesta. L'agenda dell'8 
marzo è fitta anche quest'anno e rie
cheggia problematiche scottanti: guer
ra, pace, immigrazione. Si comincia 
con un corteo organizzato dalla sini
stra giovanile, che partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra e finirà in piazza Santi 
Apostoli. A mezzogiorno, sempre in 
piazza Santi Apostoli la Consulta fem
minile terrà una conferenza stampa il
lustrando it programma del '91. Con
temporaneamente, dalle 10,30 in poi, 
sugli 88.900 fm di «Radio città aper
ta» si terrà un dibattito su «Il mondo è il i 
nostro paese». In studio sono presenti 
donne di diverse nazionalità, chi vuole 
intervenire può telefonare ai numeri 
4393512-4393383. Sempre In mattinata 
partiranno le iniziative dei coordina
menti donne della Cgil Funzione pub
blica, sono previsti dibattiti presso il 
ministero degli Esteri e della Difesa, 
nella sede dei Vigili del Fuoco, negli 
istituti previdenziali e In Campidoglio. 
Sul colie capitolino si terrà anche una 
conferenza stampa della prosindaco 
Beatrice Medi su ciò «che ha fatto la 
giunta per le donne in un anno di attivi
tà». In tutti 1 luoghi di lavoro i sindacati 
distribuiranno volantini, locandine e 
manifesti; venderanno anche adesivi, 
devolvendo il ricavato a Ile vittime di 

Mille incontri 
e un corteo 

Scampoli rosa 
per la città 

guerra. Assemblee si terranno anche 
nelle fabbriche e nei laboratori tessili 
della città, nell'Auditorium Condotte 
del parcheggio di villa Borghese e nella 
sede della Cgil di via Buonarroti. 

Gli appuntamenti pomeridiani Ini
ziano prestissimo. Alle 14.30 ^Arci
donna» in via delle Terme di Cara-
calla 55 propone un «approccio a tec
niche di meditazione con esperienza 
diretta di yoga», con la collaborazione 
del Circolo bocciofito capitolino. Alle 
15 prende il via in piazza di Spagna 
organizzato dell'Udì, dal «Telefono Ro
sa» e dal Buon Pastore occupato un sit-
in. Slogan dell'iniziativa è «Una parola 
contro la violenza». Dalle 17,30 alle 
18,30, sempre davanti a Trinità dei 
Monti, manifesteranno le Donne in ne
ro contro la guerra. Per le donne dete
nute a Reblbbla ci sarà un dibattito or
ganizzato dalle associazioni «Ora d'a

ria» e «Italia», si parlerà di maternità 
dietro le sbarre, di reinserimento e di 
droga. Sempre nel pomeriggio, alle 
15,30. in via del Sant'Uffizio 257le «don
ne di Roma operatrici di comunione 
nell'impegno sinodale» organizzano 
un incontro, cui prenderà parte anche 
Camillo Ruini, pro-vicario del Papa. 

Nel tardo pomeriggio iniziano gli in
contri più «mondani». Alle 18, nel tea
tro di Villa Lazzaroni, si terrà «Incon
tro donna», uno spettacolo di musica, 
danza, poesia e cabaret, con il gruppo 
teatrale di Villa Lazzaroni e tra le altre 
Giuliana Adesio. Teresa Gatta e Silvana 
Simone. Alle 20,30 nell'ex-mattatolo 
di lungotevere Testacelo Villaggio glo
bale organizza uno spettacolo di musi
ca africana e una «sfilata di vestiti tipici 
da diversi paesi». Lirico l'appuntamen
to delle 20,30 in vìa La Spezia 48/a 
presso l'associazione culturale «5/og-
getto 3»: nei locali del centro avrà luo
go la sesta rassegna romana di poesia 
delle donne «dura poeta», a cura di 
Maria Jatostl, l'Iniziativa occuperà an
che la serata di domani. Anche nei 
centri della regione sono previsti nu
merosi incontri, a Fresinone, Rieti, Lati
na, Civitavecchia, Pomezia. A Viterbo, 
per iniziativa del Pds e dell'Udì in piaz
za delle Erbe verrà proiettato su uno 
schermo gigante un video sulla pace. 

Campidoglio 
chiama 
collettivi 
«Cooperiamo» 

FELICI A MASOCCO 

Wm «Portare l'istituzione fuori 
del Palazzo, far vivere qui den
tro 1 progetti delle donne». Si 
può sintetizzare In queste pa
role della consigliera comuna
le del Pds, Maria Coscia. Il sen
so dell'incontro tenutosi Ieri 
pomeriggio nella sala delle 
Bandiere in Campidoglio e che 
ha visto riunite intorno ad un 
tavolo una sessantina di donne 
in rappresentanza di molte as
sociazioni femministe e non. 
Perseguendo l'oLiiettivo di co
stituire un rapporto stabile con 
le esperienze associative delle 
donne, di cui Roma è partico
larmente ricca, le elette del 
Pds, della Sinistra Indipenden
te e del Verdi, promotrici del 
«summit», hanno proposto alle 
presenti la partecipazione a 
gruppi di lavoro su singoli pro
getti per 1 quali, con il voto an
che delle consigliere di mag
gioranza, sono stati strappati 
emendamenti al bilancio co
munale del '91 e relativi fondi. 
Per spenderli presto e bene, 
sono ora necessarie delibera 
attuative che le rappresentanti 
del partiti vogliono approntare 
aprendosi al contributo delle 
donne impegnate sul territorio. 
Non un incontro rituale da 
consumare entro l'otto marzo, 
dunque, ma «l'avvio di qualco
sa di stabile- come ha sottoli
neato Anna Rossi Doria della 
Sinistra Indipendente- che ri
sponda al bisogno di ascolto 
reciproco che tutte avvenia
mo». E ad una ad una hanno 
parlato le rappresentanti di Te
lefono Rosa, del Buon Pastore, 
dell'Udì «La Goccia», del Paese 
delle Donne, del circolo La Ro
sa, solo per citarne alcune. 
Tante testimonianze con un 
comun denominatore: la ca
renza di fondi e servizi, che 
certo il miliardo e duecento
cinquanta milioni stanziato dal 
Comune non potrà mai colma
re. Di qui l'esigenza di stabilire 
Insieme le priorità nella desti
nazione del finanziamenti seb
bene, come ha ricordato l'Indi
pendente di sinistra Paola Piva, 
«siano diverse le risorse che il 
Campidoglio può mettere a di
sposizione delle donne: sedi, 
spazi espositivi su cui recla
mizzare le iniziative, servizio 
stampa». A lottare per ottener
le penseranno le elette, ma pri
ma è necessario conoscere In 
quante esperienze si concre
tizza li-fare diffuso delle don
ne». In chiusura di bilancio, è 
stato approvato dall' assem
blea capitolina un censimento 
delle associazioni e dei gruppi 
di donne che operano a Roma 
e nell'area metropolitana, con 
l'obiettivo di conoscere gli sco
pi e il fabbisogno di servizi del
le associazioni stesse. La ricer
ca, affidata al Censis, consenti
rà anche di produrre un indi
rizzario Informatico che verrà 
olferto a tutti i gruppi parteci
panti al censimento. Un dato, 
però, si può registrare fin d'o
ra: accanto alle tradizionali 
espressioni del movimento 
femminista, negli ultimi anni si 
sono poste numerose espe
rienze caratterizzate dall'offer
ta di servizi «da e per le don
ne». Si chiamano Differenza 
donna, Coordinamento per 
una nuova coscienza del parto 
e della nascita. Donna ascolta 
donna ecc. Spesso supplisco
no alle Inadempienze delle 
istituzioni -ha osservato Maria 
Coscia-. Poggiano esclusiva
mente sul volontariato ed 
esprimono tanta solidarietà, 
valore che non può essere di
sperso per mancanza di stru
menti». 

Il prossimo appuntamento e 
stato fissato per il quindici 

E il mercante scoprì il grande affare 
• i Sindrome da 8 Marzo. La 
giornata delle donne, in stretta 
sintonia con questi anni affol
lati di «arroganza e di stucche
vole bontà», si sta trasforman
do in una specie di baraccone 
circense con tanto di ricchi 
premi e cotillon» per le festeg
giate. Tra trovate di pessimo 
gusto e banalità floreali sono 
in pochi a ricordarsi del signifi
cato politico e culturale del 
«women's day» ridotto, troppo 
spesso, ad uno specchietto per 
allodole profumato di mimo
se. E già, le mimose...Morbide 
palline gialle diventate segno 
di riconoscimento e simbolo 
identificativo come l'uovo di 
cioccolato a Pasqua o l'albero 
addobbato a Natale. Rametti 
•votivi» utilizzati dalla fauna 
maschile (orse per espiare sen
si di colpa e marachelle sclovi-
nlste? Il dubbio rimane, anche 
se bastano cinquemila lire di 
fiorellini preconfezionati per 
risolvere inquietanti interroga
tivi e far passare la paura. Per i 

più esigenti sono, altresì, repe
ribili minuscoli bouquet di mi
mose e orchidee (dalle 10 alle 
15 mila lire). Un affare per fio
rai ed affini questa festa, dove 
le donne sembrano funzionare 
come «mezzo» per celebrare 
sfrenati ntl consumistici. 

E il business impazza In ogni 
settore. Stanotte ci è, perfino, 
permesso ballare gratuitamen
te. In via di Grottarossa ben 
due locali, lo Studio Sette e il 
Magic Ffy. si contenderanno I 
favori del «gentil sesso». Elezio
ne di Miss 1991 al Piper Club 
(via Tagtlamcnto,9) e streap-
tease mischile eto'High flve 
(corso Vittorio, 286). Ingresso 
libero per signore e giovinette 
anche al la Disattenda Le Mira-
gè (via Balardo) e al Cica Cica 
Boom (via Liguria, 38). 
Le celebrazioni proseguono in 
chiave godereccia e cibaria in 
ristoranti, pizzerie e osterie. 

OANIILAAMINTA 

Nei pressi di Marino, Al Vigneto 
(km 4.500 della via Del Laghi) 
meno succulento, piano bar e 
l'immancabile torta Mimosa 
per salutare l'avvenimento. 
Ampia scelta di pietanze per 
40 mila da Armando in piazza 
Tiburtina e cena a base di pe
sce Alla Darsena di Fiumicino 
(via Traiano, 189) dove, tra 
un'ostrica e un filetto di mer
luzzo, la pianista Annamaria 
Caccavale e la cantante Sonia 
riproporranno alcuni brani 
della tradizione musicale fem
minista. . 

Naturalmente la festa conti
nua anche nel Supermarket, 
«regno» della donna d'assalto. 
In tutte le filiali Conad «omag
gio a sorpresa» per la gentile 
clientela. Presso alcuni magaz
zini Standa. invece. l'Associa
zione nazionale casalinghe re
gala un rametto di mimosa. L'I
niziativa che ha suscitato più 

scalpore è, senza dubbio, 
quella della Foppa PedrettL At
traverso un pressante battage 
propagandistico, consiglia co
me regalo per l'S marzo un'as
se da stiro. Slogan della cam
pagna pubblicitaria è: «visto 
che stirare si deve, facciamolo 
almeno confortevolmente», Il 
rivenditore autorizzato delta 
ditta lombarda a Roma confes
sa, con una certa malinconia, 
di aver ricevuto scarso Interes
se nei confronti del «dono spe
ciale» (il cui costo si aggira sul
le 557 mila lire). 

La kermesse in onore delle 
donne, non tralascia alcun set
tore. Dal conventi agli ambula
tori è tutto un fiorire di propo
ste, incontri e trovate. Oggi, 
presso il Centro diagnostico ci
nese (piazza di Porta Maggio
re 11, tel.738990), visita gratui
ta per le donne che soffrono di 
dismenorrea, sindrome pre

mestruale e disturbi menopau-
salL 

Anche le suore escono dai 
monasteri e come tutte le altre 
signore e signorine si «riappro
priano» della città. Prima tappa 
del viaggio verso l'indipenden
za per le consorelle è la libre
ria Leoniana che ha stampato 
e distribuito un depliant dal ti
tolo «festa della donna anche 
per la suora». La Leoniana, con 
altre 35 librerie associate all'A
li, praticherà il venti per cento 
di sconto su tutti I testi e volu
mi. All'iniziativa, valida solo 
per oggi, tra gli altri hanno 
aderito Feltrinelli (largo di 
Torre Argentina e via del Ba-
buino). Futura (viale Libia), 
Gremese (via Cola di Rienzo) 
e Rinascita (via delle Botteghe 
Oscure) che come ulteriore 
•gadget» ha previsto una ma
glietta con un mazzo di mimo
se dipinto nel centro. Per gode
re di sconti, regali e sorrisi ba
sterà, per questa volta, essere 
donne. 

AGENDA 

MOSTRE I 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, lavori di 
pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrala da via Milano 
9a). Ore 9-21. martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi tra 
gradca. incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San Pan
taleo. Oran di Galleria. Fino al 28 marzo. 
Aldo Nlgro. Dipinti e disegni 1989-90. Complesso S. Michele 
a Ripa, via S. Michele 22 (Sala del Cortile dei ragazzi). Orario 
9.30-13 e 15-30-1830, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino 
al 30 marzo. 
Jacovittl. Nutrito gruppo di tavole scelte, tra le migliaia realiz
zate in 50 anni di attività. Gallona «La Nuova Pesa», via del Cor
so 530. Ore 10-13 e 16-20. chiuso festivi e lunedi. Fino al 14 
marzo. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo
na centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie not
turne Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Geni, 12; 
Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. Esquillno: Galleria Testa Sta
zione termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eun viale Europa. 
76. Ludovtsl: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale 288. 
Ostia Udo: via P. Rosa. 42. Parioll: via Bertolonì. 5. Pietraia-
ta: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula. 
73. Portuense: via POrtuense, 425. Prenestino-Lablcano: 
via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: piazza Risorsi-
mento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. Quadraro-Cl-
necitta-Don Bosco: viaTuscolana, 297, viaTuscolana. 1258. 

BIRRERIE l 
Strananotte Pub. via U. Biancamano 80 (San Giovanni). 
Dalle 20 lino all'I. 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo e 
la sera Imo alle 24. Lunedi nposo. 
L'orso elettrico, via Calderinl 64. Aperto dalle 20 all'1.30. Lu
nedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. Aperto 
dalle 19 alle24. Mercoledì riposo. 
Four green fleids, via Morln 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

I MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnlno. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 1130-24. Lunedi 
riposo. 
Italy & itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy*», corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. Chiu
so il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 24. 
Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 alle 
23, chiuso II lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 10.30 alle 
24.30. Chiuso lunedi Viale Giulio Cesare 120. Aperto dalle 11 
alle 24.30. Chiuso martedì. 

iNELPARTITOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Cassia. Ore 19, «Un partito di donne e di uomini», 
con C Rodano. 
Sezione Casal de' Pazzi. Ore 1730. assemblea degli Iscritti 
con F. Prisco. 
Sezione Statali. Ore 20, «Le donne, l'amore e la pace». 
Sezione Corte del Conti. Ore 1030, festa della donna. 
Sezione Colli Anlene. Ore 17.30. iniziativa sull'8 marzo con 
M. Coscia. 
Sezione Ostia Antica. Ore 18, festa delle donne con G. Cai-
letto. 
Sezione Mario Alleata. C/o Centro donna, ore 20. festa del
la donna. 
Sezione Salario, ore 20, «Voci femminili di amore « pa-

Avviso. Sabato 16 marzo, al Palaeur, manifestazione con 
Achille Occhetto. Per le prenotazioni dei pullman rivolgersi a 
Catta BastJanini. tei. 4367224. Le sezioni possono ritirare in Fe
derazione, a partire da sabato 9, materiale di propaganda. 
Avviso. Mercoledì 13 marzo, alle ore 17.30. presso villa Fassi-
ni, via Giuseppe Donati 174 (Casalbruciato), riunione delle 
compagne e dei compagni del Comitato federale di garanzia. 
Odg: discussione sull'assetto organizzativo del partito a Roma. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Segni, ore 17.30, assemblea su tesse
ramento e presentazione Pds (Carella). Nelle sezioni iniziati
ve sull'8 marzo. 
Federazione CMtavecchla. In Federazione, ore 11. confe
renza stampa del gruppo consiliare su Area metropolitana e 
Civitavecchia provincia. 
Federazione Fresinone. Monte S. Giovanni Campano, ore 
16, presso il Bar Colli festa della donna (Rita Martelluzzi). 
Federazione Tivoli. Mentana, ore 15.30, presso Auditorium 
Vigna Santucci, tavola rotonda di donne sulla pace (Romani, 
Capponi). Arsoli, ore 16.30, manifestazione unitaria delle 
donne per la pace (Capone). Casali, ore 1930, Unione comu
nale (Fredda). 
Federazione Viterbo. Caprarola, ore 10, incontro con le 
donne (Pigliapocq). Nel pomeriggio iniziative per l'8 marzo a: 
Sutri, Castiglione, Crvitacastetlana, Viterbo, piazza delle Erbe, 
Grassignano. 
Angelo Fredda segretario Pds Tivoli. Nel corso della sedu
ta del Cf della Federazione Pds di Tivoli, svoltasi a Guidonia il S 
marzo scorso, Angelo Fredda, proposto come unica candida
tura, e stato eletto segretario di Federazione con 69 voti favore
voli, 8 contrari ed 8 astensioni, per un totale di 85 votanti su 95 
aventi dintto. 

I PICCOLA CRONACA l 
«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul terri
torio (federata alla Sinistra giovanile): Associazione «Tu mi 
Turbi» organizza oggi una festa in occasione della giomta del
la donna con musiche dal vivo e birra a volontà dalle 19 fino a 
tarda sera presso il salone di via Principe Amedeo 188,1'ingres-
so con consumazione inclusa costa 4000 lire; Circolo De Filip
po (via Vakhlsone 33): dalle ore 16 raccolta firme di fronte al
l'ex cinema Espero per sii spazi sociali nel quartiere; Circolo 
Salario (piazza Vertano 8) : dalle 18 alle 20 centro dì informa
zione sull'obiezione di coscienza; Circolo Garbatella (via Pas
sino 26): ore 18 assemblea comitato promotore Associazione 
«Tu mi Turbi». 
Problemi costituzionali. Stamattina alle 930 presso il Goe
the Institut (via Savola 15) Peter Hàberie, ordinano di Diritto 
pubblico all'università di Bayreuth. terrà una conferenza su 
«Costituzione e pluralismo». Ingresso libero. 
Concerti al Prenestlno. Oggi alle 20 presso il Centro sociale 
«Forte Prenestino occupato» (via Delpino, Centocelle, bus 14-
19-516) concerto dei «Sismic» e del gruppo francese «Le» Ed
mondo». 
Feltrinelli per la donna. In occasione della festa per la don
na, tutte coloro che entreranno in una Libreria Feltrinelli ricer-
veranno in regalo, fino ad esaurimento, un libro. Clarice U-
spector La mela nel buio o Murici Spark La finestra sutl'EastRi-
ver. 
Psicopedagogia ed integrazione dello straniero. Oggi al
le 16 pressoi'istituto «Galilei» di via Conte Verde 51 si terrà un 
convegno rivolto ai docenti della scuola dell'obbligo sulle pro
blematiche inerenti la psicopedagogia dell'età evolutiva con 
particolare riferimento all'handicap e all'integrazione dello 
straniero nell'educazione in prospettiva europea: Organizzato 
dalla rivista «Scuola e Insegnanti» avrà per relatori il preside Re
mo Roncati della «Stefanelli» e Marilla Bellaterra dell'opera 
Montesano. Informazioni al 700.48 43. 
Quale pace In Medio Oriente? Domani a Viterbo si svolgerà 
la manifestazione dal titolo «Quale pace In Medio Oriente». Gli 
appuntamenti comprendono un incontro di calcio alle 930 

Eresso 11 campo sportivo di Villanova con la squadra amatoria-
i e la Cism coord. Immigerati sud nel mondo. Alle 17.30 pres

so la Sala Conferenze dell'Amministrazione provinciale si ter
rà un dibattito sul tema con Stefano Cavallotti, Claudio Fracas
si, Maurizio Gubbiotttì, Rohbi Kaddumi, Sergio Ciovagnoli. In
fine alle 20 si terrà un concerto in piazza delie Erbe con il grup
po «Brazil 87». 
E la nave motopesca va... Domani alle 12 sarà virata al por-
tocanale dì Fiumicino (banchina Med.Mar.) la nave motope
sca «Cbs Nautica» prodotta dall'omonimo costruttore di Fiu
mara Grande nell'ambito della cooperazione italiana per i la
voratori dell'isola di Inhaca nel sud dell'Africa. La particolare 
unità, destinata ad operare nell'Oceano Indiano per la pesca 
del tonnetto con impianti e tecnologie innovative, sarà visitabi
le da giornalisti, fotoreporte e cameramennel corso di una 
prova in acqua. 

l'Unità 
venerdì 
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«D padrino» 
«Risvegli» 
e «La condanna» 
novità 
nelle sale romane 

VENERDÌ 8 

0 mi 
Chopin mattina 
pomeriggio e sera 
poi all'Opera 
«Arianna e Nasso» 
diStrauss 

DOMENICA 10 

ì RedHolloway 
un sassofonista 
tra blues 
ebebopdiscena 
al Music Inn 

Uro scultura 
- «Marino 

Marini 

]: aVHaMedk* 
tetto 

i «Risveglio» 
dell 938 

ROMA IN 

T ÌJM 
Risate selvagge 
e godibili 
alPalladium 
con Giuseppe Cedema 
eDorisVonThury 

MERCOLEDÌ 12 

R ocm 
Sponsorizzato 
dalla «caramella» 
arriva 
un nuovissimo 
Lucio Dalla 

1/. 14 
CIOVEDl - L X 

daH'8all4marzo 

Da oggi a Villa Medici 
una mostra antologica 

del grande artista 
Opere comprese 

tra a 1919 e il 1978 
ne ricompongono 

la sua natura pittorica 
«bidimensionale» 

umanesimo 
di Marino Marini 
• 1 Marino Marini sapeva che non si diventa 
grandi scultori senza conoscere il disegno 
della pittura e della scultura. Prima di arrivare 
alla monumentante per sottrazioni e aggiun
zioni, caratteristica della scultura. Marini si 
addentrò nei meandri della pasta colorata 
della materia volumetrica che il pennello, nel
l'impostazione compositiva, accorpa sul car
tone e sulla tela. E sapeva anche che era la 
scelta dei materiali e il loro uso, che avrebbe 
dato all'idea della scultura un altro senso che 
non fosse solo celebrativo o monumentale 
tout-court E neanche gli passava per l'antica
mera del cervello che la pittura e il disegno 
potessero essere scambiati per progetto: equi-, 
voco creato apposta da altri per giustificare la 
vuotezza delle proprie idee. 

L'Accademia di Francia a Villa Medici, in 
cima al Pincio, e il Centro Culturale Francese 
a Piazza Navona, a partire da oggi espongo
no, in una antologica 1919-19787grafica, di
segni, dipinti, sculture del Maestro da non 
mancare di visitare. Senza farsi distrarre trop
po da questi odierni tempi terribili, tempi che 

ENRICO OALLIAN 

hanno indurito o ammorbidito gli occhi e la 
mente, il disegno umanistico di Marini appari
rà in tutta la sua interezza: ci vorrà mollo o po
co per abbattere i luoghi comuni che infarci
scono il grado di osservazione, ma è un eser
cizio urgente da compiere. 

Marini non era né primitivo, ne informale e 
neanche figurativo: era un artista, un indaga
tore, un uomo pieno di' rovelli umanistici. 
Gran lavoratore disegnava su qualsiasi sup
porto e nel disegnare stabiliva i rapporti di for
za-colore e quelli della terza'dimensione.Ma 
è stata lapittura, comunque la partenza, l'arte 
della bldimensione per intenderci, svisceran
dola fino in fondo per scelta e per serietà pro
fessionale. Dopo quest'avventura ha trovato 
quello che cercava: la piega giusta, il fram
mento incenerito, il lapillo dell'Idea del vulca
no materico. Se i soggetti a lui cari come ca
valli, ritratti, cavalienhanno la corposità di
sperata dei volumi è solo per colore e segno 
che sono la sintesi di un processo pittorico. Se 
Il cavaliere e condottiero e come tale risulta. 

non è per il mero soddisfacimento culturale 
dopo aver inglobato la scultura del Quattro
cento assieme al Marc'Aurelio o ad alcune so
luzioni dei Bernini, ma è il risultato avventurie
ro dopo esserersi calato nelle catacombe cri-

: stiane e aver girovagato disperatamente fra i 
nuraghi, l'isola di Pasqua, la scultura preco
lombiana, e perché no, anche per il circo 
equestre e l'avanspettacolo. Non sono forse 

'• esercizi acrobatici le maschere ritratte di per
sonaggi eccezionali che hanno popolato que
sto nostro Novecento? Fissare con i polpa-

' strelll delle dita i caratteri di Igor Strawinsky. 
: Filippo Re Pisls. Carlo Carni. Marc Chagau. 
' Hans Arp, Mies van der Rohe e altri non sono 

forse, nel rubare l'immagine di altri, atti straor-
. dinari fissando, con esercizi irripetibili, me

morie della materia? 
E poi quel bagaglio dello spettacolo della 

scultura colato nei corpi degli acrobati, dei 
trapezisti, giocolieri, funamboli non sono for
se immagini «senza fissa dimora» carpite poe
ticamente alla sua natura pittorica bidimen
sionale? 

PASSAPAROLA 

-' 'Uh 

UE t o t a diremo al pkeoUnlT... La domanda 
' rivolta, in una fiaba di Andersen, da mamma 

" morìa a babbo cicogna, é lo spunto da cui 
«rìde D via B «monologo con canzoni» (su 

•••' taiMMORft Marco Aurelio, Brecht, Chaucer. 
r Orazio, Pasolinretc.) elaborato da Rfccarco 

* R*lm e Interpretato da Silvana De Santis, per 
laregladlDinoLombardo.AlBelll. 

vha. La commedia messa in 
scena da Giuseppe Patroni Griffi (da un'o
pera di Moss Hart e George &Kaufmann) 
l u m i e avventure di un Irlo da Vaudeville In 
cerca di fortuna nella Hollfwood degli anni 

f- Trenta. Con buona dose di gags esilaranti. 
, / protagonisti della pièce sono Franca Valeri. 

Laura Marinoni e Giovanni Crippa. Da oggi 
' al Nazionale. 

Operazione. Viaggio tragicomico tra comizio-
u ni e disastri degli ospedali nostrani, ispirato 

a un'esperienza autobiografica dell'autore e 
legista Stefano Reali. Con Ennio Coltorti nel
le vesti di attore, figurano tra gli altri Donatel
la Occarello e Maurizio Mattioli. Da oggi al 

r Teatro Due. 
~< 
'• Una stanza tutta per t é . La festa della donna 

• l'occasione per presentare un testo «lem-
>•• ranista» d i Virginia Woolf, in cui si prospet-
' „ lavano soluzioni inedite ai problemi sociali e 

familiari. Con Pamela Villoresi. oggi (ingres-
iv' , so libero) alla Sala Umberto. 
«• . . , ' , . . . ' . . . • _ . . -

* Vavoaioao accidente. Con musica dal vivo e 
"h i duacantanti, l'opera di Carlo Goldoni è prò-
I? posta dauna giovane regista. Loretta Cavai-
e lata La nota commedia del padre gabbato 
& dalla figlia è interpretata fra gli altri da Nano 
.* ' Stacctoll e Carla Calò. Domani e domenica 
"' " alteatroVespasianodlRieti. 

Elettronica 
e voci recitanti 
al servizio 
del tiranno Edipo 

» B melone e i e vocali, o del pensiero domi-
> Mate . Al due monologhi erotici di Guido 
iSf Atnansl. già presentati Panno scorso al Ce-
*£ nacolo. si aggiungono tre Inediti divertisse-

mena In versi sul sesso degli animali. Con ' 
Gianluigi Pizzetti, da domani al Teatro in 

jV Trastevere. 

•al Se l'espressione «teatro di ricerca» ha 
ancora un senso, nei tempi bui del disinteres
se e del consumo distratto, Enrico Frattaroll 
ne è un sicuro rappresentante. Con coerenza 
persegue la sua sperimentazione sulla vocali
tà, sulle strutture ritmlcc-fonetiche, sulle pos
sibilità dell'elettronica, con tempi lentissimi di 
lavorazione. 1 suoi progetti sono sempre rivisi-
tablli, con fasi di ripensamento e di nuova 
elaborazione. Il suo lavoro su Ulisse e Finne-
gans «Verte di Joyce è andato avanti per anni, 
fino all'ultimo allestimento di fluido/lume. 

Con la compagnia Stravagario Maschere 
presenta ora Opera, per stati complementari 
della voce, percussione e magnetico (da 
martedì al Trianon). Opera « tratta da Oidi-
pous Tyrannosà\ Sofocle, di cui si conserva la 
versione originale in greco antico. Con strut
tura polifonica per cinque recitanti, due so
prani e voce sintetica, l'assunzione del verso 
originario consente di accedere allo specifico 

Franco Mazzi 
e Mirella 
MazzerangN 
In «Opera»; 
In basso . 
Giuseppe 
Cedema 
e Doris 
VonThuty 

IMMA 
' PAOLA 01 LUCA 

In Vaticano 
si conclude 
la saga 
dei Corleone 

' codice armonico» dell'Edipo. La scena è 
concepita come macchina vocale, come pae
saggio elettronico in cui le singole voci (non 
elaborate, processate e digitali) si stagliano e 
ritornano nel tessuto corale. Nel work in pro
gress di Fratturali, l'allestimento di Opera è so
lo un primo momento di verifica. Accanto a 
Franco Mazzi (Edipo) figurano tra gli inter
preti-esecutori Mirella Mazzeranghi, Galliano 
Mariani e II percussionista Fulvio Maras. 

• f i «Quando ero giovane volevo elevarmi 
sempre di più perchè credevo di poter diven
tare libero, invece anche in aito c'è lo stesso 
fetore» dice Michael Corleone (Al Pacino). 
Ha gli occhi stanchi e i capelli brizzolati, ma è 
ancora lui «Il Padrino» della leggendaria fami
glia mafiosa. Ultimo capitolo della saga diret
ta da Francis Ford Coppola, «Il Padrino - par
te terza» (da-oggi ai cinema Empire, Reale e 
New York) completa una trilogia che ebbe 
inizio nel'72. Il racconto si svolge alla fine de
gli anni Settanta fra New York, Roma e l'ama
ta terra di Sicilia. «Michael è sempre stato un 
incredibile manipolatore - commenta Cop
pola - alla fine della seconda parte era diven
tato molto presuntuoso e non si fidava di nes
suno. Ora è un uomo che cerca di redimersi». 
Venduti i casinò e abbandonate le altre spe
culazioni legate al gioco d'azzardo, i Corleo
ne hanno investito le loro immense fortune 
solo in imprese legali. Ma per ottenere una 
completa riabilitazione, Michael decide di 
entrare in affari con il Vaticano ed espandere. 

il suo Impero economico in Europa. La vicen
da, ispirata all'irrisolto caso del crack del Ban
co Ambrosiano e all'oscura morte di Papa 
Giovanni Paolo I, si snoda in un complesso 
intrigo politico-finanziario che, come in 
un'opera, sì risolve in un commovente finale 
melodrammatico. I mortali legami con la ma
fia, la politica e l'alta finanza, non stronche
ranno il vecchio e malato Michael, che morirà 
solo e di semplice infarto sotto il caldo sole 
della sua terra. 

Andy Garda 
e Al Pacino 
nel film 
«Il padrino-
parte III» 

dell'i 
alle 11 Cgil del Lazio ed il sin
dacato degli Artisti espongono 
presso la sede di via Buonarro
ti 12 (5° piano B) le proposte 
da rivolgere alle istituzioni 
pubbliche la richiesta di una 
casa per 112.000 «disoccupali 
dell'arte». 
•-..come 11 mare al mattino, 
chiaro...». Frase da una poe
sia di Cesare Pavese e titolo di 
una personale che l'artista 
Grazia Milani tiene da oggi 
(inaugurazione ore 19) al 30 
marzo al Centro d'arte con
temporanea «ti punto», via Ugo 
de Carolis 96/e. La mostra e 
composta di 30 opere tra olii, 
acquarelli e tecniche miste 
realizzate negli ultimi dieci an
ni. Orario: 9.30-13 e 16-19.30. 
lunedi mattina chiuso. 
L'Atlantico a veto. Iniziativa 
del Circolo nautico «Mal di ma
re» che dà un appuntamento 
martedì, ore 21. nella sede di 
vicolo del Cinque 46. Appunto 
una serata sull'Atlantico con 
filmati ed immagini della tra
versata compiuta da Antonbfo 
Fasciolo cosUpper del «Daf
ne». Giulio Guazzini giornalista 
e navigatore ha invece traver
sato l'Atlantico sul «Salilo» di 
Falck ed anche lui parteciperà 
alla serata con un filmalo e te
stimonianza. 
Robert MiudL «Motivi di inte
resse per la teatralizzazione 
delle sue opere letterarie». Te
ma di una tavola rotonda che 
si terrà oggi, ore 16, al Teatro 
Politecnico di via GB.TIepoto 
I3a. Interverranno Franca An
gelini. Paolo Chiarini. Italo Ali
ghiero Chiusane Enrico De 
Angeli*. Alessandro Fontanari, 
Walter Zettl. Giancarlo Nanni e 
Giuliano Vasilicò. Alle 21 avrà 
luogo un labcvatorio-spettaco-
k> ispirato alla raccolta •Con
giungimenti» di MusiL per la re
gia di Vasilicò. 
«Storia dell'arte rnaaa». Nel
l'ambito del ciclo di conferen
ze organizzato dall'Associa
zione Italia-Urss oggi.- ore 
17.30, nel locali di piazza 
Campiteli! a2, Vieri QuUid 
parlerà su «Le avanguardie: il 
costruttivismo». 
Cora! gratuiti di xilografi», 
calcografia, stampa d'arte, fab
bricazione della carta a mano 
indirizzati a giovani Italiani e 
stranieri sono organizzati -
sotto il patrocinio di Regione e 
Provincia - dall'Associazione 
intemazionale incisori e saran
no svolti da insegnanti ed arti
sti della Scuola intemazionale 
di grafica dì Venezia e di Acca
demie italiane e straniere. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi martedì, mercoledì e gio
vedì (ore 17-19) presso la se
greteria di via Modena n.50, te
lefono 48.21.595. 
Lo statato del Coarane: un 
nuovo patto tra società civile e 
istituzioni localL Tema di una 
riunione che si terrà lunedi, 
ore 10, presso la sede dell'And 
viadeiPrefetti46. ., , 

^ s e n a * d'onore. Nei quadro della rassegna 
condotta da Maurizio Costanzo, la coppia 
De Vko-Campori ripercorre mezzo secolo di 
attività teatrale. Lunedi al ParioU.. 

Il viaggio grottesco ed 
I Pulcinella. Un attore e 

i l 
J \ apnaaìionaio di I 
i un attrice girovaghi (soprannominati Pulci-
Br< - nella e Colombina), un paraplegico chia-
** malo Gesù e un violinista muto partono alla 
V >" ricerca dell'Eldorado. Da lunedi (martedì al-
'$• k>10J0delmattino)alTeairodelleVocL 

Catafratti. Dall'amore impossibile di un travet 
• < afte esercitazioni teoriche di un pittore che 
1 .nonhamaidiplntoalgiochltraglcidiuncol-

azionista, ritornano le storie del personaggi-
tartarughe di Massimo Bontempelli. messe 
hi icena da Carlo Timpanaro con Giancarlo 
Cortesi. Da martedì all'Orologio. 

* . . . . . . . . . 
I L« vergogna. Autore, regista ed interprete del-
i. ... la piece, Danio Manfredinl si ispira ai perso-
||*i> ruggì e alla tematiche di Gcnet e di Pasolini. 
,8»;.. Con Luisella Del Mar e Paola Manfredi, da 
<%•'' martedì all'Ateneo. 
: tjadoKoa «Sei mare. II dramma dell'ibseniana 

js i,, aBstfcdMsa travil sogno del mare e la realtà 
-'•i - quotidiana, è interpretato da Andrea Jonas-
'A: s a v per la regladi HermlngBrockhaus. Da 
p„ iwicoledlall'Argentina. 
& * • 

Risate selvagge 3 . Dopo A Sainttrotwist, di e 
con Maria Cassi e Leonardo Brizzi (ultime 
repliche stasera e domani), tre personaggi 
confessano frustrazioni e disavventure nei 
supermarket. In taxi e nelle sedute di psica
nalisi. Scritti da Christopher Durang, i mono
loghi sono interpretati da Giuseppe Ceder
ne. Roberto Citran e Doris Von Thury. Mer
coledì e giovedì al Palladium. 

Casa turca, al petalo di rosa. «Una marchetta 
per madame Rapimele», grida il garzone in
namorato nel bordello-casa turca di Guy.de 
Maupassanl Renato Giordano (con scene 
di Bruno Manali) rappresenta l'opera scrii-

• ta nel 1877 (e allestita privatamente lo stes
so anno ulta presenza fra gli altri di Flaubert 
e Zola). Figurano tra gli interpreti Vittorio 
Congla, Olga Bcaumont e Roberto Posse. Da 
mercoledì al Colosseo. 

La s t rada della giovinezza. Il collettivo Isa
bella Morra presenta un'opera di Christian 
Giudicelli. dedicata alla terza età, con Savia-
na Scalli (che firma anche la regia) e Lina 
Bernardi. Da mercoledì a Spazio Uno. 

Caino e Abele. Musical di Tony Cucchiaia, con 
Leonardo Marino, Annalisa Cucchiara e 
Shav/n Longan. A passo di danza si rileggo
no i testi sacri. Da mercoledì al Manzoni 

Risvegli. Regia di Penny Marshall, con Robert 
De Niro, Robin Williams, John Heard. Julie 
Kavner e Penelope Ann Miller. Usa. Da oggi 
ai cinema Fiamma e King.Tratto dall'omoni
mo libro dell'illustre neurologo inglese Oli
ver Sacks, il film racconta fedelmente uno 
dei più sorprendenti casi clinici fino ad ora 
conosciuti. Nel panni dell'introverso studio
so (che nel film si chiama Léonard Lowe) è 
il bravissimo Robin Williams, mentre il diffi
cile ruolo di Sayer, uno dei pazienti affetti 

. dalla «malattia del sonno», è interpretato da 
' Robert De Niro (candidato all'Oscar come 
. migliore attore). Nel 1916 una terribile epi

demia di encefalite letargica provocò nume-
rossissime vittime in tutta l'Europa, i pochi 
sopravvissuti rimasero intrappolati nei loro 

. corpi assopiti, conservando però intatte le 
loro facoltà mentali. Grazie alla sommini-
stradone di una sostanza chiamata L-dopa, 
il dottor Sacks riuscì miracolosamente a ri
svegliare i suoi pazienti. Questo lungo viag
gio nel silenzio e il breve ritomo alla vita, è 
raccontalo attraverso gli occhi partecipi e 

- commossi del famoso medico. Insieme a lo-
' ro Léonard impara ad osservare il mondo e 
• la gente in modo nuovo, e finalmente si la

scia risvegliare dall'amore. Lo sguardo smar-
' rito difronte ad uno specchio che riflette il 
• volto sconosciuto di un uomo anziano, la ri

scoperta di sentimenti ormai dimenticati, so

no 1 frammintl di una realtà stupefacente 
che supera ogni immaginazione. 

Volere Volare. Regia di Maurizio Nichetti, con 
Maurizio Nichetti, Angela Finocchiaro, Ma
riella Valentin! e Patrizio Roversì. Italia. Sala 
e data da definire.Fantasiosa e romantica 
questa favola per adulti, in cui il protagonista 
sembra uscito dalla favolosa Cartoonia di 
Roger Rabbit Una normale storia d'amore 

. fra due persone molto particolari. Lui, so-
; prannominato trombetta, si aggira per Mila

no con un grande apparecchio per catturare 
. ogni tipo di rumore, che poi utilizza per so

norizzare vecchi cartoni animati. Lei si defi
nisce «una specie di assistente sociale», solo 
che lavora in privato soddisfacendo le curio
sità morbose e le perversioni dei suoi clienti. 

, Un cuoco che non resiste alia tentazione di 
- rovesciarle addosso ogni tipo di cibo, due 
<' gemelli architetti che sorseggiando beati 

una tazza di caffè l'osservano mentre si fa la 
doccia e un impiegato che si eccita fotoco
piando le sue parti più intime, sono alcuni 
dei suoi assistiti. Se non bastasse l'uomo di 
cui si innamora, forse per l'emozione, si tra-

-" sforma in un buffo cartone animato proprio 
' durante il loro primo invito a cena. Come 
' commenta un uccellino sfuggito alla pellico-
' la «CI vuole un bel coraggio per fare l'amore 

con una donna in carne ed ossa!». 

La Condanna. Regia di Marco Bellocchio, con 
Vittorio Mezzogiorno, Clalre Nebout, Andr-
zej Seweryn. Grazyna Szapolowska e Paolo 
Graziosi. Italia. Da oggi al cinema Mignon. 

Premiato al Festival di Berlino con l'orso 
d'argento, il film di Bellocchio ha fatto già di
scutere in Italia per i suoi contenuti ambigui. 
La storia sembra infatti suggerire che non 
sempre è facile distinguere uno stupro dalla 
sfida, a volte violenta, che nasce fra un uo
mo e una donna nell'impeto dell'ano ses-

' . suale. Sandra, una giovane donna, rimane 
per errore rinchiusa in un museo e da quel 
completo silenzio che la circonda emerge 
Inattesa la presenza di un uomo. Le parla, la 

• tocca, la seduce, e fino all'alba fanno furio
samente all'amore. Solo la mattina seguente 
lui le rivela che era in possesso delle chlavL 
Sentendosi ingannata, Sandra lo denuncia 
per violenza carnale. Il racconto di quel caso 
inquietante nell'aula del tribunale finirà per 
sconvolgere la vita e I sentimenti anche di un 
terzo estraneo, il pubblico ministero Giovan-

' ni Malatesta. «Credo che il violentatore sia in 
realtà l'uomo ideale che ogni donna cerca 
-spiega II regista- l'uomo che non distrugge 
l'identità di una donna, ma suscitandone il 
desiderio non lo delude». 
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Morrissey degli «Smith*» 

I dischi della settimana 
1 )' Queen Innuendo (Emi). 
2) Spaceman3/?«um'nj(Fire). 

Uniti contro la guerra Bagdad 1.9.9.I. (Autoprodotto). 
Sting Thesouleages (Polygram). 
Stetsasonlc Bhod. sweat and no tears (Tommy Boy). 
Morrissey Kìlluncle (Emi). 
Dnamv/nrnonAndnowlheleBCKybegins(Bms). 

8) BobMarteyTolkmg blues (Bmg). 
9) Dinosaur Jr. Greenmind(Wea). 

10) Tuxedomoon Ghost Sonala (Les temps modernes). 

AauadiDisfunzìoniMusicali, via degli Etruschi 4114 

NTEPRIMA 
Isabel Attende 

I libri della settimana 
1 ) Bowles // li nel deserto (Garzanti). 
2) Bradley II giglio nero (Longanesi;. 
31 TurowftirauntoiyinocenlefMondadori). 
4) Follett Pilastri della terra (Mondadori). 
5) Eco I limiti dell'interpretazione (Bompiani). 
6) MeCullough/g/om/dc/pofe/i»(Rizzoli). 
8) BlixenCcmeua/efAdelphi). 
9) Sokolowicz Israeliani e Palestinesi (Garzanti). 

10) Ferrara Ai comunisti: lettera di un traditore (Laterza). 
II ) Attende Eva Luna racconta (Feltrinelli). 

A cura della Libreria Croce. Corso Vittorio Emanuele 156 

ASSICA 
ERASMO VALENTE 

Bacco e Arianna 
incanto d'amore 
Ira liete Maschere 
e Naiadi afflitte 

*M t***-* «-»"•» ' * 

• I Per lare ai suol abbonati un piacere che 
levati, il Teatro dell'Opera da la •prima» di 
Manna a Nassa, domenica alle 20,30. Si trat
ta di un capolavoro, e non dovrebbe esserci 
domenica di mezzo per rinunziare allo spet
tacolo. Il libretto « del famoso Hugo von Hot-
fnanitsthal (1864-1929) che dei cinquanta-
"clnqie anni di vita trenta ne dedicò a Strauss 
'(1861-1949) che «ricambio» l'amicizia viven
do treni'nini più di lui. Dalla classicità di Elet
tra I due orano giunti aWAustria Mlxae\ Cova-

•''Herc Mia Rosa, ma ritornano al classico con 
b vicenda di Arianna che, abbandonata da 
Teseo, aspetta la morte, ma le viene incontro, 
fovee?, un dio: Bacco, con la sua piena d'a-

' more che si sviluppa in uno dei più incantati 
duetti che abbia il melodramma. La novità * 
che lii vicenda si svolge al cospetto e con la 

'•pertei.-ipazlone di maschere Italiane: Zetbt-
netta. Arlecchino, Truffaldino, ecc. che, per 
capriccio di un ricco signore, mescolano un 
lon>-:ipettacolo comico a quello tragico di 

Arianna. Zerbinetta e compagni si uniscono 
ad Arianna e alle sue Naiadi e Driadi nel di
vertente, Ironico e bizzarro spettacolo che 
unisce il sacro al profano, il comico al tragico, 
l'umano al divino In una meravigliosa sintesi 
musicale. Dirige Gustav Khun. Per chi ama le 
ricorrenze, diremo che la ripresa di Arianna a 
Naso (manca da circa trentanni) festeggia 
Il settantacinquesimo anniversario della «pd-
ma»a Vienna, nel 1916. 

ìQCKPOP 
.ALBASOLARO 

Attenti a Ludo! 
tanti ospiti 
nello spettacolo 
del nuovo Dalla 

•rat Sponsorizzato da una nota marca di co
loratissime caramelle. Lucio Dalla, il best-sel
ler dell'ultima stagione discografica (il suo al
bum Cambio ha venduto finora la bellezza di 
un milione e 200mila copie), apre la prossi
ma settimana il suo tour italiano e giovedì se
ra approda al Palaeur romano, Era dai tempi 
del concerti con Gianni Morandi che Dalla 
non si esibiva in pubblico. Ritoma adesso con 
un concerto-fiume, durata prevista attorno al
le tre ore, nelle quali II musicista bolognese . 
avrà modo di dar fondo al suo repertorio, sco
razzare fra le nuove canzoni e I vecchi succes
si, e presentare al pubblico tutta T'allegra bri
gata» del suo vivalo bolognese. Apre infatti it 
concerto Angela Baraldi, grintosa cantautrice 
rock bolognese, lanciata da Dalla in veste di 
produttore; una signorina con molta energia 
che a tratti ricorda la Nannini. Anche le due 
coriste, Iskr* Mcnarini e Cara, quelle che 
duettanocon lui in Attenti al lupo, avranno un 
loro spazio: Iskra da sola come Interprete 

UZZFOLK 

soul-blues, e Cara con il duo Robert & Cara. 
Una parentesi propria l'avrà anche il chitarri
sta new age Paolo Giordano, nuova •scoper
ta», e, ospite quasi a sorpesa, ci sarà anche 
Biagio Antonaccl, che dopo aver a lungo la
vorato al fianco di Dalla e Ron, sta ora spic
cando il volo da solo, La regia e gli effetti luce 
dello show sono di Pepi Morgiajo stesso che 
ha firmato gli spettacoli di De André e Ramaz
zo». .. 

LUCA GIGLI 

Berne ed Helias 
al Grigio Notte 
due talenti 
«controcorrente» 

tra •Attenti a quel due». Arriva dagli Stati 
Uniti una coppia di jazzisti tra i più interessan
ti e geniali dell'attuale panorama: si tratta del 
sassofonista Tim Berne e del contrabbassista 
Mark Helias. Per coloro che vogliono entrare 
a conoscenza della intensità del loro linguag
gio espressivo l'appuntamento è domenica al 
Grigio Notte di via dei Pienaroli, In Trastevere. 

L'avanguardia e le nuove tendenze degli 
anni '80 diventano realtà. Il sassofonista di Sy
racuse, continuando imperterrito nel suo la
voro Introspettivo, e riuscito ad imporsi nel 
panorama jazz intemazionale, pur senza 
concedere niente all'ambiente musicale che 
proprio durante la sua maturazione dava spa
zio solamente al pop, ai ritmi funky e alla fu-
Sion. Berne cresce e matura controcorrente 
unendosi al creativi degli annl'80 e autopro-
ducendo i suol lavori. Berne è senza dubbio 
uno di quel musicisti che privilegia I piccoli 
organici con spazi musicali riempiti da una 
grande padronanza del suono ed una forte 
creatività tematica. Per quanto riguarda il rap

porto di Mark Helias con il |azz ti pud dire 
che, forte di un'eccellente formazione classi
ca, Il contrabbassista è in grado di suonare aia 
nell'ambito di un'orchestra sinfonica che nei 
vari contesti della musica contemporanea. La 
sua tecnica elaborata gli consente di formula
re un discorso assai strutturato e composito 
anche in contesti liberi, rivelando in scena 
qualità di showman estroverso che ne varollz-
zano l'esecuzione. 

£ Santa Cedila. Molto aspettato; «lastra (Audi-
ti * > torio della Copulazione) il giovanissimo 
;.». pianista russo, Evgenlj Kissin - già fanciullo 
•,,-; p.ov;lgio,-in pagine di Schumann.Prokofiev 
.»«. e Usa. Domani, domenica, lunedi e martedì 
,.. Valli 19.17,30.21 e 19.30) lapiantstaMaria 

Tipo suona il «Secondo» di Cnopin. op. 21. 
' r. Dilige Merek JanowsW che completa il pro-
• ' granirne con Weber (Franco cacciatore) e 
' ; Stttos (Vita d'eroe). 

aoie Uiu^OTttarla. Domtai alta 18,30, 

. ,..•; Interdonato^Wni) eLu£djJ«Soni 
' :':CvtelóncettoVwoMTmuiiché^^ 
; "" orgato. Nella Chiesa di Sant'Ignazio. Al 9. 
-1' •' Leoie Magno, martedì (20.30). suona il 
f•-*' Gruppo Italiano di Ottoni, diretto da Franca-
'' :tco Vlzioli (Gabrieli. Bach, PetrassL Gersh-

ì"*••%*•«!altri). • •- ••• ., 
! , • * • > • " : • : • ' •• ' . ' . . - . ' . . • ' : ' ' . • * ' . . • , 

! Stbcsduinaen e Bartòk. L'-Euterpe», che ha m 
f ~ corsi) una preziosa stagione, ripropone 
,.\ «Zyk us» di Stockhauaen. per percussioni e la 
i'- : fameaa Sonata di Bartòk per due pianoforti 
1 ' >'• (Carlo Lapegna e Franco Martucci) e per- -
*-•*• oissione(BenOmareDanlloGrassi).Invia 
; « . del S»ralicol, martedì alle 20.45. . . 

Adeadeoria Filarmonica. Giovedì alle 21 
i- i (Teano Olimpico) il pianista Jon Kimura 
i:; Parker suona gli Intermezzi op. 117.d) 
£ .."Brahnsel Ventiquattro Preludi dIChopIft: " 
ì •<('. ,"vi: f: •:• : ' • • . • • • •. . . : - ' • ' . 
i t» domenica mattina. È ricca, e al avvia con il 
' : -. pianila Paolo Restani, al Teatro Sistina, per 
: - . ntakcble fi 0.30. con trasmissione In diretta 
Ls.-. su Ite diotre), in pagine virtuoslstiche di Uszt, 
' <• Raehmanlnov e Balaklrev. Ancora un piani-
:.,..;sta occupa la •Matinee» di Santa Cecilia al 
ii.; ..Teano Valle. E Leon Bates che, alle 11, altee-
t'••*:• Cji con Genhwffl. Ravel e Chopln (terza So-
; :, nata, op. 58). Al Teatro Centrale (ore 11), 
- ..',". l'Utili cione sinfonica abruzzese presenta il 
i", violi" isia Vincenzo Bolognese che con il pia-
;.• ' _. rilsta Andrea Serafini suona musiche di Mo-
! " , zart,;ichUbert.Hindemlth,Gershvvin. 

ENRICO GAUIAN 

|Terzo Salone: 

ittianivo 
littóve promesse 
* • • ' • ' - " • • • • • • • • • • • - • - ; 

P H J v •'/;• -, .-•.'•,. • - . . • • . ' •;•••.:•.%. . 

| Atte Roma. Terzo Salone d'Arte moderna e 
%' • 'contemporanea. Palazzo dei Congressi Eu-
ie**-T.Oréio: dal lunediai venerdì 11/21. sabato 
' ••'"•*domenica 11/22. Fino al 18. Da giovedì, 
r:ì -• Inaugurazione ore 18. la ormai nota resse-
Ì''griiv" contrassegnata dall'equazione Ro-
a > mtt-tne prenderà il via immettendo sul 
p" - mere.ito giovani promesse artistiche. Il Salo-
i •„ < ne d'.̂ rte si articolerà In quattro mostre cosi 
>.y > suodivise: «Anni '60-90, Trenta anni di avan-
|,,.,. guard ie storiche» a cura di Laura Cherubini e 
%. -, Arnaldo Romani Brasi. Programma scultura, 
!jj... proposte della scultura Italiana in questa fi-
L ' ne di secolo. «Cinque nuovi romani» a cura 
:: _ di Eniico Crispolti, opere di esponenti della 
,;j *,'. scen« artistica romana, seppur diversissimi, 
'>• ; e «he si sono formati a Roma. I cinque sono: 
£.'*' ' Rbbeiio Annecchini, Jacopo Benci. Roberto 
•:•''• '• Marinino. Claudio Maranl e Silvia Stcky. «Dis
vi'-' sintetica 10 giovani artisti» a cura di Ales
i l i - •••" - . "• 
(• 

Canti d'Africa. Domani alle 18 In via di Monte 
Testacelo 91, la Scuola popolare di musica 
presenta il cantore e solista d'arpa Jal) Muta 
Jawara in musiche africane. 

Mozart al Palano. Il Palazzo è quello della 
Cancelleria dove martedì la Piccola Accade
mia, diretta da Michael Holtzel. alle ore 21, 
tuona, di Mozart, la «Gran Partita» K. 361. 
Giovedì, stessa ora, stesso palazzo, stesso 
Mozart, il «Rome Ensemble» suona I quartetti 

- con flauto K. 285 e 298. 

U^JoM'ttfnMm». Il nostro illustre pianista 
•' Giuseppe La Licata -che ha tra l'altro In re

pertorio l'Integrale del Concerti di Prokoflev 
- tuona del compositore rutto che compie 
cento anni (1891-1953). Il •Concetto per la 
mano sinistra», dedicato al pianista Paul 

: Wittgenstein che la guerra aveva mutilato 
' del oracelo destro. Il Concetto, risalente al 

1931. è coetaneo di quello per b stesso pia
nista, comrlbsto da Ravel. Dirige Heinz Watl-

- berg che apre il programma con la versione 
orchestrale deU'«tnveltiva» di Guido Turchi e 
lo conclude con la «Settima» di Beethoven. 
Oggi alle 18,30 e domani alle 21, al Foro Ita
lico. 

Al Ghlone. Tre gli appuntamenti. Domani alle 
21 il pianista Carlo Grante tuona gli Studi di 
Chopin (ventiquattro), il «Quaderno piani
stico di Renzo» (dieci pezzi) di Sergio Calli-

" garis, tei Preludi di Debussy e Ulamey di Ba
laklrev. Lunedi, alle 21, Ottavia Fresco con 
Cinzia Ganganella al pianoforte interpreta 
•Frammenti d'Italia»: canzoni dagli anni 
Venti a oggi. Giovedì, Michael Aspinall, a 
grande richiesta, replica il suo recital, «Diva 
sublime». 

Per Franco Evangeliari. Oggi alle 18, pretto il 
Goethe Institut (via Savoia, 15), viene pre
sentato Il libro di Franco Evangelisti, «Dal si-

. lenzlo a un nuovo mondo sonoro». Giusep
pe Scotese (pianoforte) e Severino Gazzel-
Ioni (flauto) suoneranno poi pagine del no
stro indimenticato compositore, scomparso 
nel 1980. 

*«j< '*a& H> tfàuwttft W t^r 
»Je»4th «si»4»4Sw*>Si»tr J. 

',: ,«>^V<8R««^«Wt»*»' 

Franco Nuli, Senza titolo, 1990 (particolare) 

tandro Masi. Testimonianze di artisticità di
versa, scheggiata e traiettorie di percorsi dis
simili ma egualmente intesi: Eugenio Chiesa. 

"' Elisabetta Di Pisa, Ines Fontenla, Alessandro 
La Motta, Franco Nuli, Massimo Rossetti. 

• Claudio Schiavoni, Erlene Sentane Thorton, 
Fadhil Ucrufi. Maria Wolcik. 

Giorgio Cetibertl. Galleria Giulia via Giulia 
148. Orano: 10/13. 16/20, esclusi lunedi e 

. (estivi. Fino al 3 aprile. Toma ad esporre a 
. Roma dopo diversi anni di assenza uno degli 
artisti più dotati della sua generazione pre
sentando le ultime fatiche. Nuovi cicli di af
freschi in cemento che rende solida la tela: 
memoria e muro nell'articolazione del se
gno che diventa storia. 

' Disegno Italiano 1900-1960. Galleria Arco di 
..Farnese via Giulia, 180. Orario: 10.30-13, 

16.30-20chiuso festivi e lunedi mattina. Da 
oggi, inaugurazione ore 18, fino al 20 aprile. 

Cheb KhaM. Domenica, ore 21, teatro Tenda 
Strisce, via Colombo. Ingresso lire 18mila. 
Con Cheb Khatod, la rassegna // ritmo degli 
universi sì apre a tuon di ral. la musica pop 

' algerina di cui Khaled è considerato II massi
mo interprete. Nato ad Orano, ma residente 
a Marsiglia, il baffuto e carismatico cantante 
ti à (atto le otta esibendosi a feste di matri
monio ed oltre ricorrenze. Il suo maestro 6 
stato Messaoud Bellemou, trombettista, pa
dre del rai elettrico e moderno. È da molti 
decenni inlatti cita nel Mashreb ti suona 

''•''o^eaa-*WÙ^-taban^^ 
'osteggiala dalle aùtoriU per I suoi contenuti" 

di dissenso, la «sfrontatezza» dei messaggi, 
l'antintegraUsmo. 

Zlryab. Martedì, ore 21, all'Acquario Romano, 
piazza M. Fanti, lire )2mila. Islam e flamen
co per II secondo appuntamento con // ritmo 
degli universi, che ha per protagonista que
sto gruppo di musica e danza andaluso-ma-
ghrebina. La formazione è mista, con due 
ballerine e musicisti marocchini, libanesi ed 
europei. Suonano strumenti tradizionali e 
acustici, come II darbuka, il flauto ney, la 
chitarra, e II loro repertorio attinge al passio
nale e ipnotico stile andaluso, nato più di 
mille anni fa dall'Incontro tra II mondo ara
bo e la cultura spagnola. 

Gilberto GII. Martedì, ore 22. all'Art Palladlum, 
piazza Bartolomeo Romano 8. Ritoma uno 
dei più popolari artisti «carioca», Gilberto Gii, 
protagonista negli anni '60 del movimento 

: «Troplcalittiu che ha rinnovato la musica 
, brasiliana. Nato a Salvador, ha imparato a 

suonare la chitarra dopo essersi innamorato 
. della musica di Joao Gilberto. Lo stile che lo 

ha Imposto al pubblico intemazionale me
scola samba, pop occidentale, reggae. Rllor-

. nato negli ultimi tempi alle «radici», Gilberto 
Gii si presenta questa volta da solo, sempli
cemente con la sua voce e la chitarra. 

' Disegni, pastelli, acquarelli e opere su carta 
del maggiori artisti operanti nella prima me
tà del Novecento: dal futurismo alla metafisi
ca, da «Valori Plastici» al «Novecento» fino al
la Scuola Romana e alla Scuola di via Ca
vour. 

Giuseppina Flore. Palazzo Valentin!, via IV 
Novembre. Solo per oggi uno sguardo di 
donna per l'i marzo. Con inaugurazione alle 
ore 17,30 mostra di colorì della vita organiz
zata dall'associazione culturale «Roma In». 
Giuseppina Fiori, alle donne che interveran-
no, offrirà mimose e discuterà di arte. 

Vottor PlaanL Galleria Pienoni via Panispema. 
203. Orarlo: 10/13. 16/20, escluso I festivi. 
Da domani lino al 30 aprile. »Theatre Mysti-
que» è il titolo dell'installazione dei viaggio 
iniziatico di un occulto artista nel teatro av
venturoso di grandi tradizioni mistiche, rivisi
tate con retorica. 

Aletaandro La Motta. Studio «La Lungaretta» 
via della Lungaretta, IS8. Orario: dal lunedi 

' al sabato ore 16/20, domenica chiuso. Da 
domani, Inaugurazione ore 18 e fino al 27 

' marzo. Pittura che offre tutta se atessa con la 
- luce del colore e l'intensità della materia. 

Mario Fallanl. Oalleria il Gabbiano via della 
Frezza. SI. Orarlo: 10/13. 16,30/20, chiuso 
lunedi e festivi. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18, lino al 14 aprile. Oggetti, fiori, imma
gini riferite a chi ama colori, segni e la pittura 
sentimentalmente «vera». 

«Macchine di luce». Lunedi con questo tema 
si inaugura alle ore 18 la rassegna d'arte «Tri
dente VI», che coinvolge undici gallerie del 
centro di Roma, tra piazza del Popolo, piaz
za di Spagna e via del Corso. Oltre alle Instai-

, lazlont che gii artisti hanno creato per gli 
spazi espolitivi, trovano posto nella rasse
gna anche video d'autore presentati nella 
sala doppiaggio Margutta». Orarlo di galleria, 
fino al 30 aprile. . 

Utflba. Domani sera, ore 21, al Palasport di 
, Rieti. Rock italiano passionale, energico e 

avvincente, dalla band fiorentina che in die-
\ ci anni di carriera si è Imposta come realtà 
' trainante di tutto il panorama rock nostrano. 

Guidati dall'istrionico vocalitt Piero Pelù.-T 
Utllba presentano con questo tour il loro ul
timo album, El Diablo. 

The Gang. Domenica, alle 2030, allo Stadio 
comunale di Fregene. Facciamo la pace e 11 
nome della manifestazione che ospita il 
concerto deFGary^raHDWW'WiirTH 
combat-rock marchiana guidata 0*8) fratelli 
Semini. I quali In questa occasione si pre
sentano soli, in versione acustica: La manife
stazione e organizzata dal Coordinamento 
per la Pace. ..,. 

Uniti contro la guerra. Domani sera, al een
tro sociale II Faro, via del Trullo, concerto-
azione a ritmo di rap dei «Hip-Hop Ragamul-
fin Uniti contro la guerra», gruppo di vari rap-
pers romani fra cui i discioltl Onda Rossa 
Posse, che hanno da poco pubblicato una 
cassetta, Bagdad 1.9.9. /., potente rap contro 
i «padroni della guerra». Partecipano Inoltre i 
Donnone Posse, gruppo di rappers milanesi 
che fanno capo al Leoncavallo. • . ; i 

Forte Preneatlno. Questa sera, alle 20, al cen
tro sociale di Via Delpino (Cenlocelle), con
certo dei romani Slsmlc e dalla Francia i Le» 
Edmonds. Ingresso a sottoscrizione. 

Classico. Via Llbetta 7. Stasera i Turmac, pop 
americano sullo stile di James Taylor e Jack
son Browne. Domani sera I Conga Tropical. 
Giovedì concerto dei D.D.Si, una band che si 
muove tra new wave, rock e (unk. 

L'Esperimento. Via Rasella 5. Stasera: Los 
Bandldos. Domani gli Outlandos; domenica 
I Mad Dogs: lunedi I Grimace; martedì Twist 
& Shout; mercoledì Talia. 

MCLVB 
SANDRO MAURO 

Film ripescati 
amici ritrovati 
arabi originali 
e tutto Zavattini 
Labirinto (Via Pompeo Magno 27). Ripescato 

dal dimenticatoio arriva oggi in sala A Berlin-
Jerusalem dell'israeliano Amos Gitai (in 
concorto a Venezia nell'89 e mai distribui
to), la storia di due donne che Intorno al 
1910 viaggiano verso Gerusalemme, la città, 
ma anche il luogo mitico dei loro sogni. Pas
sa In sala B Un angelo alla mia tavola, prece
duto nei feriali dai film della rassegna sul ci
nema Italiano degli anni 60 ancora di stanza 
al palazzo delie Esposizioni. 

Sala Flcc (P.zza de' Caprettari 70). La maxiras
segna che percorre la poliedrica attività ci
nematografica di Cesare Zavattini prevede 
per oggi La porta del cielo e per lunedi I bam
bini a guardano, entrambi diretti da De Sica. 
Il ciclo continua poi nei giorni successivi con 
Un giorno nella vita ài Blasetti, l'indimentica
bile Sciuscià (ancora De Sica) e Roma dita 

Motte Ina (Largo dei Fiorentini 3). Stasera 
concerto dei «Cileni Circus», bella (ormazio-

. ne composta da Michel Audlsso (sax), 

.- Francesco Lo Cascio (vibrafono), Massimo 
' Fedeli (plano*). Pino Sallustri (basso) e Gio

vanni Lo Caccio (batteria). Domani e invece 
di scena II quartetto del sassofonista Pietro 
Tondo. Tortolo si configura come uno del 
Jazzisti più attenti nel lavoro di riappropria
zione di quei linguaggi sonori, assai vicini al-
l'.hard bop», quindi legati indissolubilmente 
al sassofonismo di Sonny Rollini. Il suo 

z -̂grupp*ralntauwlment» simile al aktmlma 
..(senza plano) di Geny Mulligan, * compo

sto da Roberto Rossi (trombone), Piero Le-
veratto (conbtrabbatto) e Alfred Kramer 
(batteria). Martedì appuntamento da non 

Bsrdere con il sassofonista statunitense Red 
olloway. Blues e bebop con Red cammina

no di parìpatso e la tua lunga carriera è se
gnata da straordinari Incontri e collaborazio
ni. Il suo debutto avviene nel 1943 assieme al 
contrabbassista Gene Wright, tuona poi con 
il grande «Trane», Ahmad Jamal, Yusef La-
teef (alias: William Evans), Uonel Hapton e 
Ben Webster, accompagna anche la cantan
te Billie Hollday e l'indimenticabile Nat King 
Cole, fino ad approdate In due diverse circo
stanze nell'organico di Sun Ra («Mlsteiy 
man»). In un carnet già cosi ricco non potè-

. vano mancare gli indimenticabili incontri 
con la musica di «Blrd», Lester Young, Mlles 
Davis, Dexter Gordon, Sonny Rollins. «Duke» 
o con il grande blues di Menphis Slim, 
B.B.King e Jimmy Witherspoon. Nel concer
to In programma Holloway si presenta ac
compagnato da Massimo Fara© (plano). 
Peter Washington (contrabbatto) e Jimmy 
Cobb (batteria). Proprio su quest'ultimo 
musicista si dovrebbe aprire un capitolo a 
parte. Chi tra gli appassionati di jazz non ri
corda la fantastica sezione ritmica dì Miles 
Davis, che vedeva l'impeccabile batterismo 
di Cobb unirsi perfettamente al pianismo di 
Bill Evans, o di Wynton Kelly e al contrabbas-
sismo di Paul Chambers7.Giovedl appunta
mento con la «)am sestlon» condotta dal trio 

di Andrea Beneventano. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96). State
rà e domani concerto della cantante ameri
cana Joy Garrison in quintetto. Domenica e 
lunedi di scena lo «Steve Turra Ovanound 
Group». Carlos Santana, Van Motriton, Ray 
Charles. Art Blakey. Àrchie Shepp. Lettor Bo-
wie e McCoy Tyner sono solo una parte dei 
musicisti rock e jazz che hanno lavorato con 
questo eccellente trombonista. Uno stile, il 

' suo, molto articolato e ritmico, legato indlt-
, . solubilmente- alla tradizione. Le sue doti di 

arrangiatore e compositore hanno tpawù 
. contribuito al succedo del gruppi di cui ha 

fatto parte. Nella sua musica affiorano fre
quentemente sonorità africane, caraibiche e 
sudamericane. Tune sarà accompagnato da 
Ivano Borgazzl (piano). Marco Mareola 
(contrabbasso) e Giulio Captano (batte-
na). Mercoledì e giovedì concerto della 
«Tankio Band» diretta dal tastierista e com
positore Riccardo Fasti. 

Testacelo (Via Monte Testacelo 91). Domeni
ca alle ore 11, nell'ambito della rassegna 
«Concerti Aperitivo» promossa dalla Scuola 

, popolare di musica, si terrà un'insolita per-
., formance di «musica improvvisata per un 

tempo Indefinito». Parteciperanno a questo 
Insolito happening Andrea Alberti Eugenio 
Colombo, Michele lannaccone. Massimo 
Monti, Marco Mortillaro, Massimo Nardi, Fa
bio Petrucci, Stefano Pogelli, Antonella Tata-
monti, ed altri... forse. 

Altri locali. Altroquando (Via degli Anguinaia 
4 - Calcata Vecchia): stasera, domani (ore 
21.30) e domenica (orel8.00) con tre spet
tacoli-concerto dal titolo «La forma del tuo
no» di Aton Veggi ti chiude la ratterma «I 
suoni della rocca». Prenderanno parte Ro
berto Stanco. Cristina Mainerò. Alessandra 
Forti. Carlo Ribichini, Raffaele Rendine e 
Gianni Manca. Big Marna, stasera repUca del 

- «Mike Stem trio». Alexanderplatz, stai 
plica del «Kristian Jorgensen quartet». 

libera di Marcello Pagllero. Proiezioni alle 18 
•'. e20.30.. 

Grauco (Via Perugia 34). Stasera alle 21 La ve-
dova verdeaW Jakko Pakkasvirta indaga scro
stando la doratura superficiale della Finlan-

: dia «bene». Per domani previsto alle 19 II 
multidecorato cecoslovacco La gioia silen
ziosa di Dusan Hanak, ed alle 21 Hotel Ma-
drepatria del turco Omcr Kavur che racconta 
la vita piana di un portiere d'albergo irrime
diabilmente scossa dall'apparizione di una 
donna. Stessi film, in ordine Inverso, anche 
per domenica. Si riprende poi martedì con 
la proiezione speciale per l'ambasciata por
toghese di Ricordi della casa gialla di Joao 
Cesar Monteiro. mercoledì con lo spagnolo 
PadreNuestro di Francisco Regueiro e giove
dì con Errori di gioventù del rutto Boris Fru-
mln, ennesimo film riabilitato a una decina 
d'anni dalla sua realizzazione. 

Oaltam 
-Beniiv 
JfJftJScTJOfir* 
di Amos Gttsj 

Facoltà di Maglatero (Via di Castro Pretorio 
i 20). Il cinefonim degli studenti di lingue.si 
dà alla scoperta linguistica e cirrematografi-
ca del pianeta Australia. Mercoledì alle 17 
proiezione guidata di My brilliant care* di 
Gillian Armstrong, poi replicalo, tema inter
ruzioni, giovedì alle 11. 

Brancaleone (via Levanna 11). Oggi in calen
dario Senza tetto ne legge, domenica Mtstery 
Traln e martedì 11 Godard di Pession. Merco
ledì invece sarà proiettato il film Uccello dal 
delo in lingua originale araba. 

TlbuT (Via degli Etnischi 40). Da oggi a dome
nica * in cartellone L'aria serena dell'ovai; 
mercoledì e giovedì tocca invece a L'amico 
ritrovato di Jeny Schatzberg: due ragazzi e 

. una Germania in cui si fa largo l'ideologia 
nazista. 

l'Unità 
Venerdì 
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mmoiiAse 
Ore12.1l! Film .Molly»; 14Tg: 
17 Dimensione lavoro; 18.18 
World sport special; 1 H O Ne
vata -Amandoti»; 19.30 Tg; 
19.40 Novela •Brillante»; 
SOM Film «Oli eroi del Pacifi
co-; -OSI Tg; 24 Film -La zln-
gara di Alex.; 1.45Tg. 

QBR 

Ora 14.30 Vldeoglornale; 
1840 Buon pomeriggio fami
glia; 19.30 Vldeoglornale: 
2 0 4 0 «Una donna spezzata-
Sceneggiato; 22.10 Auto oggi; 
22.48 II nuovo mondo di Mar-
la; 0040 Vldeoglornale: 1 4 0 
C'ara urta volta. 

TELELAZIO 

Ora 14.08 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.80 Satte 
giorni • Attualità: 22.30 Film 
News Flash; 22.451 vostri sol
di; 23.48 -Addio, Mr. Chlpsl» 
Film; 1.18 News notte. ^'ROMA 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. Ai Avventuroso; M : Brillanta: 0JU Disegni animati: 
00: Documentario; DR: Drammatico; E Erotico; f: Fantastico; 
FA: Fantascienza; a Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: SaUrtco; 
SE: Senllmentsle; SM: Storlce-MItologlco; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

14.15 Tg; 14.30 Chorus-Vocl 
della città; 17.30 Gli anziani 
nel Lazio; 18.30 Telenovela 
•Piume e paillette»»; 19.30 
Tg; 2040 Film -La morie cor
re contro a Jessica»; 2 2 4 0 
Roma Roma: I T g . 

TELETEVERE 

9.15 Film «Eterno vagadon-
do»; Ora 11.30 Film -Sissi la 
favorita dello Zar»; 16 II fatti 
del giorno: 17.30 Speciale 
teatro; 20 Polvere di storia; 
20.30 Film «E II terzo giorno 
arrivo II corvo»; 22.18 Libri 
oggi; 1 4 0 Film «Sigfrido». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 16 Te
lenovela -Paslones»; 17 Film 
•Ponzio Pilato»; 19.30 Carto
ne animato: 20.30 Film -Scan
dali al mare»; 22 Sportacus; 
2240 Film - O tutto o niente». 

• PRIMI VISIONI I 
ACADUmULL L 8,000 • Stasera a casa « Alea di e con 
VtaStamira Tel «26778 CartoVSrdooe-BR 

(16-1810-20 20-22.35) 

L 10,000 A leio coni nemico di Joseph Ruben; 
Tet.«M119S conJullaRobarts-DR 

(16-18.10-20 20-22.30) 
Plana Vertano. 5 

Plana Ca»iiur,22 
L 10.000 

Tei. 3311898 
Basa osi hai dia con Kevin Costner-W 

(1530-19052230) 

ViaMenydilVal.14 
L 10.000 

Tel. 61800» 
O McNoee abitudini di Stephen 
Frears; con Anjellca Huston • 0 

(16-1&10-2020-22.90) 
(Ingresso eok> a Inizio spettacolo) 

VTaLdl Latina. 3» 
L6O0O 

Tel. 8380930 
Chiuso par restauro 

Accadernla Agiati, 8? 
L 10.000 

Tel. 5406901 
UM-PRIMA (16-18.t0-202fH2.30) 

VlaN.dalO'anda.6 
Liaooo 

TeL 5816168 
»strttadlTlritoBrau-E(VM18) 

(1630-17 53-20052230) 

Vie Archimi ide.71 
Liaooo 

TBI.87SS87 
di Gianni Amelio; con 

Clan Maria Volente- OR 
(18-1810-2020-22.30) 

L 10.000 D Green CarMseMmonto di cenvs-
Tel 3723230 atonia di Poter Welr; con Gerard De-

psrdioutOR) (18-1810-2020-22 30) 
' Vie Cicerone. 1» 

Gallarla Co orma 
L10.000 

Tel. 6793267 
Chimo per lavori 

A6Ì1U 
Viale Jonte, 225 

L7.000 
Tel. 8178256 

' ATLANTIC 
' V.Tuscotani.748 

L.6CO0 
Tel. 7810656 

iraereo di Chris C> 
lumbue-BR (1630-1630-20 3032 30) 

i AUGUSTI» 
-' CaoV.Em»miete203 

L 7.000 
Tal. 6*75455 

Baia cai lupi di a con Kevin Coetner • v» 
(1530-1905-2230) 

a eone dei gleni e «eie Naie di Clau-
deUlouch-SE (16-18.10-20jO-2230) 

L 10.000 
PiszzsBartytnt.25 Tel. «827707 

I CAPITOL L 10,000 
f VlaaSeccrrt,» Tel.383280 

Havene di Sydney Pollack; con Robert 
Redlord-OR (1645-19 45-2230) 

Paerka di Tinto Brass • E (VM16) 
(1530-17.50-20 06-22.30) 

! Piazza Capranlea. 101 
Liaooo 

Tel 6792465 
O Midaerraaio di Oebrieie Salvato-
res;con Diego Abatantuono-OR 

(1630-16362030-2230) 

CAMANttaTTTA LIOOOO 
1 PXSMontat «orlo, 125 Tel.6798857 

imerdlAkiKsurlsmtkl; 
con Jean-Pierre Leaud • BR 

(1630-163020 30-22 30) 

ì VTaCssskv» 
L6000 

Tel 3651607 
caos et Afteo di e con 

Carlo Vardone-BR 
(16-18.10-2020-2230) 

couniMuao Liaooo 
RazzaCota*Rlenzo,ieTal.Oo78303 

L 7.000 
ViePreneetlna.230 Tel. 295606 

Le eeaa di Michela Soavi: con Kelly 
Corna. Herbert Lom-H 

I1540-17.50-20.10-22JQ 

Liaooo 
PjzaCota«IRierao,74 Tel6876652 

i he aereo l'aereo di Chris Co-
himbus-BR (182230) 

Vtaoloppflni.f 
L 10.000 

Tel. 670245 

• Ay Catania di Carlos Salirà: con 
Carmen Maura-OR 

(1630,1640-20,40-22,45) 

O MifMsrraaso di Oabrlele Salvato-
res; con Diego AbataiHuono - OR 

(1630-18.30-20JO-22.30) 

urna L laon 
VWeRMaiahems.» Tei.641771» 

IpaarkwMPRIMA <16-ig.15-22.30) 

• V.toeWEaiir«*o,44 
fclftOM 

Tel 6010652 

1.7.000 
HezzaSonrine,37 Tel. 562664 

•aflacellapidleconKevlhCottner-w 
(15.30-18.06-22.30) 

ITOU LIOOOO 
PlaznlnUeina.41 Tel. 6576125 

O Oheal di Jerry Zucker, con Patrick 
Ssrsyze. Demi Moora • FA 

(1S-16.1S-2020-22.30) 

> VtaUszLM 
Liaooo 

Tei. 5010868 

A <-MD con " N M M M di JoMph RuMte, 
con Julia Roberta- OR 

(16-1610-2020-22.30) 

CaMOlM flaWaMMItO PRIMA 
(16-16H-20J0-2230) 

Liaooo 
, CorsodTtalis. 107/s Tel. 65557» 

-nctUNM Liaooo 
VU8.V.delCarmelo.2 Tel 5282286 

Le eeaa « Michele Scavi: con Kelly 
Curda, Herbert Lom-H 

(1550-16.05-2615^230) 

HMiy H M MVS tnofw*) PRI MA 
(163O183&2I13U22.30) 

Campode'Uorl 
L6000 • Vano een di Fraricasca Archibugi; 

Tel 6884385 con Marcello Mastroisiwi-DR 
(16.30-18.30-2030-22JO) 

VlaBiaaoWi.47 
LIOOOO 

Tel. 4627100 
WsieHI PRIMA 

(1630-1820-20.15-22J0) 

VUBIseolatl.47 
LIOOOO a ltor*daesrtodlBernardoBerto-

Tel.4627100 «MI-OR (17-19.5O2230) 
(Ingresso sete a Inizio spettacolo) 

L&000 
;v)steTraal»/are.244/a Tel. 562648 

Toloolohairbo di DlftoRIsi: con Vitto
rio Gassman. Dominique Sande-DR . 

(1645-1640203S-2230) 

Vlt HoffBBW JIÉ, 43 
L 10.000 

TeL 655414» 
NMa di Lue Basso* con Anne Paril-
laud-DR («J.161020,102230) 

' VteTaWeWtft.36 
L 10.000 Mmais he aeree raereo di Chris Cc-

Tei. 7596602 kwnbue-BW (1MM0-2020-22.30) 

VlaQreoorkiV0.1»0 
LIOOOO 

Tel. 6364652 
(MeMeo^ndemo PRIMA 

(1630-1630-20.30-22 J0) 

-Urgv&Msxslo,1 
LIOOOO O UseasdMsoriteodlMareoFerre-

Tel 6546326 rl;eonlngridTNilin.uedoRiispoll-OR 
(16-1610^020-22.30) 

«aainduM 
LW.000 

Tel. 582485 
the pareo "aereo di Chris Co-

lumbue-BR (16-16102020-2230) 

; Vta Fogliano, 37 
LIOOOO 

Tal. 6319541 
rumgIPfilMA (1530-1620.15-22.30) 

, VlaChlabre'a.121 
L5000 

701.5128826 
i a casa di Alca di a con 

Carte Verdone-BR 
(16-18.10-2020-22.30) 

; VlaChlabre'a.121 
L5000 AtodltomdiPaulVerhoevercconAr. 

Tel 5126826 nc4dSehwarzenegoer-FA 
(1610-16152020-22.30) 

j.VlaAppia.416 
LIOOOO Le eeaa di Michele Soave con Kelly 

TH 788068 Curos, Herbert Lom-H 
(15JO-16-20.10-2230) 

MAJESTIC 
' Via SS. Ape-noli.» 

Liaooo 
Tel 6784906 

I laMare Vea Boto* di Barbai Schroe-
der-DR (1630-1610-2020-2230) 

' NETROfOIITMI 
' WadalCsntaS 

L8.OD0 
Tel. 3200633 (162230) 

, Vlaì VNtfbPt t i 
Liaooo 

Tel 868483 
PRIMA (1630-22.30) 

. MWVORK 
Vie delle Ce «e. 44 

LIOOOO 
TeL7610271 

IpedrlnoMPRIMA (16-16.1522.30) 

8 Via Magna Orecla.112 
Liaooo 

SeanConnery-O 
di Fred Scheplsl; con 

i WCOlO dtJPÌ>dtLl» 
L5000 

Tel. 8103622 

(1630-17.50-20-22.30) 

•ataojhaajMslln Inglese) 
(163&.163O-20J0-2230) 

• VtaNa7JOMle,tl0 Tel.4862653 
O IsaaaatoeeolawseenldiJona-
Bian Damme: con JcdleFoalar-0 

(1530-1750-20.10-2230) 

TA Liaooo 
'VhlLafoVjietM Tel 6790012 

LIOOOO 
^PlanSomaa) Tel 5610234 

O Alce di Woody Alien: con Alee 
Baktwin.MlaFerrow-BR 

(16-16-20 05-22 30) 

IpsdmwMPRIMA (1619.15-2230) 

RIALTO 
Via rv Novembre, 158 

L 7.000 
Tel. 6790763 

• Uno 
Schleslnger-G 

idi John 

(16.10-18.152620-2230) 
RITI LIOOOO O HsilenziodeoU Innocenl di Jone-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 thanOemms.conJodieFosler-G 

[1530-17 53-20.10-2230) 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel 4680863 

Cartoline detrinfen» PRIMA 
(16 30-18 3620.302230) 

HOUGEETNOM L 10.000 La casa Russie di Fred Scheplsl; con 
VlaSalarlaSI Tel. 6554305 SoanConnery-Q 

(18 30-17 50-20-22 30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

Ultra PRIMA (1618.10-2020-22.30) 

UNIVERSAL 
Wa Bari, 16 

L. 7.000 
Tel 6831216 ' 

VIP-SOA L 10.000 

Paarau) di Tinto Brass • E (VM 16) 
(1530-17.53-20.05-22.30) 

ViaGallaeSktama.» Tel.6395173 
O Rlechleae abKwM di Stephen 
Frears; con An|elica Huslon • Q 

(1630-182020.252230) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Radi, 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAOGI0 
Via Palslsllo. 24/8 

L 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DIUJEPROVMCIE 
Vlele delle Provincie, 41 

1.5000 
Tel. 420021 

(162230) 

NUOVO 
Largo Asclsnghl, 1 

L. 6.000 TstlBhiee 
Tel. 568116 

(16J0-2230) 

PALAZZO OELLB ESPOSIZIONI Rassegna 0 * anal 66 al cinema. 
Wa Nazionale. 194 Tel 465495 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

1.4 000 
Tel 7012719 

Riposo 

8.MARIAAUS6JATRICE L 4.000 Riposo 
VlaUmberllde.3 Tel 7806641 
T1BUR 
VledegllEtmechl,40 

L4.0IXV3.000 
Tel. 4957762 

L'erheerenederroveal (16152230) 

TOSANO 
via Reni, 2 

L 8.000 Ubane 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingressogratulto) Riposo 
VHO.Carlw.72-76 Tel. 5809389 

(1630-2230) 

I CINECLUB I 
AZZIffiROSOPtOM 1.5.000 
ViadegllSclp*enl84 Tel.3701094 

Ssletta 'Lumiere'. Paaelal (16); Chi la
vora * perduto (20); D'amore al dea 
(22) 
Ssletta 'ChapllnV U aanlene (1630): 
Rc>eelvnelleom(20J0);6oaald'ora 
(2230). 

BRANCALEONI (Ingressogratulto) 
VlaLevanna.11 Tal 699115 
DO PICCOLI L5000 
viale tmiePlneta,15VIHs Borghese 

Tel. 8553465 

ORAUCO L6000 
Via Perugie, 34 Tel. 7001765-7622311 
fLLABIPJNTO 
Via Pompeo Magno. 27 

POUTECNICO 
VlaQ.B.TIepolo,13/a 

L.6000 
Tel. 3216283 

Tel 3227559 

a VISIONI SUCCESSIVI 
AMBA6CIAT0ftl6B(Y 
VlaMontebello.101 
AOUtU 
Via l'Aquila. 74 
MOOCHNEI1A 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUQE 
VlaM.Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 46 
PRE8WNT 
Vis Apple Nuova, 427 
PUSSKAT 
VlaCairoll,96 
SPUNO» 
Via Pier delle Vlgne4 
ULISSE 
VlaTlburtina.360 
VOLTURNO 
ViaVolhimo,37 

L 6.000 
- Tel. 4641290 

L&000 
Tal. 7694951 

L7.000 
Tel.4880265 

L6000 
Tel. 4660286 

L5000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel.464760 

L.6000 
Tel. 7810146 

L4.000 
Tel 7313300 

L 5.000 
Tel 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

LIOOOO 
Tel. «827557 

Senza aMk) nt legga (21.30) 

UevvenajreelllarcseBernle (17) 

Cinema «mancese: La vedova Meda di 
Jakko Pakketvirta (21) 

^Ssla A: Bertelo • Jerasslem di Amos Gl-
0.(19-20.46-2230) 
Sala B: La lararaMMiMiortafe (1615); 
Un angelo ala mia lamia (21.30) 
Riposo > 

- t 

Fllmpsradultt (10-11.30-164230) 

Film per adult) 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(162230) 

(18-2230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(1542) 

ALBANO 
FLOROA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
vmoiiio 
Wa& Negrotti. 44 

L6000 
Tel. «321339 

L8000 
Tel 9024046 

MMffltal BO p#fSO rtM-tM 

Baia eoi tuoi 

(16-2215) 

(162230) 

COLLBFERRO 
CMEMAARS8TON L 8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700558 

SalaDeSIccnsatnzIodeglmnocena 
(155022) 

Sala Roeeelllni: Medrlarraneo 
(155022) 

SelsLeone:Lacaaan««aie (1650-22) 
Sei» Visconti'Ulti* (15.50-22) 

FRASCATI 
«XJTEAalA 
LargoPanizza,S 
6UPERCWCMA 
Pia del Gesù, 9 

QBNIANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L9000 
Tel. «420479 

L9000 
Tel. 9420193 

L6000 
Tel. 936*484 

OROTTAPERRATA 
AMIASSA0OR L 8.000 
P.U Bellini. 25 Tei. 0456041 
VENERI 
Viale V Maggio. 66 

L9000 
Tei 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 8.000 
VIsG Mslteolti 53 Tel 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlePalloltlnl 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPCROA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
0W6EPPETTI 
PjzaNleodeml.S 

L 9.000 
Tei 5603166 

L.9000 
Tel 5610750 

L 9.000 
Tel 5604076 

L 7.003 
Tei. 0774/20067 

TRBVIQNANO ROMANO 
CMEMAPALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VBLLETRI 
CMEMARAMMA 
VlaGuidoNatJ.7 

L. 7.000 
Tei. 9633147 

SalaA:Ma*iaiMlarl (162230) 
Sala BCerMmeMMorM (162230) 
Ussite . , , (162230) 

Mammahepersoraereo (1530-22) 

Chiuso per restauro 

«grattatola (162230) 

Nkna 

Alettocon8r4mke (1642J0) 

fli*#§B CMWHMMIOniO B OOnVtMaWl* 
xa (164230) 
UIM . 116452230) 

Hirana 

Chiuso per restauro 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

I. Thulln e D. Ruspoli In «La casa dot sorriso» diretto da M. Ferreri 

O IL SIUNZIO DEGÙ INNO
CENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(.Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») 6 uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodle 
Poster, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») dava contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannibal 

•The Cannlbal» (uno atrepltoeo 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni au 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'egll, un •serial killer». 
La caccia a «Burlalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di acena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno etraor-

dinarlo senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
apaventi). 

QUIRINALE, nnz 

O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che è una garanzia per I 
cinefili (dal suoi libri aono tratti 
fra gli altri, «Getaway» di Peckim-
pah e «Colpo di apugna» di Ta
vernieri, un film di Stephen 
Frears. un prestigioso reglata di 
«My beatiful Laundrette- e «Rela
zioni pericolose». Un film da rive
dere a tutti I coati, dunque? Qua
si. Senza gridare a capolavoro. 
•Rischiose abitudini» (In origina
le «The grlfftera». gli Imbroglioni) 
è una bizzarra rllettura degli ste
reotipi del genere noir. Un giova
notto avello di mano ma lento di 
cervello viene messo in mezzo 
da due donne superperfide: una è 
la aua fidanzata, l'altra è addirit
tura sue madre. Nel ruolo di que
st'ultima, biondissima e cattivis
sima, un ottima Angelica Houston. 

ALCAZAR.V» 

O AV CARMELA 
Da un testo teatrale di José San
ctus Sinlsterra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, Iranchlstl dall'altro, e in 
mezzo «Carmela e Paulino, va
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
•Polvere di atelle» (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paulino fanno la fame. Bulla 
strada verso Valencia vengono 

presi dal fascisti, finirebbero fuci
lati ae non fossero Ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
dei comandi militari. Ma dietro 
c'è l'inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela al sottrae a 
un «numero» che umilia un grup
po di prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco, in bili
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura ébravlaslma. 

EDEN 

O GREEN CARD 
Al Festival di Berlino è alato trat
tato con una certa sufficienza, del 
tipo «carino... ma», eppure que-
ata commedia di Peter Wair, il re
gista australiano di -L'attimo fug
gente», è un piccolo gioiello ro
mantico. Lui 6 Gerard Oepardieu. 
un muaici8ta francese che ha bi
sogno della «carta verde» per vi
vere negli Usa: lei è Andle Mac-
Dowell, una botanica che deside
ra più di ogni altra cosa un appar
tamento con aerra. Il loro 6 un 
matrimonio di convenienza, ap
pena aposad dlvorzlsranno, e in
vece l'amore ci mette lo zampino. 
Peccato non esca la versione ori
ginale sottotitolata: l'accento 
franco-Inglese di Depardieu è de
lizioso e strappa l'applauso. 

ARISTON 

O LA CASA DEL SORRISO 
La casa é un ospizio. Oi quelli do
ve al soffre e al aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si pud 
anche trovare il tempo di dare un 
aenao alla propria vita aottraen-
doal al ricatto della vecchiaia. E II 

sorriso è quello di una bella sta
gionata aignora (Ingrld Thulin) di 
cui s'innamora un signore simpa
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli Infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano viels-
aitudinl tristissimo. Grottesco e 
Inquietante come sanno essere i 
film di Ferreri, una parabola aul-
l'emarglnazlone e aulla solida
rietà, acre e antiborghese. Diret
tamente dal Festival di Berlino 

HOUDAV 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. •Mediter
raneo» è un film che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
aeconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista aempre utile in 
questi giorni. Con la aquadra di 
attori già vieta in •Marrakoch Ex
press» e in -Turné» (in cui pri
meggiano Giuseppe Cederne e 
Fiego Abalantuono) Gabriele Sal-
vatores ci racconta la storia di ot
to soldati Italiani spediti au un'i
sola della Grecia, nel 1941, e II di
menticati, un po' come quel sol
dati giapponesi che presidiarono 
Ignoti atolli del Paclllco ben dopo 
Il 1945. Sperduti ma non dispera
ti, gli otto ai rifanno una vita con 
gli isolani' qualcuno al innamora, 
qualcuno rlscorpre se slesso, lut
ti sono ben felici di dimenticarsi 
gli orrori del conflitto. E l'isola di
venta una specie di comune hip
py (perché tutto sommato, lo dice 
Sarvatores stesso, è sempre 
•una storia della mia generazio-

MPIUU4ICA.EMBASSY 

«PROSAI 
AGORA 80 (Via dalla Penitenza, 33 -

Tel 6696211) 
Alla 21. Operazione Eugenie di 
Salvatore DI Mattia, con Sergio Di ' 

, Finto, Gabriella Monteduro. Ra
gia di C. Monca. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750827) 
Alle 21.16. audio di tutti I colori 
con Patrizia Parlai, Marcello Bc-
nlnl. Regia di Sergio Ammirata 

AROEJiTlftA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 6644601) 
Alle 21. StaMmarn di Claudio 
Maorls; con Tino Schlrinzl, Barba
ra Valmorln. Regia di Egitto Mar
citeci. 

ARGOT TEATRO (Vie Natala del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5696111) 
Al n. 21. Alle 21. L'alba del tene 
millennio di Pietro De Silva: con 
Manrico Gammarota, Mario Sca
letta. Regia di Cecilia Calvi. 
Al n. 27. Alle 22. Falaa di Maria Lu
cia Verdi: con Neskn Saled. Regia?, 
di Pippo Calarelll. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21. Come 8 Ragno ebbe I reo-
conti del Dio del dato 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 • Tel. 
3207266) 
Alle 21.30. American Meon di Ro
bert Whltmann. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tal. 6694875) 
Alle 21.15. .-e cesa diramo al pie-
colini? PRIMA, di Riccardo Relm: 
con Silvana Da Sanile. Regia di 
Dino Lombardo. 

CATACOMBE 2006 (Via Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alle 20. U Citrine 
Commedia letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alla 21.15. L'avara e L'osteria dei-
la posta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia "Stablle'.Regla di 
Romeo De Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amor» per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Rsgla di 
Meme Panini. 

DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Alle 21. Televlslon Pan» aerino e 
diratto da Fernando Qlovannlnl; 
con Ornella Fedo. Eduardo Paa-
aanlsl 

M I DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42-
Tel. 5780480) 
Alle 21. Trame di voce concerto 
teatrale Ideato e realizzato da Illa 
Strazza. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tei. 6540244) 
Alle 21. Za Camma con Alfredo 
Cohen. 

DILLA COMETA (Via Teatro Mar-
callo, 4-Tel. 6784360) 
Alle 21. L'ultimo degli amarai te-
cosi di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli. Maria Palato. Regia di 
NannyLoy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 • Tal. 
4816596) 
Alle 21. «genia ki AulMe di Euri
pide: con Adriana Innocenti, Piero 
Nuli. Regia di Meme Perlinl. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tal. 
8831300-6440749) 
Alle 21. Non * vara me et creda di 
Poppino De Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. Ragia di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomballl, 24 • Tel. 
6594418) 
Lunedi alla 21. PRIMA IlanaVaoa 
ovvero II viaggio grottesco ed ap-
paeelenato di Pulcinella-, con la 
Compagni "Teatro delle Voci*. 
Regia di Nino DaTollla. 

DE' SERVI (Via del Mortaio. 6 • Tel. 
6796130) 
Alle 20.45. Iric-jletztorie di Diego 
Fabbri, con la Compagnia 'De' 
Servi". Regia di F. Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
4682114) 
Alle 20.46. U bugie een le gambe 
lunghe di Eduardo De Filippo; con 
Aroldo Tlerl, Giuliano Ujodice. 
Regia di Giancarlo Sape. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/e-Tel. 
6062511) 
Domani alla 21. A braccia aperte 
di Franco Stano: con la Compa
gnia 'Teatro Gruppo". Ragia di 
VitoBofloll. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cecco. 
15-Tel 6796496) 
Alle 21. Placido recita Pirandello 
con Michele Placido, Francesco 
Censi, Enrico Papa. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel. 7687721) 
Alle 21. Conchiglie di e con Dona
tella Rendisi. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tal. 
. 6372294) 

Alle 21. Spetti di H. Ibsen: con 
Ileana Ghlone, Carlo Simon!. Re
gia di Waller Mentre. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 • Tal. 
5810721/5800969) 
Alle 22.30 Alla ricerea della -co
sa" perduta di Mark) Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel 5885762) -
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Gllgameah, la più anace storia dai 
mondo ragia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO: Riposo 

, SALA CAFFÉ': Dojnanl alle 2130. 
Il melone e levooa» o del pensi* 

' ra dominante cHOuldo Almahsi, 
con Gianluigi Pizzettl. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Oggi e domani alle 22.30. Mbeka-
baret spettacolo di cabaret con 
Laure Klbel. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. A ruota Mara spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tel 6617413) 
Alle 21. Il Tortuoso amore da de
ride Llepeetor. Regia di Silvio Ca-
atlgllonl. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1- Tel. 6763146) 
SALA A: Alle 21.15. ~ 
scrino e Interpretato da Massimi
liano Bruno. Ragia di Sergio Zec-

SALÀ B. Riposo 
MANZONI (Vìa Monte Zeblo. 14/C -

Tel. 3223634) 
Alla 21. Benvenuti In eaaa Oorl 
aerino, diratto ed Interpretalo da 
Alessandro Benvenuti. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tal. 
5895807) 
Alle 21. OHgameeJi di Romeo Ca-
atellucci; con Allegra Coreo, Ste
fano Cortesi, Febo Del Zozzo. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 51 -
Tel 465496) 
Alla 21. PRIMA. Una volta natia vi
ta di Moss Hart e G. S. Kaufman; 
con Uura Marinoni, Giovanni 
Crlppa. Franca Valeri. Regia di G. 
Patroni Griffi. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a-
Tel 6546736) 
SALA OR ANCE'Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tal. 6546330): Alle 
21. Varie ed eranteell ecrltto, di
retto ad Interpretalo da Guido 
Rossi. 

PARKMJ (Via Giosuè Boni, 20-Tai. 
6083523) • 
Alle 20.45. U Premiata Orna cori 
U Premiata Diga. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel 4865085) 
Alle 21. U eeoretarla di Natalia 
Ginzburg; con Maria Amelia Mon
ti, Marine Giordana. Regie di Mar
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepok). 
13/A-Tel.3011501) 
Alle 21.16 Cenglunahnontl da R. 
Musi), con Riccardo Barbera. 
Adolfo Adamo. Regia di Giuliano 
VaslllcO. 

QUIRINO (Via Mlnghattl, 1 - Tel. 
67946656790616) 
Alle 20.45. Mistero butto scritto, 
diretto ed Interpretato da Darlo 
Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 
6542770) 
Alle 21. Ahi Vecchiaia mefedeOe. 

, di Fainl e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regia di 

' UllaDuccieAIfleroAIfleri. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 76 -Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
etellaccl e Fingitore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Ragia di 
PierfraneoecoPingitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alla 21.15 Giacinta la ros
ea scritto, diretto ed Interpretato 
da Ugo De Vita, con Isabella Zuc-

8I8TÌNA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4626641) 
Alle 21. GII attori lo tarmo aempre 
di Terzoli e Vaima, con Gino Bra-
mieri, Gianfranco Jannuzzo. Ra
gia di Pietro Garlnal. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 6696974) 
Alle2l.UbamWneoeedlG.Arpl-

no, adattamento teatrale e Idea 
registica di Franca Valeri, con 
Mortella Fenogllo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
6743089) 
Alle 21. Schiamazzo notturno di 
Marc Gilbert Sauvajon, ragia di 
Carlo Merlo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3668600) 
Alle 2130. Testimone d'accusa di 
Agama Chriatle, con Gianna Pao
la Scalfidl, Silvano Tranquilli. Re
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
2S-Tal.S347523) 
Alle 21. Quintino con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 

TEATRO M (Vicolo degli Amatrlcla-
nl.2-Tel. 6667610) 
Domani alle 21.15. In nome dal 8-
glie di Antonio Racloppl, Interpre
tato a diretto da Maria Teresa 
Gelli. 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel. 6545890) 
Alte 21. Esperienze erosene a 
basso livello di Clara Mclntlre, 
con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poktomani. Regia di Mario Un-
franchi 

TRtAMOH (Via Muzio Scevola. 101 -
Tei. 7880965) 
Martedì alle 21. Opera per alai 
comptofflentarl della vose Scritto 
e direno da Enrico Frattaroll, con 
Franco Mazzi. 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - ' 
Tel. 6543794) 
Alle 21. U rosa del lago di Franco 
Brinati; con Gabriele Forzatti. 
Pietro De Vico, Anna Campori. 
Regia di Antonio Calenda. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
6008369) 
Alle 21. Vlroenz e remica di uomi
ni importami di R. Musll: con Ma
nuela Kuatermann, Stafano San-
tospago. Regia di Giancarlo Nan-

VrrfORU (Piazza S. Maria Llbera-
trtce.S-Tel. 67405966740170) 
Alle 21. Nel Paese dalla maravi
glie uno epettaccio di Petr Kato-
chvll e Pavel Marak, con la Com
pagnia "Il Teatro Naro" di Praga. 

Bi PER RAGAZZI BBaaB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 61 -

Tel. 6666711) 
Domenica alle 16. » cerMo dal 
cappotto spettacolo di Illusioni
smo e presttgiazlone per le acuo-

CENTRO STUDENTESCO AMMA-
ZKJNE (Tel. 7069026) 
Teatro dal burattini e animazione 
feste per bambini. 

CmSOOONO (via S. Gallicano, 8 -
Tel. 6260948-636575) 
Alla 10. PuletneBa tra 1 Saraceni 
con la Compagnia del Pupi Sici
liani. Ragia di BarbaraCHeoa 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7467612) 
Alle IO Cornala cldo dalle acuole 
elementari. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7622311) 

'• Domani alle 10. U Babà del mer
canto «I Venezie di Roberto Cal
va. Alle 1630. u nata del re Mkla 
dlLubomlrBenoe. 
Domenica alle 16.30. L'Isola dal 
te ocre di Roberto Gal ve. 

IL TORCHIO (Via F. Morsami. 16 • 
Tel. 662049) 
Alle 9.00. Fantasia di Aldo Gio
vannea!, spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO IWNOtOVTNO (Via Q.GO-
noeehi. 15-Tel 6601733) 
Alla 10. Une noia al Poto Nord 
con le marionette degli Accettet-
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Udl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II down magico di G. 
Tallone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolanae, io- Tel. 6892034) 
Domani alla 17. N rapimento dai 
principe Carlo con la Compagnia 
"Teatrodel Drago". Regladi Mau
ro Monticelli. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522-Tel. 787791) 
Domani alle 16 Pelar Pan con II 
Teatro Stabile del ragazzi di Ro
ma. Regia di Alno Borghese. 

• DANZA BBBBBBBBBBBBBBVB 
OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 
Alle 21. dinegala con Undsay 
Kemp. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Glgll-Tel.4663641) 

adellaPanltanza.33 

Domani alla 18. Don Giovanni di 
W. A. Mozart con Ruggero Rai
mondi, Maria Dragoni, Patricia 
Schuman, Orchestra e Coro del -
Teatro dell'Opera di Roma, diret
tore Gustav Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt-
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 21. Concerto dei piant
ata EvgoNj Meato. Musiche di 
Schumann, Prokoflev, Llszt 
Domani alla 18. domenica alle 
17.30. lunedi alla 21 e martedì alle 
19.30. Concerto diretto da Marak 
Janewsal, pianista Maria Tipe. In 
programma: Weber, Chopin. 
Strauae. 

ACCADEMIA D'UNGHERU (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGINA (Piazza S. 
Pietro In Mortorio, 3 - Tel. 
6818607) 
Riposo 

AGORA' 66 ( 
-Tel 68669 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PBO (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 329232»3294288) 
Mercoledì alle 21. Concerto de I 
soUatl di Roma. In programma 
musiche di Haydn, Bocche-ini, 
Coen. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aslsgo,10-Tai. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel. 5616607) 
Alla 1630. Cernerlo Sintonico 
Pubblico direno da Giuseppe Li
cata. Musiche di Turchi. Proko
flev, Beethoven. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel. 853.216) 
Riposo 

AWirORWt)ELSERAPMCUM(Vis 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 20.48. Concerto per 
due pianoforti e percussioni. Car
lo Uoagna a Franco asarluccl 
(pianoforte). Ben Omar e Danilo 
arerei (percussioni). Musiche di 
Schumann, Chopin, Chabrlar, 
Stockausen, Bartok. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tal. 
3742018) 
Riposo 

CANALE MONTERAI» (Sala poli
valente del Comune) 
Domani alla 2030. sousi gradisce 
un pòdi musica concerto per pia
noforte diretto da F. Craux. Musi
che di Beethoven, Mozart, Cho
pin. Skrlabln. 

CENTRALE (Via Colse. 8 - Tel. 
67g7270-87g587g) 
Domenica alle 11. Concerto del 
violinista Vincenzo Bolognese e 
del pianlata Andrea 8erarlnL Mu
siche di Mozart. Schubart, Wie-
niswsky, Gerahwin. 

CMESA DEL GESÙ* (Pjza dal Ge
sù) 
Domani e domenica alle 1930. 
Concerto di Polifonia vocale a 
elru mentale di Spagna del '.500 

CHIESA 8. WNAZJO (Piazza S. 
Ignazio) 
Domani alle 18.30. Concerto di 
Giorgio Carnali (organo), Vtocen 
soBotopnoeoo Santf tateròorialo 

. (violini), Luigi Bosso-, (violoncel
lo). Musiche SI Mozart. 

OLD. (Via F. Salea. 14 - Tel. 
6666136) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5<A-
Tol. 7004932) 
Lunedi alla 21. Concerto del Coro 
da Camera Scuota di Musica di 
Donna Olimpia, direttore Enrico 
Razzicchla. Musiche di Chopin. 
Ravsl, Gerahwin, Corea. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni, 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti, 131) 

GHIONE>(Vla dalle Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di 
Certo arante (pianoforte). Musi
che di Chopin, Camparla, Debus
sy. Ballkirev. 

H, TEMPIETTO (Tel. 4614600) 
Domani alle 21 e domenica alla 
18. (c/o Sala Baldini • Piazza 
Campiteli!. 9). Festival dette Na
zioni 1991. L'area musicale Ger
manica. In programma: Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ZB S. 
Agostino. 20/A- Tel. 6666441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 

Riposo 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONI (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tal. 
6875952) 
Riposo i 

PALAZZO BARBERM (Via oaMe 
Quattro Fontana) £ 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellarla) 
Riposo 

BAU BALDtNI (Piazza Campiteti!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA SCI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tel. 6543918) 
Domani alto 17.30. Concordai 
pianlata Frenoeoco Calcagno. 
Musiche di Bach, Busonl.Seettio-

,yen. Debussy. f 
SALA DELLO «TENOtTOiO (8 MI-

cheleaRIpa-Via S. Michele, 22) 
Riposo 

8ALAPIOX(vlaPtoiM>rtev4VV . 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. 10-Tel. 
7008691) . 
Riposo 

SAN GEMMO (Via Podgora. VTel . 
3223432) 
Domani alle 21. Concerto di Anto
nio Di Trapani (chitarra). Musiche 
di Bach. Clmarosa, Giuliani, Fai-

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo, 81 - Tal. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenica alto 11. Concerto di 
Leon Baste (pianoforte). Musiche 
di Chopin, Rave!, Gorshwln, Co
rea. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AieXANCCRPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tei. 3729386) 
Alle 22 Jazz con II Kristtan Jor-
genssnOuartet 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A • 
Tel. 6874972) 
Dalle 2030. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BK) MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18 - Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto Jazz con MKe 
StomTrto. 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489602) 
Alle 22 Salsa brasiliana con il 

CA^Tuf LATINO (Via Morde Testac
elo. 98-Tsl. 5744020) 
Oggi e domani alto 22. Concerto 
della cantante americana Joy 
Oarrtoon accompagnata dai suo 
quintetto. 

CLASSICO (Via Llbetta. J • Tot. 
5744955) 
Alla 22 Musica pop rock con H 
gruppo Turrnae. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
.>28) , - ^ 

Alla 2230. Sarala dedicata alla 
donne con Cruz del sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tal. 6896302) 
Alla 22 Concerto oeUe.CtassIc 
tan forum orctostrs. i 

CRKÙO NOTTE (via dei Ftenaroll. 
3 0 * • Tel. 5813249) 
Alle 22. Musica salsa coall grup
po Azucar. V 

L'ESPERIMENTO (Via RasSIIa. 5 • 
Tet. 4826868) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 

(Via dei FlenarolL 30/A -
Tel 5687196) 
Alle 22. Musica salsa con II Grupo 
Chico. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Concerto del gruppo Just 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PAUAOiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Oggi a domani alle 22. A Salntrot-
wlst di e con Maria Cassi a Leo
nardo Brlzzl. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
«-Tel. 6674953) 
Alla 22. Ssbor flamenco. Danza a 
canti andalusi. 

RIARI 76 (Via del Rieri. 78 - Tel. 
6679177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardarlo. 13Va 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Soul dal vivo con la Song 
Stress Soul Band 

TENDA STRISCE (Vis C. Colombo, 
393-Tel.S415521) 
Ripeso 

28 l'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 
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SPORT 

Juvc, giorni Lo spogliatoio spaccato, silenzio stampa, guerra al tecnico 
ad alta La squadra torinese mette in piazza la crisi dell'ambiente 
tensione gelosamente nascosta sino allo §boppio del caso Schillaci 
— — Nemmeno il successo in Coppa Coppe restituisce serenità 

I vizi della Signora 
" Per la Juve è veramente un momento difficile. Nean
che il successo di Liegi nei quarti di Coppa delle 
Coppe è riuscito a smorzare i toni esacerbati di una 
polemica scaturita dall'assenza di risultati. Tecnico 
e squadra sono in silenzio stampa. La giustificazio
ne? Pter ritrovare la tranquillità. Ma intanto s'allarga il 

1 <aso» Schillaci: a San Siro contro l'Inter per lui ci sa-
r&posto soltanto in tribuna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Mercoledì di calcio alla tv 

MILAN-MARSIGLIA 
ROMA-ANDERLECHT 
BOLOGNA-SPORTING 
LIEGI-JUVENTUS 
ATALANTA-INTER 
LEGIA-SAMPDORIA 

Raluno 7 337 000 
Raldue 8 388 000 
Raidue 3 902 000 
Raltre 3 853 000 

Raluno(dltf.) 2 772 000 
Ital ia 1 * 1.756 000 

«•TCWNO.Le semifinali di 
Coppa delle Coppe ormai a 
portai» di mano, il ritorno alla 
vittoria, dopo una lunga asti
nenza: ci sono tutti gli Ingre
dienti per sorridere e per dare 
urr*calcio alle polemiche, che 
sf erano addensate minaccio
se In questi giorni Invece da 
Liegi è ritornata una Juventus 
ancora in ambasce e alle prese 
con un nuovo tormentone, che 
aleutamente provocherà nuo
ve tensioni Clnferiamo al caso 
SchiUad. il centravanti più 
amato d'Italia (in Belgio gli 
•migrati lo hanno osannato), 
a goleador di Italia 90, messo 
fuori «quadra dall'allenatore 
Maifredi per far quadrare i con
ti ad una squadra che dall'ini
zio del A stagione presenta de
gli scemperai tattici che ne 
hanno condizionato i risultati. 

Ma quello di Scrunaci non e 
il solo problema che la Juven
tus si trascina dietro. C'è anche 
quello Interno, cioè di uno 

"aiolo che sempre meno 
ce un allenatore ingom-

t. con vistose carenze da 
uà punto di vista umano, inca-

t j , i 

pace di gestire un gruppo, do
ve le grandi firme si sprecano. 
Probabilmente Maifredi non 
ha «le lisique du roU oltre ad 
essere un tenibile testardo, 
che ha avuto l'eHetto di scon
tentare tutti Essere diventato 
allenatore di una grande squa
dra come la Juventus, guada
gnare cento milioni netti al 
mese e vivere in un lussuoso 
appartamento da otto milioni 
al mese, deve essere stato un 
passo troppo grande per lui. 
abituato, fino a pochi anni ad
dietro, alla paciosa vita di pro
vincia dove faceva il rappre
sentante di spumanti. Una 
escalation rapida, che ha pro
vocato contraccolpi negativi 
nella gestione del suo lavoro 
Ora è un uomo solo contro 
uno spogliatoio di dissidenti 
che con il passar del tempo si 
e ingrossato a tal punto da di
ventare la maggioranza. I fede
lissimi si sono ridotti ad una 
manciata di uomini, nei quali 
bisogna inserire Luppi e De 
Marchi, che II tecnico si è por
tato dietro da Bologna. 

Insomma, una situazione 
dimoile da gestire per la diri
genza bianconera, costretta ad 
un super controllo onde evita
re che la situazione subisca 
nuovi pericolosi deterioramen
ti C'è la volontà, Infatti, di ani-
vare fino in fondo senza essere 
costretti ad agire con il bisturi 
Perso il campionato, c'è da ag
ganciare sempre la Coppa del
le Coppe, dove i bianconeri so
no ancora brillantemente in 
corsa Sarebbe il giusto tocca
sana per salvare una stagione 
avara di soddisfazioni Per il fu
turo si vedrà. Molto probabil
mente i programmi futuri pre
scindono da lui I primi segnali 
sono già arrivali dall'alto e dif
ficilmente potranno mutare in 
questi pochi mesi che manca
no alla conclusione dei giochi. 

Detto di Maifredi e della sua 
situazione appesa a un filo, Il 
problema pnncipale resta 
quello di Schillaci Al centra
vanti, contrariamente ali alle
natore, la società Uene partico
larmente. Quanto meno per 
non far svalutare un capitale, 

che può essere utilizzato in se
de di calcio mercato, sempre 
che nella programmazione so
cietaria si arrivasse a questa 
soluzione II giocatore, natural
mente, ha mal digerito I esclu
sione nella partita di mercoledì 
scorso. Non si sente - e a ra-

?ione - , la causa dei mail della 
uventus È vero che non rie

sce ad andare in gol da cento-
cinque giorni ma Mallredi non 
ha mai cercato di Inventare 
delle soluzioni tecniche per 
poterne sfruttare al massimo le 
sue potenzialità Ed ora Totò 
rischia di perdersi nei meandri 
di una situazione che sembra 
non avere sbocchi Anche do
menica contro l'Inter per lui ci 
sarà posto soltanto in tribuna 
Un momento veramente diffi
cile per il centravanti, che tra 
l'altro vive una delicata situa
zione non vive pio in famiglia 
da un mese Tutte cose che 
mettono in fibrillazione la diri
genza luventina A Schillaci 
non si vuole però rinunciare, 
anche se i nuovi schemi di 
Maifredi prevedono una squa
dra per ora mino sbilanciata. 

Le verità di Van Basten. «Stiamo sbagliando tutto. Con il Marsiglia avevamo solo paura, eravamo 
bloccati, come frenati. Non siamo più gli stessi». Parole taglienti di un protagonista. Un messaggio a Sacchi 

Testimone d'accusa: «Milan colpevole» 

Passato e 
presente della 
Juventus. 
Agnelli e 
Montezemolo 
assistono 
preoccupati al 
momento 
difficile della 
squadra 
bianconera, A 
sinistra, un 
Boniperti 
sorridente n 
suo stile 
vincente 
sembra un 
ricordo, per la 
società di 
piazza Crimea. 

A dolce stìl nuovo 
del club bianconero 
acido come yogurt 

DAL NOSTRO INVIATO 

f « 

Diagnosi in quattro punti 
Stress e logorio da successo 
Allenamenti «maniacali» 
Acquisti inutili, enigma portieri 

Wk Appannamento o crisi? Il 
momento altalenante del Mi
lan, dal pareggio di Cagliari, al 
4-1 rililito domenica al Napoli, 

i airi-i di mercoledì con II Man 
tigna, ai pud analizzare in 
quaroopunU. 

( i )3treea, n termine circo
la neir ambiente da parecchio 
lampo. Diverse cause, una su 
lune: (ti allenamenti «mania-
cah> imposti da Sacchi. L'ac
cusa rivolta all'Arrigo di Fusi-
•nano è quella di ossessionare 
J giocatori, di stancarli mental
mente, a danno del diverti
mento e della creatività. I più 
danneggiali sono gli clementi 
più Menici, come Donadoni e 
Van Basten. non è un caso, 
quindi, che tra I due e II tecni
c o non corra buon sangue. 

(awet t lg ln i «te aaccea-
M . «li potere logora»: lo slogan 
paté adattarsi in pieno alla si
tuazione milanista. 1 rossoneri, 
kt lotta su diversi fronU da tre 

stagioni, cominciano ad accu
sare la fatica. Coppa dei Cam-
E ioni, campionato e Coppa 

alia: In corsa su tre fronti, gli 
uomini di Sacchi rischiano di 
afflosciarsi come accadde nel
la scorsa stagiona. 

(3)Mercaro sballato, il 
peggiore degli ultimi anni ma
le GaudenzT e AgosUni, cosi 
cosi Carbone, ingiudicabile 
Rossi, gli unici a salvarsi sono 
statii giovani, Nava su tutti. 
Troppo poca Quest'estate, 
con una squadra logora, ci sa
rà parecchio da cambiare. 

(4)BalIetto portieri. Do
po Galli-Pazzagll, ecco Pazza-
gli-RossI: il pasticcio del nume
ri uno continua. Pazzagli è in 
flessione: il gol subito a Caglia
ri (punizione di Malleoli) lo 
dimostra. Rossi e tutto da vede
re, ma a Cesena, lo ricordia
mo, alterno grandi giornate a 
stecche clamorose. ODaCe. 

«Abbiamo paura, non sappiamo più prendere l'ini
ziativa, troppo stress, sono problemi che ci portia
mo da tanto tempo, più li si rimanda e più diventa 
difficile smuoverli». Forse il più impietoso critico del 
Milan è proprio Marco Van Basten. Le «uè critiche 
sono inquadrabili nel suo contenzioso con Sacchi 
cui rimprovera un «totalitarismo» da allenamento 
che canea di stress e toglie entusiasmi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECIARELLI 

StJCARNAGO Che aria da fu
nerale a Milanello Facce tira
te, occhi da cane bastonato, 
poca voglia di parlare. Meglio 
tagliar la corda alla svelta. Un 
breve allenamento e . poi via 
tutu, in ordine sparso. Anche il 
cielo, cupo e gonfio di pioggia, 
non invoglia a trattenersi Poi, 
figuriamoci, se non è gli arri
vata la muta dei cronisti, peg
gio dei lupi, con I taccuini spa
lancati come zanne Via, via 
Anche il capo, mister Arrigo, 
non parla. Ciao a tutti, una bel
la stretta di mano e «scusate 
ma ho un impegno urgente» 
Sorride, ma è come se tenesse 
degli spilli tra le labbra. 

E adesso cosa scriviamo? 
Dopo il mercoledì nero del Mi
lan, Il giovedì bianco dei croni
sti? Falso allarme Qualcuno 
che abbia voglia di parlare c'è 

ancora E Marco Van Basten, 
assente Illustre l'altra sera, co
me Baresi. Un testimone, quin
di, ma un testimone chiave vi
sto che lui. Il Milan, lo conosce 
bene Non si fa pregare, anzi, 
aspetta solo di aprire il rubinet
to dei dolori Un rubinetto 
amaro, forse indirizzato allo 
stesso Sacchi, che sottolinea il 
orofondo dbagloderrossone. 

Cosa succede, Marco? Possi
bile che 11 MOan «la arrivato 
Improvvisamente al capoli
nea? 

Calma, questo e un po' presto 
per dirlo Aspettiamo almeno 
la partita di ritomo. Quello che 
si può sicuramente dire * che il 
Milan. contro il Marsiglia, non 
ha giocato al calcio Cera pau
ra, molla paura, e questo è 

strano Peccato perchè fi cam
po, questa volta, era buono, 
eravamo noi a non funziona
re.. 

Marco Van Basten sorride 
sottolineando con una oc
chiata fari» la sua alludo, 
ne. Poi riprende la sua anali
si, un'analisi tagliente come 
un coltello, di quelle che 
fanno male. 

Dove abbiamo sbagliato? In 
tutto, non abbiamo preso l'Ini
ziativa e questo non è giusto. 
Avevamo paura, (renali, bloc
cati.. 

Ma come? In onesti match di 
coppa, l'aggressività e l'ini
ziativa sono le più spiccate 
caratteristiche del Milan. 
Non è vero? 

Non so. SI dice sempre grande 
Milan ma, ad esser sinceri, è 
già da un po' di tempo che 
non slamo più noi stessi. Non è 
la prima volta che ci capila di 
subire il gioco altrui. Ci è suc
cesso contro D Bayem, contro 
Il Werder e in altre partite. Ab
biamo paura: paura di perdere 
e di incassare dei goL È un pro
blema di carattere, di mancan
za di personalità. Il Napoli? SI, 
contro la squadra di Maradona 
abbiamo dominato ma non 
mi pare un test attendibile II 

Napoli non è al massimo. Poi 
mi ha dato fasUdo l'atteggia
mento del pubblico non è bel
lo prendersela con il portiere 
per degli errori dei quali non 
era responsabile. L'hanno 
scelto come colpevole, per sfo
gare la loro frustrazione. Insi
sto non c'è tranquillità, abbia
mo troppa paura. 

Rimedi? 

Non so, sono problemi che ci 
sono da tanto tempo, ma se 
non si risolvono smuoverti di
venta sempre difficile. Una vol-
ta eravamo tiravi nelle grandi 

' partite, adesso nelle piccole 
Ottimista? Dopo questo pareg
gio, bisogna essere ottimisti 
ma anche realisti. Attualmente 
il Marsiglia è più forte, tra due 
settimane non s a 11 guaio è 
che a casa loro rifaranno la 
stessa partita. Forse loro han
no più voglia, più entusiasmi. 
Forse a noi, dopo quattro anni 
a grande livello, abbiamo me
no stimoli Strano, però, per
ché giocando In Italia dovrem
mo essere abituati alle criti
che Il problema è che la fati
ca psicologica è più pesante di 
quella fisica. L'anno scorso, 
per esemplo, quando aveva
mo due partite alla settimana 
dopo un po' non riuscivamo 
più a smaltire la tensione. 

••TORINO Dimenticare Lie
gi e in fretta Può sembrare 
un'assurdità che si parli in que
sti termini il giorno dopo una 
squillante vittoria nella Coppa 
delle Coppe, che viene a spez
zare un lungo deprimente di
giuno di successi e di gol Die
tro questa facciata, ripulita in 
fretta e funa dalla serata di Lie
gi e i sorrisi vagamente arro-
§anli di chi gusta il sapore forte 

ella rivincita dopo aver n-
schiato di essere travolto dal 
vento della polemica, si celano 
nervosismo, debolezze, tensio
ni e paure E bastata una pole
mica, per quanto virulenta nei 

Inter 
Per Brehme 
terapia 
mSkxwm 
a * MILANO All'Inter prose
gue Il via vai Dopo Matthaeus. 
ecco Brehme spiccare II volo 
verso la Germania. Destinazio
ne' Monaco, dove questa mat
tina si farà visitare dal dottor 
Muller-Wohlfarth, il «santone» 
del Bayer di Monaco ti colpo 
al polpaccio, rimediato nell'in
contro di mercoledì con l'Ala-
lanta, sembra più grave del 
previsto e da alcuni accerta
menti, emersi dopo la visita ef
fettuata dal medico societario 
dottor Pasquale Bergamo, pare 
che il periodo di riposo per il 
difensore campione del mon
do debba essere di almeno tre 
settimane. Solo oggi però si 
potrà sapere qualcosa di più 
preciso, anche se è da esclu
dere sin da adesso, la presen
za del terzino tedesco domeni
ca contro la Juventus. A rende
re più turbolenta la vigilia della 
partitissima di campionato a 
Giovanni Trapattoni, c'è anche 
l'incidente occorso ad Ales
sandro Bianchi, il quale la
menta un problema all'inser
zione del tendini della coscia 
ed è in dubbio il suo impiego 
per domenica, dove tra l'altro 
mancherà già Jurgen KUn-
smann, squalificato. OPAS. 

confronti dell'allenatore Mai
fredi da parte della critica, per 
far traballare una struttura 
messa in piedi con criteri me-
nagenali d'albi qualità. Reazio
ni scomposte esagerate e aci
de Soprattutto a Liegi si è per
so quel senso della misura nel-
I affrontare gli ultimi episodi 
negativi e dei punti nello stile, 
quello stile Juventus tanto de
cantato, che è venuto meno 
proprio nei giorni difficili della 
nuova gestione dirigenziale. 
Destano, infatti, grande sorpre
sa certe reazioni verbali del vi
ce presidente Luca Corderò di 
Montezemolo in tribuna d'o-

Napoli 
Maradona 
dimezzato 
Bigon addia 
••NAPOLI. Un testamento, 
quello pronunciato ieri da Bi
gon, anche se il tecnico azzur
ro ha evitato di proferire la pa-
rola addio. Le strade del Napo
li e di Bigon, comunque, sono 
destinate a dividersi: il I mar
zo, Infatti, la società campione 
d'Italia ha lasciato scadere 
l'opzione per il rinnovo del 
contratto- un segnale inequi
vocabile di un divorzio annun
ciato da tempo 11 commento 
di Bigon. «lo sono a posto con 
la mia coscienza. Sono grato e 
riconoscente a chi ha avuto fi
ducia In m e e mi ha portato a 
Napoli, ma sono altrettanto 
convinto di aver ripagato que
sta fiducia con i risultati e c o n 
il lavoro» Intanto il collegio ar
bitrale della Lega ha deciso 
che da novembre"!» sino a 
giugno "91 lo stlpnedlo di Ma
radona sia ridotto del 40%. Lo 
aveva richiesto il Napoli per le 
assenze ingiustificate del suo 
giocatore dagli allenamenti, 
alle partite e ai ritiri. «B Pibe» 
perderà circa 80 milioni. Pochi 
perchè il contratto ufficiale è 
basso mentre il «grosso» fa par 
te degli accordi tra Napoli e 
«Diarma», la società che cura 
gli interessi di Maradona. 

nore nell intervallo della parti
ta di mercoledì ser «è tutta col
pa dei giornalisti., ha detto, di 
fronte alle antiche piovute sul
la squadra e sulle scelte tecni
che dell allenatore Ma ancor 
di più fa scalpore «l'incidente» 
verbale, ricco di colorite paro
le, con un giornalista, investito 
pesantemente dal dirigente 
bianconero nella hall dell'ae
roporto, poco prima dell'im
barco per Torino Un'esplosio
ne di ira, ridimensionata dallo 
stesso Montezemolo con le do
verose scuse al collega pochi 
minuti dopo Ma sono episodi 
che non possono passare inos
servati E questo il m,ovo look? 
Nel passato dominava la pru
denza ragionata e un po' con
tadina di Giampiero Boniperti 
Lui di fronte alla bufera, che 
probabilmente sarebbe stata 
arginata ancor prima di scate
narsi, l'avrebbe ridotta in bur
letta, con un sorriso e una pac
ca sulla spalla. Cose semplici, 
ma per anni efficaci e che ave
vano creato il classico, anche 
se vecchiotto, stile Juventus. 

OPaCa 

Tifo violento 
Condannato 
«legionario» 
del Marsiglia 
•raovADA. 0 più sfortunato è 
George Jean Blevin, caporale 
del primo reggimento della Le
gione straniera, oltre all'anno e 
quattro mesi di reclusione con 
la condizionale e ali interdizio
ne dagli stadi per due anni, si è 
beccato anche una condanna 
da parte del corpo di apparte
nenza. 30 giorni di lavori forzati. 
Blevin, 41 anni, è uno dei quat
tro tifosi del Marsiglia arrestati e 
processati ieri per direttissima 
ad Alessandria, a seguito degli 
incidenti verificatisi nei pressi di 
Ovada. Gli altri tre teppista con
dannati (identica la pena) so
no Patrick Marc Degans, 19 an
ni, Antolne Poggi, 46 e una don
na, Dominique Chalze. 24. I 
quattro, insieme ad altri 300 ti
fosi francesi, stavano viaggian
do verso Milano per assistere a 
Milan-Marsiglia. 1 sei pullman, 
che stavano percorrendo l'auto
strada Voltri-Sempione, hanno 
fatto una sosta nell'area di servi
zio «Stura», dove sono scoppiati 
gli incidenti. I teppisti hanno ag
gredito una pattuglia della Stra
dale: bilancio, quattro poliziotti 
all'ospedale con una settimana 
di prognosi. L'arrivo di un centi
naio fra agenti e carabinieri ha 
evitato il peggio. Sul pullman 
sequestrati duecento caschi 
bianchi da minatore, bastoni, 
una ventina di coltelli e grosse 
pietre. 

Basket Bayer battuto. Scavolini riprende la corsa verso la finale 

In Coppa un'aspirina di fiducia 
Pesaro non si sente più malata 

"T" 
OAL NOSTRO INVIATO 

UOMARDO lANNACCt 

g * PESARO La Scavolini si 
f trova davanti al bivio più Im
portante della sua tormentata 

- stagione, ma con una panila 
.giudiziosa supera (111-102) Il 

Bayer Leverkusen e Imbocca la 
strada (giusta che la può porta
re a Parigi, sede delle Final 
Four di Còppa dei Campioni. 
L'avvio che I allenatore dei te
deschi Impone ai suoi è strici-

. da: confusione organizzala e 
ritmo da sfiancare un puledro 

, di razza. Pesaro sa anche ra
gionare, semina trappole negli 
attacchi del tedeschi e ne limi
la gli ardori. Dopo 6 mimili si 

, intuisce che Daye - raggiunto 
a Pesaro dal genitori e tranquil
lizzato dopo una settimana ne
ra - ha voglia di dimenticare la 
aeratacela di Umoges e fa gira
re tutta la squadra al meglio 

(18-10). Segnano tutti tra 1 pe
saresi anche se la coppia 
Cook-Daye mette il sigillo al
l'allungo (30-21) a metà tem
po, segnando dieci punti con
secutivi. I tedeschi sono in af
fanno, si affidano agli estri del
l'americano Kannard Johnson 
e non perdono definitivamen
te contatto da Pesaro. Il van
taggio della Scavolini rimane 
costante. Scartalo dà respiro a 
Costa e Cook. e Zampollni ap
pena entrato cattura rimbalzi 
importanti, prima di venire n-
spedito in panchina Daye ha 
tutti gli occhi puntati addosso 
ma continua a svolgere la sua 
parte più che decorosamente 
Ma è al rimbalzo che si decide 
questa fase della partila le 
•torri» tedesche subiscono 
sempre scacco matto proprio 

sotto canestro e Magnifico non 
si fa intimidire dalla coppia 
Welp-Kannard Johnson. An
che l'eterno panchinaro Boni 
produce punti e minuti di qua
lità Tra i tedeschi si fa vedere 
Christian Welp, il ragazzo che 
ha studiato basket In America 
e ha giocato anche nelINba 
prima di rientrare in Germania 
Chiuderà il primo tempo con 
17 punti 

Ma sono Gracis e Granoni a 
scavare la fossa ira le due 
squadre quando manca un mi
nuto scarso alla sirena, anche 
se un palo di tiri liberi del sem
pre pericoloso Johnson limita
no 1 danni e inchiodano il pun
teggio del primo tempo sul 61-
Sl Si ravvicinano i tedeschi 
dopo la sirena, sospinti da 
Wheeter e Kannard e Johnson 
(84-77 al 10) Welp si defila e 
Scartalo fa uscire Daye per 
Zampolini cinque punti con

secutivi di Cook e Magnifico ri
mettono le cose a posto (93-
80). Sembra tutto fatto, invece 
Pesaro rischia di rovinare tutto 
nel finale quando I tedeschi ar
rivano addirittura a meno 3 
(105-102). ma prima Cook poi 
Gracis e Daye segnano I punti 
della sicurezza. Adesso Parigi 
è davvero più vicina 
SCAVOUNI-BAYER 111-
102. 
Scavolini: La Bella, Gracis 14, 
Magnifico 20, Boni 11. Cook 
17. Daye 24, Verderame 2. 
Zampolini, Costa 20, Granoni 
3 
Bayer: Neuhaus. Wheeler 17, 
Forrester, Welp 21 Baeck 2, 
Hamisch 14, J Johnson 23, K. 
Johnson 19, Behnke 6 
Arbitri: Rlgas (Grecia) e Jo
nes (Galles; 
Noie: Spettatori 5000 circa 
Tiri hben Scavolini 17 su 19, 
Bayer 12 su 15. 

Donne alla conquista dello sport 
•a l Adesso che sono salite a 
quattro milioni, lo sport non 
può più considerarsi un piane
ta proibita Le donne ci si 
muovono sempre più a loro 
agio E anche il divario numeri
c o con I maschi è in costante 
diminuzione Sui 12 milioni di 
sportivi tesserati, sparsi all'in
terno di federazioni ed Enti di 
promozione sotto I egida Coni, 
l'elemento femminile si attesta 
oggi, con gii oltre 4 milioni di 
presenze, sulla non disprezza
bile percentuale del 35%. 

Un balzo in avanti che ha 
avuto il suo momento magico 
nell'ultimo triennio In Italia la 
domanda di sport è cresciuta
le statistiche danno un incre
mento del 22% Ma gli ultimi tre 
anni hanno segnato soprattut
to un ribaltamento di rapporti 
che sembravano immodifica
bili, con uno sport rigidamente 
caratterizzato dalla figura ma
schile. Invece, in questi ultimi 
tre anni, la domanda è slata ri
partita in parti quasi eguali, vi
sto che le donne ne hanno 
rappresentato il 47%. Facendo 

Le più attive sono le «over 60», le reclute della terza 
età. I più recenti censimenti parlano di un crescente 
amore degli italiani per io sport Delie italiane, so
prattutto, il cui peso nelle statistiche nell'ultimo 
triennio è apparso in costante aumento. Abbraccia
no lo sport giovani e ragazze. Ma la sorpresa viene 
dalle leve più anziane, dove le donne prevalgono di 
gran lunga sui loro coetanei. 

FEDERICO ROSSI 

addirittura la parte del leone 
nella fascia di età più avanza
la, dove la loro percentuale ha 
raggiunto il 92% 

Le donne premono E non si 
peritano di bussare ai santuari 
dello sport. Persino al più 
esclusivo dei santuari, quello 
del calcio chiedendo senza gi
ri di parole di aver più peso al
l'Interno della federazione. 
Una richiesta che è stata uffi
cializzata da -Buongiorno Pri
mavera» al momento di pre
sentare la partita di calcio fem
minile Italia-Olanda, disputata 
ieri a Lecce e conclusasi con la 

vittoria delle azzurre per 4-1. 
Sempre ieri Roberta Donati è 
stata la prima presidentessa di 
calcio, ad andare in panchina 
come accompagnatore di una 
squadra maschile (Voghere-
se) . Giusta, perciò, la richiesta 
di «una collocazione adegua
ta», stemperata però dalla de
lusione per la latitanza di An
tonio Malarnese, presidente 
della federazione calcistica, 
«che per la seconda volta man
ca all'appuntamento con il 
calcio femminile» Latita Ma
larnese e latitano statuti all'al
tezza dei tempi, aggiornati alla 

presenza delle donne nel 
mondo del pallone. 

È 1*8 marzo e l'iniziativa si 
carie» di valenze simboliche. 
Ma si sostanzia anche di cifre 
che le conferiscono maggior 
forza Donne e sport sono un 
binomio sempre più solido, 
sostengono a «Buongiorno Pri
mavera»- durante i mondiali di 
calcio il 30% di spettatori negli 
stadi erano donne, e donne il 
50% di teleutenti di Italia "90 A 
conforto ulteriore arrivano an
che i daU Censis che testimo
niano di un risveglio sportivo 
delle donne meridionali, per il 
26% attive nei più svariati cam
pi, contro un 28% costretto ad 
interrompere l'attività per 
mancanza di strutture o per 
impegni lavorativi 

Ed anche l'Uisp (comitato 
di Roma), a celebrare 18 mar
zo, ha deciso di dedicare il me
se di marzo allo sport femmini
le, varando «Marzodonna», 
aperto alle donne di tutte le età 
nelle più svariate discipline-
dalia palavolo al tennis, al rug
by, al pattinaggio, al nuoto. 

Tennis 
SteffiGraf 
sponsorizzata 
dalla Barilla 
im PARMA. Matrimonio «Ba-
rilla»-Graf la tennista tedesca, 
ha infatti sottoscritto un accor
do di sponsorizzazione «in 
esclusiva merceologica» con 
l'azienda alimentare italiana. 
Lo ha reso noto la stessa 'Balil
la», che ne ha dato l'annuncio 
anche a Parigi, dove è in corso 
il salone mondiale dell'agricol
tura. L'accordo ha durata 
triennale ed è in vigore dall'I 
marzo scorso La cifra del con
tratto non è slata comunicata. 
•La Barilla - dice il comunicato 
diffuso a Pangl - ha trovato in 
Steffi Crai, fedele consumatri
ce di paste, il "testimonial" giu
sto per pubblicizzare i suoi 
prodotti» La Graf, lo ricordia
mo, è stata recentemente scal
zata dalla iugoslava Monica 
Seles al vertice della graduato
ria mondiale 
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Intervista 
con il nuovo 
Johnson 

Ben Johnson, 31 anni, è tornalo a 
correre H12 gennaio di questo 

anno dopo una squalifica di 839 
gioml per essere stato trovato 

positivo all'antidoping effettuato 
dopo la gara dei 100 metri alle 

Olimpiadi di Seul 

È la stella 
di Siviglia 
insieme alla 
regina Ottey 

* • SIVKSUA. Il calcolo della 
FederatleUca intemazionale 
non era certo peregrino: nel 
1992 Striglia ospiterà l'esposi
zione universale, assegnamole 
un anno prima i Mondiali In
door, troveremo una citta già 
ptsdbpuata ad ospitare grandi 
MvtmlmenrJ. Purtroppo per la 
tea». I» realtà è ben altra. La ca
pitale dell'Andalusia è ancora 
un enorme cantiere a cielo 
aperto, arrivarci in aereo e 
un'autentica scommessa, dei 
collegamenti Interni meglio 
non parlare. SI comincia oggi 
con la disputa di appena tre 
delle 27 finali previste, e con 
alcuni dot protagonisti più at
tesi Innanzitutto Ben Johnson 
che cerca di riguadagnare 11 
tempo perduto sul breve rettili
neo dei 60 metri. Il canadese 
(6*58 quest'anno) deve guar
darsi dalla temibile concorren
za del britannico Unford Giri-
stie (6"S5) e del sovietico Sa
via quest'ultimo accreditato 
del miglior tempo fra gli Iscritti 
(6*49). Grande battaglia an
che nei 60 femminili. La resina 
dello sprint Merlene Ottey 
(7-04) affronta sul filo dei 
centesimi la sovietica Sergeye-
va (accreditata del miglior cro
no *91 con 7*03) e la domina
trice degli Europei di Spalato, 
la tedesca Katrin Krabbe 
(7*06). L'altra finale « quella 
del lancio del peso maschile 
dove si presenta nettamente 
favorito il colosso elvetico 
Cunrhor. E gli italiani? In un 

-quadro generare abbastanza 
desolante (18 atleti presenti 
con ben poche velleità di me
daglia) c e da seguire Ulto sul 
60 metri e Andrei nel peso. In 
batterie e qualificazioni: Tlrelll 
ne) 1.500; Evangelisti nel lun
go; la Bevilacqua nell'alto: Ai-
mar, Petrella. Vaccari e Nuli 
nella staffetta 4x400, con que
st'ultimo eventualmente impe
gnato anche nella gara indivi
duale. UM.V. 

L'uomo più veloce del mondo tomatojn pista dopo due anni di squalifica 
ha voglia di legittimare i primati di Roma '87 e Seul '88 prima di chiudere 
all'Olimpiade di Barcellona '92. Oggi ai mondiali indoor corre i 60 piani 
«Ho perso potenza in partenza», ammette prima dell'ultima scommessa 

Muscolare pentito 
C'è Ben Johnson e per l'atletica è impossibile non 
accorgersene. Il «reietto» di Seul si è ripreso il ruolo 
di protagonista assoluto dell'atletica, dentro e fuori 
dalla pista: «Sono tornato per vincere, correrò velo
ce come tre anni fa». Un programma ambizioso pri
ma del ritiro annunciato, dopo le Olimpiadi di Bar
cellona '92: «Posso vincere già qui a Siviglia, dipen
derà tutto dalla partenza dai blocchi». 

MARCO VENTIMIOUA 

• i SlvtOUA. «Big Ben» ha ri
preso a fare le uova d'oro e su
bito gli si è radunata intomo 
una nuova corto dei miracoli. 
Lo incontriamo In una delle 
sale in stile arabico dell'Hotel 
Alfonso XIII. la sede del Vip 
dell'atletica durante i Mondiali 
indoor. L'occasione è una 
conferenza stampa organizza
ta dalla Diadora, la ditta Italia
na di materiale sportivo rima
sta «fedele» a Ben Johnson an
che durante la lunga parentesi 
della squalifica per doping. 
Accanto al velocista canadese 
siede Ed Futherman. il legale 
che si occupa dei suoi contratti 
con gli sponsor. Nella sala si 
agitano tanti altri personaggi 

legati all'ex uomo pia veloce 
del mondo. C'è il vecchio 
compagno d'allenamenti, De-
sai Williams, divenuto il nuovo 
coach di Ben dopo l'inatteso 
abbandono di Loren Seagrave, 
il tecnico che lo aveva seguito 
nei difficili mesi del ritomo al
l'atletica. E c'è anche mamma 
Gloria che ha voluto seguire il 
suo fanciullo Ipermuscolato In 
lena d'Andalusia. Del resto so
no Mondiali di straordinaria 
importanza per Johnson ed e 
lui stesso a sottolinearlo: «Que
sta è la più grande corsa della 
mia vita. Si tratta del primo 
prestigioso impegno agonisti
co da quando sono rientrato in 
pista. Quel che accadrà qui 

I numeri di Ben 
2 gli anni di squalifica 
5 le vittorie dopo II 

rientro 
8 i controlli antido

ping «a sorpresa-
80 • chili che pesava 

nel 1988 
80 l chili che pesa 

adesso 
300 ' milioni che riceve

va ogni anno dalla 
Diadora 

979 ' centesimi del suo 
record «dopato» sul 
100 

1992 l'anno del suo ritiro 

avrà un'importanza fonda-
' mentale per il mio futuro di at
leta». 

È soddisfatto delie presta
zioni che ha ottenuto da 

• quando ha ripreso a gareg
giare" 

Mi sono allenato otto mesi pri

ma del rientro agonistico. Il 
problema più grande che ho 
dovuto affrontare è stato quel
lo della partenza dal blocchi. 
Non avevo più la potenza di un 
tempo e quindi perdevo cente
simi preziosi nella fase d'avvio. 
Ho lavorato molto su questo 
aspetto e adesso le cose stan
no migliorando. Credo di esse
re gii al 90% delle mie possibi
lità e la recente prova a Sindel-
fingen, dove ho corso un buon 
60 metri, lo testimonia. 

Quest'anno il britannico Ch-
risUei statoplù veloce di lei 
sul 60, si ritiene Io stesso fi 
favorito di questi Campiona
ti del mondo? 

Christie ha corso In 6"SS, io in 
6"58, non c'È quindi una gran 
differenza. Per la finale di do
mani (oggi, ndr) sono molto 
fiducioso, se riuscirò a partire 
come so avrò buone probabili
tà di vincere. 

Qua! è la differenza fra 0 
Ben Johnson attuale e quel
lo di tre anni fa, prima delia 
•qualifica per doping? 

È molto difficile fare un para
gone. In questo momento par
to senz'altro più lentamente di 

Dieci secondi di gloria, miliardi e scandali 
L'emigrante della povera Giamaìca 
scoprì atletica e ricchezza in Canada 
con Astaphan, allenatore dei record 
Il nemico Lewis e i farmaci proibiti 
La storia tribolata di uno sprinter 
"•SIVIGLIA. Il legno che arde 
da ambo i lati produce più ca
lore ma si consuma nella metà 
del tempo. Una metafora per 
Ben Johnson. Da anni la sua 
fiamma emana un bagliore in
tenso, pericolosamente Inten
so. Correre i 100 metri in meno 
di 10* netti non è cosa da po
co, specie dopo una stentata 
infanzia da emigrante. E poi I 
record mondiali, gli ingaggi 
multimilionari. Ma nel conto 
c'è da mettere anche la rovino

sa caduta dal podio olimpico, 
travolto dallo scandalo do
ping. Ed ancora I due anni di 
forzato oblio e un'«impossibi-
le» rinascita. Ad appena tren-
t'anni Johnson ha vissuto tutto 
questo. Nella sua mente c'è già 
la rassegnazione degli anziani, 
nel suo corpo un terribile mec
canismo ad orologeria. Il fisico 
dello sprinter d'ebano è rima
sto quello di un atleta, ma nes
suno può dire per quanto. Il 
suo organismo potrebbe crol

lare come un castello di carte, 
sconvolto dagli effetti duraturi 
degli anabolizzantl. Neanche 
Johnson conosce 11 prezzo da 
pagare al Meflstolele delle pi
ste. 

Una parabola arcuata che 
inizia nella disperazione, patri
monio sociale di tanti altri neri 
americani. Ben Johnson nasce 
nel 1961 in Glamaica ma gio
vanissimo si trasferisce in Ca
nada con la famiglia In cerca 
di fortuna. Il ragazzo si arran
gia come può fino a quando 
non viene notato da un certo 
Chariie Francis mentre corric-
chia su un campo d'atletica. 
Francis, ex velocista e allena
tore in cerca di gloria, decide 
di prendere sotto le sue cure 
quel nero dei Caraibl dall'a
spetto un po' scheletrico. 
Johnson comincia a crescere, 
sia in peso sia in valore atleti
co. Nel 1982 ottiene il suo pri

mo risultato importante con il 
secondo posto nei 100 metri 
dei Giochi del Commonweal
th. Proprio in quel periodo ini
zia la sua scellerata carriera 
•chimica». D'accordo con 
Francis si sottopone a delle 
massicce dosi di steroidi aria-
bolizzanti con lo scopo di in
crementare la massa e la po
tenza dei suoi muscoli. Arrivia
mo al 1984. Ben conquista un 
prestigioso bronzo nei 100 alle 
Olimpiadi di Los Angeles. Un 
risultato che però passa quasi 
sotto silenzio, annichilito dalle 
straordinarie imprese di Cari 
Lewis, il dominatore del Gio
chi. Ma Johnson non è tipo da 
lasciarsi intimidire. Pur di bat
tere il «figlio del vento» è dispo
sto a raddoppiare i suol sforzi, 
atletici e farmacologici. Fran
cis gli presenta Jamie Asta
phan, un medico libanese spe
cializzato In terapie «proibite». 
È il decisivo salto di qualità. 

Nel 1985 Johnson corre i 100 
metri della Coppa del mondo 
in 10*00. Una barriera che in
frange l'anno successivo a Mo
sca nei Goodwill Games. in 
quell'occasione il cronometro 
segna 9*95 e fra i battuti c'è un 
certo Cari Lewis... Progressi 
clamorosi, che convincono 
anche altri atleti a sottoporsi 
alle «cure» dell'accoppiata 
Francis-Astaphan. 

il biennio successivo è quel
lo dei record e dei miliardi. Nei 
Mondiali di Roma "87 Ben cor
re i 100 in un incredibile 9*83 
che frantuma il. record del 
mondo. Pochi mesi prima ave
va polverizzato a Indianapolis 
il primato dei 60 indoor in 
6*41. 1988. Olimpiadi di Seul. 
Johnson sembra afflitto da 
problemi muscolari, ma al col
po di pistola è più forte che 
mai. In finale polverizza gli av
versari e stabilisce il nuovo pri-

allora, ma non per questo mi 
sento sfiduciato. Sono convin
to di potermi avvicinare molto 
al mio rendimento dcll'88, 
l'anno delle Olimpiadi di Seul. 
Il mio obiettivo immediato è di 
chiudere la stagione indoor 
con un tempo intomo ai 6*52 
sui 60 metri, per poi scendere 
di nuovo sotto i 10 secondi net
ti sui 100 nelle gare estive. 

Qnand controlli antidoping 
«a sorpresa» ha subito dal 
giorno delia squalifica fino 
adogglT 

Sono stato controllato otto o 
nove volte, l'ultima circa due 
mesi fa. A questi prelievi vanno 
aggiunti quelli che ho dovuto 
effettuare dopo le gare. Que
st'inverno ho corso otto gare e 
tutte le volte ho dovuto sotto
pormi all'antidoping. 

È vero che ha dedso di smet
tere con lo sport all'Indoma
ni delle Olimpiadi di Barcel
lona? 

Nel '92 avrò 31 anni di cui una 
buona metà dedicata all'atleti
ca. Sarà il momento giusto per 
chiudere la mia carriera, se de
cidessi di continuare rischerei 
di non poter più essere com

petitivo. 
Non potrebbe, invece, e 
si reso conto che il ritorno 
alle gare e moltoplù difficile 
e Impegnativo del previsto? 

Non vedo il legame fra II mio 
rientro agonistico e la decisio
ne di smettere dopo le prossi
me Olimpiadi. Certo, tornare 
alle competizioni comporta 
molte difficolta ma sono co
munque ottimista. Nei due an
ni che mi separano dal ritiro 
sarò in grado di esprimermi al 
meglio delle mie possibilità, 
qui a Siviglia, nei Mondiali di 
Tokio, e nel '92 a Barcellona. 

Aksml atleti sono molto cri
tici nei suol confronti. In 
particolare sono contrari al 
suo ritomo alle gare. 

Non mi interessa, io vado 
avanti per la mia strada. 

Ma qua! è l'atmosfera Intor
no a lei in questi campiona
ti? 

Non ho notato nulla di partico
lare. Molti atleti mi hanno salu
tato con calore augurandomi 
un buon rientro alle gare e 
questo mi ha fatto molto pia
cere. 

malo dei 100 con 9*79. Eppu
re, mai come in questo caso il 
trionfo confina con l'umiliazio
ne. 36 ore dopo una voce cla
morosa sconvolge il villaggio 
olimpico: «Big Ben» è positivo 
al controllo antidoping) Sulle 
prime Johnson nega tutto di
cendosi vittima di un complot
to. Intanto la controanalisi 
conferma che il velocista ha 
assunto steroidi anabolizzanti 
e la laaf lo squalifica per 2 an
ni. Nei mesi successivi viene 
avviata in Canada un'inchiesta 
che svela nei dettagli le prati
che anabouche di Astapnart 
Finiscono per confessare tutti, 
Francis e Johnson compresi II 
resto è cronaca: scontata la 
squalifica l'emigrante giamai
cano è di nuovo in pista, vuol 
tornare quello di prima senza 
gli «aluti» di prima. Ma nessuno 
può ingannare il tempo, nean
che Ben Johnson. UM.V. 

-w fc-

t"l 
Nuova Peugeot 405 GL1400. Provate ad avere un' idea migliore. 
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165 KM/H, I l DESIGN INCONFONDIBILE DI PIN1NFAUHA, LA SICUREZZA DI UN EQUIPAGGIAMENTO COMPLETO E RICERCATO, CONSUMI DAVVERO LIMITATI (5,4 L 
PER 100 KM A 90 KM/H). 470 DM3 DI CARICO BAGAGLI, 6 ANNI DI GARANZIA ANT1PERF0RAZ10NE PER UN 1NVEST1MEMT0 CHE DURA N t t TEMPO E UN RAPPORTO 
QUALITÀ', PREZZO, PRESTAZIONI DAVVERO UNICO. E* PROPRIO VERO: UNA GRANDE IDEA ? SEMPRE IL RISULTATO DI TANTE BUONE IDEE QUESTA E' LA NUOVA 
PEUGEOT 405 GL 1400. LA RU' NUOVA Di UNA GRANDE &AMMA DI BERLINE E STATION WAGON. PEUGEOT 405 GL 1400. PROVATE AD AVERE UN'IDEA^IGUORE. 

NUOVO MODELLO 1400 
LIRE 17 .260 .000 
CHIAVI IN MANO 26 modelli di grande talento. 
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